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Se una mattina 
d'estate 
due stupratori... 
ANNAMAMAÒUAbÀAM 

accontano le cronache «he nella capitale di 
questo paese, in uri tranquillo quartiere di ceto 
medio, e possibile sequestrare una sedicenne 
alle nove del mattino, davanti alla fermala di un 
autobus, sotto gli occhi di una mereiai» che sta 
sulla porta del tuo negozio Che la ti può sbatte
re su un'auto, portare poco lontano - tanto che 
dopo lei posta addirittura tornare a casa a piedi 
- e violentarla in due Buttandola in strada con 
la sua boa* bizzarramente riempita di noccioli
ne, patatine (ritte, merendine pronte Come per 
dire t'abbiamo pagata quello che vali Capita E 
certo due ventenni pronti a lare uno scherzo 
simile «Ila ragazzina che ha respinto II loro ab 
bordeggio il giorno prima, nello stesso posto, 
per .consumare! poco lontano, devono sentirsi 
l'Impunita pravamente assicurata 

Intatti hanno ragione Perché chi ha assistito 
a(meno alla prima pane dell'aggressione non 
ha battuto ciglio Nessuno si aspetta che una 
marciala si trasformi in Nembo Kid o che In 
ogni cittadino batta il cuore di un paladino di 
lanclulleì lormareal telefono II numero 113, 
però, non comporta rischi particolari Almeno 
in un paese tutto sommato ancora civile, dove 
14 gente non viene abitualmente sequestrata in 
strada dal gorilla di chi comanda. Almeno in 
Urta città certamente violenta ma non abituata a 
vedere, f a tacere, Il delitto manoso quotidiano 
Cinica Indillerenta della metropoli che guardi 
Inerte lo scippo quotidiano, Il ragazzo che SI 
pianta un ago In un braccio, Il barbone che 
stramazza sul marciapiede, il pirata che Investe 
un passante senza fermaisl, iena* soccorrere, 

me w un ourwet, pensando solo 
- Ida, se è cosi, come 

i « w £ a Krlil, r i ^tràUtsthvo 

> di uiia ragazza di diciannove anni 
_,.. .- ..-(tentava e due la tenevano ferma II 
buon restante mormorava .Poverina, cosa le 
fanno. Allora si dfrae che la gente, abituati « 
vedere in diretta tv Immaglnldinaudiu violenza 
servite all'ora di cena, è ormai assuefatta a tutto 
Non ta più distinguere ciò che è vicino e ciò che 
restii lontano, violenze autentiche e fantastica
te, film «ipWliJ'iJkSMrjmente del vero, ma 
non tono del lutto convinta, cosa ne e della 
nostra libertà se non riconosciamo più la re
sponsabilità Individuale, te non tappiamo più 
chiamai* per nome l i viltà? 

«sta volta, Infine, anche 11 buon senso di alni-

sotto II ginocchio II suo coipo non .parlava. Il 
linguaggio della trasgressione Del resto basta
no le Majttiche l djre che le vittime di stupro 
qort iu l teonowti t t t s t im^^ «à, 

solo W » d o l« vittima è di apecchiata virtù 11 

forse entto l'estate, noi almeno ce lo auguria
mo, saranno onorevotmente sciolti i nodi che 
da un decennio bloccano la nuova legge Ma 
bisogna sapere fin d'ori che non basterà una 
giustizia più efficiente e giusta se chi subisce 
non può contare sulla solidarietà dello sguardo 
che assiste, tollerando, all'aggressione 

LE RECOLE MEI SERVIZI 

Berlusconi compra 
laStanda 
per mille miliardi 

AWCJMIÒMUJÒMUMMNI 

•sa MILANO Mille miliardi o 
giù di li questo II prezzo che 
Berlusconi * disposto a paga
re per comprare la Stendi 
Mancano soltanto da verili-

IWetfulUmldeHagliLohan-
! r * «Infermato fonti della FI 
« • a m a un'agenzia di stam
p i Dalla Montedlaon, invece, 
ne contenne ni smentite La 
firma dell accordo sarebbe 
questione di pochissimi gior
ni Forse di ore 

L altra notisi! del Ironie 
Fermiti riguarda un .pesante 
beneficio fiscale Lo ha chie
sto Gardinl a De Mita quale 
condizione per la nascita del 
polo chimico Si tratta di evita 
re la tassazione delle plusva
lenze derivate dalla fusione di 
società Montedlaon con l'Eni-
chem, tassazione prevista per 

legge nella misura del 46% 
Dunque Gardinl chiede una 
legge per evitare la scure del 
lo stato, proprio in un mo 
mento in cui e aperta tutta la 
partita listale Secondo alcuni 
calcoli, il gruppo Fermai ri 
spirmierebbe dai 1500 al 2 
mila miliardi di lire Fusione 
ma niente tasse Prendere o 
lasciare Gardinl sa bene che 
anche altre imprese si trovano 
• o ti troveranno nelle sue 
condizioni tanto che del pio 
blema delle fusioni se ne è 
parlato perfino in Banca d Ita 
Ila. Per ora, nessuna risposta 
dal governo La notizia data ai 
sindacalisti nel corso di un In 
contro mercoledì sera Forti 
preoccupazioni per il,polo 
chimico anche se Cardini ha 
lasciato a Ravenna i toni da 
ultimatum 

I comunisti votano a favore, il Pri si astiene 
Alla Camera c'è spazio per altri miglioramenti 

La legge sugli scioperi 
n Pei la cambia e la 
La legge che garantisce le prestazioni indispensa
bili dei servizi pubblici, anche in caso di sciopero, 
è stata varata dal Senato. Ora passi alla Camera, 
ma la discussione e prevista per l'autunno Hanno 
votato a favore del provvedimento il Pei, la Sinistra 
Indipendente, la maggioranza di governo, ma sen
za i repubblicani che si sono astenuti Accolti 
emendamenti del Pei. 

GIUSEPPI F. MENNELLA 
••.ROMA II .si. alla legge è 
venuto ne l la "Otte, dopo una 
lunga maratona E un provve
dimento - ninno detto in so
ttana I senatori comunisti -
che tutela insieme al diritto di 
sciopero anche altri diritti co
me quello ali» salute, ali infor
mazione, alla giustizia Nono 
un tetto perfetto, mi si potrà 
ulteriormente migliorare alla 
Camera Non è comunque, 
come ha precisato uno dei fir
matari dei primo testo affron
tato in commissione Lavoro e 
aliali costituzionali, Il comuni 
sta Antoniazzi, una legge li
berticida, o anli-Cobas. 

Tra le modifiche più impor
tanti introdotte, con I apporto 
deteimlnante del Pei vi è la 
riformi della precettazione 
Essa non sarà più affidata al 
prefetto, ma il presidente del 

Consiglio e al tuo rappresen
tante presso le Regioni (Do 
pò accordo con i sindaci o II 
presidente della giunta regio
nale} Altri «spetti «di civiltà. 
preteriti nella legge riguarda
no la indhiduazione di .pre
stazioni Indispensabili. da ga
rantire, ancne durante gli 
scioperi, Il formazione di una 
commissione per le relazioni 
sindacali che dovrà soprattut
to studiare le ragioni più pro
fonde del conflitto in atto, 
senza avere però funzioni ar
bitrali E stata abolita la norma 
che presentava aspetti rischio
si nella determinazione del 
crlterifi rappresentatività del
le organizzazioni sindacali 

Viene esteso l'articolo 28 del
lo Statuto dei lavoratori nel 
pubblico impiego e in tal mo
do anche la pubblica ammini
strazione potrà essere perse
guita in caso di comporta
mento antisindacale TVa le 
sanzioni previste nei confronti 
dei responsabili della pubbli
ca amministrazione, violatori 
della legge, vi sono multe fino 
ad un milione di lire e la so 
spensione dal servizio fino a 
sei mesi 

Nel corso delle votazioni 
sui divelli emendamenti la 
maggioranza non ha certo 
presentato un volto compatto 
Anche per questo si può par
lare non di una legge del go
verno, di una legge del penta
partito bensì di una legge del 
Parlamento I repubblicani, ad 
esempio, hanno votato contro 
tuli articolo 2, mentre sull'a
bolizione della figura del pre
fetto, per la precettazione, so
no stati insieme Pei, Psi, radi
cali, Sinistra Indipendente, 
Verdi e Democrazia proleta
ria, contro la maggioranza. La 
nuova norma è cosi passata 
per cinque voti 

*m A MOINA 3 

Rai e tv private 
La Corte liquida 
l'opzione zero 

ANTONIO ZOliO 
stai ROMA La Corte costltu 
zionale ha condannato senza 
appello 11 disegno di legge go
vernativo che legittima l'oligo
polio di Berlusconi e gabelli 
come norma antitrust 
l'.opzione zero. La sentenza 
- 1 1 8 pagine, redattore il giu
dice Ugo Spagnoli - disegna I 
caratteri di un sistema tv libe
ro d i Ipoteche oligopolisti
che centralità del servizio 
pubblico, che ha l'obbligo di 
garantire il massimo di plurali
smo, una emittenza locale e 
indipendente, possibilità di 
reti private nazionali, soltanto 
a fronte di una legge effettiva
mente in grado di evitare gli 
oligopoli Contro I attuale si
tuazione «nomala e squilibra

ta. la Corte ammonisce e as
surdo che un solo soggetto 
domini I emittenza privata, le 
frequenze vanno redistnbuite 
privilegiando servizio pubbli 
co e emittenze locale, la pub
blicità va redistribuiti più 
equamente, in quanto agli In
croci proprietari di tv e giorna
li si tratti non di porte orvieti. 
ma di armonizzare pluralismo 
e libertà di impresa. Per ora 
Berlusconi « SINO In virtù del
la provvisorietà della legge 
cheloautorizzaaoperarecon 
tre reti, mi questi legge sua 
dichiarata IncotUruzìòiuie se, 
In tempi urgentissimi, e t » 
non sera sostituiti da un prov
vedimento definitivo e antt-
trusL Veltroni e Vita (Pel): il 
governo ritiri la tua legge. 

A MOINA • 

Bush all'Iran: 
«Niente scuse 
voi siete 
corresponsabili» 

\i 
Al Consiglio di sicurezza dell Orni I tran hi chiesto la con
danna dell abbattimento dell airbus. George Bush (nella 
foto)/1 nome degli Usa, hi sostanzialmente colto I occa
sione per fare campagna presidenziale presentandosi da 
•duro, ali ala destra dell elettorato .Incidente, si .com
passione. si, ma niente .scuse. Noi ha detto, abbiamo 
sparato per autodifesa e tirane corresponsabile „ 

A MOINA 9 

tomba al Csm 
prima 
di una riunione 
conCossiga 

Un ordigno nascosto In un 
cassonetto è esploso Ieri 
mattina alle 7 e 30 di fronte 
alla sede del Consiglio su
periore della magistratura, 
dove, qualche ora più tardi, 
avrebbe dovuto esserci una 

^^^m+^^^^^^m riunione con Castiga e Vas
salli L esplosione ha seriamente ferito un netturbino For
se è una vendetta dei Nar per la sentenza al processo di 
Bologna Più lardi il guardasigilli Vassalli ha denunciato al 
Csm i ritardi che impediranno al nuovo processo penale di 
prendere avvio nel tempi previsti A PA0INA g 

Treni, dal 23 
si rischiano 
4 giorni 
di blocco 

Sì rischiano, a partire dal 
23, quattro giorni di paralisi 
dei treni Un nuovo blocco 
di 48 ore è stato proclama
to Ieri dai Cobas dei mac
chinisti a partire, appunto, 
dalle 14 del 23 A questa 

^ ^ ^ ^ ^ - ^ — — agitazione si aggiunge quel
la decisa dalla Flsafs dalie 21 del 26 alla stessa ora dei 27. 
Ci comunque ancora una possibilità che entrambi gU 
scioperi vengano sospesi Ieri fino a notte trattativa per 
scongiurare un blocco di 24 ore proclamato dai sindacati 
a Genova dalle 2 Idi domani sera. A PAGINA 1 3 

Diretta tv 
per le partite 
negli stadi con 
lavori hi corso 

Per le partitissime del cam
pionato che si terranno ne
gli stadi trasformiti in can
tieri peri lavori del Mondia
li'90, d sarà la diretta tv Lo 
ha deciso Ieri II Consiglio di 
Lega, che ha preso questa 

« . ^ « ^ • ^ • w » ^ » ^ . ^ — decisione per ovviare al 
problemi della ridotta capienza degli Impianti interessiti e 
per bloccare II tonare di nuove polemiche La Lega ha 
concesso quattro giorni di tempo ad Avellino e Cosenza 

ir regolarizzare la k m posizione economica, per evitare 

ir: cancellazione dal campionati AMMMAi 

Vertice a Palazzo Chigi sulla manovra economica 

Per il deficit ddla Sanità " 
torna l'idea di nuovi ticket 
Il presidente del Consiglio sembra essere nusctto a 
stabilire una tregua fra i ministri che in questi giorni Si 
sono accapigliati sulla manovra finanziaria. In campo 
ci sono sempre ('«allarmista* Amato * il «prudente. 
Colombo Ancora non è chiaro come e quando la 
manovra sarà varata La Confindustna si schiera con 
il «dinamico» Amato mentre il ministro delle Finanze 
annuncia che la revisione dell'lrpef slitta al 1989. 

NAMATAItANTINI 
••ROMA De Mita ha riunito 
ieri i ministri finanziari percer 
care di mettere fine alle pole 
miche sulla manovra di rien
tro del deficit pubblico La 
conclusione è che si va avanti 
ma pieno plano 11 presidente 
del Consiglio In cambio del 
l'assenso del socialista Amato 
ad una manovra «non trauma
tica. ha promesso di sollecita 
re l| prudente compagno di 
partito Colombo che, ooven 
do personalmente fissare le 
nuove tesse recalcitra un pò 
Comunque pnma di varare la 
manovra De Mita vuole vede
re i sindacati ai quali offrirà la 
sempre rinviata revisione del 

l'Irpef In cambio della steriliz
zazione degli aumenti dell h a 
sulla scala mobile Non si ca
pisce bene pero come pensa 
di ottenere u consenso sinda 
cale te, come ha preannun 
ciato il ministro delle Finanze, 
I operazione sulllrpef «non 
potrà che essere attuata nel 
1989. 

Il comunicato finale della 
presidenza del Consiglio so
stiene che la «manovra eco
nomico finanziaria dovrà ne
cessariamente rispondere ad 
un disegno organico di riordi
no del sistema tributario, ed 
«essere coerente con il piano 
di rientro del deficit pubbli

co . A questo punto sembra in 
forse anche il «vertice, fra i 
segretari dei partiti di gover
no Tanto ottimismo contrasta 
però con le evidenti divisioni 
di impostazione che ancori 
permangono fra I vari ministri 
e tra le Ione di maggioranza e 
ali intemo degli stetti partiti 
che la compongono (An
dreatta, ad esempio, ha detto 
di condividere più le posizioni 
di Amato che quelle del colle
ga di partito Colombo) Tarn è 
che I ministri economici ti so
no aggiornati a martedì pros
simo Questo significa che jl 
Consiglio dei ministri di lunedi 
non si occuperà delle questio
ne aperta in questo campo, 
analogamente accadrà il 22 

Ali orizzonte sembra profi
larsi la solita sfilza di provvedi
menti tampone A cominciare 
da|la sanità. Il fabbisogno del 
settore avrebbe sfondato di 
7 500 miliardi ed ecco allora 
che si riparla subito di inaspri

menti del ticket, che colpisco
no i più deboli .11 governo, 
prima di parlare di nuovi ti 
cket dovrebbe imporre a Do
nai Cattin di rivedere il pron 
tuario. dice Giorgio Macclot-
ta, della presidenza del grup
po comunista della Camera. 

Intanto anche la Confindu 
stria cerca di mettere fretta al 
governo II suo presidente, 
Sergio Pininlarina che ieri ha 
presieduto una riunione della 
Giunta dell associazione, ha 
detto che «non c'è tempo da 
perdere per avviare il risana
mento della finanza pubblica. 
e di preferire alla «flemma, di 
Colombo il 'dinamismo di 
Amato Naturalmente gli indù 
striali sono per una politica di 
tagli, di moderazione salariale 
e un uso «accorto, della leva 
fiscale 11 segretario della Cgil 
Giuliano Cassola dice che bi 
sogna far presto e bene «In 
particolare su fisco, Mezzo
giorno e debito pubblico. 

A PAOINA 1 * 

Da Bologna toni prudenti verso il Pei 

Crari: «fl giorno? 
Ne palliamo a primavera» 
All'Assemblea nazionale socialista, riunita a Bolo
gna, Craxi annuncia la convocazione del congres
so straordinario, che si terrà nella prossima prima
vera Alla celebrazione dell'«onda lunga» dei suc
cessi elettorali del Psi si accompagnano propositi 
di nnnovamento del partito, per npulirlo da feno
meni di corruttela e clientelismo Tom distensivi 
verso il Pei. Elusa una riflessione sulla De. 

OIANCAm.OMSriTI*JfJIINERMtlfrflT 
S B BOLOGNA Aperta con 
le note delta «Marsigliese., 
l'assemblea socialista ha 
ascoltato un discorso di 
Craxi improntato alla pru
denza e ali attenuazione 
delle polemiche sia in dire
zione di De Mita che dei co
munisti In primo piano il 
nnnovamento gorbaciovia-
no, che «con la revisione e 
l'evoluzione dei sistemi co
munisti. può far maturare 
«un mutamento di conce
zioni, di comportamenti, di 
valori. 

«Quanto ai comunisti ita 
liam - ha detto Craxi - il 

cambiamento di epoca si è 
già consumato da tèmpo. 
«Non e è nessuna volontà di 
sostenere una sorta di ' re
ductio ad unum" Ognuno 
segua liberamente il suo 
corso e se si seminerà nel 
senso del rinnovamento so
cialista e dell'unità 1 frutti 
nello stesso senso non tar
deranno a venire» 

Quanto al governo Craxi 
ammette che il bilancio è fi

nora magro, ma rimanda 
una resa dei conti al con
gresso, mentre il tema sul 
quale ti segretario socialista 
è più reticente è proprio 
quello della ripresa elettora
le democristiana. Annun
ciato un programma di rin
novamento del Psi per su
perare la «fragilità, e «l'ar
caicità. dei suoi legami con 
la società, e per liberarlo da 
fenomeni di corruzione, 
clientelismo, litigiosità loca-
le e per introdurre «nuovi 
strumenti e nuovi metodi» 
nella formazione di-quadri 
dirigenti e amministratori" 

Ai margini della assem
blea Craxi ricorda tratti di 
•storia comune, di Pei e Psi, 
segnati dallo stalinismo, ma 
evita di pronunciarsi a prò 
ponto del discorso del se
gretario del Pei su Togliatti 
•Non faccio l'esaminatore 
di Occhetto. 

A MOINA 4 

A MOINA 12 

Karabakh 

Marme 
Sequestrate 
52 bombe 

• a Erevan è di nuovo in piazza lutti i collegamenti sono 
completamente bloccati e la polizia della regione ha comunica 
to di aver sequestrato 52 bombe Intanto è iniziato 1 esodo 
spontaneo nei due sensi gli armeni lasciano I Azerbaigian per il 
Nagomo Karabakh e gli azerbajgiani abbandonano Erevan do 
ve ieri è stato sostituito il segretario del partito 

CHIESA A PAOINA 8 

Clamoroso caso di dissenso nella Democrazia cristiana 

La figlia di Moro accusa: 
«Nella De non c'è posto per me» 

Maria Fida 
Moro: «Perchè 
quella notte 
ho pianto» 

MARIA SERENA PAUERI 
t a ROMA «lo mi sento affi 
ne a mio padre, Aldo Moro 
Nella De di oggi non e è spa 
zio per queste affinità. Maria 
Fida Moro 42 anni scrittrice 
e giornalista figlia maggiore 
dello statista ucciso e oggi se
natrice nei banchi democri 
stimi denuncia pubblicamen 
te i motivi della .sofferenza 
protonda, che prova nella sua 
espenenza politica Dopo le 
lacrime versate nell aula di pa 
lazzo Madama il 30 giugno 
scorso al momento del suo 
voto a favore della legge laica 
sulla violenza sessuale dopo 
le altre Iniziative che I hanno 
portata al dissenso con la De 
(Finanziane abolizione del 
I ergastolo) la senatnee com
pie un altro gesto che la scal 

pore una «lettera aperta* ai 
politici de in cui denuncia la 
«guerra subdola, che le viene 
mossa Mana Fida Moro di 
chiara «Un nome come il mio 
desta troppi conflitti La vi 
cenda di mio padre è dram 
melicamente aperta, non è 
possibile amvare a chianmen 
tiprowison. Che cosa tignili 
ciìerà tutto questo? Dopo una 
pnma presa di posizione del 
vicepresidente dei senatori de 
Mazzola che ha addebitato a 
«matessen. incomprensioni. 
le parole della Moro accredi
tando la tesi duno «sfogo 
umorale, in serata un «lungo 
e cordiale, colloquio sembra 
che si sia svolto fra la senatri 
ce e il presidente Mancino 
Sul tappeto un problema se 
no è vero che per una Moro 
oggi nella De non e è posto? 

A PAOINA 3 

• B Mana Fida Moro spiega 
sull Unità perche ha firmato, 
in contrasto con ta Oc, A dise
gno di legge sulla violenza 
sessuale, perche ha difeso il 
principio della procedibilità 
d ufficio e perche la notte del 
voto ha pianto «Il Parlamento 
- scrive - dovrebbe esprimere 
la propria autonoma voce, 
non dovrebbe farti etemo 
portavoce delle segreterie del 
partiti. 

Maria Fida Moro 



COMMENTI 

ninitii 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Dissolvenza 

H 
ANTONIO R U M I 

a perfettamente ragione Francesco Gozzano 
quando scrive suH'«Avanti!» che con la propo
sta di Gorbaciov, relativa ad uno scambio tra 
una forza equivalente di aerei sovietici e1 il non 
trasferimento in Italia del 79 cacciabombar
dieri americani FI6, «siamo in presenza di po
sizioni nuove», Nuove e di grande portata, ag
giungiamo noi; tali da imporre una valutazio
ne, politica e tecnico-militare, seria e ponde
rata, una consultazione rapida con gii alleati, e 
conseguentemente l'attivazione di opportune 
Iniziative politiche e diplomatiche. Non abbia
mo, tuttavia, l'Impressione che intendano 
muoversi in tal senso il governo italiano, prin
cipale destinatario della proposta sovietica, e i 
partiti della maggioranza. Anzi, a giudicare 
dalle prime reazioni sembra proprio il contra
rlo, Paradossalmente II presidente del Consi
glio De Mita ha sostenuto che la proposta di 
Gorbaciov avrebbe «confermato pienamente 
la validità... per la pace e per il disarmo, della 
scelta italiana di accogliere gli FI6 sul territo
rio nazionale...» e che «...le richieste di disar
mo unilaterali sono Inaccettabili». Vuole spie 
gare l'on. De Mita chi avrebbe avanzato richie
ste di disarmo unilaterale? Non certamente il 
nostro partito. Noi non abbiamo mal posto II 
problema che gli FI6 tornassero negli Stati 
Uniti o che fossero smantellati, Abbiamo det
to, e non solo noi, ma autorevoli dirigenti del 
Psl, della De, del mondo cattolico, della gerar
chla ecclesiastica, che avendo a disposizione 
tre anni di tempo, non ci si precipitasse alla 
delibera di decisioni formali, non si assumes
sero ora impegni e si prendessero contatti 
con la parte sovietica e del Patto di Varsavia 
per ottenere una contropartita che fosse tale 
da non rendere necessario I) trasferimento de
gli aerei americani in Italia. Posizione chiaris
sima, resa ancora più esplicita dal presidente 
socialista della commissione difesa Lagorio; il 
quale dichiarò che «...prima di decidere se 
ospitare gli F16 occorre promuovere sondaggi 
all'Est», 

Questi contatti ci sono stati. Abbiamo già 
avuto occasione di dire dei nostri interventi 
presso Gorbaciov e delle richieste avanzate 
dal presidente democristiano della commis
sione esteri della Camera Flaminio Piccoli al 
suo collega ungherese Mathyas Szuros. Sap
piamo anche che il rappresentante del gover
no italiano a Mosca fu Incaricato di compiere 
a questo proposito un passo presso il ministe
ro degli Esteri sovietico, 

unedl scorso, da Varsavla,Corbaciov ha rispo
sto in maniera inequivocabile a queste richie
ste dicendosi pronto ad offrire una adeguata 
contropartita e ad iniziare unMrattativ». Non 

. è quella che si voleva? Non è forse quél risul
tato che si attendeva par realizzare, comtfBb-
be a dire «Ila Camera il socialista Lelio Lago-
rio, «...la revisione o l'annullamento delle de
cisioni già adottate.., cioè una clausola di dis
solvenza?». Sembrerebbe dì si. Invece, ora si 
tehta di cambiare le carte in tavola e si afferma 
che una tale questione non può essere vista 
separatamente, ma solo nel contesto della più 
complessiva trattativa di Vienna sulle armi 
convenzionali, quando è noto che la materia 
negoziale in discussione nella capitale austria
ca non comprende questo tipo di armi a dop
pia capacità, convenzionale e nucleare. Non 
c'è dubbio che anche il negoziato più genera
le sugli armamenti convenzionali deve riceve
re nuovi Impulsi e alimentarsi di nuove propo
ste, a cominciare dalla riduzione e liquidazio
ne delle asimmetrie, e noi ci auguriamo che 
Uh contributo in questo senso venga già dalla 
riunione di fine settimana del Patto di Varsa
via. Ma In questi mesi ciò di cui abbiamo di
scusso nel parlamento e nel paese e per cui 
abbiamo concretamente operato in varie sedi 
Internazionali è la*queslione specifica degli 
F16; certo anche nella convinzione che una 
sua possibile soluzione avrebbe avuto conse
guenze positive non solo per la sicurezza del 
nostro paese, ma per lo sviluppo del processo 
di distensione e di disarmo In Europa, 

La proposta sovietica ci dà ara la possibilità 
di giungere alla «dissolvenza» delle decisioni 
adattate e di evitare il trasferimento degli FI 6 
In Italia. Non vogliamo pensare che ci si assu
ma la pesante responsabilità di non cogliere 
una opportunità di tanto rilievo per la pace e 
la sicurezza del nostro paese, del Mediterra
neo e dei continente europeo. Perciò è neces
sario tornare sollecitamente a ridiscutere la 
questione nel Parlamento italiano e nell'Al
leanza Atlantica e a dar corso ad una trattativa 
di merito con l'Unione Sovietica e II Patto di 
Varsavia. 

Perché Dulokis ha scelto un vice moderato? 
Il fatto è che ne# Stati Uniti a votare v.anno 
in pochi e per lo più sono bianchi, ricchi e colti 

Usa, il voto dimezzato 
Perché Dukakis punta sul voto modera- zionario della perestrojka in Urss. Due 
to e non su Jackson? Il dato di fatto è studiosi hanno scritto un libro nel quale 
che a novembre a votare per il presi
dente andrà solo la metà di quelli che 
ne hanno diritto- la metà bianca, più 
ricca, più colta. Questa democrazia di
mezzata ha radici profonde e superarla 
sarebbe per la politica Usa più rivolti-

spiegano la grande difficoltà per i citta
dini statunitensi di iscriversi alle liste 
elettorali. Istituzioni e partiti - sosten
gono gli autori del saggio - scoraggia
no sistematicamente fa registrazione 
degli strati più deboli. 
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m NEW YORK. C'erano due 
scelte strategiche possibili per 
Dukakis. Puntare a vincere al
largando la base elettorale del 
partito democratico, chia
mando In campo le forze che 
.lesse Jackson sarebbejrj.gra-
do di mobilitare. Oppure ma
novrare, sulla base esistente., 
massimizzando quel che offre 
il convento. Ha scelto la se
conda strada, anche a costo 
di «far arrabbiare» non tanto 
Jackson, ma gli elettori che lo 
sostengono. Se risulterà quel
la vincente si vedrà a novem
brê  Comunque è una scelta 
che ha una sua spiegazione. 
Se si sta a sentire quel che 
Reagan è andato dicendo in 
giro per il mondo, non esiste
rebbe democrazia più perfetta 
di quella americana. Eppure 
c'è qualcosa che non quadra 
nel modo In cui gii americani 
votano, Anzi nel modo in cui 
non uowno. Su circa 160 mi
lioni di cittadini che hanno l'e
tà per essere elettori, sono 
stati appena 22 milioni quelli 
che hanno partecipato alla 
scelta del candidato demo
cratico (tra questi 9,7 milioni 
si sono pronunciati per Duka
kis, e 6,6 milioni per Jackson), 
meno di 15 milioni hanno vo
tato per scegliere il candidato 
repubblicano. Quando a no
vembre voteranno per sce
gliere il presidente saranno di 
più, ma sempre in una percen
tuale inquietantemente bassa 
rispetto all'elettorato poten
ziale; nelle presidenziali del 
1980 era andato alle urne il 
52,6% della popolazione in 
età di voto, nel 1984 il 53,1*. 

Se si va a vedere meglio chi 
vota e chi non vota, viene fuo
ri che votano i bianchi, i ric
chi; non votano I neri, gli Ispa

n i Destinatario: Casella 
postale PK 412-43100 Parma 

Signor Giancarlo Braccini, 
quant'è patetico nella sua 
ostentazione razzista! Leggo 
sulla «Gazzetta di Parma» del 
14 luglio che voleva «solo fa
re una provocazione, stuzzi
care i mass media sul proble
ma degli stranieri nel nostro 
paese». Se I giovani comunisti 
di Parma non avessero letto 
con attenzione gli annunci 
(chissà, magari alla ricerca di 
un lavoro non disponendo 
dei suoi miliardi) la Publi-
kompass e forse la «Gazzetta 
di Parma», per distrazione, 
avrebbero fatto uscire gli altri 

Quattro annunci previsti. Se 
l'Unità», Il 13 luglio, non 

avesse «sparato» in prima pa-

glna la notizia, lei fose avreb-
e trovato «domestica/o raz

za ariana con referenze». Ma 
lei dice: «Non sono xenofobo 
e nemmeno razzista»; prova 
ne sia che «ho un dipendente 
arabo, un cuoco del mio ri
storante». Aveva messo un al
tro annuncio, sfuggito ai no-

Dici, i poveri. Alle ultime presi
denziali, quelle del 1984, ave
va votato il 46% di coloro che 
avevano in famiglia un reddito 
basso, inferiore ai 10.000 dot 
lari l'anno; rnentre la percen 

quando perdeil Pei. 
Sui perché di questa demo

crazia dimezzata, è uscito un 
libro di due studiosi di New 
York, Frances Fox Piven.e Ri
chard A. Cloward («Why 

jluatedeijyot^jeraisJatsvdeL ,-Ahiericandqrj'typ)e»,~pershé;; 
74% tra coloro che In famiglia gli americani non' votano). * 

Semplice e agghiacciante: 
•Più avete soldi, più siete 
istruiti, più è probabile che vo
tiate», dice il professor Ray
mond E. Wolfinger, che inse
gna scienze politiche all'Uni
versità della California, a Ber
keley. Questo è li dato di fatto. 
Ma le analisi si differenziano 
sul perché di questo suffragio 
dimezzato per censo. 

E non tutti considerano la 
cosa un male. C'è chi sostiene 
che l'astensionismo è una tor
ma di consenso: se volessero 
cambiare voterebbero (anche 
se non spiegano perché I cosi 
tenacemente soddisfatti e feli
ci siano proprio 1 più poveri); 
altri teorizzano che un «ecces
so» drpartecipazione elettora
le metterebbe in pericolo le 
istituzioni democratiche, «so
vraccaricandole» di doman
de, specie domande di natura 
economica da' parte degli 
strati meno privilegiati ; qual
cuno addirittura dà per scon
tato che i non votanti siano 
soggetti ad attitudini «non de
mocratiche» e la loro assenza 
dalla scena politica elimini i 
rischi di estremismo. Non c'è 
qualcuno anche da noi, del re
sto, che esalta i vantaggi di un 
gioco politico concentrato al 
«centro»? Francamente a que
sta tanto decantata democra
zia americana chi scrive prefe
risce le elezioni come in Italia, 
dove votano quasi tutti, anche 

studio serissimo, talvolta forse 
persino - accademicamente 
pedante. È in libreria da quasi 
due mesi, M Americani è ca
pitato •raramente di poter 
comprare e leggere un libro 
prima che fossero uscite on
date di recensioni su di esso. 
Ma su questo libro di recen
sioni sui grandi giornali non 
ne abbiamo vista ancora nep
pure una. Non sarà perché 
l'argomento è troppo imba
razzante? 

La Fox Piven e Cloward ri
vangano in profondità le radi
ci del «suffragio dimezzato», 
di quella che definiscono 

stri compagni, del tono «pri
vato cerca cuoco/a razza ara
ba, semita, o comunque afri
cana», si intende sottopagato 
e che non reclami i propri di
ritti? Al ristorante passi pure il 
cuoco arabo ma in casa, per 
carità, solo razza ariana. Che 
bontà d'animo, che sensibili
tà! Basta, si intende, che que
sti stranieri non vengano «da 
fuori a fare i loro porci como
di come avviene da noi». Il 
nastro paese, anzi, «quasi tut
ti io ritengono una casbah» 
(che orrore, signor Braccini, 
non se ne può davvero più!) 
•In cui si hanno solo diritti e 
nessun dovere». 

Ma lei è anche Moderno. 
Razzista? «Figuriamoci, la 
mia è la prima generazione 
veramente europea» (anche 
la Hitleriugend si sentiva ve
ramente europea). Un'Euro
pa, e un mondo che sono co
me una grande metropoli: «E 
come essere in taxi. Bisogna 
dire chiaramente dove si vuo
le andare, pagare e scendere. 
Se si desidera anche un altro 
posto, non è necessario pren

dendole risalire alla fine del 
secolo scorso, a quando era 
venuta meno la competizione 
e la differenziazione sui gran
di temi tra i partiti democrati
co e repubblicano «col risulta
to che i partiti persero l'incen
tivo a reclutare elettori e la 
gente l'Incentivo a votare». La 
partecipazione al voto che 
toccava ancora,nel 1986 una 
punta del 79% precipitò così 
al 49% nel 1924. Non fu un 
caso ma frutto della scelta de
liberata di escludere dal voto I 
neri, i poveri, gli analfabeti, le 
ondate successive di immi
granti europei, orientali, mes
sicani che alimentavano le 
fornaci di un impetuoso svi
luppo industriale. Uno dopo 
l'altro gli Stati fecero a gara ad 

Michael 
Dukakis 
(a sinistra) 
con Uoyd 
Btntsen 
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democratico 
alla vice-

Rresidenza. 
u l to , 
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Jackson 
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al suo 
arrivo 
a Chicago 

introdurre griglie di esclusio
ne dalla registrazione elettora
le, In base al censo con i «poli 
taxes» o in base all'istruzione. 
Consolidando un modello 
che l'America non è mai più 
riijjcito a «rollarsi di,dosso, 
nemmeno In un'epoca di 
g ^ r w v i m ^ s o d a l i e r * ) -
litlcl conte il New Deal ròose-
velliano.La Piven e Cloward 
sono più severi ancora nel de
scrivere la metamorfosi del 
modello della «Derhocratie en 
Amerique» che aveva affasci
nato un secolo prima l'euro
peo Tocqueville; «Il modello 
caratteristico dallo sviluppo 
industriale capitalistico ameri
cano deriva - a loro giudizio -
almeno In parte dal fatto che 
gli Stati Uniti non sono stati 
affatto una democrazia, nel 
senso elementare di un effetti
vo suffragio universale, nel 
corso di tutto il ventesimo se
colo». 

Una delle ragioni di fondo 
per cui secondo gli autori di 
questo libro gli americani non 
votano è che la iscrizione alle 
liste elettorali non è automati
ca. E che le istituzioni e i parti
ti sistematicamente scoraggia
no anziché incoraggiare la re
gistrazione degli strati più de
boli. Gii Stati Uniti sono al 23* 
posto nella classifica mondia
le della partecipazione al voto 
rispetto alla popolazione in 
età di voto (53%, mentre l'Ita
lia è al quinto posto con il 
90%); ma risalgono all'undi
cesimo posto se il rapporto si 
fa tra votanti ed elettori regi
strati (87%). Ma altri studiosi 
sostengono che si tratta «solo 
di una frazione del problema», 
chiamano in causa I frequenti 
spostamenti di residenza (ben 
un terzo degli americani vive 

in un posto diverso da quello 
in cui viveva due anni prima) e 
motivazioni più tradizionali di 
•disaffezione» dalla politica. 

La cosa più strana è che, 
malgrado il rafforzarsi negli 
ultimi anni di un movimento 
per l'ampliamento della base 
elettorale, che chiede una 
semplificazione delle proce
dure di registrazione («Sono 
laureata e non riesco a capire 
molti dei formulari necessari», 
dice Frances Fox; Piven) e dei 
canali attraverso cui può avve
nire (la proposta è che passi 
anche attraverso le istituzioni 
assistenziali, gli asili, gli uffici 
di collocamento, e cosi via), il 
problema non sembra stare 
particolarmente a cuore a 
nessuno dei due grandi partiti 
che si fronteggeranno alle 
presidenziali di novembre. 
Per paradossale che possa 
sembrare, nemmeno II partito 
democratico che in teoria po
trebbe essere il più favorito 
dall'ingresso massiccio sulla 
scena elettorale delle mino
ranze di colore e degli strati 
più popolari, prende seria
mente a cuore il problema, ad 
eccezione di uno solo dei suoi 
candidati: Jesse Jackson. No, 
•il partilo non sfa program
mando» uno sforzo per au- « 
mentale il numero di teiirmV 
alle liste elettorali, conferma il 
portavoce del comitato nazio
nale democratico John Dean. 

L'ironia è che uno sforzo 
del genere c'era stato nell'84, 
ma non da parte dei democra
tici. Erano stati i repubblicani 
a mobilitare a sostegno di 
Reagan, che sembrava minac
ciato dall'insoddisfazione su
scitata dalle sue politiche anti-
assistenziali, le «maggioranze 
morali» della destra religiosa, 
arruolando elettori dai pulpiti. 
Una «mobilitazione» di neri, 
ispanici, poveri, liberal delusi 
potrebbe probabilmente aiu
tare Dukakis e i democratici a 
vincere a novembre. Ma rap
presenterebbe per la politica 
americana una rivoluzione più 
grossa della perestrojka sovie
tica, che fa molta paura. 

Quando chiediamo il per
ché del paradosso al profes
sor Cloward, la risposta è che 
gli apparati politici, e in parti
colare quello del partito de
mocratico, vedono nell'even
tualità di un allargamento del
la base elettorale ai poveri e 
alle minoranze di colore una 
minaccia agli equilibri conso
lidati, un elemento di conflit
tualità indesiderabile e di di
sturbo alle fedeltà politiche 
degli strati più tradizionali di 
elettorato, molto più di quan
to ne vedano un vantaggio per 
il superamento dell'era reaga-
niana. 

dere lo stesso taxi». Come di
re: statevene pure li, a morire 
di fame, finché inauguro la 
mia ultima «champagneria». 

Lei si dichiara simpatizzan
te liberale. Anzi: vuole diven
tare deputata, per occuparsi 
di difesa e di criminalità. E 
forse tutto questo ignobile 
spettacolo lo ha costruito per 
lanciarsi nel mondo della po
litica. Ma probabilmente - mi 
auguro che anche Altissimo e 
Zanone, che pur condivide la 
sua passione per la difesa, la 
pensino cosi - lei impegnato 
a contare tutti i suoi miliardi 
neppure ha mai letto la «Di
chiarazione dei diritti dell'uo
mo e del cittadino», approva-

L e leggi non sono 
mai dei dogmi di 
fede e, nelcon-
tempo, sono 

•«*•••••» sempre perfetti
bili. Il che vale anche per la 
contestatissima legge, appe
na approvata dal Senato, 
contro la violenza sessuale. 
Per quel poco che ho potuto 
verificare io mi sono resa 
conto che dovremmo anda
re ancora per parecchio a 
scuola di democrazia. Noi 
giudichiamo legittima trop
pa violenza morale per po
ter contrastare efficacemen
te la violenza fisica e quindi 
anche quella sessuale, il 
punto fondamentale della 
legge in oggetto è aver san
cito che i reati di violenza 
sessuale non sono reati con
tro la morale bensì contro la 
persona e quindi sono dei 
reati gravi. A questo propo
sito vorrei fare la considera
zione che purtroppo non è 
la legge a dare contenuto 
morale alle azioni umane. 
Magari fosse cosi! Sarebbe 
facilissimo risolvere I pro
blemi del mondo e della so
cietà. lo invece credo che 
solo il convincimento auto
nomo di ognuno, la crescita 
umana o morale di ciascuno 
faccia, migliorare la qualità 
della vita rendendola ap
punto più umana, 

L'altra mia impressione 
ma è un'impressione radica
ta della giustezza della quale 
sono prolondamente con
vinta, e che sarebbe proprio 
Ora di rinunciare a lare le 
leggi sulla base di schiera-
meriti politici precostituiti.'il 
Parlamento dovrebbe espri
mere la propria autonoma 
voce, non dovrebbe, farsi 
etemo portavoce delle se
greterie dei partiti e dei 
gruppi di potere economico 
che, in qualche modo, Uni
scono per indirizzare la vo
lontà dei partiti stessi. Allora 
forse sulla base del buon 
senso e della ragionevolezza 
sarebbe agevole pensare di 
costruire delle buone leggi, 
che tengano conto della 
realtà oggettiva e non di fu
mose architetture dialetti-

.La politica deve, essere 
sempre-a servizio* deil'ùo-

macello, a servizio della po
litica. 

Eveniamo alla mia deci; 
sione, cpntrastatissima, di 
firmare il disegno di legge 
contro la violenza sessuale. I 
due punti fondamentali per 
me erano appunto quelli più 

(a procedibilità 

tempo In cui c'è chi vince e> 
chi perde. Tutti vincono se ili 
risultato ottenuto è il miglio
re possibile, in caso contra
rio tutti perdono. Le mie la
crime di giovedì notte erano, 
anche dovute al fatto che mi 
sono accorta con dispiacere 
che non è cosi, 

Le leggi, in ultima analisi, 
tracciano dei confini, ma 
quello che accade nell'am
bito di quei solchi dipende 
dai vari comportamenti 
umani. Il problema vero, e 
viene prima della creazione 
di una determinata legge 
giusta, è di far si che le per
sone siano libere di pensare, 
capaci di pensare ed in gra
do di tradurre II proprio pen
siero in azione, Non azioni 
qualsiasi o sconsiderate, ma 
azioni etiche, azioni che 
riempiano quei solchi trac
ciati dalie norme giuridiche. 
La cultura, la vera cultura 
può anteporsi alla violènza, 
può prevenirla e perfino 
sconfiggerla. Il legislatore ha 
il dovere di inventare delle 
buone leggi, ma tutti abbia
mo il dovere più grande di 
sentirci solidali con le carat
teristiche positive dell'uma
nità. Nei paesi dove esiste il 
taglio della mano per chi ru
ba avvengono lo stesso dei 
furti. Nelle nazioni dove è 
prevista la pena di morte per 
chi sequestra, uccide, rapi
na. violenta c'è s empre chi, 
in barba alla legge e ad una 
Igge cosi severa, compie 16 
stesso questo .genere di rea
ti. Allora significa che l'uni
ca vera alternativa è l'uso 
della tolleranza, della ragio
nevolezza, della compren
sione che, sostituendosi alla 
violenza, dapprima la emar
ginino e quindi la debellino. 

D evo dire che so
no davvero spa
ventata dall'inar
restabile prollfe-

•JMHBM rare della violen
za in tutte le sue 

forme, che sembra assalirci 
da ogni parte. Alle volte si 
ha |a sensazione che saremo 
senza dubbio soccombenti. 
Ma forse questo non avverrà 

discussi: 
d'ufficio all'interno della 
coppia e la non punibilità 
per 1 minori che esprimano, 
ira coetanei, in modo con
senziente la propria allettivi-
là. 1 ragazzini si sono salvati 
per un pelo, ma non so Im
maginare cosa succederà al
la Camera. 

Per la procedibilità d'uffi
cio all'interno della coppia 
vuol dire che i tempi non so
no ancora maturi. Con la 
scusa che la donna non de- * 
ve essere considerata un og
getto, ma un soggetto a pie
no diritto la si lascia sola ad 
affrontare un nugolo di si
tuazioni insostenìbili. Certo 

. in astratto ed in linea di prin
cipio dovrebbe essere cosi, 
ma se la realtà ci Insegna 
che alcuni soggetti versano 
in una situazione di tale de
bolezza da non potersi di
fendere da soli e compito 
dello Stato intervenire. A 
mio modesto parere tra i 
compiti precipui dello Stato 
di diritto c'è anche questa 
doverosa possibilità di lnter-

• vento ogni volta che si tratti 
<di sanare un'ingiustizia altri-
memi insanabile. 

Vorrei precisare, anche se 
.-sono l'ultima arrivata, che 
fare una legge non è una 
specie di competizione a 

PIETRO FOUNA 

Lettera aperta 
a un poveruomo f̂r1***' 

ta il 26 agosto di 199 anni la 
dall'Assemblea nazionale 
della Francia rivoluzionaria 
(il liberalismo è figlio di quel
la Rivoluzione anche se, nel 
corsa dei decenni, è cambia
to profondamente); e non 
conosce il punto quarto della 
sopraddetta Dichiarazione: 
«La libertà consiste nel poter 
fare tutto ciò che non nuoce 
agli altri. Cosi l'esercizio dei 
diritti naturali di ciasun indivi
duo non ha altri limiti se non 
quelli che assicurano agli altri 
membri della società il godi
mento di questi stessi diritti. 
Questi limili non possono es
sere determinati che dalla 
legge». 

I lavoratori immigrati da 
lei, dal ceto che lei rappre
senta e da quella parte di 
classe politica che difende i 
suoi interessi sono conside
rati individui di seconda e ter
za serie, e non cittadini. Ecco 
che si inventa la storia della 
criminalità: il 45% degli immi
grati, a sentirla, avrebbe pro
blemi con la giustizia. Bugie 
belle e buone: i detenuti stra
nieri sono 3.100 di cui il 77% 
in attesa di giudizio (dati uffi
ciali dei ministero di Grazia e 
Giustizia)su I.S00.000, circa, 
di stranieri in Italia. Sono lo 
0,2% degli stranieri, quindi. 
Quelli italiani sono 33.000. 
Facendo la proporzione, la 

percentuale dei detenuti stra
nieri è più alta, sì, di quella 
degli italiani. Ma questo è un 
atto di accusa verso una giu
stizia che colpisce di più gli 
immigrati, senza garantir loro 
un adeguato diritto di difesa, 
e verso un apparato repressi
vo che, non certo per colpa 
dei singoli carabinieri, poli
ziotti o vigili, ha l'ordine di 
cacciare, limitare, intimidire 
questa gente. 

Forse Invece conosce il 
Manifesto fascista sulla supe
riorità della razza ariana, cui 
la «Repubblica» martedì scor
so ha dedicato quattro inte
ressanti pagine, uscito nel lu
glio di cinquant'anni la, che 
teorizza la superiorità biolo
gica di italiani «purosangue» 
e di ariani. Anche lei, del re
sto, si la sfuggire che bisogna 
«ridare all'Italia lo smalto di 
grande nazione...» ridare... 
quello che Qualcuno già gii 
aveva dato, s'intende. 

Ma io non la prendo trop
po sul serio. Perché, davvero, 
non credo che lei, signor 

ITO -
PUnti -VXpiftMII ~ MVCt 
esempio, sul dovere d i . . . 
di essere più umani poi cer 
cheremo fi consenso e la 
maggior coesione possibile 
per le leggi nelle quali cre
diamo. Ma non stupiamoci 
se qualcuno ci darà torto e 
sarà di tutto altro avviso. 
Ogni essere umano è diver
so da tutti gli altri, ma sareb
be bello - per una volta -
andare a caccia delie cose 
che ci uniscono invece che 
di quelle che ci dividono. 
Nessuno è da solo detentore 
assoluto della verità, perché 
la verità è composita ed ap
partiene, in parli uguali, a 
lutti gli uomini. 

Cosa sarà di questa legge 
non è dato a me di sapere, 
ma spero che sia servita» 
che possa servire ad unifi
care piuttosto che a divide
re, Sarebbe già un ottimo ri
sultato. Le leggi si possono 
migliorare, gliarticoli che le 
compongono si possono so
stituire ed emendare, ma le 
fratture fra gli uomini, (in 
particolare quelle per partito 
preso) sono molta pia diffi
cili * da ricomporre. Vorrei 
che questa legge divenisse 
alla lin fine occasione dì uni
tà. La battaglia contro la vio
lenza avviene dentro di noi e 
solo quando tutti avremo 
vinto la nostra esìsterà final
mente la non violenza, Se 
questa legge potesse tende
re a questo livello altissimo 
sarebbe davvero un esem
pio di civiltà. 

'senatore del gruppo oc 

Braccini, sia fascista, nazista 
o persino razzista in senso 
classico... lei è un poveruo
mo (non sempre i soldi fanno 
la «classe invece, figlio 
della società spettacolo, con 
un qualche inconfessato 
complesso di Edipo (quella 
•grande nazione» fa pensare 
alla Mamma di una certa re
torica); e, dopo Portobello e 
Maurizio Costanzo Show, for
se ambisce a andare da Giu
liano Ferrara... Ecco il consi
glio che mi sento di darle: 
una bella analisi, per risolvere 
quei problemi, sepolti nel su
bconscio, che le droghe de
gli anni 80 (Tv, Denaro, Spet
tacolo, Forza...) hanno solo 

La sua passione, del resto, 
per la cucina francese (che 
l'ha spinta persino ad aprire 
un ristorante, quello del cuo
co arabo) tradisce, dietro un 
Super-Io così forte, un desi
derio d'altro. Si faccia fare -
glielo consiglio proprio - an
che qualche delizioso e preli
bato piatto arabo. 
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POLITICA INTERNA 

Il Senato approva la legge Maggioranza divisa in aula 
Importanti miglioramenti II Pri alla fine si astiene 
ottenuti dal Pei Convergenze a sinistra 
sugli articoli qualificanti Ora battaglia alla Camera 

Garanzie per chi sciopera 
nuovi diritti agli utenti 
La votazione finale è cominciata a tardissima ora, a 
conclusione di una seduta notturna nell'aula del Se
nato al cui termine è stato approvato il disegno di 
legge di iniziativa parlamentare per garantire le pre
stazioni indispensabili dei servizi pubblici essenziali. 
Palla maggioranza di governo si è dissociato il Pri 01 
suo no è stato un voto d'astensione). A favore Pei e 
Sinistra indipendente e il resto della maggioranza. 

« U H m P. Mf MNEIXA 
SU ROMA. Una lunga, este
nuante giornata di votazioni 
tu centinaia e centinaia di 
emendamenti, e poi il voto fi
nale, La maratona si è imposta 
per rispettare i termini tassati
vi dettiti dal calendario dei la
vori del Senato. Nella notte, 
dunque, palazzo Madama ha 
licenziato il testo per la Came
ra che - imminente ormai la 
pausa estiva - lo prenderà in 
esame alla ripresa autunnale. 

La votazione conclusiva -
«on quel venir meno del con
senso repubblicano prean
nuncialo dalla «Voce* con 
una polemica nota diramata 
nel pomeriggio - segnala la 
complessità e delicatezza di 
questa legge che ha un'ambi
zione difficile! Intervenire su 
dlrìtti protetti dalla Costituzio
ne repubblicani che possono 
trovarsi, oecaMonalmente, in 
contrasto. Il dlrlttoé sciope
ro, d i una parte, e 1 diritti alla 
salute all'inlormazione, alla 

sti espresso in aula, nella not
te, dai senatore Renzo Anto-
niazzi. Il voto positivo si spie
ga con la storia stessa di que
sto disegno di legge. Molto si 
è lavorato nelle commissioni 
Altari costituzionali e Lavoro 
che hanno consegnato ali au
la un ben testo diverso da 
anello su cui si era iniziato a 

iscutere. E il provvedimento 
licenziato nella notte dall'as
semblea e ancora diverso, su 
punti anche importanti. Anto-
niazzi lo ha detto con chiarez
za: l'iniziativa e la battaglia 
parlamentare del Pei hanno 
pesato su punti qualificanti 
della legge, L'obiettivo del Pel 
in di rendere la normativa la 
più chiara possibile perché la 
stessa fosse il meno possibile 
soggetta a interpretazioni 
Scorrette o sbagliate. Com
plessivamente il bersaglio non 
e slato mancato, ma ci sono 

giustizia, all'istruzione, Inaom- „..—- jr-Wl7- i-r ir---r, - «--« 
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mente non è perfetto, ma san 
possibile migliorarlo ancora 
alla Camera del deputati, E 
-"•sto, In estrema.slntesl, p 

dillo del senatori comuni-

ancora spazi e margini per in
trodurre altri significativi mi
glioramenti per definire e pie-

Ed è poilUcamente signifi
cativo che questa non sia una 
legge della maggioranza o del 
governo, tanniche la < 

cativo che questa non sia una . _._„ , 10 , j e | 
_ coalk 

zlone su'più occasioni f é non 
•p io nel vo lo finale) si è divi

sa. È una legge - ha sottoli
neato Antonlazzi - scntta dal 
Parlamento c o n il concorso 
delle vane forze politiche de
mocratiche, Non si tratta, d'al
tronde, di una legge libertici
da, né antisciopero, né anti-
Cobas; s o n o norme c h e rea
lizzano un equilibrio tra il di-
ntto di sciopero e i diritti dei 
cittadini protetti della Costitu
zione. 

La legge, ora, ha davanti a 
sé ancora un cammino diffici
le. Non bisogna sottovalutare 
- ha sostenuto il comunista 
Roberto Maffioletti - l'ipoteca 
repubblicana e quella annun
ciata dal Psdi a Montecitorio. 
Né bisogna dimenticare c h e 
quella destra d e c h e a palazzo 
Madama non ha preso la paro
la, potrà influire sui lavori del
la Camera. 

Ci sono in questa legge an
c h e del passaggi di civiltà giu
ridica notevoli: lo sciopero 
non avrà più connotati di tipo 
penale. E nell'adozione di 
un'ordinanza di precettazione 
- una volta falliti gli inviti a 
recedere dal conflitto - è 
esclusa la figura del prefetto 
(dalla stessa precettazione 
scompaiono i contenuti pena
li, riducendosi la stessa ad at
to amministrativo). Insomma, 
cambiano il soggetto (il pre
fetto), la procedura e I fini del
la precettazione (non c 'è più 
il prefetto e non ci s o n o più 
quegli aspetti di ricorso a mo
livi di ordine publico c h e 
spesso contrassegnano le pre
cettazioni). 

Questi s o n o già alcuni dei 
punti positivi della legge. Ma è 
stato anche introdotto al (se-

i c o n d o articolo) il concet to 
dell'ambito di servizi essen
ziali entro il quale Identificare 

le prestazioni indispensabili 
da garantire anche persisten
do un conflitto sindacale. La 
legge istituisce, poi, una com
missione per, le relazioni sin
dacali, ma questa non avrà ca
rattere arbitrale: potrà espri
mere solfatilo pareri per favo
rire la ripresa di trattative fra le 
parti. E abolita, infine, una 
norma che avrebbe potuto in
trodurre rischi di ingerenza 
nella determinazione dei cri
teri di rappresentatività delle 
organizzazioni sindacali in ge
nere. L'articolo 28 dello Statu
to dei diritti dei lavoratori è 
esteso anche alia pubblica 
amministrazione se questa 
mantiene un comportamento 
antfsindacale, per esempio 
non rispettando 1 patti con
trattuali. La legge, infine, con
tiene sanzlonfanche nei con
fronti dei responsabili delle 
pubbliche amministrazioni 
che agiscono in violazione di 
questa legge approvata dal Se
nato (multe fino a un milione 
e sospensione dal servizio fi
no a sei mesi). 

Per questi miglioramenti II 
Pei si e batutto, mentre; la 
maggioranza ha dovuto arren
dersi di fronte alle convergen
ze parlamentari che via via si 
realizzavano, Sull'articolo 2 il 
Pri ha votato contro. Sulla 
norma dei prefetti Psl, Pei, ra
dicali, Sinistra Indipendente, 
Verdi e Dp hanno votato insie
me contro la maggioranza 
prevalendo per una differenza 
di cinque voti. Sul preavviso 
per gli scioperi dei traghetti 
verso le Isole hanno recalci
trato I socialisti, In complesso, 
tra comunisti e socialisti il cli
ma, é stato di buona collabo
razione. Non e poca cosa, in 
tempi di riforme Istituzionali. 

Non saranno 
più i prefetti 
a precettare 
età ROMA. Grazie all'impe
gno dei senatori comunisti, le 
cui proposte hanno ottenuto 
in alcuni casi II voto di senato
ri di altri gruppi anche di mag
gioranza, si sono ottenuti im
portanti miglioramenti al testo 
del disegno di legge che mira 
a garantire i servizi pubblici 
essenziali anche in caso di 
conflitto sindacale. Ecco, in 
sintesi, le parli novità: 

Servizi pubblici ei 
II. Si sono avuti solo lievi ritoc
chi. In un primo momento so
no stati tutti bocciati gli emen
damenti comunisti volti ad in
trodurre una più appropriata 
formulazione dei criteri per 
definire I servizi a carattere es
senziale (che sono rimasti 
quelli iniziali). Si è poi recupe
rato nell'articolo 2 con l'intro
duzione del concetto di «am
bito di servizi dove Identifi
care le "prestazioni indispen
sabili"». 

Soglia talnlau. Al termine 
di una vivace battaglia, le nor
me sulle misure alte a garanti
re la soglia minima dei servizi 
pubblici ritenuti essenziali, so
no state completamente ri
scritte. Enti, amministrazioni 
0 imprese erogatricì del servi
zi deobono prevedere a defi
nire, in accordo con i sindaca

ti, le «soglie minime». In caso 
di mancato accordo, nel testo 
originario, la decisione spetta
va agli enti stessi. La nuova 
stesura, invece, rimanda la de
cisione alla commissione «per 
le relazioni sindacali» prevista 
da questa stessa legge. Sono 
comunque fatte salve le nor
me previste dai codici di auto
regolamentazione e le possi
bilità di esperire tutte le pro
cedure di composizione delle 
controversie collettive disci
plinate dai contratti e dagli ac
cordi collettivi. Si tratta, co
munque, per le «soglie» sem-
Ere di «prestazioni indipensa-

ili» di funzionamento del ser
vizio. Le norme non si appli
cano nel caso di scioperi at
tuati per la difesa dell ordine 
costituzionale o di protesta 

Per eventi che abbiano leso 
Incolumità o la sicurezza dei 

lavoratori. 
Isole. Su proposta del co

munista Francesco Macis (fat
ta propria dai senatori sardi e 
siciliano il preavviso di pro
clamazione dello sciopero nei 
servizi di trasporto da e per le 
isole invece di cinque, sarà di 
dieci giorni. 

Sanatoli. La modifica in
trodotta riguarda le sanzioni 
che colpiscono I dirigenti de

gli enti erogatori diservizi che 
non rispettino le norme sulla 
«soglia minima», invece della 
secca sospensione da 15 gior
ni a 6 mesi, che resta nei casi 
di maggiore gravità, si preve
de una prjrna fascia di Sanzio
ne amministrativa (da 200mila 
lire ad 1 milione). 

Precettazione. Ha avuto 
successo la proposta del Pei 
(col voto della Sinistra indi
pendente e del PsQ di elimina
re l'intervento del prefetto. 
Pallilo l'invito alle parti a desi
stere, può essere emanata or
dinanza di precettazione dal 
presidente del Consiglio in ca
so di conflitti interregionale o 
nazionali e dal commissario di 
governo presso le Regioni, 
sentiti i sindaci competenti, 
ovvero^ Il presidente della 
giunta'regionale, in caso di 
conflitti regionali o locali. 

Rappresentali*. In base 
ad emendamenti del Pei (An-
toniazzi. Tossi Brutti, Vecchi) 
e di Dp è stato soppresso il 
comma che prevedeva di In
serire negli accordi sindacali I 
criteri di accertamento del
l'effettiva rappresentatività in 
base ai quali costituire le dele-

§azioni sindacali al lini della 
efinizione degli accordi sin

dacali decentrati. DN.C. 

*$aria Fida accusa il suo partito: tNon^ccetì? il dissenso, mi fa una guerra fredda e subdola», r 
Lo scudocrociato cerài di ricomporre il contrasto. Lei dice: «Ma io devo difendere il nome di mio padre-

«La De non merita la figlia di Moro» 
Ha 42 anni, un marito, un figlio che si chiama Luca. 
Porta un nome diffìcile: Maria Fida Moro. Figlia mag
giore dello statista de, è senatrice da questa legislatu
ra. C i posto oggi nella De per chi si chiama Moro? 
C'è posto per una donna come lei che, «in nome 
della fedeltà» al padre, in aula ha già disubbidito tre 
volte alla De? Maria Fida Moro dice di no con clamo
re. Nel partito si cerca di ricucire lo strappo. 

MARIA ÉHIEMA PACIERI 

Maria Hai Moro 

• • ROMA. Del quattro «gli 
di Aldo Moro, Giovanni, 
Agnese, Anna e lei stessa, è 
l'unica che abbia deciso di far 
politica nel partito del padre, 
Giornalista e scrittrice (ha cin
que libri di contenuto auto
biografico alle spalle, dalla 

i «Casa dei cento tonali» al «So
le blu») alle ultime elezioni s'è 
candidala nel collegio, di Bi-
tonto e ha procurato alla De 
un seggio nuovo, col 33* di 
voti. Fedeltà da Antigone? Vo
glia di sentirsi vicina all'uomo 
che non c'è più identifi

candosi con lui? 
La senatrice Maria Fida Mo

ro non nasconde affatto la 
componente affettiva della 
propria scella. Il «Corriere del
ia sera» ha pubblicalo ieri una 
sua «lettera aperta» ai senatori 
democristiani in cui denuncia 
la «guerra Iredda e subdola» 
che, a suo parere, le. viene 
mossa a Palazzo Madama e 
nel partito, ed è una lettera 
drammatica, carica di dolore 
personale. Un'accusa pesan
te: «lo sono la figlia dell'uomo 
che la Democrazia Cristiana 

ha guardato morire. Ragion 
per cui nessuno può pensare 
d'Infangare la memoria di mio 
padre attraverso di me», Gli 
episodi deila «persecuzione»: 
il suo nome mal inserito nelle 
liste dei candidati, la mancan
za d'un invito chiaro a prende
re la tessera del partito san
cendo la propria appartenen
za (sicché lei, senatrice de, la 
tessera oggi non ce l'ha), la 
denuncia ai probiviri (smenti
ta da piazza del Gesù) per 
aver partecipato nel decenna
le dell'assassinio di Moro a 
una celebrazione Indetta da 
forze laiche. Imbarazzo per la 
sua presenza, insomma, unito 
al «rifiuto del dissenso» - lei 
osserva - che ha manifestato 
tre volte in aula: sottoscriven
do la legge laica sulla violenza 
sessuale, impegnandosi con 
Pei e Sinistra indipendente 
per l'abolizione dell'ergastolo 
e in Finanziaria, a fianco del 
dp Pollice, in tema di impianti 
sportivi pubblici. 

Il giorno dopo la «lettera-

sfogo» nell'anticamera del
l'aula di Palazzo Madama col
leghi de le passano accanto, 
la sfiorano con la battuta, col 
saluto, il mezzo sorriso imba
razzato. La pace è prossima? « 
La pace la vorrei, certo. Ma so 
che la guerra che mi viene lat
ta è dovuta a motivi che non si 
cancellano in un giorno» re
plica Maria Fida Moro. SI rife
risce al nome che porta? «Di
fendere la memoria di mio pa
dre come sento di fare, per 
dovere imprescindibile, i un 
compito molto difficile: è una 
storia troppo drammatica, 
troppo aperta perchè un chia
rimento sia possibile». La let
tera ai suol colleghi senatori 
non è il primo gesto fuori del
la prassi politica, che lei com
pie: prima, il 30 giugno, c'era
no state le lacrime con cui 
aveva accompagnato la sua 
dichiarazione di voto sulla vio
lenza sessuale. Mentre dai 
banchi circostanti piovevano 
insulti. Sono anche le sue pre
se di posizione aliene alla De 

a farla sentire osteggiata? «Per 
me non si tratta di questioni 
distìnte. Ho'ptaHtò in aula per
ché, in quell'atmosfera ostile, 
a un tratto ho avuto chiaro 
quanto sia amaro fare politica 
per chi è mosso da ragioni di 
servizio, non di potere e di 
schieramenti. Ho capito quan
to deve aver sofferto mio pa
dre, Aldo Moro/nella sua vita, 
e anche nella sua morte atro
ce. Questi ultimi dieci anni mi 
sono caduti addosso con tutto 
Il loro peso». Insomma, lei ri
vendica una fedeltà ad Aldo 
Moro, a quello che lei ha per
cepito come il suo insegna
mento umano e politico, ma 
pensa che nella De d'oggi non 
c'è posto per questo? «Cerco 
affinità, ma non le trovo». 

Quale sarà la conclusione 
della vicenda? Comunque 
non facile per la senatrice. Per 
la lacerante esperienza perso
nale che si coniuga al suo im
pegno politico, per gli accesi 
consensi e dissensi di cui è 
oggetto. La «spinta della ba

se», cioè del suo collegio, che 
l'ha portata a Palazzo Mada
ma a fronte del dubbio che 
regnava a piazza del Gesù. Ma 
anche gli attacchi che la de
stra cattolica di Greggi le ri
volge dalle colonne del peno-
dico «Reagire». Fra questa 
Moro e la De sarà divorzio? Il 
vicepresidente del gruppo de
mocristiano al Senato, Franco 
Mazzola, ieri ha addebitato il 
caso a «incomprensioni, stati 
d'animo», malesseri psicologi
ci insomma, e ha aggiunto: 
«La senatrice Moro che è per
sona molto intelligente do
vrebbe sapere che il suo no
me è motivo di grande rispet
to per tutti noi. Ma a chi lo 
porta impone anche partico
lari doveri». In serata s'è poi 
avuta notizia di un «incontro 
lungo e cordiale» con il presi
dente Mancino. Il «caso Maria 
Fida» verrà archivialo come 
uno «sfogo umorale», magari 
femminile, allora, oppure 
comporterà un confronto po
litico? 

Per la politica scolastica 
Accuse al ministro Galloni 
«Lo abbandona persino 
il suo capo di gabinetto» 
e r a ROMA. Già fa discutere 
l'Ipotesi del ministro della 
Pubblica istruzione, il de Gio
vanni Galloni, di un taglio dei 
48mlla Insegnanti presentati 
c o m e In soprannumero. «Una 
dichiarazione sconcertante -
ha commentato la senatrice 
comunista Aurellana Alberici 
- c h e dimostra c o m e questo 
governo In fatto di politica 
scolastica sia veramente pes
simo». Alla puntuale contesta
zione comunista delie cifre 
fomite dal ministro l'altro 

giorno al Senato, proprio sulla 
ase del tabulati ministeriali, 

s'accompagna il richiamo -
anche rispetto a u n W r a ipo
tesi, del de Andreatta, di isti
tuire una «task-force» per la ri
duzione del precari - a una 
«riforma radicale del ministe
ro, dando autonomia alle 

scuole e decentrando le com
petenze e I poteri». Accuse di 
•stagnazione immobilistica» 
s o n o mosse a Galloni anche 
dall'interno della maggioran
za. Laura Fincato, responsabi
le del dipartimento scuola del 
Psl, addebita al ministro una 
•inazione sia sotto il prolilo 
politico c h e legislativo» e an
nuncia una proposta di legge 
del suo partito sull'innalza
mento dell'obbligo scolastico 
•in mancanza della pur prean
nunciata iniziativa di gover
no». La Fincato, poi, richiama 
le «improvvise- dimissioni del 
capo di gabinetto del ministro 
Galloni, Caruso, attribuendole 
•alla nomina diretta di 32 
ispettori centrali, fatta in bar
ba a qualunque criterio con
corsuale o comunque merito
cratico». 

Iscriversi al Pei durante una festa 
ras ROMA A Roma l'esperi
mento è già avviato: alla lesta 
di Castel Sant'Angelo c'è uno 
•spazio-partito» che propone 
incontri con i protagonisti dei-
la stona del Pel capitolino, 
filmati, dibattiti. A Firenze, al
la Festa nazionale, si allestirà 
invece una «sezione dei futu
ro» con tanto di computer, 
per raccogliere e distribuire 
informazioni in tempo reale, 
In collegamento con la banca-
dati centrale che il Pei sta pre
parando. Sarà una sezione «al 
servizio dei cittadini», effetti
vamente funzionante. 

Ma come sta andando il 
tesseramento del Pei? Sandro 
Morelli, che proprio di tesse
ramento si occupa alle Botte
ghe Oscure, non nasconde le 
difficoltà di questi anni e di 
questi mesi. Nel decennio 
1977-87 II Pei ha perso più di 
300 000 iscritti. L'anno scorso 
il saldo negativo è stato di cir
ca 43.000 tessere. E quest'an
no? L'ultimo rilevamento è del 
27 giugno: a quella data gli 

Quest'anno ci si p u ò iscrivere al Pei 
anche nelle feste dell'Unità: quelle 
nazionali «a tema» e quelle del le città 
più grandi avranno uno spazio dedi
cato al Partito comunista, alla sua 
storia, alle sue proposte politiche. 
«Se davvero vogl iamo costruire il 
"nuovo Pei" - d ice Sandro Morelli -

abbiamo bisogno di conquistare for
z e nuove disposte a impegnarsi sul 
serio, a pesare nella fase congressua
le c h e si sta aprendo». E le feste del
l'Unità, tradizionale occas ione di in
contro e di dibattito, p o s s o n o diven
tare anche l 'occasione per conqui
stare al Pei nuove adesioni. 

iscritti al Pei erano 1.382.S36, 
pari al 91,6» del totale del
l'anno scorso. C'è un 2% in 
meno rispetto alla stessa data 
dell'87, che va in parte attri
buito al mese di ritardo con 
cui si è aperto il tesseramento: 
il 1 • dicembre Invece del tradi
zionale 1" novembre 

La difficoltà maggiore, spie
ga Morelli, riguarda i nuovi 
iscritti: l'anno scorso I recluta
ti sono stati il 7,4% In meno, 
due anni fa addirittura il 16,9. 
Quest'anno potrebbero esse
re il 15* in meno. Sono per-

FABRIZIO RONOOUNO 

centuali di gran lunga superio-
n al ca lo complessivo degli 
iscritti, che negli ultimi due 
anni è stato mediamente del 
2 , 8 * . Al contrario, fino all'an
no scorso la perdita delle 
iscritte (oggi s o n o circa il 27% 
del totale) è stata inferiore al
la media. L'invecchiamento 
degli Iscritti è sì superiore alla 
tendenza demografica, ma di 
p o c o . Le perdite maggiori si 
verificano nelle città grandi e 
medie, mentre nei piccoli 
centn i risultati restano buoni. 

«E tuttavia - dice Morelli -

nei dati di questi ultimi anni 
c'è un'eccezione su cui a mio 
parere si dovrebbe riflettere». 
L'eccezione è il 1984, l'anno 
della lotta al decreto sulla sca
la mobile, della morte di Ber
linguer e della vittoria alle eu
ropee. Nell'84 il Pei ha perso 
«solo» 15.000 iscritti, contro i 
38 000 dell'anno precedente 
e 124 .000 del seguente. E ha 
registrato l'unico aumento di 
nuovi iscntti degli ultimi dieci 
anni. -Si potrà anche parlare 
di "effetto Berlinguer" - dice 
Morelli - , ma non mi pare suf

ficiente, tanto più che a giu
gno la campagna del tessera
mento era già abbondarite-
mente avviata: diciamo piutto
sto che nell'84 il Pei seppe of
frire un'immagine forte e qua
lificata di sé». 

È chiaro che l'andamento 
del tesseramento segue più o 
meno fedelmente lo «stato di 
salute» complessivo del Pei. E 
le misure organizzative di per 
s é non potranno invertire una 
tendenza ormai radicata. E 
tuttavia la scommessa del 
«nuovo corso» nchìede la 
messa in campo di energie 
nuove, di culture e competen
ze disposte a «sporcarsi l e ma
ni» nel rinnovamento del par
tito «Chiedere l'iscnzione al 
Pei durante le feste dell'Unità 
- conclude Morelli - non è un 
trucco per recuperare qual
che tessera. A chi decide di 
entrare per la prima volta nel 
Pei chiediamo di partecipare 
attivamente al rinnovamento, 
perchè il "nuovo Pei" sarà ta
le anche s e si accentuerà il pe
s o degli iscntti». 

Pubblicato 
il manoscritto 
del «Memoriale 
di Yalta» 

È in libreria una nuova edizione del «Memoriale di Yalta», 
che Palmiro Togliatti (nella foto) tini di scrivere poche ore 
prima di morire, il 21 agosto 1964. Il volume, pubblicato 
da Elvira Sellerio, riproduce in anastatica il manoscritto 
originale, c o n le correzioni e le aggiunte di pugno di To
gliatti. Il testo è preceduto da una nota storica di Giorgio 
Frasca Polara, giornalista parlamentare deli'tVnAd. 

Commissione 
finanze, 
approvato 
documento Pel 

É stato approvato ieri dalla 
Commissione finanze della 
Camera II «parere» sul ren
diconto generale detto Sta
to per l'87 e l'assestamento 
per l'88 m e s s o a punto dal 
deputali comunisti. Il docu-

•»»*•»*»»»»»»»»»*•^•»»»,•»»»»,1• mento sottolinea la «quota 
elevata e preoccupante» del debito pubblico e «constata 
l'inosservanza delle regole alterniate dal documento pro
grammatico approvato nel settembre '86 dal Parlamento». 
Il testo approvato si conclude ricordando «la necess i t i 
sempre più urgente di affrontare la riforma del sistema 
fiscale». 

Consiglio 
nazionale 
delle Adi 
a Napoli 

SI apre oggi a Napoli il Con
siglio nazionale delle Adi 
dedicato al Mezzogiorno. 
Introdotto da una relazione 
del presidente Giovanni 
Bianchi, il Consiglio natio-
naie avrà momenti di di-

«•»»»»»»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»' scussione c o n l'arcivesco» 
vo di Napoli Michele Giordani, una delegazione di operai 
di Bagnoli, giovani disoccupati, lavoratori stranieri. Al Cen
tro del dibattito gli squilibri fra Nord e Sud, la disoccupa
zione, il dilagare dell assistenzialismo, Il ruolo della socie
tà civile. 

La Malfa: 
«Economia, 
il governo 
si sbrighi» 

Intervistato dal Grl, Il se
gretario del Pri Giorgio La 
Malfa ha detto di «vedere 
c o n preoccupazione il pas
sare dei giorni senza che si 
definisca la manovra e c o 
nomica». In polemica c o n 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• Giuliano Amato, che ha an
nunciato per agosto le decisioni in materia economica, La 
Malfa ha ricordato di aver «incitato» il governo a decidere 
entro luglio. Il leader del Pri ha poi ripetuto la necessità di 
un «quarto polo», poiché, ha detto, «vi è una grande crisi 
del Pei e c'è, in prospettiva, la possibilità di una De c h e 
perda una parte del consensi». 

Nucleare, 
ancora 
polemiche 
dal Pri 

La Voce repubblicana Insi
ste nelle polemiche sul 
nuovo Pen, definendolo 
•un contributo realistico 
per la soluzione dei proble
mi c h e gravano sul nostro 
paese a causa degli errori 

»»» commessi nel passato più o 
meno recente». La Voce ricorda nuovamente i «meriti» 
della battaglia filonucleare del Pri e I «risvolti negativi» 
della scelta antinucleare. Il Pen, conclude, «deve estere 
valutalo alla luce del rigidi vincoli c h e s o n o stati imposti a 
chi doveva prepararlo». 

La riforma 
•Iella presidenza 
del Consiglio 
al Senato 

Il Senato esaminerà l|p(ps-
sima settimana, l inaiuolo 
finale, il disegno di legge di 
riforma della presidenza 
del Consiglio. Lo ha stabili
to Veri la conferenza dei « -
plgruppo dopo la decisione 

•*»*•»"»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»* della Commissione affari 
costituzionali di accelerare l'esame del testo di legge, pro
parato in quattro mesi di lavoro da un'apposita sottocom
missione. 

E stala presentata in Senato 
una proposta di legge unita
ria (Pei, Pai, Sinistra indi
pendente e De) sull'attua
zione del «diritto d'asilo» 
sancito dall'articolo 10 del
la Costituzione. Il testo di 

«•»» legge, Illustrato da Piero 
Pteralli (Pel) e Franco Salvi (De), prevede che il diritto 
d'asilo sia immediatamente fruibile e che venga automati
camente riconosciuto lo status di rifugiato dopo un anno 
dalla presentazione della domanda, secondo il principio 
del silenzio-assenso. 

Diritto 
d'asilo, 
proposta 
di riforma 

È stata eletta l'altra sera a 
Gela una giunta formata da 
Pel, De. P l i e Psdi. La guida 
il democristiano Liardi, c h e 
nella seduta del Consiglio 
comunale di domani asse
gnerà l e deleghe. Pei e De 
hanno tre assessori, Pli e 

Psdi uno. Il Psi ha Intanto annunciato c h e nei prossimi 
giorni si riunirà l'esecutivo regionale siciliano per una valu
tazione della situazione degli enti locali deila regione, 

Betta 
a Cela 
una giunta 
PdDc-Pli-PsdJ 

OIUSIPH BIANCHI 

Emendamento «allaQunera 
La De attacca la riforma 
Servizi srcio-:$aiùtari 
dalle Regioni alle Province 
ara ROMA. Con un vero e 

Rroprio colpo di mano la De 
a fatto passare mercoledì se

ra in commissione alla Came
ra una norma che suona come 
una vera e propria contronfor-
ma sanitaria. In discussione 
c'era la legge sull'ordinamen
to degli enti locali. All'articolo 
17 del testo governativo di ri
forma si elencano le compe
tenze delle Province e in parti
colare alla lettera «g» si preve
de che le Regioni attribuisca
no alle Province la gestione di 
alcuni e non meglio identifi
cati servìzi socio-sanitari. Il 
Pei aveva presentalo un 
emendamento soppressivo dì 
questa norma e i rappresen
tanti socialisti e laici si erano 
dichiarati d'accordo con la 
posizione comunista. Al mo
mento del voto, perù, l'assen

za di molti deputati ha favorito 
la bocciatura dell'emenda
mento e la conseguente ap
provazione della formulazio
ne prevista dal governo. Va 
detto, comunque, che la com
missione lavora in sede refe
rente: il testo insomma dovrà 
essere approvato dall'aula e in 
quella sede iPPci tornerà a ri
proporre il proprio emenda
mento soppressivo. «Se il te
sto attuale passasse anche in 
aula - ha detto Strumendo, 
capogruppo Pei in commis
sione - con una mera lettera 
di articolo si affosserebbe la 
riforma sanitaria, e il ministro 
Carlo Donai Cattin vedrebbe 
approvata con un colpo solo 
la controriforma alla quale 
pensa da tempo». Il Pei ritiene 
invece che vadano salvaguar
dati due principi: l'unitarietà 
della gestione della unità e la 
competenza dei Comuni. 

l 'Unità 
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POLITICA INTERNA 

È morto Oronzo Reale 
L'uomo dell'«Italia 
civile» che firmò le leggi 
degli «anni di piombo» 

er 
È morto ieri, all'età di 86 anni, Oronzo Reale che è 
stato un degno protagonista della vita politica ita
liana di questo dopoguerra. Reale era stato a lungo 
segretario del Pri e ministro della Giustizia. Quan
do è morto era nella sua casa ai Parioli dove viveva 
solo, con l'assistenza di una governante. La com
memorazione avverrà oggi In piazza Caprettari, se
de del Pri, 

BM ROMA. Probo, serio, schi
vo, coerente, insigne, espo
nente degno di quella che 
Bobbio chiama «Italia civile». 
Questi gli aggettivi che subito 
ti sono «Mollati nei messaggi, 
nel telegrammi, nelle prime 
nel* di commemorazione del
la Ugura di Oronzo Reale. Un 
nome che dice certo poco a 
chi ha meno di trenta anni, e 
qualcosa di più solo a chi ave
va p|ù di venti anni negli anni 
Settanta del piombo terrori-
Ita, La «legge Reale» fu infatti 
al centro di ricorrenti e dure 
manifestazioni, in quegli anni, 
anche di forzature Interpreta
tive, tipiche del resto di quella 
l u e politica. Reale - che fu 
titolare della Giustizia negli 
anni appunto dell* •legislazio
ne dell'emergenza» - fu es
senzialmente strumento, In 
quel periodo, di un'azione di 
dlleta della democrazia che 
hi condotta con ampio soste-
gno.ei'come poi si dovette ri
conoscere, senza eccessi re-
pi%jy|<Wcldlall,rt|>aes|.CÉ--
munque Reale personalmente 
hi uomo profondamente de
mocratico, tollerante e (e a 
qualcosa dedicò la sua passio
ne di giurista e di politico, fu 
alle leggi di riforma del codici 
e del diritto di famiglia che pu
re hanno segnato gli anni Ses
santa e Settanta. E questo va 
dello per rispetto detta verità. 

Figura munita, arcigna più 
che aevera, il mantenne sem
pre piuttosto nell'ombre sulla 
scena politicai Come ha com
mentato Giorgio La Malfa «era 
tempre attento a evitare for
me di protagonismo e di esibi
zione In cui lami ormai iden-
tlhcanoe Immiseriscono l'atti
vità pubblica., 

Nato a Lecce nel 1902. si 
iscrisse giovanissimo alla Gio
ventù repubblicana. Poi, dopo 
le leggi eccezionali del '26, si 
ritirò a fare l'avvocato. Tomo 
alla politica al convegno clan
destino di Firenze del Partito 
d'Azione, nel '42. Di quel par
tito fu dirigente insieme a Ugo 
La Malfa, Bauer, Rossl-Doria, 
Lussu, Spinelli, Vittoria Foa, 
Fancelio, Una fetta di quella 
Italia «lerzaforzista», come poi 
si disse, non fortunata nel no
stro paese, ma certo testimo
ne nobile di eticità politica e 
di passione, se non sempre di 
senso politico e storico con
creti. 

Tornato al Pri nel '47, Reale 
ne fu segretario dal '49 per 
tutta la lunga stagione del 
centrismo degasperiano e 
post-degasperiano, dal '50 al 
'63, portando insieme a Ugo 
La Malfa il partito - dopo la 
scissione a destra di Pacclardi 
- su posizioni di portabandie
ra alla sta8lone'aelrtentri>sl-
nlstra. Fu deputala dal'58; mi
nistro della Giustizia nel.tre 
governi Moro dal '63 al '68; 
poi ministro delle Finanze nel 

governo Rumor, ancora alla 
iiuatìzia nei governi Colombo 

e Moro-La Malia, fino al '76; 
dal 7 7 all'86 - lasciato il Se
nato - fu giudice della Corte 
costituzionale.' 

Messaggi sono stati Inviati 
Ieri al Pri dai presidenti Spado
lini e lotti, dal presidente del 
Consiglio De Mita, dal segre
tario del Pel Occhetto e da al
tre personalità politiche. Spa
dolini ha anche commemora
to ieri al Senato lo scomparso 
che, dopo la celebrazione di 
oggi pomeriggio In piazza Ca
prettari, verri sepolto domani 
a Lecce. DM. 

La relazione all'Assemblea: un monito 
a rinnovare il partito, toni distesi 
sul Pei, silenzio sul recupero de 
Aneddoti sullo stalinismo socialista 

Craxi dà tempo a De Mita 
con un occhio a sinistra 
Attenuate le polemiche, Craxi, all'assemblea na
zionale parte dai principi dell'89 e da Gorbaciov 
per ipotizzare radicali mutamenti di comporta
menti e valori che consentano una ricomposizione 
del movimento socialista che non sia «reductio ad 
unum». «Non faccio l'esaminatore di Occhetto», 
replica a chi gli chiede di giudicare il discorso dei 
segretario del Pei su Togliatti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO lOSETTI 

s a BOLOGNA. Non c'è stato 
il colpo di teatro, la battuta 
costruita per annichilire gli av
versari e per caricare gli umori 
di battaglia del suo partito. 
Craxi ha mescolato l'orgoglio 
per II successo elettorale del 
suo partito, con un forte do
saggio di prudenza e fair play 
verso le ragioni, le bandiere e 
l'identità degli altri. Con qual
che eccezione, naturalmente: 
come quando ha detto dei ra
dicali: «La guerra polemica è 
stata aperta contro di noi» a 
causa «della mancata eleva
zione al rango di ministro del
l'esponente radicale di mag
giore spicco». 

Ma, fatte queste eccezioni, 
Craxi ha badato piuttosto a 
marcare le radici comuni che 
le forze del «progresso civile e 
sociale» hanno nei simboli e 
nel valori della Rivoluzione 
francese, nel 199» della presa 
della Bastiglia. 

•Se veramente, come sem

bra - ha aggiunto Craxi - è 
iniziata una revisione ed una 

, evoluzione dei sistemi comu
nisti, tutto ciò non potrà non 
determinare molteplici e posi
tivi effetti su tutto il sistema 
delle relazioni internazionali. 
Se lungo il corso di questa 
evoluzione le società comuni
ste modificheranno quelle ca
raneristiche che, con una 
espressione soft, Berlinguer 
definì I «tratti illiberali» del si
stema comunista, le distanze 
si ridurranno ancora di più. Se 
l'impero sovietico giungerà a 
trasformarsi In una comunità 
di nazioni libere e sovrane, 
come può e deve essere, il 
mondo del dopoguerra avrà 
subito un radicale mutamen
to». 

Il problema che i socialisti 
si sono posti «non da oggi -
dice Craxi - e quello del supe
ramento delle divisioni eredi
tate, di tutte le divisioni». Tut

tavia riferendosi alla memoria 
di Saragat e alla caduta delle 
ragioni che portarono alla 
scissione del '48, ha aggiunto 
che il Psi oggi non può far al
tro «che prendere atto» della 
•puntigliosa rivendicazione di 
autonomia da parte dei diri
genti del Psdl»: per cui ciascu
no «eserciterà in piena auto
nomia il suo ruolo e la sua in
fluenza». 

Quanto ai comunisti «il 
cambiamento di epoca si è già 
consumato da tempo». «Del 
resto - aggiunge il segretario 
socialista - quando solo nove 
mesi fa nella precedente as
semblea nazionale si parlò, 
per il Pei di «sclerosi galop
pante» e di «sindrome france
se» - «non è difficile constata
re come in Italia il Pei abbia 
ormai un rapporto assai resi
duale con l'ideologia comuni
sta e con i suoi canoni fonda
mentali». E anche se resta nel 
Pei, secondo Craxi, una pre
valenza «di orgoglioso e Inuti
le continuismo», e se restano 
«certi arretramenti e anche 
difficoltà di lettura critica del
le esperienze e degli errori di 
una storia che, d'altra parte, 
non è fatta solo di errori», non 
ci saranno da parte socialista 
•pretese di egemonia o pre
sunzioni di superiorità. Non 
c'è nessuna volontà di soste
nere una sorta di "reductio ad 
unum". Ognuno segua libera

mente il suo corso e se si se
minerà nel senso del rinnova
mento socialista e dell'unità i 
frutti nello stesso senso non 
tarderanno a venire». 

Qualche frecciata alle ge
rarchie ecclesiastiche e molta 
cautela nei confronti della De 
«nostro interlocutore princi
pale». La decisione di «lascia
re il passo alla guida democri
stiana» non aveva «alternative 
concrete o praticabili. Le al
ternative, se e quando saran
no mature, verranno. La De 
immagina le sue, e noi possia
mo ragionare sulle nostre.» È 
la parte più vaga e reticente 
del discorso del segretario so
cialista: da questa alleanza 
dobbiamo ricavare quello che 
si può, ha detto in sostanza. 
Esaminando l'azione del go
verno in questi mesi, Craxi di
ce di vederne tutti i limiti e 
anche il rischio che molti im
pegni (a cominciare dal Mez
zogiorno) finiscano nella «pa
lude dei rinvìi». Non è un 
buon bilancio, quello del pri
mo anno di attività parlamen
tare, aggiunge ma le minacce 
sono spostate al futuro, al mo
mento del congresso straordi
nario, quando sarà possibile 
«giudicare la bontà e l'utilità 
del nostro impegno di gover
no». Nessun accenno, invece, 
alla salute elettorale della De 
e alla ricostruzione del suo si
stema di potere dopo il suo 

Bettino Craxi durante I» relazione all'assemblea socialista di Bologna 

«viaggio» attraverso II penta
partito. 

Le parole più severe sono 
quelle che Craxi ha impiegato 
per parlare del suo partito. Al 
termine di un ciclo il Psi si 
presenta sicuramente più for
te e tuttavia «anche noi avver
tiamo quanto insufficiente sia 
il rapporto tra il partito e la 
società, valutiamo tutta la fra
gilità e la arcaicità di tante 
strutture organizzative, il dan
no che ci viene arrecato da 
episodi di corruttela quando 
in essi vengono coinvolti am
ministratori socialisti e quan
do le accuse si dimostrano 
fondate». È di questo che il 
Congresso straordinario do
vrà discutere. 

Dopo la relazione, Craxi ha 
incontrato alcuni giornalisti. 
•Non voglio fare l'esaminato
re di Occhetto», ha risposto a 
chi gli chiedeva se era d'ac
cordo con Nilde lotti o col se

gretario comunista a proposi
to di Togliatti. Ha preferito in
vece soffermarsi, pur rivendi
cando il ruolo del riformismo 
sin dagli anni più lontani, su 
alcune vicende della storia 
del Pai e in particolare sul filo
stalinismo di Morandi, un 
aspetto della personalità del 
dirigente socialista che ha la
sciato tracce -ha detto Craxi 
- anche dopo la sua scompar
sa, tant'è vero che gli apparati 
che si erano formati sotto la 
sua influenza faticarono a li
berarsi da quella ipoteca an
che negli anni successivi. Cra
xi ha raccontato, poi, come 
nel '56 lui personalmente eb
be del guai con la federazione 
socialista milanese, quando fu 
sottoposto a una sorta di pro
cesso da parte degli organismi 
del partito per le cose che 
aveva scritto in un ciclostilato 
a sostegno di una rivista po
lacca dissidente. 

Sei voci daU'intemo: «E ora ripuliamo il Psi» 
«Congresso straordinario», annuncia Craxi entrato 
in sala sulle note della Marsigliese. Si toglie la giac
ca (subito imitato da De Michelis-e Martelli) e 

che il partito deve essere più legato alla 
società, e devono cessare quegli episodi di corrut
tela che tanto male fanno al partito. Come cambie-
rà il Psi? Rispondono Mancini, Tognoli, De Miche
lis, Fabbri, Del Turco e Baget Bozzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• a BOLOGNA. «Un partito 
che vince può anche prender
sela con calma?». Niente di 
più errato, secondo il Psi. I so
cialisti non intendono certo 
•chiudersi in convento per 
un'autoflagellazione di rito», 
ma vogliono fare un congres
so straordinario, per cambiare 
tutto ciò che nei loro partito 
non funziona. Craxi, dalla tri
buna, indica difetti principali: 
«Le promesse di rinnovamen
to che erano alla base del 

"nuovo corso" socialista so
no state tutte realizzate e 
mantenute? Il rapporto fra il 
partito e la società è insuffi
ciente,.. tante strutture orga
nizzative sono fragili ed arcai
che». E poi, denuncia il danno 
arrecato al Psi «da episodi di 
corruttela quando in essi ven
gono coinvolti amministratori 
socialisti e quando le accuse 
si dimostrano fondate». Strap
pa l'applauso, Un altro, fra 1 
pochi ricevuti durante la rela

zione, Craxi lo riceve quando 
dice che «bisogna completare 
l'opera di rinnovamento dei 
quadri dirigenti e degli ammi
nistratori. Ci sono nel partito 
troppe energie, Intelligènze, 
competenze che non vengo
no utilizzate al meglio». 

Si va al congresso straordi
nario, dunque. Per cambiare 
che cosa? Quali sono i limiti 
da superare? Giriamo la pla
tea, ad ascoltare le risposte 
dei dirigènti del garofano. 

•E in discussione - dice 
Giacomo Mancini - il com
portamento delle direzioni re
gionali e locali. Non riescono 
ad esprimere sempre le esi
genze ed i bisogni della gente. 
Soffrono di burocratismo, gli 
assessorati sono ministeri. 
Craxi ha detto che il rinnova
mento si deve fare, senza reti
cenze. Ha aggiunto che il Sud 
è 11 problema dei problemi. 
Sono d'accordo: la nostra 
macchina politica ed organiz

zativa nel Meridione rischia di 
diventare uguale a quella della 
De. Del discorso del segreta
rio, non mi piace l'attacco ai 
radicali, perché non tiene 
conto che ci sono stari vicini' 
nel momento in cui noi erava
mo soli; e poi ha parlato della 
De solo come partner di go
verno, senza tener conto della 
De partito, della sua ripresa 
elettorale e della sua volontà 
egemonica. Sta prendendo 
piede la De del Sud, quella 
che porta la cultura peggiore. 
Mai questa cultura ha avuto 
nella De e nel paese un peso 
pari a quello di oggi». 

Ministro Carlo Tognoli, per
ché il Psi deve cambiare? «E 
legato a schemi vecchi, an
ch'essi un po' leninisti. Sogno 
un ostacolo ad un rapporto di
retto con la società». Quali so
no le forze che secondo Craxi 
non sono valorizzate? «Intel
lettuali, tecnici, esperti che 
non hanno dedicato la loro vi

ta al corridoio, e che restano 
esclusi dalla politica nel senso 
più nobile». -

•In dodici anni - dice il vi-

f elidente del Consiglio, 
n| De Michelis <- abbiamo 
ÌO una fase, quella del pri

mula vivere, oggi abbiamo 
trovato una sintonia con gli 
elettori, e dobbiamo aprire 
una nuova fase. La nostra 
struttura periferica è ancora 
legata a quel ventennio duran
te il quale eravamo inchiodati 
al 10% dei voti; ora che l'area 
è più vasta, la periferia ansi
ma». 

Fabio Fabbri, capogruppo 
al Senato, ha già lo slogan 
pronto. «Dobbiamo passare -
dice - dal partito delle fazioni 
a quello dei cittadini e per i 
cittadini. Si deve poi superare 
la concezione di un partito 
onnivoro, per arrivare a un 
partito che affronta i problemi 
del paese. C'è nel Psi una 
grande politica nazionale, ma 

in periferia dominano le cor
date ed il piccolo cabotag
gio». 

Ma come può avvenire il 
cambiamento? «Un uomo co
me Craxi -dice Ottaviano Dèi 
Turco - nel Psi ha più autore
volezza di quella che hanno 
avuto Turati e Nenni. Deve 
spenderla per stabilire il con
tatto fra partito e società. Oggi 
il Psi ha un corpo piccolo, ed 
un peso elettorale grande; ri
schia dì essere vittima di grup
pi di pressione; di farsi sce
gliere invece di scegliere». 

Telegrafico don Gianni Ba
get Bozzo: «C'è una differen
ziazione fra l'immagine mo
dernissima del Psi e la realtà 
ancora legata alla spartizione 
del potere. Il Psi ha creato un 
soprassalto culturale, la strut
tura del partito no». 

Siamo solo agli inizi: lo 
scontro vero sarà al congres-

Ancora 
polemiche 
in casa de 
••ROMA. La proposta di in
viare cento «ispettori» nei co
mitati provinciali della Demo
crazia cristiana per appronta
re un do&ier sullo aitalo del 
partito» ha suscitato qualche 
perplessità e qualche polemi
ca in casa de, tanto più che 
l'altro ieri sì era dìflusa la voce 
di un possibile nuovo rinvio 
del congresso, addirittura a 
dopo le elezioni europee del
ta primavera. Gianni Fontana, 
responsabile organizzativo, 
ha negato con Iona l'ipotesi 
del rinvio, e cosi hanno fatto 
un po' tutti, da Forlanl a Bo-
drato. Sembra dunque certo' 
che le assise democristiane «I 
riuniranno dal 24 al 29 gen
naio prossimi. Ma sulla lede 
del congresso permane qual
che Incertezza: la scelta di Ba
ri non entusiasma, ed è possi
bile che alla fine si opti per 
Roma. 

Il congresso, almeno nelle 
parole di Fontana, dovrebbe 
incentrarsi su due punti parti
colari: la «funzione storica» 
della De, che intende cosi 
riaffermare la propria •centra
lità» anche negli anni a ventre, 
e il rinnovamento del partito. 
•Vogliamo - sono parole di 
Fontana - rimeditare e rivalu
tare le nostre radici che si fis
sano nel consenso democrati
co del 18 aprile dMO anni la, 
quando si Iniziò a dare al pae
se una direzione nel senso 
dello sviluppo e della libertà». 
Quanto al partito, è necessa
rio <un esame severo e Impie
toso.. Proprio a questo servi
ranno i 100 ispettori, che rife
riranno all'Assemblea nazio
nale dei quadri prevista per la 
seconda metà di settembre. 
Dopo l'Assemblei dovrebbe 
costituirsi una commissione 
per la revisione dello statuto. 
Quali le modifiche? Fontana 
ne indica alcune: incompatibi
lità, sistema elettorale Interno, 
«sezioni tematiche», rapporto 
fra centro e comitati regionali. 

Ma proprio gli •Ispettori» 
hanno suscitato reazioni pole
miche, soprattutto fra gli an-
dreottlani: Publio Fiori parla' 
di •regime commissariai», ar
ticolato «nel presidente-segre
tario e nei cento dignitari.;. 

KMl# mentre per Vittorio ! „ 
la preannunciata-AalembhM 
nazionale «svuota in parte g 
congresso». E Franco Bonfet-
roni, lortanlano, inviti sbriga
tivamente De Mlt* ad Inviar* 
gli ispettori ad Avellino. Sdì* 
necessità del rinnovamento, 
ma con toni diversi dalla se
greteria e una certa dota di 
scetticismo, insiste Mario Se
gni. 

Nicola Mancino ha rivolto 
Invece un appello all'uniti In
terna Introducendo l'assem
blea del senatori. Per Manci
no «crescono I consensi verso 
la maggioranza e ai riduce lo 
spazio di un ipotetico schiera
mento di sinistra»: per questo 
è necessario «un collegamen
to saldo tra linea del partito e 
solidarietà al governo». 

Articolo su «Civiltà cattolica» 

I gesuiti giudicano 
il «nuovo corso» Pei 
Alla vigilia del Comitato centrale comunista, «Civiltà 
cattolica» si chiede se «è possibile un nuovo corso 
del Pei». La rivista dei gesuiti riconosce i cambiamen
ti operati da questo partito per rinnovarsi, ma afferma 
che il suo futuro è legato alla risposta che si dà al 
seguente quesito: «Nel mondo attuale il comunismo 
ha ancora un senso, ha ancora una funzione da svol
gere?». La riflessione sui mutamenti del Psi. 

ALCESTE •ANTIMI 
tTal CITTA DEL VATICANO. 
Pur riconoscendo che il Pei 
•è già notevolmente cambia
to» e che è guidato da «uomi
ni intelligenti e capaci», Civil
tà cattolica si chiede se «è 
possibile un nuovo corso del 
Pei», tenuto conto che «il co
munismo quale storicamen
te è stato ed è, in una società 
altamente Industrializzata 
come è quella occidentale, 
va sempre più perdendo sen
to e credibilità». Insomma -
si chiede la rivista dei gesuiti, 
quasi sollecitando una rispo
sta dal Ce del Pei che sta per 
riunirsi - «nel mondo attuale 
il comunismo ha ancora un 
senso, ha ancora una funzio
ne da svolgere?». 

Secondo tre considerazio
ni che la rivista svolge, sem
brerebbe di no. In primo luo
go perché «viene meno la 
sua base ideologica» nel sen
so che «il marxismo nei suoi 
fondamenti - materialismo 

storico, lotta di classe fra 
borghesia e proletariato, ri
voluzione proletaria, dittatu
ra del'proletariato - è entra
to in una crisi profonda». In 
secondo luogo «viene meno 
la base sociale del comuni
smo», in quanto la stessa 
classe operaia è cambiata ed 
è nata «una molteplicità di 
classi medie, diverse per cul
tura, interessi e aspirazioni, 
che formano una società 
frammentata e corporativi!-
zata». In terzo luogo «c'è il 
fallimento del socialismo 
reale in tutte le sue forme, da 
quello leninista a quello ci
nese, da quello cubano a 
quello vietnamita» nei senso 
che «dovunque si è realizza
to ha privato gli uomini della 
liberta e non ha portato il be
nessere e la prosperità». 

Si tratta di osservazioni 
che andrebbero approfondi
te sul piano storico per capi
re, senza facili semplifi

cazioni, quanto sta avvenen
do nei paesi del socialismo 
reale, ma che, tuttavia, «pon-
gono al Pel gravissimi prò-

temi per il suo futuro». Pro
blemi che in parte il Pei ha 
risolto «sia con Togliatti - ri
leva la rivista - quando ri
nunciò, senza pero mai dir
lo, alla rivoluzione, sia con 
Berlinguer quando accettò la 
democrazia ed il pluripartiti
smo e fece dei marxismo-le
ninismo non più l'ideologia 
del partito, ma solo una tra
dizione storica e culturale e 
proclamò il Pei partito lai
co». Il congresso di Firenze 
dichiarò, poi, che il Pei «è 
parte integrante della sinistra 
europea, pur senza divenire 
un partito socialdemocrati
co». Ora - conclude la rivista 
- è chiaro che il Psi «non ha 
nulla a che vedere con il so
cialismo di Costa, di Turati, 
di Morandi, di Basso, di Nen
ni» in quanto si propone di 
essere «partito della libertà 
civile e delle conquiste di ci
viltà» ispirandosi «all'indivi
dualismo ed al radicalismo». 
Non è più chiaro - secondo i 
gesuiti - che cosa vuole il 
Pei. Certo, potrebbe sceglie
re «vie più facili» come «la 
ripresa di un aspro laicismo 
una rincorsa verso I tanti in
teressi della società italiana». 
Ma è questa - si domanda 
Civiltà cattolica - la sua stra
da? 

Ambarzumov 
Laperestrojka 
deve qualcosa 
a Togliatti 
• • ROMA. Un elogio di To
gliatti è stato espresso dall'e
conomista sovietico Ambar-
zumov in un'intervista all'a-
gehzia Dire. «Senza questo ti
po di dirigente unico, direi, 
perchè era un uomo di cultu
ra, intelligente e rivoluziona
rio, ma un rivoluzionario non 
spontaneista e non massimali
sta, non ci sarebbe stato un 
partito cosi com'è oggi il Pei». 
Ambarzumov ha aggiunto: 
•Per noi i giudizi di Togliatti 
erano un punto di riferimento 
e stimolo allo sviluppo delle 
idee, al nostro rinnovamento; 
erano motivi di forza per la 
lotta contro i nostri conserva
tori interni, In un certo senso, 
a mio parere, nella perestroi-
ka di Gorbaciov - anche se 
essa affonda le sue radici nel
la nostra situazione - c'è il 
contnbuto togliattiano. Anche 
le Idee Innovatrici di Berlin
guer non sarebbero potute 
sorgere e in parte affermarsi 
senza Togliatti». 

Ai margini dell'assemblea 
socialista di Bologna, il vice
segretario Martelli si è dichia
rato in disaccordo con quanti 
interpretano le dichiarazioni 
di Occhetto come una mossa 
di avvicinamento al Psi: «Fa
remmo un torto al segretario 
del Pei, che ha pronunciato 
delle parole sofferte e non 
motivate da convenienze tatti
che». 

RETI 
Pratiche e saperi di donne 

Editori Riuniti Riviste 

Numero doppio da luglio in libreria 
La crisi del Pa leu* dalle donne 

Paoli Bottoni, Gloria Buffo, Alberta De Simone, Francesca IMO, 
Claudia Mancina, Marisa Nicchi, Stefania Pezzopane, Livia Turco 

Luce Irigaray 
Come diventare delle donne avdtf 

Il conflitto è sulla decisione della donna 
Uomini e donne del Pei a confronto sull'aborto: 

Giovanni Berlinguer, Maria Luisa Boccia, 
Ciglia Tedesco, Luciano Violante 

e scritti di 
Eva Cantarella, Licia Conte. Elena Cordoni, Anna Maria Crispino, 

Giusi Dante, Nadia Maria Filippini, Manuela Fraire, Paola Gaiottide 
Biase, Manlaide Giugliano, Vanna Lorenzonì, Diana Mauri, Man» 
Grigia Minetti, Silvia Neonato, Frances F. Piven, Patrizia Romito, 

Hilary Rose, Vittori a Tol» 

COMUNE 
DI FRATTAMINORE 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Metanizzazione del territorio comunale 
Avvito ili gara di praaalazlona 

Il Comune di Frattaminore, avvalendosi dei benefici di 
cui alla legge 28 aprile 1980, n 784. intende procedere 
all'affidamento in concessione della progettazione, 
esecuzione e gestione, per il periodo di ammortamento 
dei mutui concessi per il finanziamento dell'opera, del
la rete di distribuzione del gas metano. 
Le imprese interessate all'affidamento in concessione 
sono invitate a far pervenire all'ufficio di Segreteria 
generale di questo Comune, entro le ore 12 del giorno 
11 agosto 1988, domanda di ammissione con allegati i 
documenti indicati nel bando integrale pubblicato sulla 
G.U. della Repubblica n 161 dell'11 luglio 1988 
Dalla casa comunale, 6 luglio 1988. 

IL SINDACO aw. Vincenzo Rolli 

«^REGIONE LIGURIA 
Servizio Tutela dell'Ambiente 

AUTORIZZAZIONI PER LE EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Nuove disposizioni di Legge 

Si porta a conoscenza della nuova situazione che si viene a determinare, in materia 
di inquinamento atmosferico, con l'entrata In visore in data 2/7/1988 del DPR, 
24/5/1988, n. 203, pubblicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica Italiana n. 140 del 16/6/198B. 

Con tale atto normativo vengono innovate a livello nazionale le procedure d'autoriz
zazione per le emissioni in atmosfera e si rende necessario sostituire le autorizzazioni 
già concesse nel passato ai sensi delle precedenti normative con nuovi atti autorizzativi 
conformi a quanto previsto dal Decreto in parola (artt. 12 e 19). 

Si configurano quindi le seguenti possibili situazioni, per ciascuna delle quali vengo
no specificati gli obblighi da parte del titolare delle emissioni in atmosfera: 
1. Emissioni in atmosfera derivanti da Impianti Industriali o di pubblica utilità già auto
rizzati nel passato 

Deve essere presentata domanda di autorizzazione ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. 
203, nei termini da esso stabiliti. 
2. Emissioni In atmosfera derivanti da Impianti industriali o di pubblica utilità non an
cora costruiti, con domanda di autorizzazione In corso di valutazione da parte della 
Regione 

Deve essere presentata nuova domanda ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 203. 
3. Emissioni In atmosfera derivanti da impiantì Industriali o di pubblica utilità già co
struiti, con domanda di autorizzazione In corso di valutazione da parte della Regione 

Deve essere presentata nuova domanda ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. 203. 
4. Emissioni In atmosfera derivanti da Impianti industriali o di pubblica utilità già co
struiti, per 1 quali non è mal stata richiesta autorizzazione 

Deve essere presentata domanda ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. 203. 
5. Emissioni in atmosfera derivanti da nuovi Impianti Industriali e di pubblica utilità, 
ancora da costruire, per 1 quali non è stata ancora presentata domanda dì autorizzazione 

Deve essere presentata domanda ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 203. 
6. Emissioni In atmosfera derivanti da attività di tipo artigianale 

Nulla è innovato, dovendosi applicare quanto previsto dalla L.R. 12/3/85, n. 11. 
In tutti I casi le domande di autorizzazione devono essere corredate di completa do

cumentazione tecnica conformemente all'allegato 1 della L.R, 12/3/85, n. i l . 
Inoltre, nei casi in cui la domanda venga presentata ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. 

203, dovranno essere dichiarati, sotto la responsabilità dell'azienda: il tasso attuale di 
utilizzazione degli impianti di produzione; la vita residua degli impianti di produzione e 
di abbattimento delle emissioni nonché gii oneri economici derivanti dalla applicazione 
della migliore tecnologia disponibile. 

Ogni eventuale chiarimento potrà essere richiesto all'Ufficio Tutela dell'Aria dagl 
Inquinamenti della Regione Liguria (telefoni: (010) 5485063 • 5485087 - 5485268 
5485951). 

4 l'Unità 
Venerdì 
15 luglio 1988 



IN ITALIA 

Attentati 

Indiziato 
l'ex Sid 
Miceli 
( • VENEZIA L'ex capo del 
Sld (1 servizi segreti poi «rìlor-
mall» da Giulio Andreotli), ge
nerale Vito Miceli, è stato rag
giunto da comunicazione giu
diziaria per favoreggiamento 
e falso per soppressione di 
documenti II provvedimento 
è stato emesso dal giudice 
Istruttore del tribunale di Ve
nezia, Carlo Masteiloni, che 
ha interrogato Ieri per due ore 
il generale sulla vicenda del
l'aereo «Argo 16» (un C47 Da
kota) precipitato a Marghera II 
23 novembre 1973. Le cause 
della sciagura, che provocò la 
morie dei quattro passeggeri, 
•ulti militari, non sono state 
ancora accertate a quindici 
anni di distanza dalla sciagu
ra, Fin dall'Inizio, tuttavia, gli 
inquirenti sospettano una ven
detta del -Mossaci., Il servizio 
segreto Israeliano, come ritor
sione alla liberazione di cin
que terroristi libici decisa po
che settimane prima dal go
verno Italiano, in particolare, 
Miceli è sospettato di avere fa
vorito allora il deplstagglo del
le Indagini (sottraendo anche 
alcuni «pezzi» dell'aereo pre
cipitato) per «coprire» appun
to gli agenti del servizio segre
to Israeliano al quali si attribui
sce anche II fatto di avere ma
nomesso alcuni meccanismi 
del velivolo poco prima del 
decollp. 

L'.Argo 16» (di ritorno dalla 
missione al termine della qua
le aveva «depositato» in terra 
libica I cinque terroristi arre
stati il 5 settembre tra Ostia e 
Fiumicino mentre, armati di 
due missili terra-aria «Strela», 
•lavano per abbattere l'aereo 
Israeliano della «El Al» appena 
decollato e direttola Tel Aviv) 
si era alzato In volo dall'aero
porto «Marco Polo» di Tesse
ra-Mestre alle ore 8,30 diretto 
alla base militare di Aviario 
(Pordenone), A bordo c'era
no il colonnello Enano Bor
ra», Il lenente colonnello Ma
rio Grande, Il maresciallo mar
conista Francesco Bernardini, 
ed II maresciallo Aldo Schla-
vone, 

. Prima di precipitare l'aereo 
hi visto descrivere qualche gi
ro inclinato di 45 gradi sulla 
sinistra con II motore di sini
stra probabilmente bloccalo. 
Il .pilota forse si era accorto 
•ubilo dopo li decollo che 
qualcosa non andava ed ave
va tentalo di riatterrare a Tes
sera-Mestre. «Argo 16» ten
tando di raggiungere un'area 
per atterrare sorvolò una zona 
di parcheggio affollato di au
to, Volando a bassissima quo
ta l'aereo fini per schiantarsi 
Mille auto ed esplose. 

•La restituzione dei terrori
sti - dichiarò II generale Am
brogio Viviani a suo tempo a 
"Panorama" * fu pilotata a li
vello altissimo. Noi ci limitam
mo a fornire un aereo. Li im
barcammo e II restituimmo al 
mandante, Oheddafi». Sem
pre durante l'intervista al setti
manale della Mondadori nel 
maggio 1986 Viviani dichiarò 
che la sciagura di «Argo 16» fu 
•a mio giudizio, lu un avverti
mento del Mossad, un consi
glia un po' cruento per dirci di 
•metterla con Oheddall e II 
terrorismo arabo-palestlne-

II Vaticano 
«Una città 
che "non sa 
più vedere» 
( • ROMA, «La signora della 
merceria è il simbolo della di
ta che non sa più vedere, che 
forse non sa più alutare». Le 
parole dell'Osservatore fio-

, mono. Il quotidiano della San
ta Sede, stigmatizzano cosi 
l'indifferenza dei commer-

. ciantl di via Jenner, la strada 
del quartiere Monteverde do-

• ve Francesca e stata aggredita 
e sequestrata, sotto gli occhi 
di passanti e negozianti. 

«Stavolta non potranno dire 
che era notte», ha affermato la 
madre della ragazza l'altro 
giorno, e il giornale del Vati
cano riprende quelle parole, 
«Stavolta, come tante altre 
volte, non c'è proprio nulla da 
inventare per mimetizzare re
sponsabilità, che tuttavia van
no oltre quelle individuali de
gli aggressori, investendo 
quelle di una comunità sem
pre più sorda ai richiami di so
lidarietà». 

«Nella tragedia di France
sca - afferma l'Osservatore -
c'è II degrado di una città che, 
con II triste primato delle vio
lenze, sembra ormai "abitua
ta" all'Indifferenza e alla pau
ra». 

Netturbino ferito dall'esplosione Una vendetta per Bologna? 

L'ordigno, di fattura rudimentale Gli inquirenti non escludono 
è esploso alle sette e trenta la pista di un attentato fascista 
Rivendicazione (dubbia) a Milano ma forse è un gesto di razzismo 

Bomba davanti al Csm 
dove era atteso Cossiga 

Attentato ieri mattina in piazza Indipendenza, vicino 
alla sede del Csm, tre ore prima di una riunione alla 
presenza del presidente Cossiga. L'ordigno, nasco
sto in un cassonetto, è esploso ferendo un netturbi
no. La bomba potrebbe essere la risposta dei «neri», 
alla sentenza per la strage di Bologna. Ma non si 
scarta l'ipotesi che si tratti di razzismo; quella piazza 
è infatti il luogo di ritrovo dei nordafricani. 

ANTONIO CIPRIANI 

••POMA. Giardini di piazza 
Indipendenza, ore 7 e 30: un 
boato improvviso, poi una 
fiammata. Qualcuno aveva na
scosto un ordigno tra l'Im
mondizia di un cassonetto; è 
bastato che un netturbino lo 
muovesse appena, per svuo
tarlo, ed è esploso, investen
do il dipendente comunale 
con una pioggia di fuoco e 
schegge, La gente che a quel
l'ora gremiva II bar, tra le aiuo
le al centro della piazza, ha 
sentito l'esplosione, poi ha vi
sto Emilio Mann!, 46 anni, con 
1 calzoni che bruciavano, le 
mani sugli occhi Insanguinati, 
barcollare, gridando, acca
sciarsi accanto alla fontana 
bell'acqua. In un attimo poli
zia e carabinieri hanno stretto 
in un assedio tutta la zona, e 
sono subito iniziate le indagi
ni, coordinate dal sostituto 
procuratore Giuseppe An-
druzii. Il netturbino, colpito 

dall'esposione, è stato portato 
al Policlinico dove è ricovera
to al reparto chirurgia d'ur
genza. I medici gli hanno ri
scontrato ustioni di secondo 
grado alle braccia ed alle 
gambe, ferite per tutto il cor
po ed al viso e sospette lesioni 
agli occhi: una prognosi di 
quindici giorni. 

Proprio a due passi dal luo
go dell'attentato c'è la sede 
del Csm dove ieri mattina alle 
dieci e mezzo, tre ore dopo 
l'esplosione, c'è stata una riu
nione alla presenza del presi
dente della Repubblica Cossi
ga e del ministro della Giusti
zia Vassalli. Erano le due alte 
personalità dello Stato gli 
obiettivi dell'attentato? Sem
bra poco probabile. In primo 
luogo per la distanza del luo
go dell'esplosione dalla sede 
del Csm, circa cinquanta me
tri; poi perché l'ordigno era 
mollo artigianale, costruito 

con «polvere nera» e con un 
innesto di tipo chimico che 
esplode al primo movimento. 
In un primo momento si era 
pensato che il contenitore 
dell'esplosivo fosse una latti
na grande di Coca Cola, inve
ce sembra che l'ordigno so
migli ad una specie di grosso 
petardo. 

Un'altra ipotesi che gli 
esperti di antiterrorismo riten
gono probabile è che si tratti 
di un'azione che porla la firma 
del terrorismo «nero». Una ri
sposta nei nuovi Nar alla re
cente sentenza per la strage 
alla stazione di Bologna del 2 
agosto dell'BO. A favore di 
questa Ipotesi depone un'altra 
analogia: uno dei fascisti con
dannati all'ergastolo a Bolo
gna è Massimiliano Fachini, il 
killer «nero» che già nove anni 
fa, nel 1979, fece una serie di 
allentati contro obiettivi istitu
zionali; uno, fallito, contro la 
sede del Csm. Le bombe inve
ce, in quel periodo, esplosero 
davanti al carcere di Regina 
Coell, al Campidoglio, al mini
stero degli Esteri, rivendicate 
dal Movimento politico rivolu
zionario, una delle tante sigle 
dell'«arcipelago nero» che 
agirono «per confondere le 
idee agli Inquirenti», a cavallo 
tra gli omicidi del giudice Vit
torio Occorsio nel luglio del 
1976 e del giudice Mario 
Amato nell'agosto dell'80. 

L'attentato al Csm di nove 
anni fa era fissato per il 20 
maggio. Un'auto-bomba, una 
128 imbottita di dinamite, do
veva fare una strage. L'ordi
gno non esplose solo per II 
cattivo funzionamento del ti
mer, come sostenne la peri
zia. Dentro la 128 gli inquiren
ti trovarono 99 candelotti di 
dinamite del tipo utilizzato 
nelle cave dì travertino e una 
borsa con sopra scritto il no
me di una palestra di arti mar
ziali di Tivoli. Da questi ele
menti i giudici risalirono al 
gruppo di fascisti del circolo 
•La Rochelle», fondato da Ser
gio Calore e dall'ideologo 
•nero» Paolo Signorelli. 

Sono comunque numerosi 
gli elementi che danno ai ma
gistrati della procura romana 

la sicurezza che nuovi Nar so
no pronti a tornare in campo, 
forti, come sempre, dell'ap
poggio della malavita comu
ne. In un documento la stessa 
organizzazione eversiva di de
stra parla della «fine della riti
rata strategica», mutuando il 
linguaggio delle stesse Br. Tra 
i segnali di una ripresa del ter
rorismo neofascista ci sono i 
numerosi episodi di rapine 
che servono a finanziare la 
lotta armata e, lo hanno se
gnalato anche il capo della 
polizia Parisi e il ministro del
l'Interno Gava, un incremento 
di episodi di intolleranza raz
ziale. 

Negli ambienti giudiziari 
però non viene assolutamente 
esclusa un'altra ipotesi, altret
tanto inquietante: un atto di

mostrativo proprio a stondo 
razziale. Il bar di piazza Indi
pendenza è infatto il luogo ti
pico di ritrovo degli immigrati 
nordafricani, il posto dove i 
•caporali» reclutano manodo
pera a basso costo. Più di una 
volta ci sono state proteste e 
segnali di insofferenza contro 
i negri che stazionano nelle 
aiuole: l'inverno scorso, di 
notte, arrivò la polizia e du
rante le fasi della perquisizio
ne, a pochi metri dal luogo 
dell'esplosione, parti un col
po, ed un etiope cadde a terra 
lulminato dallo sparo. In sera
ta comunque è arrivata una te
lefonala all'Ansa milanese 
nella quale uno sconosciuto 
ha rivendicato rallentato, gri
dando: «Boia chi molla». Sem
bra però inattendibile. 

Riunione con Cossiga al consiglio superiore 

Nuovo codice, Vassalli 
.ammette i ritardi Il luogo dell'esplosione in Plana Indipendenza e In alto, il netturbino ferita Emilio Marmi 

Grave denuncia del ministro Vassalli al Csm : il nuovo 
processo penale, in vigore, secondo i progetti del 
governo, tra quindici mesi non ha nessuna possibilità 

i «funzionare» date le disastrose condizioni della 
nostra amministrazione giudiziaria. Troppi i ritardi 
che andrebbero colmati in pochi mesi. Cossiga ha 
auspicato una riflessione approfondita sul ruolo del 
Csm e sulle nuove esigenze della giustizia. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Seduta straordi
naria ieri mattina al Consiglio 
superiore della magistratura, 
dove, dopo undici mesi di as
sènza, è Intervenuto anche il 
presidente Francesco Cossiga 
accompagnato dal guardasi
gilli Giuliano Vassalli! La riu
nione plenaria era stata con
vocata per tracciare un bilan
cio di due anni di attività delle 
commissioni e di conseguen
za per affrontare le questioni 

più urgenti e i contenziosi 
aperti dell'organo di autogo
verno della magistratura (pa
sta ricordare I continui scontri 
con 1 diversi Tar che regolar
mente annullano le decisioni 
del Csm). Ma la presenza di 
Cossiga e di Vassalli ha un po' 
scompaginalo il programma 
creando anche momenti di di
scussione Ira i consiglieri, di
visi tra la necessità di entrare 
nel vivo delle questioni e I) do

vuto riguarda per la relazione 
del ministro di Grazia e giusti
zia. Alla line s!è deciso di rin
viare la discussione alla setti
mana prossima. Nessuna ri
percussione Invece ha avuto 
la notizia di una bomba carta 
(un ordigno rudimentale) fat
ta esplodere verso le 7 e tren
ta accanto ad un'edicola a po
chi passi dall'ingresso di pa
lazzo dei Marescialli. Anzi, 
mentre fuori dal palazzo vigili, 
polizia e carabinieri in stato di 
allerta tentavano di avere ra
gione su un traffico ormai im
pazzito, molti dei consiglieri 
non si sono neppure accorti 
di quello che stava succeden
do. Sulla crisi della giustizia e 
sulle drammatiche condizioni 
della nostra amministrazione 
il ministro Vassalli non ha usa
to mezzi termini. Anzi con una 
franchezza davvero sorpren
dente ha denunciato che nella 

situazione attuale il nuovo co
dice di procedura penale, che 
dovrebbe entrare in vigore tra 
quindici mesi (il 21 luglio 
prossimo) non è materialmen
te in condizioni* di prendere 
avvio, Il nuovo processo se 
non interverranno clamorose 
novità slitterà nei fatti di ale-
mo cinque anni, tali e tanti so
no i problemi da risolvere. Le 
maggiori difficoltà, derivereb
bero dalla soppressione degli 
uffici istruzione, dall'attività 
della Corti d'assise, dalla di-
sponbilità dei giudici popola
ri, dalla carenza degli organici 
e dall'assoluta inadeguatezza 
dell'edilizia giudiziaria. Persi
no nei tribunali più nuovi e più 
spaziosi le stanze disponibili si 
potrebbero utilizzare come 
uffici ma non come aule per le 
udienze preliminari. Una de
nuncia pesantissima. Verreb
be solo da chiedersi dov'era il 
ministro Vassalli o i suol pre
decessori quando hanno dato 

avvìo alla costruzione di edili- ' 
ci giudiziari già vecchi prima 
di entrare in funzione. E ci si 
chiede come mai solo ora si 
riconosce che le riforme effet
tuate sono molto al di sotto 
delle necessità della giustizia. 
Ne) «Cahier de doleance» so
no elencati ritardi rimasti pra
ticamente invariati dall'epoca 
dei Borboni: il sistema delle 
verbalizzazloni tanto per fare 
un esempio (oggi si fanno a 
mano, ma pare che si cerche
rà di affrontare il problema 
acquistando videoregistrato
ri). L'intervento di Vassalli 
che, prima della riforma del 
processo penale ha illustrato 
tutu i provvedimenti presenta
ti durante il suo ministero, era 
stato preceduto da brevissime 
relazioni dei presidenti delle 
varie commissioni del Csm. I 
presidenti uscenti Ce commis
sioni attualmente si rinnovano 

Integralmente ogni dodici me
si) hanno illustrato il lavoro 
tatto in questi mesi e le diffi
coltà incontrate. A questo 
Bunto Carlo Smuraglia, mem-

ro~«laico» per il Tei aveva 
proprosto che la commissio
ne continuasse la discussione 
sull'operato delle commissio
ni e su) problemi del Csm. È 
{irevalso invece l'orientamen-
o di far parlare subito il mini

stro Vassalli e al termine della 
mattina Francesco Cossiga ha 
preso la parola per sottolinea
re la necessità di un dibattito 
all'interno del Csm: «lo auspi
co - ha detto Cossiga - pro
prio alia vigilia denotazione 
di misure importanti che il 
consiglio superiore taccia una 
meditazione su se stesso e dia 
un contributo, che ritengo 
fondamentale, alle forze poli
tiche e al Parlamento, in mo
do tale che si possano anche 
raccordare tutti questi mo
menti dell'organizzazione del
la giustizia nel nostro paese». 

Franco Freda: 
«Vergognosa 
la sentenza 
di Bologna» 

«La sentenza di Bologna è vergognosa» rosi ha delto ai 
giornalisti Franco Freda (nella foto) chiamato a testimo
niare a Catanzaro al processo per la strage di piazza Fonta
na che vede imputati Stefano Delle Chiaie e Massimiliano 
Fachini. Su Bologna Freda ha detto: «La magistratura ha 
obbedito ad esigenze politiche ed amministrative condan
nando a qualunque costo riconoscendo i capri espiatori 
della strage in quegli imputati poi condannati». Al proces
so per la strage di piazza Fontana Freda roteva rinunciare 
a deporre, ma non lo ha fatto. Ha nominato come suo 
avvocato Carlo Gervasi, del foro di Lecce, ed ha poi con
fermato le sue deposizioni fatte nel processo d'appello di 
Bari. Successivamente per quasi un'ora e mezzo ha rispo
sto alle domande del presidente Naso, del pubblico mini
stero Domenico Prestinenzi e di uno degli avvocati di 
Delle Chiaie, Stefano Menicacci. 

Gioia Tauro 
interrogati 
sindaco 
e assessori 
arrestati 

Sono iniziali ieri mattina a 
Palmi gli Interrogatori degli 
imprenditori in odor di ma
fia e degli esponenti demo
cristiani e socialdemocrati
ci arrestati nei giorni scorsi 
a Gioia Tauro su mandato 
di cattura dell'Ufficio Istru-

. zione (d'accordo la Procu
ra) del tribunale di Palmi. 

Al centro degli interrogatori gli intrecci tra mafia ed espo
nenti del comune di Gioia, gli appalti sulla discarica di 
Marella e quelli per decine di miliardi dei lavori pubblici 
del comune. Intanto, a spezzare l'imbarazzato silenzio del
la De reggina che non ha fatto alcun commento ai gravissi
mi fatti di Gioia, è intervenuto il dirigente nazionale orga
nizzativo della Democrazia cristiana, Gianni Fontana, che 
ha informato che Pedà, Castaldo, Cento, Toscano, Sori-
dente e Barbaro sono stati sospesi dal partito a titolo 
cautelativa. Sulla vicenda I senatori comunisti Tripodi, Me-
soraca, Garofalo e Alberti della Sinistra indipendente, han
no rivolto una interrogazione al ministro dell'Interno. 

Esodo: da oggi 
in viaggio 
5 milioni 
di persone 

Terza ondala dell'esodo di 
luglio a partire dal pomerig
gio di oggi, con previsione 
di circa 5 milioni di viaggia
tori nelle prime 24 ore tra 
autostrade e strade princi
pali. La sola rete autostra-
dale assorbirà un movimen-

• « ^ . ^ « • ^ • • • • • • • • • s » total i a più di 2.400,000 
veicoli, la metà dei quali sui 2.747 km. della «Società auto
strade». Si tratterà di un «traffico misto», in quanto il 28% 
sarà rappresentato dal merci. Alle prossime partenze, che 
da domani andranno avanti sino a domenica mattina, e ai 
rientri di domenica sera e lunedi mattina del «vacanzieri 
pendolari», pari ad oltre la metà del totale, si aggiungeran
no i movimenti nelle stazioni ferroviarie e negri aeroporti. 

Corte 
Costituzionale, 
la Marmolada 
è trentina 

Con una sentenza della 
Corte Costituzionale si è 
conclusa a favore del co
mune di Canazei (Trentino) 
la quasi ventennale verten
za che lo opponeva al .co
mune dì Rocca Pletore (ve
neto), circa la competenza 

— — • = - territoriale sul ghiaccialo 
della Marmolada, un area sciistica che riveste notevole 
importanza turistica per entrambe le zone. La Corte Costi
tuzionale ha rigettato il ricorso proposto dalla Regione 
Veneto contro lo Stato e nei confronti della Regione Tren
tino Alto Adige, nonché della provincia autonoma di Tren
to. Relativamente ad un decreto del presidente della Re
pubblica con il quale erano già stati definiti I conlini tra I 
due comuni situati sul due versanti dèlia «resina delle 
Dolomiti». Il decreto impugnato poneva fine alla-lunga 
Vertenza tra i due centri ttoJornitici, dando ragione al co
mune trentino, ed era stato pronunciato su contorme pare
re del consiglio di Stato tenendo conio del lavoro carto
grafico svolto da commissioni militari ancora nel 1911, 

•La Madonna non è molto 
conlenta di come vanno le 
cose su questa terra. Me 

Da 2 anni 
vede rt te 
la Madonna Casagrande," 64 ànnì;"di 
5 unita al n u c a Borgosesia, da due anni so-

VOIie 31 mese stiene di incontrare tutti i 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mesi, per ben cinque volte. 
"•"•"•""••«••••••••i"»" la Madonna. Appuntamenti 
che avvengono sempre negli stessi luoghi, ma, chissà per
che. per lo più in territorio svizzero. La vicenda sta susci
tando l'attenzione della Chiesa e risvegliando la curiosità 
della gente. L'estasi di Pino Casagrande dura, ogni volta, 
una quindicina di minuti. «Non sono io a decidere*, sostie
ne l'uormv Luoghi, orari e apparizioni si snocciolano tra 
una casa privata di Lugano, a Giublasco, alla periferia di 
Bellinzona, a Sant'Angelo Lodigiano e a Madonna Fontana 
Crevacuore in provincia di Vercelli. 

GIUSEPPE VITTORI 

Solidarietà delle donne con la ragazza stuprata 
Ma i negozianti romani insistono nella loro versione 

«Urlava? Non a sentito nulla» 
Francesca sta superando a fatica lo choc delia 
terribile violenza subita mercoledì mattina, in una 
delle strade più affollate della capitale, a Monte-
verde. I commercianti del quartiere affermano di 
non aver visto» né sentito nulla. C'è anche chi insi
nua dubbi sul racconto di Francesca. Non ancora 
identificati i due aggressori. Le donne, le organiz
zazioni, la città si stringono intorno alla ragazza. 

STEFANO POLACCHI 

wm ROMA. «L'ho trovata sul 
lettino, con il sorriso accenna
to sulle labbra, ma i suoi occhi 
erano spenti. Hanno spnzzato 
gioia solo quando ha visto ar
rivare Paolo» 11 suo amico». La 
zia di Francesca, la ragazza 
violentata l'altro giorno in una 
delle vie più animate del po
poloso quartiere della capita
le, in piena mattina, racconta 
«Il giorno dopo» della nipote. 
Ricoverata ne! reparto «Cesai-
pino» dell'ospedale San Ca
millo, Francesca non parla 
della drammatica avventura di 
cui è stata vittima. Ride e 
scherza con amici e amiche 
che vanno a trovarla e le stan
no vicini. «Ma ogni tanto si 
blocca - afferma la. sorella più 
grande, Paola -. E come se 
seguisse suoi pensieri, lontana 

da chi le sta intorno. Sono 
convinta che sta peggio oggi 
che ieri. Adesso comincia a 
guardare con lucidità a quello 
che ha passato, e soffre». 

Intanto in via Jenner, dove 
Francesca è stata rapita, i 
commercianti, le commesse e 
i passanti commentano l'ag
gressione avvenuta sotto i lo
ro occhi Nessuno ha visto, 
nessuno ha sentito nulla. «Al
trimenti avremmo chiamato 
perlomeno la polizia» rispon
dono alle domande di chi li 
Interroga. Ma Francesca è si
cura diquello che dice, e lo 
ripete. «Ho gridato, ho chiesto 
aiuto ad una signora anziana 
che stava sistemando le vetri
ne nel negozio di abbiglia
mento attiguo al mobilificio. 
Davanti alla fermata del "44" 

in direzione del Portuense». 
Le sue parole sono decise. E 
cadono pesantemente sulla 
proprietaria del negozio di ab
bigliamento citato dalla ragaz
za. «Io non c'ero neanche -
risponde la signora Emma, 
l'anziana titolare -. C'era mio 
marito in negozio, sono arri* 
vata solo verso le 10. Però se 
veramente è successo quanto 
ha raccontato la ragazza e ri
portato dai giornali - afferma 
decisa -. Sicuramente avrem
mo sentito le urla, e avremmo 
chiamato la polizia». France
sca però insiste, e anche sua 
madre. «Hanno preferito non 
vedere - afferma la signora -1 
negozianti e i passanti si sono 
girati dall'altra parte». Ma la 
negoziante Insinua anche pe
santi dubbi, «E se quei due li 
conosceva - prova a chiedere 
la signora Emma -? E si è in
ventata tutto per non dire la 
verità ai suoi genitori? Come 
posso saperlo io?». Ma i segni 
della violenza Francesca li na 
ancora sul viso, e soprattutto 
nella mente. 

In via Jenner, però, c'è an
che chi reagisce duramente 
all'episodio. «Se davvero ha 
gridato e nessuno è intervenu
to, è una cosa disumana. 
Un'atrocità - commentano in 

coro Katia e Laura, ventenni, 
commesse in un negozio di 
fronte alla fermata der'44" -. 
Noi davvero non abbiamo 
sentito nulla. Anche perchè 
stiamo dall'altra parte della 
strada. Se li avessimo visti 
avremmo preso subito il nu
mero di targa e chiamato la 
polizia. E una violenza che ri
guarda anche noi». Ma questa 
città è davvero diventata vio
lenta? «Sì - risponde Katia -. 
Uscire di casa è una continua 
battaglia. Anche noi abbiamo 
paura. Da un anno un uomo, 
sulla trentina, si apposta da
vanti al negozio. Ci osserva 
dalla mattina alla sera, passa e 
ripassa in auto. E la sera ci 
segue fino a casa. Ogni sera, 
da oltre un anno. Però abbia
mo segnato il numero di tar
ga, non si sa mai». 

La squadra mobile, intanto, 
sta dando la caccia ai due vio
lentatori. «Ma è come cercare 
un ago in un pagliaio» confes
sa il dirigente Rino Monaco. E 
in effetti le indicazioni date da 
Francesca non sono sufficien
ti. Li ha descrìtti come due tipi 
«viscidi e bastardi, uno con un 
grosso anello con una pietra 
rossa, moro e con l'orecchi
no. L'altro biondo e peticello-
so». Ma di questi tipi, nel quar

tiere, ce ne sono a centinaia. 
Né Francesca ricorda il nume
ro della targa, anche perché è 
stata abbandonata svenuta ai 
limiti della campagna. Alla 
questura, però, centinaia di te
lefonate hanno segnalato di 
aver visto P«A 112» degli ag
gressori della ragazza. 

A Francesca sono arrivati 
gli auguri e la solidanetà di 
motte donne e associazioni. 
•Siamo arrabbiate. Per quello 
che ti hanno fatto. Per la bru
tale violenza che hai subito. 
Per la gente che non ha visto 
o non ha voluto vedere - le 
scrivono le ragazze della Fgci, 
e concludono -: Cara France
sca, ci impegniamo ancora e 
con più decisione per vincere 
la violenza sessuale». 1 sinda
cati confederali, da parte loro, 
considerano gravissimo l'epi
sodio dì violenza che ha stra
volto la vita di Francesca, e 
chiedono l'istituzione di «un 
poliziotto di quartiere e un rin
novato controllo del territo
rio». Il padre della ragazza, 
con le lagnme agli occhi, ripe
te una frase: «L emancipazio
ne delle donne rimane a metà 
se non si emancipano anche 
gli uomini. Altrimenti la socie
tà resterà sempre e solo ma
schilista». 

Un piano preparato dal Viminale 

Squadre spedali 
contro i violentatori 
• i ROMA. Il Viminale si mo
bilila contro la violenza ses
suale: è dal 14 giugno che ha 
diramato una circolare a tutte 
le Ione dell'ordine perché at
tivino speciali servizi e specia
li corpi tesi a prevenire e repri
mere il grave fenomeno. L'ini
ziativa, frutto di un capillare 
studio sul problema e sulle 
sue cause condotto dalla Cri-
minalpol, si avvarrà non solo 
del contributo delle forze di 
polizia (reparti specializzati al 
punto di trasformare I poli
ziotti in operatori sociali), ma 
anche dei corpi di polizia mu
nicipale e degli insegnanti di 
ogni ordine di scuola stimolati 
a fornire segnalazioni e indi
cazioni utili a prevenire ed 
eventualmente reprimere la 
violenza sessuate. L'indagine 
della Criminalpol partita da 
lontano (1985) ha trovalo nel 
capo della polizia, Vincenzo 
Parisi, una particolare atten
zione al punto d'aver mobili
tato prefetture, questure e in
detto corsi di formazione pro
fessionale. 

Dai dati statistici, relativi ai 
soli tre corpi di polizia (non 

sono compresi ad esempio I 
casi di violenza che si registra
no nelle case di detenzione), 
emerge che dal 1981 all'87 si 
sono verificati annualmente 
1.000 casi di violenza carnale 
e 850 atti di libidine violenta e 
nel 30% dei casi le vittime era
no minorenni. Di fatto, però, 
dall'indagine della Criminal
pol il fenomeno risulta cre
scente e a una maggiore sen
sibilizzazione dell'opinione 
pubblica non poco ha contri
buito la maggiore disponibili
tà delle vittime a denunciare 
gli atti di violenza subita. 

Il piano predisposto dal Vi
minale si articola in due distin
te fasi: la prevenzione alla 
quale sono chiamati a colla
borare, attraverso quello che 
viene definito .un fluido colle
gamento», questure, comandi 
dell'arma dei carabinieri, gli 
enti locali, i corpi di polizia 
municipale, i settori dell'assi
stenza e della pubblica istru
zione; la fase operativa che ri
guarda la pianificazione degli 
interventi sul territorio. 

A supporto delle due fasi 
sono state previste anche una 

serie di misure tecnico-opera
tive quali: 1) costituzione, 
presso le squadre mobili, di 
equipes disponibili 24 ore su 
24 per 1 soli casi di violenza 
carnale e abusi sessuali, in 
grado quindi di fornire alta cit
tadinanza anche suggerimenti 
e consigli; 2) assunzione da 
parte dei gruppi specializzati, 
in caso di difficoltà insupera
bili o di diversa volontà 
espressa dalle vittime, di ini
ziative di natura giudiziaria; 3) 
tutte le segnalazioni di violen
za o maltrattamento che per
vengono attualmente al 113 
saranno dirottate allo speciale 
nucleo, 

Fra le misure previste una 
particolare attenzione e stata 
posta anche a difesa della pri
vacy delle vittime quale ap
punto la creazione di partico
lari salette d'attesa nelle quali 
le persone interessate siano al 
riparo da curiosità e possano 
esporre tranquillamente l'ac
caduto anche attraverso uno 
speciale metodo di formula. 
zione delle domande, onde 
evitare la riacutizzazione del 
trauma subito. 

', l'Unità 
Venerdì 
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Obiettori 
«La legge 
è vecchia» 
Proposta Pei 
• • ROMA. La legge sull'o
biezione di coscienza (n. 772) 
e II servizio civile e «vecchia e 
inadeguata». Questo II giudi
zio espresso da Gianfranco 
Nappi, deputalo della Faci, 
Franco Pelrelll, M. Teresa Ca
pecchi, Alberto Terrandi, de
putati del Pel della Commis
sione Difesa, nella conferenza 
slampa tenuta ieri presso il 
gruppo parlamentare del Pel 
della Camera del deputati e 
nella quale * stata presentata 
la proposta di legge Fgci-Pci 
di riforma della legge 772. 

La riforma ha come scopo 
principale, i stato detto, il su
peramento di una regolamen
tazione incapace di risponde
re efficacemente alle nuove 
dimensioni del fenomeno e 
ad una gestione ministeriale 
che si e caratterizzala in questi 
15 anni attraverso un'opera 
discriminatoria nel confronti 
degli obiettori ed una gestio
ne •scientificamente» caotica 
della legge stessa tendente a 
modl/icare-l valori e le poten
zialità. La riforma, secondo la 
Fgcl, è 11 primo passo verso la 
valorizzazione di un'idea di si
curezza e di un modello di di
fesa che prevede la possibilità 
di ottemperare al dovere della 
difesa del paese anche in for
me noh militari e non annate. 

questi alcuni dei punti prin
cipali della proposta di legge 
sull'obiezione di coscienza e 
Il servizio civile: riconosci
mento esclusivamente ammi
nistrativo del requisiti di Ido
neità per Poter svolgere il ser
vizio Civita; abolizione della 
commissione giudicatrice che 
è preposta a vagliare la «bon
tà» delle scelte di coscienza; 
Istituzione di centri di infor
mazione presto 1 distraili di 
levai organizzazione del servi' 
zio attraverso una precisa ri' 
partizione del tempi della 
chiamata per contingenti', 12 
mesi di servizio effettiva più 3 
mesi dedicali alla formazione, 
istituzione presso la Presiden
za del Consiglio del Servizio 
civile nazionale, istituzione di 
una Commissione parlamen
tare che controlli la corretta 
applicazione della Ugge. 

ppfcwi'*qf-p 
Iniziative 
del partito 
oggi 

II, p l is ;" Supino. Slrecu-
- fA, Stefanini, Lanciar» 

l . Violante, Senigallia s 
Convocazione^ Oggi, venerdì 
• 1B,è convocato presso la 

piratica del PcU«i i l il 
gruppo di lavoro lui razzi
smo; I lavori saranno coor
dinati dal compagna Gior-

. gip Mele, 
Culturu. Per fare il punto del-

I* Iniziative di politica par a 
cultura dal partito e delia 
nostra azione verso gli In
tellettuali, e convocata og-
Si presso la Direzione una 

unione con Mzjo alle ore 
9"ào. La relazione intro
duttiva aeri tenuta dal 
compagno Giuseppe Chia
rente, responsabile dalla 
commissiona Cultura della 
Direzione. 

Sanità 
Pei: sta 
passando una 
controriforma 
«?• ROMA. «Dietro quelle 
quattro parole si annida il pe
ncolo di un colpo morale alla 
riforma sanitaria, di una con
troriforma stile Donai Cattin». 
L'allarme viene dal Pei dopo 
che mercoledì, in tarda sera
ta, la commissione Affari co
stituzionali della Camera ha 
approvato, in sede referente, 
l'art. 17 del Ddl governativo 
sulle antonomle locali. L'arti
colo in questione elenca le 
competenze delle Province e. 
alla lettera «g>, prevede che le 
Regioni attribuiscano alle Pro
vince la gestione di alcuni (e 
non meglio identificali) servizi 
soclo-sanilari, tulli finora di 
competenza dei Comuni che 
vi provvedono attraverso le 
Usi, secondo il dettato della 
legge 833, la legge della rifor
ma sanitaria. 

«Se questo testo passasse 
anche in aula - commenta 
l'on. Lucio Stmmendo, re
sponsabile per il Pei in prima 
commissione -, con una mera 
lettera di articola si affosse
rebbe la riforma sanitaria, e il 
ministra Donai Cattln vedreb
be approvata, con un colpo 
solo, la controriforma cui 
pensa da tempo.. L'emenda
mento soppressivo del punto 
incriminalo, proposto dal Pei, 
non è passato perché, al mo
mento del volo, presenti in 
forze erano solo i democri
stiani che hanno cosi avuto 
gioco facile nel far quadrato 
attorno al lesto Gava, mentre 
mancavano parecchi del laici 
che pure, a parole, avevano 
condiviso le preoccupazioni 
del comunisti. 

Ora toccherà .all'aula con
fermare o ribaltare il verdetto 
della commissione. In ballo, a 
giudizio del Pel, ci sono due 
questioni fondamentali: I uni
tarietà della gestione della Sa
niti e la competenza del Co
muni. «Donai Cattin - prose
gue l'on. Stmmendo - li vuol 
mettere in discussione e pri
ma di lui ci avevano gli prova
to Altissimo e Degan. Noi non 
ci stiamo; nel melodo, conte
stiamo che si alteri il servizio 
sanitario nazionale attraverso 
la legge sulle autonomie loca
li, Nel merito riteniamo che, 
per quanto la riforma sanitaria 
possa essere discutibile, Il 
principio dell'unitarie!» del 
sevizio (la da difendere fino in 
tondo.. 

Senza pesce 
in agosto? 
«Assurdo» 
eai ROMA. L'orientamento 
del ministro della Marina mer
cantile di fermare la pesca sul
la costa adriatica e ionica dal 
primo agosto al 14 settembre 
e, a giudizio del Pei, sbagliato 
e per di più Inefficace. Il pri
mo motivo di contrarietà risie
de nel fatto che è assurdo 
pensare di far mancare II pe
sce fresco nel mese di agosto 
sull'intera fascia adriatica. 
«Sarebbe un colpo al turismo 
- afferma l'on. Paolo Menziet-
ti - , alle aziende della ristora
zione nel periodo di maggior 
Interesse, e alla slessa catego
ria dei pescatori. Per non pah 
lare poi dei commercianti di 
pesce tresco che si ritrovereb
bero senza lavoro e senza in
dennizzo». 

I giudici costituzionali 
si pronunciano contro 
il progetto governativo 
favorevole a Berlusconi 

Una buona legge presto 
altrimenti saranno cancellate 
le norme attuali che 
consentono l'oligopolio 

«Il pluralismo tv va garantito» 
La Corte affonda l'opzione zero 
La Corte costituzionale ha messo una pietra tombale 
sul disegno di legge governativo per la tv. Il plurali
smo non è garantito dall'«Opzione zero», è negato 
dall'oligopolio privato. La Corte ammonisce governo 
e Parlamento: o si fa subito una legge anti-trust, o 
sarà dichiarata la incostituzionalità della legge che 
consente «provvisoriamente» a Berlusconi di operare 
con 3 reti tv e far man bassa della pubblicità. 

ANTONIO ZOLLO 

f j i ROMA, «...la Corte ritiene 
necessario ribadire II valore 
centrale del pluralismo In un 
ordinamento democratico 
Di qui I giudici della Corte so
no partiti per pronunciare la 
Idre più severa, argomentata 
sentenza sull'assetto del siste
ma radiotelevisivo. Una sen
tenza che fa piazza pulita del 
mostriciattolo legislativo par
torito dalla maggioranza e dal 
governo e che ha preso nome 
- «opzione zero» - da una del
le sue norme più assurde, sen
tenza che ribadisce 11 molo 
centrale del servizio pubblico, 
il valore dell'emittenza locale; 
sentenza, amara, perché I giu
dici dell'Alta Corte debbono 
constatare che II pericolo da 
loro temuto - la creazione di 
oligopoli - si e concretizzato 
nella Indifferenza e complicità 
del governi. Sentenza - infine 
- che non lascia dubbio alcu
no sui principi al quali gover
no e Parlamento dovranno at
tenersi e che si chiude con un 
monito: se non si ripristinano 
in tempi rapidissimi le condi
zioni del pluralismo, eliminan
do l'oligopolio privato, la Cor
te dichiarerà la incostituziona
lità. della legge 10 del 1985 e 
dell'impero Berlusconi. 

Sarà bene non sottovaluta
re questo monito: già In altre 
occasioni (ad esemplo, la leg
ge sul regime del suoli) nelle 
quali governo e Parlamento 
hanno ignorato I suoi aur aur, 

la Consulta ha mantenuto la 
parola e ha cancellato le leggi 
sulle quali II giudizio era stato 
momentaneamente sospeso. 

La Corte, con una sentenza 
di 118 pagine - la n. 826, de
positata In cancelleria II 13 
scorso - ha rigettato tutte le 
questioni di legittimità che le 
erano state sottoposte dai 
pretori di Roma (contro II resi
duo monopollo Rai) e di Tori
no (contro la legge Berlusco
ni). Ma con motivazioni che 
concorrono tutte a sottolinea
re l'urgente necessità di cor
reggere una situazione «ano
mala e squilibrata», giacché «Il 
pluralismo in sede nazionale 
non potrebbe In ogni caso 
considerarsi realizzato dal 
concorso tra un polo pubbli
co e un polo privato che sia 
rappresentalo da un soggetto 
unico (nel caso Berlusconi, 
n.rf.r.) o che "comunque de
tenga una posizione dominan
te nel settore privato»: è un 
giudizio di condanna senza 
appello contro II disegno di 
legge governativo che al pro
pone di calcificare l'attuale 
duopolio e di rendere Irrever
sibile la posizione ultradomi
nante di Berlusconi- In quanto 
ai rapporti tra tv, e giornali, 
che la legge del governo si 
prefigge di Impedire, la Corte 

ribadisce che la effettiva ga
ranzìa del pluralismo si ottie
ne armonizzando e limitando 
le presenze multiple di un sog

getto nei vari settori. Al partiti 
di governo, che avevano fur
bescamente corretto la legge 
ammettendo la possibilità di 
incrociare il possesso di tv na
zionali e giornali locali (e vi
ceversa) la Corte manda a di
re-In sostanza - che ciò non 
servirà a evitare eventuali giu
dizi di costituzionalità 
sull'«opzlone zero». 

Sin dall'Inizio del suo argo
mentare, la Cotte richiama la 
? recedente sentenza del 

981, per confermarla e arric
chirla di ulteriori motivazioni: 
liceità del monopollo pubbli
co; liceità dell'eminenza pri
vata In ambito locale e del ri
petitori di tv estere; possibilità 
di abolire II monopollo statale 
in ambito nazionale soltanto 
in presenza di una legge la cui 
eincacia nell'impedire mono
poli od oligopoli Incompatibili 
con le regole del sistema de
mocratico fosse fuori discus
sione. Ere la sentenza nella 
quale la Corte ammoniva -
come la ancore oggi - contro 
gli oligopoli verticali - posi
zione dominante In un setto

re: ad esempio la tv - e contro 

auellì orizzontali, specie se 
eterminati dal controllo in

crociato di tv e risorse pubbli
citarie. Sentenza che ora è ar
ricchita soprattutto di espllcl-
tazloni del concetto di plurali
smo: possibilità di Ingresso 
nel sistema - pubblico e priva
to-di quante più voci possibi
li... possibilità di scelta, per 
tutti i cittadini, tra una molte
plicità di fonti, tanto nel setto
re pubblico che In quello pri
vato. Sicché l'unica condizio
ne che si debba porre al mo
nopolio statale - ribadisce la 
Corte - è quella di garantire il 
massimo al pluralismo rispet
to alle ideologie presenti nella 
società. Ma - osserva la Corte 
- se l'emittenza pubblica è re
golata dalla legge del I97S 
(convalidata anche da questa 
sentenza) nel settore privato 
le prescrizioni della Corte per 
una legge con efficaci norme 
antitrust, reiterate da 12 anni a 
questa parte, sono state eluse, 
favorendo «Il proliferare in
controllato» dellemittenza 
privata e l'occupazione di Ire-

«Orail governo ritirila 
«A questo punto ci auguriamo che la maggioranza 
ritiri il suo disegno di legge e possa riaprirsi un con
fronto sereno e franco... la sentenza è utile anche a 
questo fine,..». Cosi Veltroni e Vita (Pel) commenta
no jl giudizio della Consulta. Prudente la reazione di 
Mammì. Lipari, de: «Non c'è dubbio, il sistema attua
le è anticostituzionale». Soddisfazione del sindacato 
giornalisti Rai e delle emittenti locali. 

• • ROMA. Nel giorno In cui 
mette le mani sulla Slanda, 

Ber Berlusconi Tutoria è d'ob-
llgo. E cosi egli canta vittoria 

anche per la sentenza della 
Corte, che - a suo giudizio -
avrebbe fatto giustizia di colo
ro che vogliono privarlo del 
suo Impero tv. Ma sua emil
iana tradisce il Muffali» fine, 
quando con esagerata Indiffe
renza cerca di declassare le 
prescrizioni della Corte a rac
comandazioni di routine, per 
le quali il Parlamento deve 
mostrare nspetto e nulla più: 
nel fare la legge, faccia di te
sta sua, giacché esso e sovra
no. Da New York, dove si tro

va In visita di studio con altri 
deputali della commissione 
Cultura, l'on. Bassanini (Sini
stra indipendente) ricorda a 
Berlusconi e a quant'altn la 
pensassero alla medesima 
maniera: «Allorché legiferano 
in materia di diritti dei cittadi
ni, Parlamento e governo non 
sono al di sopra della Costitu
zione. Al contrario, anche II 
legislatore deve rispettare i 
principi costituzionali, e per 
questo le sue scelte sono sog
gette al controllo della Cor
te... nel merito la sentenza 
mette in crisi la legge propo
sta dal governo..,». 

«Riteniamo del tutto assur

do - affermano Walter Veltro
ni e Vincenzo vita, rispettiva
mente responsabili nazionali 
del Pel per la propaganda e 
informazione e delle comuni
cazioni di massa - le pretese 
di chi vorrebbe che ii Parla
mento Ignorasse la sentenza 
della Corte... il suo significato 
appare chiaro: la gravità della 
situazione determinatasi per 
la presenza di un solo sogget
to nella emittenza privata; la 
necessità di preservare un ef
fettivo pluralismo; l'importan
za di considerare le Imprese 
di pubblicità e di programmi 
per individuare le posizioni 
dominanti; l'opportunità di ri
vedere I collegamenti tra I di
vèrsi mezzi di comunicazione 
e la conseguente sollecitazio
ne a rivedere ['opzione 
zero...». 

Per Massimo Riva, presi
dente dei senatori della Sini
stra indipendente, la sentenza 
«mette una pietra tombale sul
la cosiddetta "opzione zero": 
suona censura presantissima 
anche nei confronti dei cosid-

Campagna nazionale promossa da Arci e Lila 

Gratis lOOmila preservativi 
per dire «Aids, stop» 

MARIA R. CALDERONI 

• z j ROMA. «Control forte 
perché olire una protezione 
completa in ogni tipo di rap
porto», Il preservativo esce al
lo scoperto come baluardo 
•nel confronti della salute di 
entrambi 1 partner», vale a dire 
nel confronti dell'Aids, A lan
ciarlo In questa benemerita 
funzione è l'Arci, che ha deci
so di distribuire gratuitamente 
lOOmllacondom. appunto del 
tipo Control forte, offerti gra
tuitamente dalla azienda pro
duttrice, la Artsana. 

Lo ha annunciato ieri nel 
cono di una conferenza stam
pa Franco Orllllnl, presidente 
dell'Arc|-gay nazionale. Con. 
trol forte « offerto dentro una 
elegante bustina gialla e nera, 
dove, per la prima volta, è ac
cluso un foglietto con tutte le 
Istruzioni per l'uso e le avver
tenze «utili a sapersi». Grazie 

alia mobilitazione degli 1 Imi-
la circoli Arci, macchinette 
automatiche per la distribu
zione del profilattici verranno 
poi istallate pressa le case del 
popolo, a prezzi di costo. 

Non è l'unica Iniziativa, 
nell'ambito di quella che vie
ne definita la più grande cam
pagna anti-Aids condotta in 
Italia da forze private (ad essa, 
oltre l'Arci-gay, partecipa an
che la Lila, Lega per la lotta 
all'Aids): I80mila cartoline -
un azzurro cielo di primavera 
con la scritta «Stop Aids, pre
venzione» - saranno distribui
te In tutta Italia, ognuna di es
se dovrà essere rispedita ai 
ministro della Sanità Donat 
Cattin, come urgente e indi
spensabile pro-memoria. 

Non solo. Una Marcia delle 
candele, corteo triste per ri

cordare che molti di Aids 
muoiono e sono già morti, 
verrà organizzata in novem
bre, olire a un appello al go
verno e a una proposta di leg
ge, l'Arcl-gay ha deciso una 
protesta drammatica, con uno 
sciopero della fame che dure
rà un'Intera settimana davanti 
al Parlamento. 

Nella totale latitanza del 
governo, dunque, si muovono 
le forze privale, le organizza
zioni laiche, la sinistra. La 
Fgci, ha detto Niki Vendola 
delia segreteria nazionale, ha 
in programma di intervenire 
massicciamente In direzione 
delle scuole; la Fgsi di lancia
re un «bignaml» del comporta
mento sessuale: Pei, Dp e Sini
stra indipendente annunciano 
iniziative anche a livello parla
mentare. 

CI sono ormai In Italia 
400mils sieropositivi e 200 ca

si di Aids terminale, II virus 
avanza con un trend di rad
doppio ogni anno, l'Italia è 
quinta nella scala mondiale 
de] contagio: ma il governo 
continua a restare scandalo
samente latitante. Rino Serri • 
presidente dell'Arci - dire che 
un tale comportamento non è 
più sopportabile: «E dico go
verno nel suo Insieme, non il 
solo ministero della Sanità». 

Nell'orma! «lontano» mag
gio scorso, la commissione 
nazionale anti-Aids, diretta 
emanazione ministeriale, pre
sentò alla stampa II plano di 
una campagna nazionale di 
informazione e prevenzione, 
promettemdo tempi brevi di 
attuazione, massimo entro la 
fine di giugno. Nessuno ha vi
sto niente. Cosi è rimasto l'Ita
lia l'unico paese al mondo 
che, sull'Aids, se ne sta con le 
mani In mano 

Una diga eostruita 
in cinque anni di lavoro italiano 
sarà consegnata al Mozambico 
dalla C.M.B. nel 1989 

Si chiama CO.BO.CO. corumana Contortium, 
è un consorzio costituito da cinque grandi 
impresa generali di costruzioni italiana guidato 
dalla C.M.B. di Carpi • da Condotte di Roma, 
Tale consorzio sta costruendo la diga di Coru
mana. dal noma del monta a 150 chilometri 
da Maputo, e la consegnerà alle autorità mo
zambicana nel prossimo anno. Il valore dell'o
pera, i cui lavori furono avviati nal 1983 e che 
ha impiegato per 6 anni 1.200 uomini, la 
maggior parte locali, è di circa 250 miliardi di 
lire. 

Si tratta di una diga in terra e roccia lunga 3 
chilometri, alta nel punto massimo 46 metri, 
con annasse opera idrauliche in oemento ar
mato di oontrollo dell'invaso, e centrale elet
trica di 15 MW di potenza, Il tutto chiavi in 
mano. Tale Imponente opera formerà un lago 
artificiale di 100 chilometri quadrati che servi
rà allo sviluppo agroindustriale di un'area di 
2.500 chilometri quadrati e sarà un'importan
te testimonianza dal lavoro Italiano nel mondo 
In cui la C.M.B, ha svolto un ruolo da protago
nista. 

quenze. 
Questa situazione ha trova

to una sistemazione provviso
ria con la legge 10 del 1985 
(la cosiddetta legge Berlusco
ni) che prometteva - articolo 
3 - un provvedimento definiti
vo entro 6 mesi: termine pro
rogato di altri 6 mesi (sino al 
31 dicembre 1985) e mai pia 
rinnovato. 

La Corte ne trae le seguenti, 
ulteriori conseguenze e pre
scrizioni: 1) si à crealo l'oligo
polio da noi temuto del quale 
il legislatore ha consentilo la 
prosecuzione della attività ma 
senza dettare «alcuna misura 
antitrust», come da noi chie
sto; 2) va posto un limite al 
volume della pubblicità in tv 
per salvaguardare la stampa e 
tutelare l'utente-eonsumato-
re; 3) Il legislatore deve prov
vedere il servizio pubblico di 
frequenze e risorse in quantità 
idonea a espletare I propri 
compiti (vai la pena di ricor
dare che si sta tentando, inve
ce, di compnmere Raitre); 4) 
nel settore dell'emittenza pn-
vata occorre garantire una 
pluralità di voci concorrenti; 
5) alle emittenti locali vanno 
garantite frequenze e risorse 
pubblicitarie adeguate a ga
rantirne l'esistenza e la reale 
autonomia. 

Particolare attenzione la 
sentenza dedica alla questio
ne frequenze, per la quale si 
prescrive «una completa ri
strutturazione- In modo da 
porre fine all'elevatissimo li
vello di occupazione abusiva» 
e ripristinare il rispetto degli 
accordi e delle convenzioni 
internazionali, In guanto alla 
legge Berlusconi, la sentenza 
è di una chiarezza ammonitri
ce esemplare: soltanto la sua 
provvisorietà, finalizzala a una 
normativa definitiva ne giu
stifica là sopravvivenza. Ma se 
ai pensa di rendere «eterna» 
questa provvisorietà che dura 
già,da tre, armi, la Corte è 
pronta a reinleivenlre e a can
cellare la legge Berlusconi. 

detto decreta Berlusconi; do
vrebbe convincere governo e 
maggioranza a rivedere i loro 
progetti. Prudente II commen
to di tntini, portavoce di Craxi 
(«Sentenza prevedibile, equili
brata e positiva»), che glissa 
sulla condizionale che la Cor
te ha inflitto al decreto Berlu
sconi; «Non avevamo dubbi 
sulla costituzionalità della leg
ge». Più prodehte ancora e mi
surato il ministro Mammì: «La 
legge IO è costituzionale fin
c h e * provvisoria,., dalla do-
cumeniazione che ho fornito 
la Corte ricava' l'Urgenza di 
mettere ordine nelle frequen
ze eliminando intollerabili in
terferenze in altri servizi es
senziali... il disegno di legge 
governativo à risolutivo al 
proposito... ma, ai fini del plu
ralismo e deH'onrr/nisr la sen
tenza ripropone i nodi che si 
conoscono... condivido il mo
nito a farpresto... è bene che 
dopo la Corte anche il Parla
mento si esprima in un con
fronto ampio e sereno...». Par
lamento - ha ribadito da New 

York l'on. Boni, de, presiden
te della commissione di vigi
lanza - che dovrà ovviamente 
tener conio della posizione 
"precisa e non elusiva" 
espressa dalla Corte. In margi
ne a un convegno indetto dal 
centro Prospettive del mondo 
- nel corso del quale il dise
gno di legge governativo è 
stato demolito senza remis
sione dal professor Barile, dai 
consiglieri Rai, Zaccaria e 
Bernardi - al sono colti altri 
giudizi. Per II sen. Lipari (de) 
la sentenza indica che l'at
tuale assetto, uscita dal decre
to Berlusconi" è anticostitu
zionale». Soddisfazione per la 
sentenza è stata espressa dal
l'Ani! (associazione di tv loca-
li), dall'Aer (Associazione 
editori radiofonico e dal sin
dacato dei giornalisti Rai. In 
quanto al disegno di legge go
vernativo, la competente 
commissione del Senato è 
orientata a seguire la proposta 
del gruppi Pel e Sinistra indi
pendente: far precedere l'esa
me della legge da una indagi
ne conoscitiva. DA2. 

No all'ergastolo 
Nuova proposta pei 
Aderisce Fida Moro 
I comunisti propongono l'abolizione della pena del
l'ergastolo. Presentata al Senato* una proposta di leg
ge firmata anche dalla Sinistra indipendente e dalla 
senatrice Maria Fida Moro del gruppo He. La condan
na all'ergastolo verrebbe trasformata nella detenzio
ne a 30 anni, la pena massima temporanea prevista 
dalle norme vigenti. Sarebbero pure abrogate le pene 
accessorie e l'interdizione legale perpetua. 

NEDO CANETTI 

da Moro del gruppo de e di 
Pierluigi Onorato della Sini
stra indipendente. Propone di 
modificare l'art. 22 del codici 
penale sostituendo l'ergastolo 
con la reclusione fino a 30 an
ni, la pena massima tempora
nea prevista dal vigente siste
ma. Altre norme correlate ri
guardano l'abolizione di pene 
accessorie e dell'interdizione 
legale perpetua, Nella relazio
ne che accompagna il proget
to, i senatori definiscono I er
gastolo «una pena inumana», 
che toglie all'uomo la speran
za, che confugge (è in conflit
to, ndr) in modo inconciliabi
le con il principio costituzio
nale della finalità educativa 
della pena», Eppure, la Corte 
costituzionale respinse, a suo 
tempo, l'eccezione di incosti
tuzionalità di questo tipo di 
sanzione penale. I presentato
ri ritengono però che quella 
sentenza tosse motivata dal
l'entrata in vigore di una legge 
del '64 che aveva ammessola 
liberazione condizionale an
che per l'ergastolo dopo l'e
spiazione di 28 anni (recente
mente ridotti a 26) di deten
zione, Per cui l'ergastolo, se
condo la Corte, aveva cessato 

sai ROMA L'abolizione del
l'ergastolo è una richiesta che 
appartiene alla cultura e giuri
dica progressista. Se ne parlò 
già alla Costituente quando fu 
espresso un significativo Indi
rizzo in lai senso e per questa 
misura si batterono autorevoli 
costituenti. Al problema non 
fu data, però, soluzione a livel
lo costituzionale, poiché si ri
tenne che dovesse essere af
frontato e risolto dal legislato
re ordinano nell'ambito di 
una revisione più generale del 
sistema delle pene. E quanto 
fece il Senato, In ben due legi
slature, tra il 1972 e il 1979, in 
sede di riforma della parte ge
nerale del codice penale. Si 
era, in quella occasione, san
cita l'abolizione dell'ergasto
lo, ma la riforma si arenò e poi 
bloccò alla Camera per 1 due 
successivi scioglimenti antici
pati delle legislature. Ripreso 
il discorso nell'Vili legislatura, 
con proposte dei comunisti, 
del Psi, del PII e del radicali, si 
raggiunge un accordo sui ter
mini fondamentali che l'inter
vento legislativo avrebbe do
vuto assumere. Intervenne pe
rò la battuta d'arresto del refe
rendum del maggio 1981. Il 
popolo italiano si espresse 
contro l'abolizione, probabil
mente sotto lo shock del ter
rorismo. Oggi, ulteriormente 
maturata la coscienza civile e 
la necessità di superare, in 
ogni suo aspetto, la logica 
dell'emergenza, il problema 
viene riproposto all'attenzio
ne del paese e del Parlamento 
con una proposta di legge del 
senatori comunisti Nereo Bat
tello, Ersilia Salvato, Ferdi
nando Imposimato, Giglla Te
desco, Gianna Schelotto, 
Francesco Macls, Graziella 
Tossi Brutti, Franco Lon| 
Francesco Greco, 

:o Longoe 
di Malia Fi

di connotarsi, di fatto, con 
. quel carattere di perpetuità 
1 che sarebbe stato Incompati

bile con il concetto stesso di 
rieducazione. In verità - an
che in base ad altre norme, 
come la recente legge sulla 
carcerazione nell'attuale ordi
namento, la condanna all'er
gastolo non comporta più, 
nella normalità del casi, la de
tenzione perpetua. Tuttavia, 
l'esclusione da questa perpe
tuità è puramente eventuale, 
perché connessa al compor
tamento del detenuto, Da qui 
l'esigenza di una legge che 
escluda categoricamente Ter 
gastolo dal codice. 

Catamarano in Itoiisia? 
Salpati da Marettimó 
verso PAfrica 
Così dice una testimone 
( • ANCONA. Nel proliferare 
di notizie sugli avvistamenti 
del catamarano, su cui è stata 
uccisa la skipper pesarese An
narita Curina, una viene consi
derata sicura dagli Inquirenti e 
si rifa alla testimonianza di 
una turista milanese Gabriela 
Edilizi e il marito Walter Nar-
dini. Effettivamente II 27 e il 
28 giugno scorsi il catamara
no con a bordo Filippo De 
Cristoforo, la sua amica olan
dese ed il terzo personaggio 
non ancora identificato salito 
a Porto San Giorgio con un 
cane, si trovava sulla spiaggia 
dell'isola di Marettino, nell'ar
cipelago delle Egadi. 

Una testimonianza che 
conduce a due certezze: che 
effettivamente non esiste la 
quarta persona e che la rotta 

seguita dal terzetto è proprio 
quella che conduce in Tunisia. 
Perfettamente visibile di notte 
grazie al potente laro di Ma-
reltimo. 

Di qui il collegamento con 
la notizia apparsa nei giorni 
scorsi su un giornale libico se
condo la quale un'Imbarca
zione sarebbe stata abbando
nata sulla costa tunisina da tre 
persone - tra le quali una don
na - che avrebbero lasciato a 
bordo, tra l'altro, I resti di al
cuni documenti bruciati. 

Attraverso l'Interpol gli In
quirenti dovrebbero avere La 
conferma su qualcosa di più 
di una semplice ipotesi. Fino 
all'altro ieri sera comunque 
nessuna conferma a Tunisi 
della notizia pubblicata rial 
giornale libico, ma si ha la 
sensazione che il «gialk»*Sia 
ad una svolta. 
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IN ITALIA 

Camera 
Sui giudici 
nuovi 
contrasti 
• I ROMA. Da lunedi In com
mistione Giustizia due provve
dimenti: la responsabilità di
sciplinare dei giudici e la revi
sione della legislazione sul 
mandati di cattura. Per que
st'ultimo è stala decisa la sede 
legislativa, se non ci saranno 
modlliche rispetto al testo ap
provato dal Senato, entro la 
line del mese II Parlamento 
potrà licenziare una materia 
sulla quale ci sono state non 
poche polemiche. Sull'altro 
provvedimento, quello sulla 
responsabilità disciplinare 
nella magistratura, si va proli-
landò uno scontro aspro tra il 
governo e 11 Pei, in particolare 
sul tema della pubblicità delle 
udiente della sezione discipli
nare del Csm, cui spetta il 
compito di decidere I provve
dimenti disciplinari nel con
fronti del magistrati. «E delica
tissimo Il problema delle ga
ranzie delle libertà personali 
dell'imputato» - ha dichiarato 
Con. Fracchla del gruppo co
munista, Secondo le nuove 
norme, Il potere di emettere 
mandati di cattura è assegna
to al giudice istruttore. Quan
to alla «eccezionalità» delle 
misure restrittive della libertà 
personale, saranno elencate 
con precisione le condizioni 
in presenza delle quali è pos
sibile l'arresto, 

La Antimafia regionale 
mette a nudo 
l'inquietante spaccato 
di connivenze e omertà 

«Giuro di non tradire 
i miei fratelli...» 
Nelle logge uomini 
di Fanfara e Ciancimino 

Quella Sicilia di mafia e massoni 
Sembrava che la commissione regionale antimafia 
fosse un contenitore vuoto, invece, all'improvviso, 
il suo ufficio dì presidenza, ha squarciato un velo 
sui rapporti mafia-massoneria-appalti, nella zona 
delle Madonie. E rivela l'iscrizione a «logge coper
te» del deputato democristiano Nicola Ravidà, 
dell'ex deputato anch'esso democristiano, Paolo 
Jocolano. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Uomini politi
ci chiacchierati, rappresen
tanti delle forze dell'ordine 
spesso abbarbicati alle loro 
poltrone da una trentina d'an
ni, latitanti mafiosi che in 
compenso hanno buon gioco 
controllando appalti e prefe
renze, imprenditori taglieggia
ti, amministratori comunali a 
sovranità più che limitata. Al
cuni comuni palermitani delle 
Madonie sono altrettante roc-
catortl del poteri occulti di va
ria Ispirazione. Conosce bene 
quest'argomento monsignor 

Emanuele Catarinicchia, ve
scovo di Cefalù, che a gen
naio in una clamorosa intervi
sta a «La Sicilia» di Catania, 
denunciò «una componente 
mafiosa non di stampotradi-
zionale, una prepotenza oscu
ra capace di manovrare e riu
scire a qualsiasi costo». E an
che l'inquietante ruolo di una 
massoneria «che mentre pri
ma era in sonno ora si è sve
gliata». 

Muovendosi con I piedi di 
piombo, dilaniata da periodi
che crisi di identità che le de

rivano dalla limitatezza dei 
poteri di cui dispone, l'anti
mafia «siciliana», cerca, riu
scendoci anche se ancora in 
parte, di far coincidere nomi e 
cognomi alle responsabilità 
generali indicate dal prelato. 
Mercoledì notte, l'ufficio di 
presidenza (ne fanno parte il 
vicepresidente Gianni Parisi, 
comunista; il democristiano 
Campione presidente dell'an
timafia: il socialista Piccione, 
il demoproletario Piro; il mis
sino Cusimano), ha concluso 
la parte dei lavori iniziata al
l'indomani del blitz delle Ma
donie che portò alla cattura di 
Imprenditori e consiglieri co
munali mafiosi e pubblici di
pendenti per un giro di appalti 
pilotato. 

Sono stati cosi acquisiti gii 
atti della commissione parla
mentare sulla P2 che provano 
l'appartenenza di uomini poli
tici siciliani a logge coperte. 
Nicola Radità oggi è deputato 
e presidente della quinta com

missione Lavori pubblici. As
sessore al bilancio in tutti i go
verni Nicolosi, nell'ultimo mo
nocolore democristiano ven
ne privato della delega alle 
esattorie mentre esplodeva lo 
scandalo Sogesi (la società 
pubblica subentrata ai Salvo), 
e documentato che nel 78 
Ravidà si iscrisse alla «Gran 
loggia d'Italia degli antichi li
beri accettati massoni di di
scendenza di piazza del Ge
sù», i cosiddetti «Normanni di 
Sicilia». Insieme a Ravidà, l'ex 
deputato liberale assessore 
all'Industria Francesco Taor
mina, oggi nel comitato del
l'agenzia per il Mezzogior-
no.Gran Maestro dei «Nor
manni di Sicilia», quell'Anto
nino Ragonese, ex ispettore 
all'assessorato al Turismo. 

Di questa Loggia fece parte 
Salvatore Bellassal, ex funzio
nario regionale nonché «capo 
storico» della P2 in Sicilia. 

Paolo Jocolano, invece, 
fanfaniano, ex deputato ed ex 

assessore agli Enti locali, pre
stò giuramento fino al XVIII 
grado: apparteneva al «supre
mo consiglio dei Sovrani 
grandi ispettori generali d'ulti
mo grado scozzese antico». 
Ecco il testo del suo giura
mento, in data 12 marzo '81: 
•Giuro di applicare tutte le for
ze della mia intelligenza per 
scoprire la verità... Giuro di 
non tradire i miei fratelli... 
Giuro di non far guerra ad al
cun fratello né di disonorare 
nessuno dei miei fratelli né le 
loro donne quand'anche fossi 
sollecitato da esse.., Giuro in
fine di non rivelare mai ad al
cun profano o ad un massone 
di grado inferiore nulla di ciò 
che avverrà nel capitolo (un 
organismo, ndr) dei Rosa Cro
ce...». 

Accanto a Jocolano, Florin-
do Mazzucco, ex presidente 
della Usi 60, cianciminiano di 
ferro, l'ex sindaco socialista 
di Palermo Rocco Lo Verde. 

Guarda caso, sia Radila sia 

Jocolano hanno la loro forza 
più consistente nel feudo elet
torale del Termitano e delle 
Madonie. La commissione an
timafia però sì è spinta oltre. 

Ricorda che in quella zona 
mafiosi di spicco, arrestati o 
ancora oggi latitanti, hanno 
sempre goduto di notevoli 
protezioni. Esprime rilievi 
molto critici sull'abilità dei 
pretori di Cefalù e Polizzi, de
nuncia le carenze d'organico 
nel tribunale di Termini Ime-
rese, insiste nel segnalare «ac
centuate cristallizzazioni» ne
gli apparati investigativi. Alla 
ripresa dell'attività parlamen
tare il documento sarà appro
vato dal plenum della com
missione, inviato ai consigli 
comunali della zona perchè 
ne facciano oggetto di pubbli
ca discussione insieme alle 
popolazioni: al Csm, ai mini
steri competenti. Puntigliose 
infine le proposte per la revi
sione del sistema degli appai-

Approvata in Parlamento la richiesta pei e verdi 

Egadi e costiera amalfitana 
stop alla ricerca petrolifera 
Le ricerche petrolifere al largo dell! costiera amalfi
tana e delle Isole Egadi dovranno essere definitiva
mente $t»pese. Le autorizzazioni per altre ricerche 
analoghe dovranno essere ancorate a rigorosi criteri 
di sicurezza. Lo ha deciso Iti Camera dei deputati che 
- al termine di un dibattito sollecitato dal Pei - ha 
votato all'unanimità una risoluzione che impegna il 
governo a tenere conto della tutela ambientale, 

OIIIOO DUI'AQUILA 
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• I ROMA. Alla (Ine tutti I 
gruppi parlamentari hanno fir
mato la risoluzione che racco
glie le sollecitazioni de! grup
po comunista e di quello ver
de, La conseguenza è che il 
Sovemo è impegnato a rive-

ere le sue scelte e a revocare 
le autorizzazioni a suo tempo 
rilasciate alla Eli per l'effettua
zione di sondaggi per la ricer
ca petrolifera «largo di una 
delle più Incantevoli zone del
la penisola: la costiera amalfi
tana. La decisione del Parla
mento' chiude un capitolo 
che, per la verità aveva già tal-' 
lo registrare episodi significa
tivi. Il 13 marzo dell'anno 
«orso, Intatti, Il Tar di Salerno 
aveva annullalo il decreto mi
nisteriale di concessione alla 
EU, La compagnia petrolifera 
aveva presentato però un ri-
cono al Consiglio di Stato1 

(che ancora, deve pronunciar
si), La risoluzione approvata 
all'unanimità dall'assemblea 
di Montecitorio mette però la 
parola lino alla vicenda, qua
lunque Ila la decisione del
l'organismo costituzionale. 
Fiori Calvanese, prima firma
taria della mozione comunista 
Che ha sollevato la discussio
ne a Montecitorio (successi- , 
vamente sono siati presentati 
documenti anche dal verdi, 

dal socialisti, dal radicali e dai 
missini), ha commentato con1 

battito, >L approvazione una
nime di questa risoluzione -
ha detto - afferma il principio 
che la tutela dell'ambiente è 
un interesse prioritario, non 
subordinabile ad altri Interes
si, e costituisce una vittoria di 
quanti, cittadini, associazioni, 
enti locali, forze politiche, si 
sono impegnati contro la con
cessione alla EH di ricerche 
petrolifere nella costiera 
amalfitana». Per Plora Calva
nese è Inoltre significativo che 
«a partire da una vicenda limi
tata a soie due zone del no
stro paese, la costa amalfitana 
e le Isole Egadi, si sia arrivati a 
una risoluzione che dà indiriz
zi In generale al governo sulle 
modalità di concessione delle 
autorizzazioni per le ricerche 
petrolifere». 

Per turisti e abitanti delle 
zane Interessate, c'è Indub
biamente la possibilità di tira
re un grosso sospiro di sollie
vo. Pozzi di trivellazione al lar-
{|o delle coste - ha rilevato 
ntervenendo in aula Abdon 

Alinovi - significano infatti 
ostacoli all'opera e agli sforzi 
delle amministrazioni locali 
per il disinquinamento del 
mare attraverso condotte sol-

Un'Immagine di Amalfi 

tornatine, depuratori e ade
guamenti delle reti fognarie. A 
trarne vantaggi saranno però 
un po' tutte le zone di Interes
se turistico e ambientale, dal 
momento che la discussione 
parlamentare è riuscita a met
tere a punto indicazioni valide 
per la generalità del casi. 

Nel dispositivo della risolu
zione, Infatti, il governo viene 
tra l'altro impegnato «a dare 
applicazione alle proposte 
della commissione consultiva 
ambiente-Industria in ordine 
alle ricerche di idrocarburi in 
aree di elevato interesse natu
ralistico». Nonché «alle dispo
sizioni che i ministri dell'Agri
coltura e dell'Ambiente ave
vano in precedenza emanato 

per dare attuazione alle pre
dette proposte e per censire 
le concessioni petrolifere de
finite o in via dj definizione» il 
cui sfruttamento potesse «an
che indirettamente danneg
giare aree di elevato Interesse 
naturalistico e paesaggistico, 
con particolare riguardo ai 
tratti di mare interessati alla 
costituzione di parchi e riser
ve». Nel documento vengono 
tenuti in considerazione an
che i problemi delle mae
stranze (messi cosi drammati
camente in luce dalla sciagura 
nel mare del Nord), Il governo 
italiano dovrà infatti effettuare 
«ogni necessaria verifica atta a 
garantire sicurezza e migliori 
condizioni di lavoro nelle 
piattaforme petrolifere». 

Frana vicino alla Valtellina 

Vieti giù la montagna 
un paesino in pericolo 
Una grossa frana minaccia un paesino della Val 
Coderà, in provincia di Sondrio. Staccatasi ieri 
mattina da un costone di roccia, ha ostruito il cor
so di un torrente provocando un invaso di acqua di 
oltre 200 metri. Sul posto stanno lavorando i tecni
ci del genio civile e i vigili del fuoco, arrivati con gli 
elicotteri. Il versante della montagna presenta un 
grave dissesto idrogeologico. 

m BRESCIADEQA (Sondrio). 
Alcune migliaia di metri cubi 
di terriccio e pietre distaccati
si stamane da una parete roc
ciosa in Val Coderà, una late
rale della' Val Chiavenna (Son
drio), sono precipitate nel let
to del terrene Coderà 
ostruendone il corso e bloc
cando I deflusso delle acque 
verso valle. La frana precipita
ta nelle prime ore di stamane, 
ha formato una sorta di diga 
naturale sul corso del torrente 
nei pressi della località Bre-
sciadega, un piccolo agglo
merato di baite e alpeggi fre
quentati in questa stagione an
che da campeggiatori. Sono 
stati proprio questi ultimi sta
mane a dare l'allarme telefo
nando al vigili-dei fuoco. Sul 
posto, nonostante vi sia una 
densa foschia, sono confluiti 
con elicotteri i tecnici del Ge
nio civile accompagnati da un 
geologo e i vigili del fuoco, I 
fenici che hanno definito la si
tuazione «sotto controllo» 
stanno valutando la possibilità 
di rimuovere lo sbarramento 
per consentire il normale de
flusso della eque utilizzando 
escavatori meccanici da far 
confluire in zona con degli eli
cotteri, poiché la valle non è 
senrita da strade. 

La frana di terriccio e roc
cia, alcune migliaia di metri 
cubi di materiale, secondo la 

stima, ha creato un invaso na
turale di acqua lungo dna 
200 metri e profondo sette. 
Sul fronte della frana, che si 
estende per una larghezza di 
un centinaio di metri, sono al
l'opera da diverse ore i vigili 
dei fuoco coordinati dal vice
comandante della stazione di 
Sondrio Claudio De Angelis e 
gli uomini del Genio civile gui
dati dall'ing. Emilio Galli. Uti
lizzando un escavatore mec
canico che si trovava in zona i 
tecnici hanno già aperto una 
soglia di sfioro sulla massa del 
materiale franato, consenten
do cosi un lento ma costante 
deflusso della massa d'acqua. 
L'allarme in zona era scattato 
stamane poco prima delle sei. 
Il custode di un rifugio Qa val
le, priva di strade e di natura 
selvaggia, è d'estate meta di 
alpeggi e di campeggiatori) ha 
udito il boato procurato dalla 
frana ed ha immediatamente 
avvisato il sindaco di Novale 
Mezzola, comune che si trova 
all'imbocco' della valle. An
che alcuni campeggiatori, ri
svegliati dal rumore hanno 
raggiunto un posto telefonico 
pubblico per segnalare l'acca
duto. 

In zona, utilizzando degli 
elicotteri, si sono subito recati 
i tecnici del Genio civile che 
hanno proceduto ai primi ri
lievi, Sul fronte della frana è 

stato trasportato un gommo
ne che i vigili del fuoco utiliz
zano per perlustrare le rive del 
bacino. Non è escluso che, 
utilizzando un grosso elicotte
ro da trasporto dell'esercito, 
possa essere portata nell'alta 
valle anche una macchina 
scavatrice in grado di rimuo
vere velocemente grosse mas
se di terra. «La situazione non 
è grave e tutto è sotto control
lo - ha spiegato nel pomerig
gio Emilio Galli del Genio civi
le - tuttavia non sottovalutia
mo la situazione per non cor
rere inutili rischi». Il'torrente 
Coderà, gonfialo dalle piogge 
dei giorni scorsi, sfocia a valle 
nel lago di Novale, che a sua 
volta confluisce nel Lario. 

In serata è già stato ridotto 
di circa il SO per cento - se
condo informazioni fornite 
dai vigili del fuoco - il volume 
dell'acqua nel bacino forma
tosi In seguito alla frana che 
stamane si è slaccata da un 
versante della montagna in 
Val Coderà. Il varco aperto 
dai mezzi di soccorso sulla so
glia della Irana ha Infatti con
sentito il costante deflusso 
delle acque del torrente Co
derà, il cui alveo i stato bloc
cato dal materiale roccioso 
precipitato a valle. Sul posto 
nel pomeriggio è andato an
che il responsabile dei geolo
gi della Lombardia, Michele 
Presbitero, che ha compiuto 
alcuni rilievi. I responsabili del 
Genio civile e dei vigili del 
fuoco ritengono che se prose
guirà regolarmente il deflusso 
delle acque, il torrente do
vrebbe progressivamente nor
malizzare il suo cono. Resta il 
problema del dissesto del ver
sante della montagna. Nella 
zona erano peraltro già previ
sti lavori di consolidamento 
che verranno effettuati urgen
temente nei prossimi giorni. 

Sentenza della Cassazione 

Per la seconda volta 
annullato il processo 
in appello contro PI 
• I TORINO. È stato annulla
to dalla Corte di Cassazione il 
processo d'appello bis comin
ciato il 13 giugno a Torino 
contro 61 aderenti a «Prima 
linea», quasi tutti ormai disso
ciati e molti dei quali a piede 
libero, accusati di otto ornici* 
di, dodici ferimenti, 109 atten
tati di vario genere compiuti 
tra la seconda metà degli anni 
Settanta ed j primi anni Ottan
ta. La prima sezione della su-
Brema corte, presieduta da 

orrado Carnevale, ha infatti 
accolto il ricorso presentato 
da nove imputati - tra i quali 
Roberto Rosso, Susanna Ron
coni, Sergio Segio e Fabrizio 
Ciai, all'epoca figure di spicco 
del terrorismo - in cui si ricu
savano il presidente della Cor
te d'appello chiamato a giudi
carli, Ugo lannìbellì, ed ti giu
dice a latere, Costanzo Mal-
chiodi. Ciò perché la stessa 
Cassazione, cancellando a 
suo tempo la prima edizione 
del processo condotto a ter
mine nonostante una irregola
rità nella formazione delcol-
legio, affidò la celebrazione 
della «replica» alla medesima 
sezione della Corte d'assise 
d'appello. Per I legali degli im
putati, però, il codice di pro
cedura penale impedisce ad 
uno stesso giudice di pronun
ciarsi in sentenza per due vol
te sui medesimi episodi e con
tro le stesse persone. Tesi 
condivisa dallo stesso procu-

Zanoobia 

Controllo 
ecologista 
per la nave 
* • ROMA. Lega Ambiente e 
Greenpeace hanno denuncia
to ieri, in un incontro stampa, 
irregolarità e omissioni sia 
nell'invio delle scorie in Nige
ria, sia nel caso Zanoobia, Su 
quest'ultimo ha preso posizio
ne il deputato comunista 
Chicco Testa. «Il ministro del
la Protezione civile, Lattanzio, 
ha autorizzato lunedì scorso 
la ditta Castalia ad effettuare 
lo smaltimento del rifiuti a 
bordo della nave. L'appalto è 
stato aggiudicato per l'Impor
to di sette miliardi e mezzo, 
mentre affidabili ditte come la 
Sitecne, l'Eni Ambiente, la So
cietà dei servizi industriali 
avevano stimato il costo del
l'operazione tra gli 8 e I 18 
miliardi. Questo solleva gravi 
e fondati dubbi sulla procedu
ra che verrà seguita. Se l'inter
rogazione che ho presentato a 
questo proposito, in Parla
mento, non riceverà al più 
presto una risposta esaurien
te, ricorrerò ad azioni legali 
tramite la Magistratura e la 
Corte dei conti». 

Lega Ambiente e Green
peace hanno annunciato che 
costituiranno una «task-force» 
che vigilerà sullo svolgimento 
dell'intera operazione di 
smaltimento. Reaiacci, presi
dente della Lega Ambiente, 
ha tenuto a sottolineare che il 
dibattito parlamentare deve 
ribadire ii principio che chi in
quina paga, stabilendo una re
sponsabilità diretta delle ditte 
produttrici di rifiuti per i danni 
derivati da uno scorretto 
smaltimento, E infine la Nige
ria, Dp ha presentato, alla 
stampa un ampio e documen-
tatissimo dossier su tutto l'af
fare in cui denuncia le respon
sabilità del sindaco di Pisa 
che autorizzò l'invio di tre ca
richi a Port Koko. 

ratore generale e dall'avvoca
tura dello Stato ed ora pure 
dalla Cassazione. Lo slesso 
giudice Malchiodi poco prima 
dell'inizio del processo-bis, 
aveva presentato istanza di 
astensione dal processo in 
considerazione appunto della 
sua incompatibilità». Una 
istanza che tuttavia il presi
dente della Corte d'appello di 
Torino, Luigi Conti, respinge 
sostenendo che, essendo sta
ta annullata dalla Cassazione, 
la prima sentenza di fatto non 
esisteva più. 

Il 13 giugno, all'avvio del 
processo-bis,, la corte, dopo 
un'ora e mezza al camera di 
consiglio, decise di rimettere 
la questione nelle mani della 
suprema corte che ieri si è 
pronunciata accogliendo le 
lesi degli imputati ed annul
lando tutti gli atti finora com
piuti. Toccherà ad una nuova 
sezione, dunque, celebrare il 
processo di secondo grado 
contro i presunti responsabili 
delle uccisioni del giudici mi
lanesi Guido Galli ed Emilio 
Alessandrini, dell'agente Giu
seppe Ciotta e della Guardia 
carceraria Giuseppe Lo Russo, 
del barista Carmine (Ma te , 
dello studente Emanuele Juril-
II, dell'ingegnere della Fiat 
Carlo Ghiglieno, del vigile ur
bano Bartolomeo Mana. 

In primo grado i giudici In
flissero nove ergastoli e due
cento anni di carcere com
plessivamente. 

Petrolio 
Nuovo pozzo 
scoperto 
in Lucania 
• R ROMA Petrolio in Basili
cata. Un ritrovamento di 
•buona qualità» t stato com
piuto nell'Appennino meri
dionale dalla Petrex, società 
consociata dell' Agip che ope
ra per conto di un consorzio 
di compagnie petrolifere. È 
una scoperut «importante» -
annuncia In un suo comunica
to la società. Il rinvenimento è 
avvenuto con il pozzo Monto 
Alpi 1 che I» raggiunto la pro
fondità di 3606 metri Interes
sando una mineralizzazione 
costituita da .rocce carbonati-
che. Le prove di produzione 
eseguite hanno dato una por
tala di circa 1700 barili al gior
no. Il pozzo Monte Alpi l ti 
trova nel territorio del comu
ne di vigglano, In provincia di 
Potenza, in una zona che i tec
nici definiscono «interessan
te» dal punto di vista petrolife
ro. Infatti quello di Monte Alpi 
1 é il terzo ritrovamento di 
idrocarburi in un'area com
presa fra i territori di Monte-
murro e Vigglano; altri due to
no stati fatti con I pozzi Costa 
Molina, nel 1986 e Caldarosa. 
nell'87. Ma sono di minore 
entità ad una profondità di 
4000 metri. Inoltre, rilevazioni 
sono tuttora in corso in una 
più vasta area per verificare le 
condizioni per l'avvio di nuo
ve attività di ricerca. Ora oc
correrà portare a termine le 
rilevazioni geotìsiche e avvia
re le procedure amministrati
ve per lo sfruttamento econo
mico del giacimento di Via-
giano. Il consorzio che ha ef
fettuato le ricerche è costitui
to, oltre che dalla Petrex, dal
la canadese Tcpl resources e 
dalla inglese Enterprise oli 
exploralìon (ambedue con 
una quota del 20 per cento). 

Il consigliere pei scese in spiaggia 
• • CERVIA. «Prego signori, 
avanti c'è posto per lutti. Quel 
prendisole? 20,000 lire invece 
che 70.000, Il bikini bianco? 
Signora lo provi pure sopra il 
costume». Giovanni Camprini 
prestante e abbronzatissimo, 
con tanto di «T shirt» Immaco
lata In cui spicca in rosso la 

iscritta «Boutique la Playa» 
(cosi ha battezzato la sua ri
vendita sulla battigia) a dir la 
verità non ha troppo l'aria del 
contestatore, impegnato co
m'è a districare la massa di 
clienti che affolla la sua ban
carella. 

Sembra piuttosto un vero e 
proprio uomo d'affari. E non 
potrebbe essere altrimenti vi
sto che possiede nel centro di 
Cervia due avviate boutique di 
abbigliamento sportivo. L'uni
co segnale che ricorda all'af
fannata clientela che dietro 
quel boxer a metà prezzo si 
nasconde una forma di prote
sta * il cartello con su scritto 
col pennarello: «Questa ban
carella è stata allestita apposi
tamente per dimostrare quan
ta sia facile anche per I com
mercianti, stanti le attuali nor
mative, arrivare alla vendita 

Ieri il consigliere comunale di Cervia, 
Giovanni Camprini, 40 anni, eletto 
nel Pei come indipendente è andato 
in spiaggia di buon mattino. Ha acca
tastato costumi e prendisole su un 
tavolino e ha cominciato a venderli. 
In due ore aveva già guadagnato 
450.000 lire. L'inizio di una fiorente 

attività? No, una protesta contro 
l'ambulante abusivo. «Visto come è 
facile? E pensare che una licenza co
sta solo 12.000 lire...».La protesta 
non è contro i «vù cumprà», anche se 
in più d'uno vorrebbero relegarli nel
le spiagge dove non c'è nessuno o 
addirittura selezionarli alle dogane. 

sull'arenile. La licenza costa 
12.000 (tre punti esclamativi). 
L'Incasso di questa giornata 
sarà devoluto in beneficenza 
alla Casa di riposo di Cervia». 

Insomma il consigliere 
commerciante è sceso lancia 
in resta contro gli ambulanti 
da spiaggia. Quindi: i «vu cum
prà»? Risposta errata signori. 

«Ma quali "vu cumprà" -
spiega Camprini - il problema 
della riviera romagnola, quel
lo per cui mi batto, non sono i 
venditori di colore. Poveretti, 
quelli a noi commercianti ci 
fanno pena, non concorren
za. Il flagello delle nostre siag-
ge sono gli ambulanti Italiani: 
toscani, baresi, romagnoli. 
Vede quelli là sulle rive? Da 15 

DANIELA CAMBONI 

anni si piazzano lì e vendono 
merce anche per tre milioni al 
giorno Sono loro il nostro pe
ncolo, altro che 1 "vu cum
prà"» Tutto chiaro. Basta al
zare gì occhi ed eccoli gli «av
versari». Decine di ambulanti 
italiani disseminati lungo la 
costa romagnola da Milano 
Marittima a Riccione Vendo
no con successo abiti, asciu
gamani, lenzuola, tovaglie. 

La guerra è aperta. «Se sia
mo costretti a vendere in 
spiaggia - si accalora Giovan
ni - 30 anni, ambulante raven
nate - è perché non abbiamo 
un posto sui mercati paesani. 
Sa quanto ci hanno chiesto? 
50 milioni. Dove li troviamo? 
Stiamo qui a rischiare ogni 

giorno 100.000 lire di multa. 
Comunque dico questo: se i 
commercianti occupano le 
nostre spiagge, noi occupere
mo i loro negozi». 

Insomma una bella corsa 
(alla spiaggia) a tre. Da una 
parte i commercianti che, co
me sostiene Camprini, «non 
battono un chiodo, mentre al 
mare si vende che è un piace
re». Dall'altra gli ambulanti lo
cali, che pare guadagnino fior 
di milioni e senza scontrini o 
fatture fiscali. E per ultimi I 
«neri» in aumento esponenzia
le. 

A parole non fanno paura a 
nessuno. Ma, scava scava, vie
ne fuon che o si vorrebbero 

relegare, nella ex spiaggia del
le colonie ora deserta (propo
sta dei commercianti) oppure 
sottoporli a stretta selezione 
fin dalle dogane italiane (opi
nione degli ambulanti). 

Chi tenta di togliere le ca
stagne dal fuoco sono le am
ministrazioni locali. «Ma è 
quasi/ impossibile - spiega 
Massimo Medri, sindaco co
munista di Cervia -. Il governo 
è assente. Non abbiamo in
somma le leggi, gli strumenti 
per gestire la situazione. E la 
spiaggia è diventata intanto 
una terra di competizione 
commerciale incontrollabile». 

«Il nostro grande sforzo -
aggiunge Roberto Lucchi, as
sessore Pei al commercio di 
Cervia - è concentrare i vigili 
sulle spiagge sottraendoli da 
altri setton. Ma poi? La batti
gia è sotto la Capitaneria di 
Porto. Oltre a una multa non 
possiamo fare. Campnm ha il 
merito di aver attirato l'atten
zione su questo problema. So
luzioni? Esiste una piattafor
ma regionale che verrà pre
sentata in Parlamento. Ma bi
sogna fare presto, perché la 
tensione sta diventando 
preoccupante». 

Le indagini a Milano dopo la scoperta di un covo 

Nella rete dei carabinieri 
altri due fiancheggiatori br 

GIOVANNI LACCABÒ 

fai MILANO Altri due fian
cheggiatori milanesi delle 
Br-Pcc sono stati arrestati 
nei giorni scorsi dai carabi
nieri dopo la scoperta del 
covo di via Dogali, il 15 giu
gno scorso. Si tratta di Enri
co Valentini, 31 anni, che 
abita a San Giuliano Milane
se dove è socio di una coo
perativa che vende prodotti 
macrobiotici, e di Roberto 
Scarpelli, 33 anni, di Sesto 
San Giovanni, impiegato alla 
Aeg di Cinisello Balsamo, 
duecento addetti. Simpatiz
zante di Dp, Scarpetti si era 
iscritto alla Filcams circa tre 
anni orsono, ed era stato 
eletto delegato nel consiglio 
di azienda, nel quale si era 
Impegnato a fondo fino a di
ventare uno dei leader. 
Grande sorpresa tra i compa
gni di lavoro, una sorpresa 

giustificata: «Ha sempre 
mantenuto atteggiamenti 
corredi..assicurano al sinda
cato. La Filcams lo ha sospe
so. Gli stessi carabinieri han
no fornito a malincuore l'i
dentità degli arrestati perchè 
- dicono - si tratta di «pesci 
piccoli», il cui ruolo nella vi
cenda della ricostituzione 
del partito armato nell'area 
milanese è stato sicuramente 
molto marginale. L'abitazio
ne di Roberto Scarpelli era 
stata perquisita all'indomani 
della scoperta del covo, nel 
corso della stessa retata che 
invece aveva condotto agli 
arresti degli altri sei fian
cheggiatori. I carabinieri 
avevano individuato Valenti
ni e Scarpelli come possibili 
fiancheggiatori nel corso 
delle indagini meticolose 
che avevano preceduto l'ir

ruzione nel covo. Con loro 
due, gli arresti salgono a un
dici. E inoltre probabile che 
il provvedimento restrittivo 
sia scattato dopo gli ulteriori 
riscontri acquisiti dai magi
strati nel corso degli interro
gatori dei fiancheggiatori: 
Alessio Dalla Francesca, il 
proprietario dell'apparta
mento di via Dogali 11, il 
netturbino Emesto Benna e 
sua moglie Cinzia Antinori 
(la coppia risiede a Sesto 
San Giovanni, come Scarpet-
ti), l'operaio Francesco Man-
cuso e il sindacalista del Si-
cet Bruno Cattoli. A dichia
rarsi prigionieri politici, e a 
rivendicare la militanza nel 
partito armato, sono stati so
lo i tre brigatisti «regolari» 
sorpresi nel covo, Tiziana 
Cherubini, Franco Galloni e 
sua moglie Rossella Lupo. I 
tre sono stati condannati a 

dieci anni per le armi trovate 
in via Dogali. Al processo, 
celebrato per direttissima 
due settimane fa, non ha par
tecipato Dalla Francesca: il 
Pm Ferdinando Pomarici 
aveva giustificato lo stralcio 
della sua posizione proprio 
con il fatto che, a differenza 
dei brigatisti romani, Dalla 
Francesca «ha accettato di 
difendersi», ragion per cui la 
sua posizione processuale 
doveva essere ulteriormente 
vagliata. Un atteggiamento 
di confronto, dunque, con i 
numerosi elementi di prova 
raccolti dal carabinieri, so
prattutto i documenti raccol
ti nel corso delle perquisizio
ni. Nel caso di Dalla France
sca le prove sono addirittura 
schiaccianti: le armi, tra cui i 
due mitra Sterlìng e la famo
sa Skorpion, erano In una va
ligia nell'armadio assieme ai 
caricatori, 
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Ungheria 

Il plenum 
del Ce discute 
di rifarne 
• • BUDAPEST Proseguono a 
Budapest I lavori del plenum 
del Comitato centrale del par' 
Ilio comunista ungherese che, 
per la prima volta, vengono 
seguiti In diretta dalla radio e 
dalla televisione di Stato La 
discussione, alla quale sono 
Intervenuti 21 membn del Ce, 
e stata aperta Ieri dal segreta
rio del Comitato centrale Mi-
klos Nemelh, responsabile 
delle questioni economiche, 
che I» presentato la relazione 
sullo sviluppo dell'economia 
nella prima metà dell'anno e 
le sue prospettive per l'B9 Ne
melh ha definito «critica» la si
tuazione economica del pae
se e si è pronuncialo In favore 
di radicali riforme Orientale 
verso un'economia di merca
to, Circa le due proposte di 
risanamento economico -
urla «radicale, e l'altra più mo
derata -, la maggioranza dei 
membri il è espressa in favore 
della prima, che punta a una 
ripresa economia nel giro di 
eette, otto anni attraverso l'a
dottane di nuovi concetti 
economici come la «liberarli' 
lettone», la «deregulation» e 
nuovi rapporti fra imprese e 
Stalo. Essa comporterebbe 
perà un aumento dell'inflazio
ne oltre 11 15% e produrrebbe 
I Minila disoccupati, 

Namibia 
Prime intese 
fra Mosca e 
Washington 
• a New YORK c e uno spi
raglio per una soluzione nego
ziala del conflitto nell'Africa 
sud-occidentale. Ieri a New 
York t Slata raggiunti una «In
tesa di principio» per il ritiro 
del soldati cubani che dal 
I8TS combattono al fianco 
del governo di Landa e II 
contemporeaneo abbandono 
de parte del Sudafrica della 

do e «alo reso possibile dal
l'Intensificazione dei contatti 
fra Mosca i Washington ma 
deve essere ancora sottopo
sto all'approvazione dei go
verni Interessati «Abbiamo 
raggiunto - ha spiegato il sot
tosegretario di Stato america
no per gli affari africani -una 
base per la soluzione Nella 
prossima tornata delle trattati
ve, ad agosto, si dovrebbe ar
rivare al compromesso neces
sario'. Quello che manca é 
une tabella di marcia concreta 
per II ritiro parallelo delle tor
te cubane dall'Angola e di 
quelle sudafricane dalle Na
mibia Benché l termini del
l'Intesa non siano itati resi no
ti, si sa che la richiesta di Indi
pendenza per la Namibia è 
Sala legata dagli Slati Uniti al 
miro delle truppe cubane dal-
l'Angola 

Nablus 

Uccisi 
due 
palestinesi 
tesi GERUSALEMME D u e gio
vani palestinesi, u n o di l e e 
I altro di 17 anni, sono morti 
nell'ospedale di Nablus a Cau
sa delle ferite riportate nei 
giorni precedenti durante la 
sollevazione ami-Israeliana 
della citta Appena la notizia 
si è diffusa, In uno del quartie
ri cittadini in cui abitavano le 
vittime sono esplose nuove di
mostrazioni contro gli occu
panti Per disperderle reparti 
israeliani hanno latto uso del
le armi di fuoco ferendo gra
vemente un giovane di 25 an
ni, Da notare che in molti 
quartieri di Nablus Ieri vigeva 
II coprifuoco imposto dopo i 
tumulti di domenica 

Da Ieri mattina sono sotto 
coprifuoco alcuni rioni della 
citta nonché le località di Rai-
kllya e di Kabatya (presso Je 
nln) e I campi profughi di 
Ascar (Nablus) e di Alda (Be
tlemme), A Beli Sahur il copri
fuoco è in vigore da otto gior
ni, , ,. 

Bell Sahur è una cittadina 
abitata in prevalenza da cri
stiani punita dalle autorità d 
occupazione perché 300 suol 
abitanti la scorsa settimana 
henna restituita in municipio 
le carie d Identità, E stalo que
sto un segno di protesta per le 
pretese degli agenti del llscp 
di esigere Imposte che gli abi
tanti, dopo otto mesi di infra-
da che hanno stremato l'eco
nomia del territori, non sono 
in grado di pagare Per questa 
ragione erano stati loro confi
scati o pignorati televisori e 
masserizie di poco valore 

Conclusa la visita di Gorbaciov inizia il vertice del Patto 

Tutto l'Est oggi a Varsavia 
Ribadito il rifiuto 

j defla brezneviana 
\ sovranità limitata 

Gorbaciov accompagnato d i iiruzelski durante l i sua visita 

•za VARSAVIA La visita di 
Gorbaciov in Polonia è termi
nata ed ora l'attenzione gene
rale si concentra sul vertice 
politico del Patto di Varsavia 
convocato per oggi nella capi
tate polacca L'attesa è molto 
viva dopo le proposte sul di
sarmo convenzionale IH Euro
pa avanzate lunedi de Gorba
ciov nei discorso di frenica! 
Parlamento polacco Quelle 
proposte dovrebbero tra oggi 
e domani essere formalizzate 
dal Comitato-politico consulti
vo, il massimo organo del Pat
to, Esse comprendono tra l'al
tro la rinuncia della Nato a 
piazzare i caccia F-16 in Italia 
in cambio dell'eliminazione di 
un numero equivalente di cac
ciabombardieri da una base 
dell'alleanza est-europea 
Inoltre non ai esclude del tut

to che venga presa qualche 
decisione riguardo le truppe 
sovietiche dislocate in Unghe
ria Sabato scorso il Diparti
mento di Stato americano an
nuncio di essere a conoscen
za che presto Mosca avrebbe 
Iniziato II ritiro di 65000 solda
ti dall'Ungheria Le notizia eb
be poi une mezza conferma e 
Budapest ed una meiza smen
tita a Mosca E'possibile che II 
vertice odierno possa chiarire 
I dubbi 

Quattro giorni di discussio
ni tra le delegazioni dei due 
paesi sono sfociau in una di
chiarazione congiunta firmata 
ieri sera da Gorbaciov e Jaru-
zelsta La frase chiave è quella 
che lega le relazioni polacco-
sovietiche alla «piena osser
vanza del diritto di sovranità 
di ogni Stato per determinare 

in modo indipendente I meto
di e le lorme della costruzione 
socialista, il ntmo delle tra
sformazioni socio politiche 
nonché l'approccio alla solu
zione del problemi e al supe
ramento delle contraddizio
ni» Una riconferma che la 
doltrina brezneviana della so
vranità limitata appartiene 
oramai al passato Del resto 
sugli stessi concetti si era sof
fermato Gorbaciov in mattina
ta parlando a trecento intellet
tuali riuniti nel castello di Var
savia Ad ascoltarlo c'erano 
tra gli altri il filosofo Kuczln-
ski, il regista cinematografico 
Zanussl, lo scrittore Zukro-
wskl, il fisico Richlewski Que
st'ultimo ha ringraziato l'ap-
pena concluse conferenza del 
Pois «per la decisione di eri
gere un monumento alle vitti
me della repressione stalinia
na, tra le quali - ha detto con 
voce commossa • ci fu mio pa
dre, patriota e comunista po
lacco. Considererò quel mo
numento come la sua tomba 
dato che le sue spoglie non so 
dove nposino» ha affermato 
Rychlewski, mentre Gorba
ciov annuiva convinta 

Il discorso di Gorbaciov e 

le risposte alle domande po
stegli non hanno soddisfatto 
tutto l'uditono Alcuni hanno 
trovato vaghi gli accenni, che 
ad altri invece son parsi piut
tosto chiari, al nfiuto di qua-
iunqje residuo di principi bre-
zneviam net rapporti tra paesi 
e partiti socialisti Si ricorderà 
che alla vigilia dell'arrivo di 
Gorbaciov Solidamosc e i dis
sidenti cecoslovacchi di diar
ia lì si erano appellati al lea
der del Pcus affinché la visita 
in Polonia coincidesse non 
solo con una sorta di pubblica 
abiura rispetto alla dottnna 
brezneviana della sovranità li
mitata ma fosse anche l'occa
sione per invitare Jaruzelskl a 
dialogare con l'opposizione, 
per prendere pubblicamente 
posizione sulla questione del-
I eccidio di Katyn (attnbuito ai 
nazisti ma in realtà forse com
messo dai sovietici) e per de
nunciare l'invasione della Ce
coslovacchia nel 1968 None 
accaduto nulla di tutto ciò. 
Del resto pochi, se non i più 
ottimisti leader di Solidamosc 
e Ciurla 77, potevano aspet
tarsi che tante e cosi impegna
tive decisioni potessero esse
re prese in una volta sola. 

Il presidente francese favorevole alla proposta sugli F16 

Mitterrand: bisogna appoggiare 
l'iniziativa di Gorbaciov 
Il presidente Mitterrand spera di poter incontrare 
Gorbaciov entro quest'anno ed è pronto ad appro
vare tutto ciò che II leader sovietico proporrà per 
riequilibrare le forze convenzionali in Europa, «Bi
sogna incoraggiare l'iniziativa presa da Gorbaciov 
a Varsavia», ha detto il presidente francese in una 
lunga intervista televisiva concessa in occasione 
della festa nazionale del 14 luglio. 

nosTnosenvgio 
AUGUSTO IWrCALD. 

wm PARICI. La dichiarazione 
relativa al disarmo In Europa * 
venuta al tarmine di un'inter
vista di uè quarti d'or»? la pri
ma concessa alla tv nazionale 
de Mitterrand dopo la sua rie
lezione alla presidenze della 
Repubblica 11 presidente ave
va assistito alla tradizionale e 
Imponente parata militare del 
14 luglio sugli Champs Ely-
sées remila uomini, 120 aerei 
ed elicotteri, 500 veicoli da 
Combattimento e relative bat
terle missilistiche) e subito 
dopo aveva ricevuto 6mlle in
vitati nel giardini dell'Eliseo' 
ed t qui che ha affrontato le 
telecamere per tracelare le 

«rendi linee della sua elione 
itura nello spirito del suol Im

pegni elettorali. 
Interrogato sulle proposta 

di riduzione degli «mementi 

convenzionili in Europi, fette 
di Gorbaciov a Varsavia, Mit
terrand hi notato che esiste 
un evidente squilibrio in que
sto campo Ire le forze del pel; 
IO atlantico e quelle del patto 
di Varsavia, ma che, partendo 
de un riequilibrio di queste 
forze, si può procedere ad 
una riduzione progressiva de
gli arsenali del due campi DI 
qui la necessità di «incorag
giare» l'Iniziativa del leader 
sovietico accordando la pre
cedenza alla nduzione degli 
armamenti classici. 

•Se si vuole veramente ri
durre l i tensione - ha detto 
Mitterrand - bisogna insom
ma rlequllibrere le forze con
venzionali della Nato e del 
Patto di Varsavia al centro 
dell'Europi e tutto ciò che 
verrà proposto in questo sen

so da Gorbaciov io lo appro
verò, tutto ciò che non andrà 
in queste direzione e che con
durrebbe ad interminabili di
scussioni, lo non l'accetterò». 

A propojltò.del vertice eu
ropeo proposto dallo stesso 
Gorbaciov, che negli ambienti 
della Nato i stilo visto come 
un tentativo di separare l'Eu
ropa dagli Stati Uniti, Mitter
rand non ha scartato la possi
bilità che l'Urss speri, ancore 
e sempre, di spezzare jl bloc
co atlantico. «Se queste spe
ranza a nutrita - ha detto -
resterà sempre -une •chimere 
perché 11 problema non si. po
ne in questi termlnì»..Ma, co-» 
munque ala, «Il dovere della 
Francia è di.incoragglare l'Ini
ziativa di Gorbaciov perché è 
la prima volta dalla fine della 
seconda guerra mondiale che 
Invece di riarmare si comince
rebbe i disarmare. A questo 
proposito Ho l'Intenzione e 
conto di poter incontrare Gor-
baclov entro quest'anno Non 
ci telefoniamo ma abbiamo 
un regolare scambio epistola
re attraverso il quale, per 
esemplo, ci slamo già delti en
trambi intenzionati a dare una 
regolarità ai nostri incontri» 

Parlando del dopo-elezlò-
nl, del nuovo governo Ro-

card, che ha alla Camera sol
tanto la maggioranza relativa, 
di un'opposizione non rasse
gnila al suo ruolo d'opposi
zione e di un centro troppo 
spesso orientato a destra, Mit
terrand ha avuto due o tre Ira-
si che hanno delineato perfet
tamente il nuovo quadro poli
tico «L'insieme delle forze 
che hanno assicurato la mia 
elezione sono forze di pro
gresso e comprendono in pri
ma luogo i socialisti, poi i co
munisti, poi tutti coloro che si 
sono riconosciuti nel mio pro
getto per unafranclaunita»: 
•il mio primo dovere sarà.di 
rispondere a .queste forze, 
con un'azione fondata sulla 
giustizia, l'uguaglianza delle 
possibilità, Il rifiuto delle 
esclusioni», «l'allargamento al 
centro della maggioranza at
tuale nomdeve dipendere da 
una qualsiasi rinuncia della si
nistra a essere se stessa». 

Dopo I grandi progetti rea
lizzati o soltanto avviati nel 
corso del primo mandato pre
sidenziale (Grand Louvre, Ar
co della Defense, Operi della 
Bastiglia) Mitterrand ha un so
lo progetto, ma non di poco, 
peri cinque anni evenire co
struire a Parigi «la più grande 
biblioteca del mondo», una 

Mitterrand assiste alla Barite militare al Campi Elisi 

biblioteca universale che 
comprenda «tutti i dati del sa
pere in tutte le discipline e 
che sia capace di comunicarli 
a tutu attraverso un legame 
con le università d'Europa». 

Il prossimo 14 luglio, quello 
del 1989/ del bicentenario 
della rivoluzione, vedrà riuniti 
e Parigi non solo I capi di go

verno e di stato dei sette paesi 
più industrializzati (decisione 
presa a Toronto) ma anche i 
rappresentanti del Terzo mon
do. Alnca e America Latine hi 
teste- Questi è la dimensione 
indispensabile, ha detto Mit
terrand, per la celebrazione 
del bicentenario della dichia
razione dei diritti dell'uomo 

• Gli armeni fuggono dall'Azerbaigian, e gli azerbajgiani lasciano Erevan 
Sequestrate armi nella capitale armena, paralizzata dallo sciopero generale 

Nagorno-Karabakh, è iniziato l'esodo 
Nuova manifestazione di massa a Erevan mentre con
tinua lo sciopero generale del Nagorno-Karabakh. 
Voci su una ipotetica riunione del Soviet supremo per 
lunedi prossimo, La polizìa della regione autonoma 
rivela di aver sequestrato numerose armi da fuoco di 
fabbricazione artigianale. Continua l'esodo dei pro
fughi nelle due direzioni. Sostituito ieri il primo segre
tario del partito della capitale armena. 
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assi MOSCA Continua la rid
da di voci Incontrollabili attor
no alla situazione del Nagor
no-Karabakh e agli sviluppi 
politici della cnsl che contrap
pone la Repubblica armena e 
quella azerbajgiana Non vi 
sono conferme ufficiali della 
prossima convocazione, lune
di 18 luglio, del presldium del 
Soviet supremo dell'Urss, 
mentre fonti non ufficiali di 
Erevan annunciano addirittu
ra che sarebbe imminente una 
riunione del Soviet supremo 
dell'Urss In base all'art 112 
della Costituzione le sessioni 
straordinarie possono essere 
convocate sia dal presldium 
del Soviet supremo, sia su 
proposta di una delle Repub
bliche federate sia da almeno 
un terzo del deputati di una 
delle due Camere Ma non si è 
avuta notizia, per il momento, 
di Iniziative di questo genere 
Tuttavia len sera a Erevan il 
•comitato Karabekh» ha con
vocato una nuova, grande ma
nifestazione pe' definire il 
mandato rigido In base al qua

le i deputati armeni del Soviet 
supremo dovranno compor
tarsi a Mosca Non è dunque 
chiaro se le voci della riunio
ne straordinaria del Parlamen
to sovietico siano reali o sem
plicemente, se si tratti di for
me di pressione volte a pro
durre la sua convocazione 
d urgenza, visto che bastereb
be una richiesta del Soviet su
preme armeno per far scatta
re il meccanismo di convoca
zione 

Lo sciopero generale conti
nua intanto a vigere a Stepa-
nakert e In gran parte dell Ar
menia mentre tutti gli accessi 
alla regione autonoma risulta
no bloccati Impossibile giun
gervi con mezzi di trasporto 
terrestri Solo un ponte aereo, 
effettuato otto volte al giorno 
dal piccoli Yak 40 assicura il 
collegamento tra Stepanakert 
e Erevan La drammaticità 
della situazione è sottolineata 
dal continuo affluire nella ca
pitale armena di profughi dai 
centri azerbajgiani Altro ele
mento di polemica acuta, poi-

Un'immagine degli oltre centomila che hanno manifestate mercoledì a Erevan in favore del Nagomo Karabakh 

che le autorità armene sco
raggiano esplicitamente Tarn 
vo dei profughi mentre - sono 
sempre fonti vicine al «comi 
tato Karabakh» a riferirlo - i 
profughi azerbajgiani verreb
bero ricevuti «in patria» da 
manifestazioni di giubilo pò 
polare e dall aluto concreto 
delle autorità L'Unione degli 
artisti armeni avrebbe aderito 
allo sciopero generale, insie
me a numerosi istituti scienti
fici e universitari, mentre una 
delegazione di 40 intellettuali 

ed esponenti del movimento 
sarebbe giunta nei giorni scor
si a Mosca per farsi ricevere 
dal Comitato centrale del par
tito e dal presldium del Soviet 
supremo 

Mercoledì sera, a riprova 
che c'è chi prepara altre mos
se ancora più gravi la tv so
vietica ha diffuso un comuni
cato del ministero degli Inter
ni del Nagorno-KaraDakh in 
cui si rendeva noto che la po
lizia ha scoperto e sequestrato 
nell'ultimo mese numerose 
armi di fabbricazione artigia

nale e industriale, tra cui 52 

f ranate 11 revolver, 2 lupare, 
2 fucili da caccia e circa 800 

proiettili di vano tipo il porta
voce del ministero degli Este-
n, Vadim Perfiliev, ha comun
que precisato ieri che «non vi 
sono stati casi di uso di armi», 
ricostruendo per la pnma vol
ta le fasi drammatiche degli 
scontri attorno all'aeroporto 
di Zvamotz, il 5 luglio scorso 
Secondo Perfiliev uno dei due 
morti sarebbe deceduto per 
infarto «Indipendentemente 
dai tafferugli», 1 altro sarebbe 

stato fatalmente colpito da un 
proiettile mentre, assieme ad 
un «gruppo di teppisti-, attac
cava alcuni addetti civili in 
servizio di ordine pubblico 
Ma sono in corso anche altri 
avvicendamenti alla testa del 
partito armeno Le Izvestja 
rendevano noto len che il pri
mo segretario di Erevan, Saa-
kian, e stato nominato primo 
vicepresidente del Consiglio 
del ministri della Repubblica. 
Al suo posto è stato promosso 
uno dei funzionari del Comita
to centrale della Repubblica, 
Minasbekian 

Un discorso di Jakovlev 
Mass media in Urss 
invitati a sviluppare 
glasnost e autonomia 

L'interpretazione autentica delle conclusioni della 
conferenza pansovietica del Pcus? Eccola: Alexan
der Jakovlev, riunendo i direttori dei giornali dice 
che i cambiamenti saranno «inevitabili e positivi». E 
ancora: la glasnost è una tappa obiettiva di sviluppo 
della rivoluzione. Insomma non Ci saranno regole 
più restrittive per i mezzi di comunicazione di massa. 
•La gente giudicherà la perestrojka dai risultati». 
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• • M O S C A «Il nostro compi
to principale, oggi, é salva
guardare la società da penco-
lose esplosioni di estremismo, 
da qualunque parte provenga
no Ma senza arretrare di un 
millimetro dalla glasnost rag
giunta, dalla sincerità. senza 
rallentare d'un solo attimo i 
ritmi della democratizzazione 
e della stessa perestrojka» 

Aleksandr jakovlev mem
bro della segreteria del Pcus 
ha riunito lunedi scorso i di-
retton di giornali e riviste per 
fornire un'interpretazione 
«autentica» delle conclusioni 
della XIX conferenza del parti
to Sul punto più controverso, 
quello delle «trasparenza dei 
potere e dell'informazione». Il 
suo discorso - pubblicato ieri 
dilla «Pravda» - colpisce per 
l'estrema nettezza delle for
mulazioni con cui si è voluto 
dare ai giornalisti l'assicura
tone che non saranno osta-
colati nelle loro funzioni 
„ «U svolti verso la glasnost 
' h a aggiunto Jakovlev - noti 
e soltanto une linea politica 
che corrisponde agl'Interessi 
della perestrojka È una tappa 
obiettiva di sviluppo della ri
voluzione Incolpare di qual
cosa le glasnost equivale ad 
accusare II medico che formu
la une precisa, magari grave, 
diagnosi della malattia. Le 
conclusioni della conferenza 
del partito sono, al riguardo, 
del tutto non compromisso
rie». Li nunlone - che lascia 
dedurre l'ormai stabile con
trollo del media da parte di 
Jakovlev - doveva servire a 
tranquillizzare le apprensioni, 
sorte qua e là, circa tentativi di 
imporre regole più restrittive 
al funzionamento del mezzi di 
comunicazione di massa, 

Subito dopo la conferenza i 
conduttori di una delle più po
polari trasmissioni tv, «Va-
gliad» (lo sguardo) erano stati 
sottoposti a una secca censu
ra da un autorevole membro 
del Politburo per aver respin

to senza troppi complimenti 
le pretese del primo segreta
rio del partilo di Kemerovo 
(Sibena occidentale) di can
cellazione di un reportage che 
riguardava quella regione, Al
tri episodi analoghi, di minor 
rilievo, si erano registrati nelle 
redazioni di alcuni giornali. 
Di qui, probabilmente, la 
messa a punto (ormale di Ja
kovlev che hi descritto la XIX 
conferenza come una «straor-
dinana scuola politica per tut
to il partito, per tutti i comuni
sti, per 1 intero popolo» A chi 
teme i cambiamenti, l'autore
vole esponente delle segrete-
ni e del Polltburo del Pcus 
replica che essi sono «Inevita
bili e positivi». Insiste che 'la 
società», il partito, dal Disio 
all'alto, vivono oggi un parti
colare choc positivo, creato 
dalla brusca modificazione 
della «situazione». Da qui, hit». 
tavia, emergono anche P 
cupazlonl. ConUnuerarii 
esserci-dice Jakovkw-
io che «volteranno la se 
alla perestrojka non appena I 
loro personali privilegi a) 
scontreranno con il principio 
della giustizia sociale». Altri -
ed è chiaro il riferimento agli 
apparati - «ancora * lungo 
proseguiranno nell'uso dei 
comandi amministrativi ogni 
Volta che si troveranno a cor
to di argomenti e di legittimi
tà». 

Non sarà facile batterli. Per 
questo t giunto 11 momento di 
passare alle fase prepositiva, 
senza indulgere In massimali
smi «Da Ore la gente giudi
cherà la perestrojka del risul
tali concreti» Il punto crucia
le à prendere coscienza che 
«una rivoluzione è In alto» e 
che «nessuna rivoluzione à 
programmata inevitabilmente 
al successo, «è a percorrere il 
filo della corrente meno dolo
roso» Non si vincere* otaque, 
solo con la cntice egli errori 
del passato. «La perestro|ka 
non è distruzione. E non si 
puO vivere sulle macerie». 

Ornila e Fausto Razzi, Nicola Fa 
no Erasmo Valente, Maria Claudia 
e Giuseppe Scolese sono vicini al 
I amico Luigi Peslalozza nel mo
mento della scomparsa del (rateilo 

CARLO 
Roma, 15 luglio 1988 

Luigi Pestilenza assieme a Micki ed 
Alessandro annuncia con dolore, è 
funerali avvenuti, la morte del fra
tello 

CARLO 
cui I univano la musica, gli Ideali 
comunisti e un protondo alletto 
Milano, 15 luglio 1988 

Adunannodallamortedelcompa 
gno 

CAMILLO DUCHINI 
la moglie Iolanda, 1 figli e i familiari 
lo ncordano con Brande amore e 
alletto Immutato e in sua memoria 
sottosenvono per I Unità 
Gallerete (Va), 15 luglio 1988 

Nell'anniversano della scomparsa 
del compagno 

ENRICO S0TTINI 
la famiglia lo ricorda con molto al 
letto a compagni amici e cono 
scemi e in sua memoria sottoscrive 
25 mila lire per ì Unità 
Genova 15 luglio 1986 

In memoria del compiamo marito 
BRUNO ZICON 

ia moglie Angela sottoscrive SD mi
la lire per l Unità. 
Tnesle, 15 luglio 1988 
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NEL MONDO 

Perl'Irak 

Grande 
bottino 
di guerra 
M MANAMA. L'esercito Ira
cheno ha rafforzato ieri il suo 
dispositivo di guerra nella sac
ca di 40 chilometri di profon
diti in territorio iraniano su 
cui è riuscito a stabilire il con
trollo nelle ultime 34 ore do
po la battaglia di Zubiadat. 

La penetrazione in territo
rio iraniano è avvenuta nella 
regione vicino alla citta irania
na di Dehloran. Si tratta della 
maggiore estensione di terre
ni) conquistato agli iraniani 
dòpo il ritiro dell'esercito ira
cheno dall'Iran nel 1982. 

; Su un Ironie di una trentina 
di chilometri In territorio ira
niano, gli Iracheni hanno di
spiegato oggi centinaia di car
ri armati, di veicoli blindati e 
di automezzi pesanti per II tra
sporlo truppe, ciascuno di
stante SO metri dall'altro per 
un'estensione a perdita d'oc
chio. 

Occupa una zona di parec
chi chilometri quadrali l'enor
me materiale militare abban
donato dagli iraniani nella lo
ro ritirala, compresi carri ar
mali, veicoli blindali, lancia
razzi montati su camion, e 
materiale per trasmissioni. Se
condo gli osservatori si tratta 
del più consistente •bollino di 
guerra- conquistato dagli Ira
cheni'negli otto anni di guer
ra. 

Insomma un mese esatto è 
bastato all'lrak per dimostrare 
che le sue recenti vittorie a 
Fao (18 aprile) e a Shalam-
cheh (25 maggio) non erano 
stati del semplici colpi di for
tuna Confermando, al tempo 
stesso, che ormai l'Iniziativa 
sul fronte terrestre è passata 
nelle sue mani. 

Consiglio di sicurezza sul Golfo 
Dura risposta Usa a Teheran 
che chiedeva la condanna 
per rabbattimento dell'airbus 

Bush all'Iran la fregata americana Vincennes in navigazione nelle acque del Collo Persico 

«Niente scuse, d siamo difesi» 
Al Consiglio di sicurezza dell'Orni l'Iran ha chiesto 
la condanna dell'abbattimento dell'Airbus. Mentre 
George Bush, che parlava a nome degli Usa, ha 
sostanzialmente colto l'occasione per fare campa
gna presidenziale presentandosi eia «duro» all'ala 
destra dell'elettorato. «Incidente» sì, «compassio
ne» sì, ma niente «scuse». Noi, ha detto, abbiamo 
sparato per autodifesa e l'Iran è «corresponsabile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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§ • NEW YORK. George 
Bush ha ieri trasformato l'O-
nu in tribuna per la sua cam
pagna elettorale rivolgendosi 
ad un'ala precisa dell'eletto
rato americano: quella di de
stra. Dopo aver ascoltato con 
sorriseti! di sufficienza e mi
miche di insofferenza la re-
fiiisltorla del ministro degli 

steri iraniano Velayati, che 
chiedeva la condanna del
l'abbattimento dell'Airbus 
655, il vice di Reagan ha con
cesso solo che «molte delle 
circostanze restano non 
chiare», ha ribadito che il co
mandante della Vincennes 

ha fatto bene a sparare «in 
autodifesa» («Non mettere
mo mai - ha detto - le nostre 
forze armate in una posizio
ne in cui gli sia negalo il dirit
to di difendersi») na suggeri
to che anziché di questo epi
sodio l'Onu dovrebbe discu
tere del come costringere l'I
ran ad accettare la risoluzio
ne 598, di immediato cessa
te il fuoco, «Fino a quel mo
mento - ha aggiunto in tono 
di sfida - faremo tutto quel 
che occorre per difendere le 
nostre forze laggiù». Di chie
dere «scusa», neanche par-
lame. 

A undici anni emulo di Lindberg 
• i «Mi scappa la pipi», Le prime parole di 
Charles Lindberg, l'uomo che per primo sorvo
lò l'Atlantico a bordo di un monomotore non 
furono esattamente queste, Ma Cristopher Lee 
Marshall, l'emulo di Undberg, e pia che giusti-
lincio: dopotutto ha solo undici anni d'eia, Il 
piccolo pilota (nella foto mentre saluta) ha 
compiuto un'Impresa eccezionale; è il più gio
vane trasvolatore dell'oceano Atlantico. E arri
vato, stanco ma (elice, alle 10,25 di ieri a Le 

Bourgei, in Francia. Era partito il ? luglio da 
San Diego, in California. Ad attenderlo, all'arri
vo (dopo un pernottamento a Glasgow, in Sco
zia) c'era anche sua madre, che aveva con s i 
l'orsacchiotto di peluche che Christopher ave
va lasciato a casa. A dividere l'impresa con 
Chris c'era ovviamente un pilota più esperto, il 
capitano della marina militare Randy Cunni-
gham, che ha limitato la permanenza di Chris 
al comandi a non più di otto ore. 

È barricato nella sede di Bonn 

Un arabo «sequestra» 
l'ambasciata libica 

> 

Un uomo, un arabo armato, che sostiene di essere 
evaso di prigione e di volere un visto per la Libia, da 
iri mattina è asserragliato nell'ambasciata libica a 
Bonn. Con la pistola in pugno tiene gli impiegati sotto 
controllo. Agenti della polizia sono riusciti a penetra
re nell'ambasciata calandosi da una finestra mentre 
l'edificio è circondato da un vasto spiegamento di 
forze. Finora l'uomo non ha sparato un solo colpo. 

• a BONN. Un arabo armalo 
di pistola è asserragliato da ie
ri mattina nell'ambasciata libi
ca a Bonn. Mentre un numero 
impreclsato di dipendenti del
la sede diplomatica sono 
bloccati ai plani superiori del
l'edificio. L'uomo, la cui Iden
tità e nazionalità non sono no
ie, controlla infatti tutte le 
uscite e le scale, Impendendo 
agli impiegati di allontanarsi, 
pur senza tenerli direttamente 
In ostaggio. 

Il portavoce della polizia 
Hans Georg Classen ha reso 
noto che l'arabo ha chiesto di 
potersi recare in Libia e che I 
negoziati sono ancora in cor

so. Gli agenti sono riusciti a 
penetrare nell'ambasciata ca
landosi da una finestra del se
condo piano. Mentre l'edifi
cio è circondato da un vasto 
spiegamento di forze dell'or
dine. 

Finora l'uomo, che afferma 
di essere evaso da una pngio-
ne della Germania federale. 
non ha sparato un solo colpo. 
Ieri mattina poco prima delle 
10 si era introdotto nella sede 
diplomatica chiedendo il per
messo di recarsi In Libia. 
quando la sua domanda è sta
la respinta ha tirato fuori la pi
stola. 

L'ambasciata libica nella 

capitale della Germania occi
dentale ha chiesto a quel pun
to l'intervento della polizia di
chiarando che un uomo arma
to aveva fatto irruzione nell'e
dificio. La polizia ha circonda
to subito l'edificio. C'era pau
ra che l'uomo avesse preso 
degli ostaggi. Lo sforzo di mo
bilitazione delle forze dell'or
dine è stato imponente ma poi 
si è saputo che gii impiegati 
non erano tenuti direttamente 
sotto sequestro. 

Nei successivi conlatti con 
la polizia l'uomo ha detto di 
essere evaso di prigione e di 
volere un visto per la Libia, ha 
detto di essere arabo, senza 
precisare però il paese di on-
gine. 

L'incaricato d'affari libico 
ed i suoi collaboratori hanno 
nel frattempo lasciato l'edifi
cio lasciando la polizia tede
sca a confronto con l'uomo 
armato che si è asserragliato 
in una cabina con vetri a pro
va di proiettile e protetta da 
una griglia metallica all'in
gresso dell'edificio 

Eppure l'intervento dì Ali 
Akbar Velayati era stato il più 
misurato, abile, (attuale, rea
listico mai pronunciato da un 
rappresentante dell'Iran di 
Khomeini alla tribuna dell'O-
nu. Si era soffermato, citan
do ampiamente il New York 
Times e il Washington Post, 
sugli stessi interrogativi e 
contraddizioni delle versioni 
ufficiali gii avanzati dalla 
stampa americana, e dato 
lettura per esteso delle con
versazioni tra la cabina di pi
lotaggio dell'Airbus e la torre 
di controllo di Bandar Ab-
bas, chiedendosi come mai 
la Vincennes non abbia lan
ciato avvertimenti su quella 
lunghezza d'onda, ammesso 
e non concesso che il velivo
lo iraniano dovesse obbedire 
a quegli avvertimenti. Ma so-

¥rattutto il rappresentante di 
èheran aveva dato prova di 

trande realismo diplomatico 
mitandosi a richiedere dal 

Consiglio di sicurezza una 
condanna dell'abbattimento 
del velivolo civile, invece che 

il ritiro, pur auspicato, delle 
forze Usa nel Golfo. 

Bush Invece ha solo di 
sfuggila espresso un giudizio 
positivo sul fatto che per la 
prima volta l'Iran di Khomei
ni ha deciso di riconoscere 
l'autorità dell'Orni sollecitan
do lei stessa la convocazione 
del Consiglio di sicurezza. E 
per ail resto ha chiuso tutte le 
saracinesche, posando a 
campione del «muscolo» 
Usa. «E stato un incidente», 
sulle «molte circostanze che 
restano da chiarire» rispon
derà l'inchiesta del Pentago
no, ma l'Iran è «corresponsa
bile». Gli Usa non hanno da 
chiedere scusa, e hanno già 
espresso la propria «compas
sione» decìdendo di risarcire 
le famìglie delle vittime (su 
questo «risarcimento», deci
so da Reagan alla vigilia della 
riunione all'Orni, che preve
de un massimo di 20.000 dol
lari per morto, a patto che la 
famiglia firmi una ricevuta in 
cui si impegna a non chiede
re altri danni a nessun titolo, 

Velayati non si era nemmeno 
degnato di fare un riferimen
to). Dichiari piuttosto l'Iran 
che intende accettare senza 
condizioni la risoluzione 
598, e se lo fa e cessa la guer
ra la Navy potrà - è escluso 
che se ne vada del tulio -
ridurre al minimo la propria 
presenza nel Golfo. 

La decisione che ad una 
riunione del genere all'Orni, 
Washington sia rappresenta
la dal vice presidente, è asso
lutamente inconsueta: anzi, a 
memoria di diplomatico, non 
si ricordano precedenti. Se 
proprio volevano sottolinea
re l'importanza avrebbero 
potuto - fanno notare dallo 
stesso dipartimento di Stato 
- far rientrare anticipatamen
te Shultz dall'Asia. Ma gli os
servatori concordano nel ri
tenere che la scelta abbia a 
che lare, più che con la di-

Ploniazìa intemazionale, con 
esigenza di dare una spinta 

d'immagine a Bush, che, ol
tre che vice presidente, è il 
candidato repubblicano alla 

successione « Reagan. 
L'occasione Bush l'ha spe

sa tutta per accontentare una 
fetta precisa dell'elettorato. 
Quelli che tutte le sere si be
vono i programmi del con
duttore televisivo Morton 
Downey, che l'altro giorno 
aveva concluso la puntata 
dedicata all'Airbus urlando 
alle telecamere: «Questa è la 
gente che ha tenuto ostaggi i 
nostri, che ha sparato sulle 
nostre navi, e noi dovremmo 
scusarci?». 

Ma bisogna ancora vedere 
come andrà a Unire. Se il tipo 
di intervento americano do
vesse sfociare nell'approva
zione di una mozione di con
danna, costringendo gli Usa 
a ricorrere al diritto di veto, 
Bush avrà sì accontentato gli 
elettori di destra che lo so
spettano troppo «morbido», 
ma a prezzo di una sconfitta 
diplomatica. 

La posizione dell'Italia, 
che sarà portata dal nostro 
ambasciatore all'Onu, Bucci, 
è che sugli aerei civili co
munque non si spara. 

""———•— Dopo l'attacco terroristico al traghetto 

Il Parlamento greco accusa 
la polizia di ii 
Polizia greca e marina mercantile sono nell'occhio 
del ciclone. Ieri il Parlamento greco che si è occupa
to della vicenda della nave •City of Poros» attaccata 
da uh commando terrorista ha accusato di inefficien
za forze dell'ordine e ministero per quanto è succes
so e per come stanno andando le indagini. A quattro 
giorni dal sanguinoso raid nel mare dell'Egeo ancora 
non si sa quasi nulla sui terroristi entrati in azione 

• • ATENE, L'unica cosa che 
Ieri e venuta fuori è che Zozad 
Mohammed, uno dei presunti 
terroristi ricercati, era stalo vi
sto tre giorni prima il raid a 
bordo dì una nave, simile alla 
«City ol Poros», che taceva 
una delle solite crociere per le 
•solette dell'Egeo. Zozad sta
va studiando tragitto e piani di 
attacco? E' molto probabile. E 
tuttavia, a quattro giorni dalla 
terribile sparatoria, e davvero 
poco consolante sapere che 
le indagini finora non hanno 
portalo a nulla, Chi sono gli 
attentatori? Che line hanno 
fallo? L'inchiesta procede 
contusamente tra mille osta
coli. 

Dagli Stati Uniti la Cia e il 
suo direttore William Webster 
indicano nel leader estremista 
palestinese Abu Nidal il prin
cipale sospettato. «Ma non di
sponiamo ancora di informa

zioni sufficienti per attribuire 
con certezza al gruppo di Abu 
Nldal la responsabilità dell'at
tacco» ha dichiarato Webster 
al «Wall Street Journal». Se
condo esperti della Cla citati 
dal quotidiano, il gruppo di 
Abu Nidal sarebbe riemerso la 
primavera scorsa dopo circa 
due anni di Inattività per lan
ciare attacchi In Sudan, Gior
dania e India. 

•Quasi certamente col favo
re del leader libico Gheddafi». 
E ancora: «C'è il sospetto che 
l'Iran si sia unito alla' Libia nel 
patrocinare queste attività di 
Abu Nidal». William Webster 
da parie sua ha aggiunto: «Po
trebbe essere anche in accor
do con la linea seguita dagli 
estremisti sciiti libanesi di He-
zbollah o da un gruppo poco 
noto capeggiato da un terrori
sta denominato in codice co

lonnello Hawari». Che altri 
non sarebbe, sempre secon
do la Cia, che Mohammed 
Abdel Ali Labib, «stretto allea
to di Arafat» considerato re
sponsabile di un attentato di
namitardo In cui nel 1986 mo
rirono quattro americani a 
bordo di un aereo di linea del
la Twa. 

Intanto ad Atene il palesti
nese, Mohammed Rashid, che 
si ritiene essere collegato al
l'attacco contro la «City of Po
ros» è stato condannato a set
te mesi di carcere, per essersi 
introdotto in Grecia con un 
passaporto falso. Rashid nel 
corso del dibattimento ha di
chiarato di essere membro 
dell'Olp ed ha accusato gli 
Stati Uniti di aver inscenato 
l'attacco contro la nave. «So
no un membro dell'Olp - ha 
detto - di passaggio per la 
Grecia in missione segreta». Si 
è appurato, nel frattempo, che 
la giovane francese che ini
zialmente era stata scambiata 
per una complice degli atten
tatori è una dei nove turisti uc
cisi durante l'attacco terrori
stico. Lo hanno dichiarato 
fonti della polizìa di Atene 
precisando che il corpo di Isa
belle Bismuth, di 21 anni, è 
stalo identificato dagli amici 

che sì trovavano in vacanza in 
Grecia. L'uomo invece che 
era slato fotografato con Isa
belle sarebbe proprio Zozad 
Mohammed che poi avrebbe 
dato inizio all'attacco. A pro
posito di quest'ultimo la Tv 
francese ha trasmesso la testi
monianza di un'amica che si 
trovava con Isabelle Bismuth, 
Rosanna Tortore!!!, secondo 
la quale l'uomo appanva «ca
rino, amichevole e inoffensi
vo» e «incapace di far male ad 
una mosca». La Tortorelli, che 
parlava da Atene, ha aggiunto 
che con la sua amica avevano 
passato molto tempo con il 
terrorista che parlava inglese 
ma non francese (ma Zozad è 
davvero libanese?). «Eravamo 
sedute l'una vicina all'altra 
sotto il ponte e lui si trovava 
dietro di noi» ha detto ancora 
la Tortorelli aggiungendo poi: 
•Ho visto che lui stava levan
do qualcosa dalla sua borsa 
ma non vi ho prestato atten
zione perché non mi sentivo 
bene. Sono uscita per qualche 
minuto ed è stato allora che 
tutto è esploso». 

Secondo la testimonianza 
di una famiglia francese, che 
si è salvata buttandosi a mare, 
a sparare sarebbe stato un so
lo terrorista. 

Nelson Mandela 
candidato 
al Premio 
Sakharov 

Il leader dell' Anc da 26 anni nelle carceri del Sudalnca, è 
stato ufficialmente candidato al «Premio Sakharov» dal 
parlamentari europei comunisti. Il premio, recentemente 
istituito dal Parlamento europeo, vuole essere un ricono
scimento a personalità che si sono distìnte per «prestazioni 
eccezionali nel campo dei diritti dell'uomo». A tre giorni 
dal compleanno di Mandela dal Giappone arriva, per la 
prima volta, una presa di posizione drastica sull'apartheid 
in Sudafrica. Il ministro degli Esteri giapponese ha solleci
tato il governo sudafricano ad abolire lo stato di emergen
za, legalizzare le organizzazioni che combattono la segre
gazione razziale e a liberare tutti i prigionieri politici. 

Un «mercato 
comune» 
nel Magreb? 

creazione di un Magreb 
libera circolazione dei beni 
tà delle monete e un'intesa 
fra i cinque Stati arabi. 

Sono iniziali ad Algeri i la
vori della commissione Isti
tuita ne! corso del vertice 
dei cinque capi di Slato del 
paesi del Magreb (Maroc
co, Tunisia, Libia, Maurita
nia e Algeria). L'obiettivo 
della commissione è la 
a frontiere che prevede la 

e delle persone, la convertibili-
di «operazione commerciale 

La Nato deve avviare nego
ziati con il Patio di Varsavia 
sui caccia F16 della base 
spagnola di Torrejon che 
dovrebbero essere trasferiti 
In Italia. La richiesta viene 
dal gruppo comunista del 

" ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * « " B ' " « " " i " Parlamento europea che ha 
presentato ieri una interrogazione al Consiglio dei ministri 
Cee. In essa si prende atto della disponibilità di Gorbaciov 
a ritirare un contingente di aerei sovietici se la Nato rinun
cia agli F16 sfrattati da Madrid. 

Europarlamento: 
i comunisti per 
una trattativa 
sugli F16 

Andreotti 
riferirà sui 
tecnici rapiti 
in Etiopia 

Il ministro degli Esteri riferi
rà giovedì prossimo, in 
commissione Esteri della 
Camera, sulle Iniziative del 
governo in relazione ai tre 
tecnici italiani sequestrati In 
Etiopia. La commissione 

« ^ ^ • ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ " esteri voterà le tre risoluzio
ni (del Pei, del Psi e del Pri) In cui si subordina l'Invio di 
una missione parlamentare nell'area ad un Impegno del 
governo per bloccare le attivila italiane nel progetto delle 
dighe del Tana-Beles, L'utilità della missione parlamentare 
in Etiopia era stala segnalala dallo stesso ministro degli 
Esteri. 

Crimea: 
ZOmila firme 
contro 
una centrale 

L'opposizione popolare alla 
costruzione di una centrale 
nucleare nei pressi di Capo 
Kanta In Crimea è arrivata 
sui quotidiani sovietici. 
Ventimila firme e una valan
ga di lettere contra la cen
trale sono stale recapite al

le redazioni dei giornali locali. La centrale, iniziata dodici 
anni fa, è in costruzione in una zona sospetta di elevato 
rischio sismico. Un anno la venne registrata una scossa 
sismica che non causò vittime ne gravi danni ma ha co
stretto gli scienziati a mettere in dubbio la sicurezza della 
zona. 

I portatori sani di Aids sono 
aumentati del 358 per cen
to In Thailandia dalla fine di 
marzo al giugno di que
st'anno. Lo dice una rap
porto del ministero della 
Sanità dove si sostiene che 
la maggior fonte di conta

gio sono i tossicomani e non i ritrovi per omosessuali ne i 
famosi locali per i massaggi. Alla luce di questi risultati, gli 
esperti hanno rivolto un appello al governo per una mag
giore repressione contro I uso degli stupefacenti. 

Aids: 
è un record 
l'aumento 
in Thailandia 

Partorisce 
involo 
e abbandona 
la neonata 

di asciugamani di carta. 
l'identità, per giustificare 
gato alle hostess di 
attacco di diarrea. 

Una bambina appena nata 
è stata ritrovata su un jet 
della United Airlines alla li
ne del volo Newark-San 
Francisco. La piccola era 
stata partorita nella toilette 
del velivolo e nascosta dal
la madre sotto un mucchio 

La donna, di cui non si conosce 
le macchie di sangue aveva spie-

stata colpita da un fortissimo 

VWQMIA LORI 

^~—~—""" Sarà l'avversario di Alfonsin alle prossime elezioni presidenziali argentine 
Le parole d'ordine ora sono democratizzare e dimenticare l'autoritarismo 

Il «nuovo peronismo» di Carlos Menem 
Carlos Menem, con una schiacciante vittoria, si è 
imposto come candidato del partito giustizionalista 
(peronista) per le prossime elezioni presidenziali ar-

§enfine. 11 grande sconfitto è Antonio Cafiero, presi-
ente dello stesso partito e governatore della stermi

nata provincia di Buenos Aires. Menem ora giura di 
voler cambiare il movimento peronista, democratiz
zandolo e superandone le tendenze autoritaristiche. 

PABLO QIUS8ANI 

• 1 BUENOS AIRES Con la 
clamorosa vittoria di Carlos 
Menem nelle elezioni interne 
svolle il 9 luglio per nominare 
il candidato presidenziale del 
Partito giustizialista (peroni
sta) questa grande (orza politi
ca ha subito un terremoto che 
inevitabilmente porterà con 
se anche una scossa per il 
quadro politico globale del* 
l'Argentina. 

«Abbiamo ritrovato la misti
ca che avevamo perso negli 
•ultimi anni e che, per ordine 
di Dio, siamo venuti a rimette
re in marcia». Disse Menem al

la folla che lo acclamava men
tre le cifre dello scrutinio con
fermavano il suo trionfo, Pare
va chiaro che per lui le urne 
avevano non soltanto definito 
l'identità del candidato pero
nista per le elezioni presiden
ziali del 19S9 ma anche rifor
mulato la natura e il destino di 
Antonio Cafiero, presidente 
del Partito giustizialista, go
vernatore della enorme pro
vincia di Buenos Aires. 

I rinnovatori descrivevano 
se stessi come un gruppo che 
voleva democratizzare il pero
nismo, superarne le compo

nenti autoritarie del passato, 
renderlo capace d'inserirsi in 
un sistema di convivenza plu
ralistica. Sostenevano che era 
stata appunto la cristallizza
zione del peronismo nella sua 
versione autoritaria d'altri 
tempi a precipitare la disfatta 
che subì nelle presidenziali 
dell'83. 

Alcuni analisti politici vede
vano nell'emergere del pero
nismo rinnovatore una sorta 
di riproduzioni dell'alfonsìni-
smo all'interno del movimen
to fondato più di 40 anni fa da 
Juan Peron. E pareva infatti 
che rinnovatori e alfonsinisti 
condividessero sforzi per civi
lizzare e razionalizzare la tur
bolenta vita politica argentina. 

Anche Menem, governato
re della piccola provincia set
tentrionale di La Rioja, parte
cipò attivamente alla fonda
zione del gruppo rinnovatore, 
ma si staccò da Cafiero quan
do entrambi cominciarono a 
gareggiare per la candidatura 

presidenziale del Partito giu
stizialista. 

Si avviò così un processo dì 
polarizzazione net quale il 
grosso della corrente rinnova-
trice che si raggruppò intorno 
a Cafiero e Menem non ebbe 
altra scelta che quella di rivol
gersi in cerca di appoggio al 
vecchio peronismo «movi
mentista», corporativo e misti
co che i rinnovaton avevano 
rimosso dalla leadership giu
stizialista. 

Con il trionfo di Menem, 
questo peronismo all'antica è 
stato richiamato alla nbalta. 11 
leader vincente ha detto che 
continua a riconoscere e ri
spettare Cafiero come presi
dente del partito e che non 
vuole approfittare della prò-
pna vittoria per cercare di 
strappargli il posto. Ma molti 
analisti considerano inevitabi
le che questo risultato delle 
elezioni interne porti ad una 
crisi di conduzione. 

La risurrezione del peroni

smo storico intanto fa paura 
all'Argentina non peronista. 
«Nei prossimi giorni forse ve
dremo una maggiore attività 
nell'ufficio passaporti della 
polizia», disse un giornalista 
locale all'alba del 10 luglio, 
quando lo scrutinio mostrava 
un 53 per cento di voti favore
voli a Menem di fronde al 46 
per cento di Cafiero. 

Un altro risultato possibile 
di quella paura potrebbe esse
re una maggior concentrazio
ne di voti in favore del candi
dato radicale Eduardo Ange-
loz nelle elezioni presidenziali 
dell'anno prossimo. In alcuni 
ambienti del partito di Alfon
sin si segue perciò con un cer
to compiacimento quanto sta 
accadendo all'interno del 
grande partito oppositore. 

Ci si domanda intanto qua
le può essere la sorte delia po
litica di alleanze che Cafiero 
aveva cominciato ad intrec
ciare. Due piccole forze di 
centrosinistra - la Democra

zia cristiana e 11 partito intran
sigente - avevano già deciso 
di fiancheggiare il peronismo 
nelle elezioni presidenziali 
dell'89. Ora invece pare meno 
sicura questa associazione di 
fronte a quello che molti ve
dono come un passo a destra 
nel peronismo. 

Questa visione si è vista raf
forzata poi dal fatto che il mo
vimento dì integrazione e svi
luppo (Mid), un partito dì cen
trodestra fondato dall'ex pre
sidente Arturo Frondìzi, sìa 
stata finora l'unica forza politi
ca ad esprimere soddisfallo* 
ne per l'esito delle elezioni in
teme del peronismo in una 
apparente mostra dì disponi
bilità per negoziare un'allean
za con Menem. 

Pare chiaro quindi che il 
successo menemista sta por
tando con sé non soltanto un 
cambiamento nel volto del 
peronismo, ma anche un rior
dinamento dell'intero panora
ma politico argentino. 
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LETTERE E OPINIONI mm 

L'Agenzia spaziale 
è appena nata 

ma già commissariata? 

V I N C I N Z O • K M A H I T T I • 

C on la Istituzione 
dell'Agenzia spa
ziale (Asi) l'Ilalia 

^ ^ ^ si dota di uno 
immmm strumento » ana
logo a quelli gi i esistenti nei 
paesi più avanzati - di orga
nizzazione diretta e di gestio
ne delle attivila spaziali, di 
partecipazione al proprammi 
europei, d i collaborazione 
Internazionale, di promozio
ne di ricerche, studi e realiz
zazione dei programmi nei 
confronti dell'università, de
gli enti di ricerca, delle Indu
strie. 

L'AsI si configura come 
una struttura che rappresen
ta da un lato II prolungamen
to nel tempo e il perfeziona
mento funzionale dell'attività 
spaziale del Cnr, dall'altro è 
una novità, cioè una entità 
nuova con propria autono
mia e definizione giuridica 
che, sulla base delle direttive 
del ministero della Ricerca 
•clemillca e del criteri di or
dine generale del Cipe, ope
ra su tutto il campo della ri
cerca e delle applicazioni 
spaziali, Questo vuol dire che 
nell'attività dell'Agenzia do
vranno essere contemperatl 
quegli elementi di continuità 
col passato costituiti dal pa
trimonio di esperienza e ca
paciti accumulato negli anni 
da personale altamente spe
cializzato, e quelle prospetti
ve di rinnovamento offerte 
dall'autonomia dell'Agenzia, 
dai tuoi nuovi compili (eia-
boriatone del Plano spaziale 
nazionale), dalla sua artico
lazione intema (Comitali 
sclenlillco e tecnologico). 
U n i pura e semplice conti
nuiti Ira vecchio Plano e 
Agenzia avrebbe un effetto 
limitante rispetto alle novlls 
dell'Agenzia e di Incertezza 
che pure ci sono slate nella 
gestione di essenziali struttu
re e funzioni del piano. 

L'importanra di questo 
l o a eul sono legate 

Ibrlzzazione del 
personale del Piano (scien
ziati, tecnici, ricercatori), e 
slata tempestivamente colta 
dal comunisti, I quali hanno 
nel giorni scorsi costituito la 
cellule del Pei dell'Agenzia 
spaziale e hanno per I occa
sione promosso una assem
blea a cui ha'preso pane -
oltre al dirigenti e parlamen
tari del Pei Cullare, Calieri 
Calli, e Urbani -anche II di
rettore del Plano spaziale 
prof, Luciano Guerriero. 

L'Agenzia è tuttavia un pri
mo passo e va salutato positi
vamente, Restano aperti pro
blemi Che la legge Istitutiva, 
per sue carenze, non risolve, 
come quelli della definizione 
del suo personale e del suo 
inquadramento, che dovran
no essere risolti urgentemen
te con ulteriori misure legi
slative, per restituire al per
sonale garanzie.e sereniti 
nei compiti che è chiamato a 
svolgere. In questo senso è 
piena la disponibilità del Pel 
e della Cgll a discutere rapi
damente e a trovare una so
luzione che tenga fermi due 
principi di fondo: la stabiliti 
del personale e II supera
mento di sperequazioni in
terne. 

In un sistema nazionale 
della ricerca scientifica, che 
tra i suol maggiori difetti ha 
quello di non avere una strut
tura coordinata ed efficace, 
l'Agenzia spaziale rappre
senta In un certo senso un 
ripiego che pub offrire tutta

via l'occasione per una svol
ta rinnovatrice, in particolare 
per modificare il rapporto tra 
promozione industriale e ri
cerca. Finora ci si è preoccu
pati di dare commesse e non 
si sono creati incentivi alle 
imprese perché introduces
sero innovazioni tali da ren
derle competitive. Si è creato 
un sistema di promozione su 
programmi non sempre a li
vello europeo e in regime di 
monopolio interno che non 
qualifica l'industria naziona
le e consente alti costi e 
sprechi Incontrollati. Tanto 
per fare un esempio, non è 
possibile che un satellite ita
liano, Il Sax, costi, a pariti di 
caratteristiche, 3-4 volte uno 
giapponese, pur con tutte le 
particolarità del sistema pro
duttivo di quel paese. Ecco 
quindi un ruolo essenziale 
per l'Agenzia: la istituzione 
di forme di controllo all'at
tuazione dei programmi e 
sulla produzione, che devo
no agire su Ire livelli distinti: 
quello scientifico, quello tec
nologico, quello finanziario. 

Ma questo ruolo dell'A
genzia è messo in discussio
ne dal fatto che, con l'entra
la in vigore in questi giorni 
della legge istitutiva, si è 
creato un vero e proprio vuo
to di potere poiché il servizio 
spaziale del Cnr cessa dì esi
stere e gli organi di direzione 
dell'Agenzia non sono itati 
nominati. Questo é l'aspetto 
più critico della vicenda, la 
cui responsabilità è tutta del 

Governo, all'interno dal qua-
i le contese per la conquista 

di quello che è un settore 
strategico della ricerca e 
dell'Industria nazionale, han
no preso II sopravvento sugli 
interessi generali del paese. 
Questa situazione è inaccet
tabile e va denunciato il fatto 
che di fronte alla urgenza di 
procedere rapidamente alta 
nomina del vertici dell'Azi 
con criteri di rigorosa traspa
renza, in base alle compe
tenze, ci si attardi in manovre 

on Si riesce a ca
pire quale altro 
senso dare alle 
proposte, appar-

•eezaaeajjp se sulla stampa In 
questi giorni, avanzate dal 
sottosegretario de Saporito 
di non procedere alla nomi
na dei vertici e di affidare tut
to alla gestione di un com
missario, dopo che lo stesso 
Saporito ha affermato che le 
nomine saranno (atte -tra 
due o tre mesi, seguendo cri
teri di rigorosa professionali-
t i e scegliendo esclusiva
mente persone di grande 
prestigio e di provale capaci
t i manageriali». Se sono que
sti i criteri - che condividia
mo - che cosa impedisce di 
procedere subito? Non c'è 
nessuna necessiti di una ge
stione commissariale. 

Il pericolo di vedere ridot
ta per questa via l'Agenzia a 
uno strumento Inadeguato a 
gestire i circa 800 miliardi 
annui che sono la sua dota
zione per legge, è reale. I co
munisti sono contrari a ma
novre di basso profilo e si au-
SUrano che anche il ministro 

ella Ricerca scientifica Ru
ben! manifesti la sua contra
rieti a queste forme di pres
sione e alle logiche spartito-
rie che hanno latto leva, nel 
campo della gestione dei 
maggiori enti nazionali di ri
cerca, sulla precarietà per
manente, sul provvisorio, sul
la prorogano dei poteri, 

'Sei. ricerca scientifica 
della Direzione del Pei 

CHE TEMPO FA 

diversive. 

.«A vevo bevuto troppo? Eppure 
un tempo tra le nostre rivendicazioni 
proponevamo qualche cosa che si è realizzato solo 
per i grandi gruppi elettrici...» 

Augurio per chi oggi ha 18 anni 
• a l Cara Unità, ieri il figlio maggio
re di un mio amico benestante com
piva 18 anni: e sono stato invitato alla 
festicciola. Naturalmente gli ho (atto 
gli auguri: gli ho augurato cinque vol
te tanto, che fa 90 e mi pare gii una 
bella e l i , senza peraltro volere porre 
limiti alla Provvidenza, come diceva 
Il Papa della Rerum nooarum. 

Una sua amichetta gli ha regalalo 
un orologio da sub: e io ho fatto i 
miei auguri agli abitanti del mare che 
lo incontreranno. Un'anziana amica 
di famiglia ha regalalo un portasiga
rette, e mi si dice che questo sia or
mai un regalo fuori moda. Suo padre, 
infine, gli ha regalato un mazzetto di 
azioni Fiat e Pirelli, 

A questo punto il simpatico ragaz
zo entrava a lar pane della classe di 

coloro che partecipano alla spartizio
ne del plusvalore. Naturalmente ciò 
non muta in nulla la situazione di quei 
lavoratori che quel plusvalore crea
no: perché, tanto, quelle azioni erano 
già in circolazione. Ma io, comunista 
e lettore dell' Unità, mi sono egual
mente domandato quali altri auguri a 
questo punto avrei dovuto formulare. 

Anzitutto non ho alcuna difficoltà 
ad augurare buoni dividendi negli an
ni venturi ai molti piccoli risparmiato
ri possessori di azioni dei due grandi 
complessi: e anche guadagni di capi
tale, magari debitamente lassati co
me ora noi comunisti proponiamo. Ci 
mancherebbe altro infatti che gli utili 
di ciascuna azienda venissero invece 
trattenuti e distribuiti tra I rispettivi 

lavoratori: non sarebbe giusto e sa
rebbe una soluzione corporativa. 

Contemporaneamente però mi so
no sempre augurato e continuo ad 
augurarmi che il potere economico, 
culturale, ideologico e politico di co
loro che detengono I pacchetti azio
nari di maggioranza dei gruppi princi
pali dello schieramento capitalistico, 
questo potere sia convenientemente 
controllato: e, se possibile, ridotto al 
mìnimo. Come conciliare allora due 
auguri cosi contrastanti in un solo 
compleanno? Approfittando del brin
disi, ho rapidamente riflettuto e ho 
pensato a una formula tipo .parteci
pazioni statali», «irizzazione» o qual
che cosa di simile. 

Avevo bevuto troppo? MI ero mon

tato la testa? Eppure ricordo bene 
che un tempo tra le nostre rivendica
zioni elettorali, qualche cosa di simile 
proponevamo a proposito dei gruppi 
maggiori del capitale finanziario ita
liano. Qualche cosa che si è realizza
to solo nei confronti dei grandi grup
pi elettrici. 

Ma se continuo a moltiplicare 18 
anni per 5, affermo qui la mia fiducia, 
anzi la mia fondata previsione che 
alia line a soluzioni del tipo da me 
augurato si sentiri fa necessità di ar
rivare. 

lo e suo padre magari non ci sare
mo più; ma il giovane figlio dei mio 
amico, si, se i miei auguri valgono 
qualcosa. 

Enrico Speroni. Saranno (Varese) 

Libertini, il saggio 
su Togliatti 
e l'ingresso 
nel Pei 

ara Caro Chiaromonte, molti 
anni fa, nel 1967, scrissi un 
lungo saggio storico su To
gliatti, che fu pubblicato nella 
collana dei «Protagonisti». In 
esso descrivevo, appunto l'In
treccio, a volte drammatico, 
nella sua vita, delle corre-
sponsabillti per lo stalinismo 
«del contributo dato allo svi
luppo della democrazia italia
na e alla causa del movimento 
del lavoratori. Quel saggio fu 
autorevolmente indicalo co
me una delle ragioni delle dif
ficoltà che si frapposero al 
mio Ingresso nel Pel, nel 
1972, quando avvenne la con
fluenza del Psiup. del quale 
ero uno del dirigenti più impe
gnati. Luciano Gruppi rese 
esplicita la questione con un 
articolo su Rinascila, al quale 
lo risposi spiegando perchè, 
mantenendo i giudizi sullo sta
linismo e su Togliatti sino ad 
allora dati, desideravo entrare 
nel Pei. 

Ed infatti nel partito sono 
entralo dopo pochi mesi, al di 
fuori della confluenza del 
Psiup, come semplice militan
te, e dunque nel migliore dei 
modi; trovando in esso un am
biente ideale per la prosecu
zione della mia battaglia poli
tica. 

Ricordo quell'episodio - lo 
ricorderanno bene, in partico
lare, Pajetta, Cossutta, Bufalini 
- non certo per rievocare una 
vicenda che da tempo avevo 
chiuso in archivio, ma perchè 
esso mi consente di (are tre 
considerazioni. 

1) Pensando da sempre 
(anche quando Nenni riceve
va il premio Stalin) quel che 
oggi Occhetto afferma, sono 
tuttavia uscito dal Psl e sono 
entrato nel Pel, come hanno 
fatto tante migliala e migliaia 
di compagni con i quali ho 

^avuto un comune itinerario 
politico. E, con queste idee, 
sono stato eletto più volte in 
Parlamento, e, d ò che più 
conta nel Comitato Centrale. 
Dunque, non abbiamo biso
gno che Martelli ci faccia l'e
same; dunque il processo di 
superamento dello stalinismo 

non è cominciato da oggi nel 
Pei; dunque vi sono altre ra
gioni, diverse dalle vicende 
degli anni Trenta che hanno 
discriminato tra Pei e Psl. Ci 
sono enormi ragioni per esse
re comunisti in Italia, anche 
dopo aver fallo i conti con i 
coinvolgimene di Togliatti 
nello stalinismo, E, pur criti
cando tali coinvolgimenti, ci 
sono grandi ragioni per rico
noscere il contributo di To
gliatti alla storia dei lavoratori 
e della democrazia italiana. 
Per avere le carte in regola 
non batta essere contro il do
gmatismo, Occorre altresì sta
re dalla pane dei lavoratori, 
delle loro lotte, dei loro ideali 
di trasformazione della socie-
l i . 

2) Nel Pel vi sono lantissimi 
compagni che, come me, con 
il passalo staliniano non han
no nulla a che fare, e non solo 
per ragioni anagrafiche. Ma 
credo proprio che essi non 
possono accettare che ora si 
introduca un discrimine tra 
compagni vecchi e giovani in 
base al «caso Togliatti.. Mi di
spiace per l'on. Crani, ma es
sendo da sempre contro lo 
stalinismo, penso che davvero 
Paletta,1 Amendola, Ingrao, 
Bufalini abbiano dato assai 
più di lui alla causa dei lavora
tori e alla stessa difesa della 
democrazia. 

3 ) Occhettg ha fatto bene a 
dire quel che ha detto. Ma è 
stata vergognosa la specula
zione della stampa; una spe
culazione che tende a schiac
ciarci contro la falsa alternati
va tra stalinismo o cedimento; 
che, per ricacciarci indietro, 
distorce 41 senso della nostra 
ricerca, che è per la democra
zia e per il socialismo. 

Ed lo vorrei che a questa 
speculazione il Partito rispon
desse unito e con grande fie
rezza: con l'orgoglio di un 
grande patrimonio storico, di 
chi trova nel presente e nel 
futuro grandi ragioni per la 
sua scelta comunista. 

Lucio Libertini. Roma 

ALBERT 

•ANELLI 
VUOLE U/WRÉ 
IL PROFITTO 

AL SALARIO 

COME NRE: 
U/UIRE COVILE 
AL MmimSLE 

atWr 

Nessuna 
esclusiva 
al «movimenti 
per la vita» 

•Signor direttore, poche ri

ghe per esprimere il nostro so
stanziale accordo con quanta 
scrive Emma Fattorini su /'£/• 
nità del 4 luglio, ma anche per 
ricordare che nel corso della 
campagna referendaria sulla 
194 gl i , e con ampie articola
zioni, si parlò di diritto e di 
etica relativamente all'evento 
•aborto». Non full movimento 
delle donne a parlare di .dirit
to civile»; e in ogni dibattito i 
radicali si trovarono soli a so
stenere questa posizione, 
dunque ampiamente minori
taria. 

Per quanto riguarda poi i 
problemi etici, sia le dorme 
dell'Udì sia altri gruppi di pro
venienza laico-femminista, sia 
il nostro gruppo di credenti 
hanno da subito impostato la 
propria ricerca da un lato sul
l'analisi della sessualità, dal
l'altro sul terreno della co
scienza, per capire i risvolti di 
una scelta che comporta re
sponsabilità personali e col
lettive. 

Sono affermazioni quasi un 
po' consumate, e stanca ripe
terle. Tuttavia con la stessa 
forza di allora ci preme affer
mare che non solo dai cattoli
cesimo ufficiale ci viene il ri
chiamo al senso di responsa
bilità, al superamento del «ci
nismo laicista», al dovere del

la prevenzione efficace e sicu
ra dell'aborto. Le donne, abi
tuate a partire proprio dalla 
loro condizione di sesso, han
no scavato in questa direzione 
e, anche, prodotto riflessioni 
interessanti, che si possono 
certo sempre riesaminare ma 
costituiscono un serio punto 
di partenza. 

Nessuna «esclusiva», per
ciò, ai •movimenti per la vita. 
sul terreno delle scelte re
sponsabili « della prevenzio
ne. Al contrario una rivendi
cazione legittima di consape
volezza hei confronti della 
maternità e della salvaguardia 
della vita (quella dell'eventua
le figlio e quella della madre). 

Lettera Armata. 
Per il Collettivo donne 

•Com-nuovi tempi» • Roma 

«La cosa che 
gli è riuscita 
è stata la cura 
dell'immagine... 

• Signor direttore, chissà 

perchè il presidente dell'Ir), 
Romano Prodi, si accorge so
lo adesso che la compagnia di 
bandiera «Alitalia» è affanna
ta. La crisi è europea ed è in
temazionale. In più le difficol
t i di Nordio (superate brillan
temente sul versante del bi
lancio) sono quelle del suoi 
colleghi delle altre socieli di 
trasporto nazionali. 

Il modo con cui è venuto 
alla luce il carteggio Nordio-
Prodi non convince; né un 
presidente dell'Ili, credo, pos
so tanto a cuor leggero butta
re via come panni sporchi f 
bravi dirigenti, magari per no
minare personaggi di dubbia 
professionalità o che hanno 
come unica attenuante il fatto 
di non conoscere, come è lo
ro dovere, il settore che sono 
chiamati a dirigere. 

Questo non è stato e non è 
il caso di Nordio. Se Prodi è 
convinto che abbia operato 
male, ci provi lui a fare l'im
prenditore, il che vuol dire ri
schiare e fare ì conti col mer
cato. 

Prodi voleva far acquistare 
all'Alitalia un grattacielo a 
New York. Questa si sarebbe 
stata una follia e una spesa del 
tutto inlnfluente sull'efficienza 
della nostra flotta aerea. 

Se per un verso l'attiviti del 

IL TEMPO I N ITALIA: il processo di Ristabilite eh* dall'Europa centrale tende ad estenderai 
verso la nostra penisola interessa le regioni settentrionali e marginalmente quelle centrali e m 
particolare II settore nord orientale e quello adriatico. Patta questa ««azione il tempo si 
mantiene generalmente buono su tutte le altre regioni Italiana in quanto ala pure in fase di 
attenuazione, è ancora in atto una distribuzione di alta pressione atmosferica. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle locanti prealpine, sulle regionidcH'alto e medio 
Adriatico e il relativo versante della dorsale appenninica si avranno formazioni nucotosa 
irregolari a tratti accentuate ed associate a fenomeni temporaleschi a tratti alternate a 
schiarite. Tempo variabile sul settore nord occidentale, sul golfo ligure e sulla fascia tirrenica 
centrale con alternanza di annuvolamenti e schiarite anche ampie. Cielo generalmente sereno 
sulle regioni meridionali e sulle isole. Temperatura senza notevoli variazioni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 
M A R I : mossi i bacini dell'alto a medio Adriatico, leggermente mossi gli altri mari. 
D O M A N I : al nord ed al centro si avranno condizioni di instabilità caratterizzate da formazioni 

nuvolose che a tratti si accentueranno e daranno luogo a fenomeni temporaleschi. Per quanto 
riguarda ma altre regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. Temperatura in diminu
zione al nord ed al centro. 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo tende gradualmente e ristabilirsi sia sull'Italia settentrionale sia 
sull'Italia centrale e di conseguenza pur avendosi fenomeni residui di instabilità le condizoni 
metereologlche sranno caratterizzate da ampi rasserenamenti Intervallati da scarsa attiviti 
nuvolosa. Nulla di nuovo da segnalare al sud dova il tempo continua a mantenersi buono. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

18 26 L'Aquila 
21 30 Roma Urbe 18 34 
23 29 Roma Fiumicino 19 30 

Venezia 2 0 31 Campobasso 
17 30 Bari 
19 29 Napoli 
16 26 Potenza 

Genova 24 27 S. Maria letica 24 27 

Bologna 
Firenze 

20 33 Reggio Calabria 20 36 
20 32 Messina 25 33 
19 30 Palermo 

Ancona 2 0 34 Catania 25 39 
Perugia 18 28 Alghero 

Pescara 18 33 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 12 17 Londra 
18 35 Madrid 18 36 

sa m m 
14 23 Mosca 18 27 

Bruxelles 10 20 New York 

Copenaghen 17 22 Parigi 14 21 

Ginevra 12 27 Stoccolma 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 

Helsinki 

VENTO MAREMOSSO Lisbona 

18 27 Varsavia 15 24 
17 27 Vienna 15 22 

presidente tri non ha raggiun
to lusinghieri risultati per mol
te società, per l'altro ì dirigen
ti delle aziende sono stati co* 
stretti alla inattività, in una so
spensione che si è poi trasfor
mata in rassegnazione. 

L'unica cosa che gli è riusci
ta si è rivelata la cura dell'im
magine, la raffica di interviste, 
le centinaia e centinaia di cita
zioni e fotografie apparse su 
quotidiani e riviste. Prodi è an
che un inesauribile «globe
trotter», uno che non si ferma 
mai. Eccolo in Russia a firma
re il contratto per un grosso 
tubificio di fornitura Italinv 
pianti e Dalmine (da tempo 
definito dagli ex dirigenti Fin-
sider); eccolo in Indonesia al 
seguito dell'ex presidente del 
Consiglio Goria; eccolo in Ci
na, raggiunta (a quanto pare) 
con un aeromobile di fabbri
cazione tedesca. Si dirà che 
tutto serve nella politica degli 
affari. Ma il primo luogo oc
corre vedere se gli affari ven
gono conclusi e se questa è la 
«politica* che serve all'In. 

Cario La vezaarl. 
Conico (Milano) 

Non lasciamo 
soli i fiorentini 
a comperarsi 
il loro Parco... 

• • Diecimila lire perchè sia 
un giardino di pace e di sere
nità. 

Franco Prandi. Firenze 

• I Ventimila lire per il Par
co in memoria dì Eugenio 
Danti 

Maria Danti Firenze 

wm Sottoscrivo per il Parco 2 
metri quadrati in memoria di 
Eugenio Danti 

Wilma A. Innocenti Firenze 

• i 5 metri quadrati di Parco 
in memoria di Maria Penna e 
Rocco Caravello. 

Cosl.no Caravello. Firenze 

< • 20 metri quadri in ricor
do di Bruno Somigli, assesso
re a) Comune dì Firenze negli 
anni della ricostruzione. 

. Firente 

m 50.000 per il Parco della 
Festa Nazionale dell' Unità in 
ricordo dì Enrico Berlinguer. 

Montelupo (Firenze) 

• • 10 metri quadri per la Fe
sta del Parco in memoria di 
Alfonso Maestrini. 

Firenze 

• I 5 metri del Parco di Fi
renze in memoria di Ernesta 
Marietti. 

Luigi Vlgnollnl. Firenze 

• • Pur mortificato per i ri
sultati elettorali, invìo volen
tieri 10,000 lire per il Parco. 

I W I t o U p L 
Limite sull'Amo (Firenze) 

«Becchi e 
bastonati»: 
cioè sfrattati 
senza sfrattare 

• • Cara Unità, noi (Massimo ed 
Oriana) non eravamo molto fer
rati in materia legale, ma ormai 
sappiamo quasi tutto sulla «legge 
dell'equo canone». 

11 esponiamo (brevemente) 
questi fatti' 

1) Il 26/2 noi ed i genitori di 
Oriana veniamo sfrattati, per fini
ta locazione, da una casa coloni
ca. Niente proroghe al termine 
dei 4 anni di contratto; Vecchia-
no non è un comune ad alta ten

sione abitativa. 
Fin qui, tutto •normale»; inte

ressante è notare da chi siamo 
stati sfrattati: dalla duchessa Usa-
betta Salviatl, che ha una serie di 
ville in Toscana ed In Liguria, am
pie fette del Parco di Migliarino -
San Rossore, decine di case co
loniche nel parco che vanno in 
rovina, abbandonate. 

2) Ora abitiamo In 2 fatiscenti 
stanze, senza gabinetto né, tanto 
meno, una doccia. L'altra solu
zione è quella di pagare esorbi
tanti affìtti fuori equo canone! Le 
case popolari della zona aono In 
costruzione1, Nel settembre 1984 
acquistammo un piccolissimo 
appartamento a Viareggio, loca
to. Gli inquilini promisero che lo 
avrebbero lasciato libero prima 
del Natale 1984. Purtroppo que
sto non è avvenuto ed a lutt'oggi 
paghiamo quasi 500.000 lire al 
mese di mutuo (decennale) per 
quella casa che probabilmente 
utilizzeremo tra 2 o 3 infiniti anni. 
Naturalmente il loro affitto è 
equo canone. 

Noi non abbiamo alcun risen
timento verso i nostri inquilini 
(come non capirli?). Del resto lo 
sfratto per necessita del padrone 
di casa non esiste più. 

Oltretutto, Viareggio è un co
mune ad alta tensione abitativa. 

Insomma: becchi e bastonati. 
E chissà per quanto tempo anco
ra dovremo continuare a lavarci 
in una enorme catinella e ad 
uscire di casa per andare al «ba
gno». 

Oriana e Maaalnw Macchini. 
Avane (Pisa) 

Ripulitura 
di soldi sporchi 
e consigli di 
amministrazione 

• L i Cara Unità, ho l'impressione 
che chi governa l'economia Ita
liana (assumendo l'atteggiamen
to delle tre scimmiette) abbia 
permesso ad ingenti quantità di 
soldi sporchi di pulirsi entrando, 
per vie diverse, In molti onontl 
consigli d'amministrazione, 

Questo fenomeno può assu
mere la dimensione di un vero e 
proprto «golpe bianco» perché è 
dì enorme portata morale e ri
schia di rovinare l'economia sa
rta. 

Su questo problema il Partito 
ha assunto, nel complesso, un at
teggiamento «attonito* come at
tonito fu il mondo di fronte allo 
strapotere di Napoleone. Penso 
aia giunta l'ora di guardale meno 
al palazzo, ma di uscirne pqr ri
costruirsi una cultura: Mroflian-
do timi i probkn^, passandoli al 
setaccio dei nostri ideali è' sce
gliendo soluzioni di «radicale co
raggio*. 

Voglio concludere con* una 
immagine un po' stramba; il Par
tito, In futuro, dovrà agire come 
l'ossigeno immesso nei vasconi 
dei depuratori; la sua vivace tur
bolenza avrà il compito di rivita
lizzare i batteri preposti a fagoci
tare i veleni contenuti nei liquami 
dei collettori fognari, restituendo 
cosi, ai fiumi, l'acqua più pulita. 

Ne abbiamo tanto bisogno! 
i G h t l a u 
«(Vercelli) 

Per parlare 
di pallamano 
In francese 
o in inglese 

mt Signor direttore, sono uno 
studente liceale algerino di 19 
anni, appassionato di sport in ge
nerale e di pallamano in partico
lare, ma anche di musica, viaggi 
ecc. Vorrei corrispondere, in 
francese o in inglese, con ragazzi 
e ragazze delle diverse nazioni, 
ed in particolare italiani. 

NacIrHaddad. 
22, Rue du l'novembre 54 

Bordi Ghedir 34.275 (Algeria) 

ItaliaRadlo 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni mezz'ora <M!« 6,30 ali, ora 18,30, 
Ora 7,00 Rassegna stampa con S. Marroni di Repubblica. 
Ola 9,00 La sentenza della Corte Costituiionele in materia di 
emittenza radiotelevisiva. 
Ora 9,30 Eugenio Palmieri 1U Stampa) intervista il presidente 
della Lega dalle Cooperative e Mutue Lanfranco Turci 
Ora 10,30 L'ho visto m Tv con Pier Francesco Poggi. 
Ore 11,00 Servino aul Molise. Intervista a Anna Foc'a e Claudio 
Bernabucci. 
Ore 11,30 Interviste di FI. Vendittl e Luigi Granelli a a Carmelo 
Azter'e sul prossimo congresso della Democraiie cristiana, 
Ore 15,00 Servizi sulla Legge di regolamentazione dello sciopero. 
Ora 15,30 Rassegne delta atampa estara con G. de Vericourt. 
Ore 16.30 Vado in giro, vado gente. 
Ore 17,00 Rubrico scientifico. 
Ore 17,30 In vacanza con Italie RadiQ. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genove 88 500/94.250; Le 
Spezia 105.150: MUeno 91. Novera 91.350-, Pavia 90.950; Co-
mo87.600/87.750; Lecco 87.7501 Mantova, Verona 1OO.05O' 
Padova 107.750; Rovigo 96 850, Roggio Emilia 96.250: Imola 
103 350/107; ModonoM500: Bologna 87 500/94.500; Parma 
92, Pisa, Lucca, Livorno. Empoli 105.800; Mezzo 99.800; 
Siena, Grosseto. Viterbo 92.7007104.500: F i n n » 
96.600/105.800; Piatola 95 800; Maaaa Carrara 107,500; Pe
rugie '100 700/98.900/93.700; Terni 107.600, Ancone 
105 200: Ascoli 95.250/95 600: Macereta 108.600; Pesaro 
91.100; Roma 94 900/105.550; Roseto (Te) 95.800, Peata». 
Chiari 104 300; Vasto 96500: Napoli •"• - • • 
103 500/102850; e dal 10 luglio: Foggia 94.tì00; Lecce 
105.300; Bari 87.600. B 

TELEFONI 00/5791412 - 06/0793539 ~ ~ 

10 l'Unità 
Venerdì 
15 luglio 1988 

wmmmmmHmMKmm 

http://Cosl.no


Borsa 
-0,57% 
Induce 
Mib: 1049 
(+4,9 dal 
4 /1 /88) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
su marco 
e franco 
francese 

* 

Dollaro 
Innalzo 
su tutti 
i mercati 
a 1368,75 
lire) * 

ECONOMIA&f LAVORO 
Alfe Arese 
Rappresaglia 
8 operai 
licenziati 

PAOLA BQCCARD9 

• • MILANO Per olio lavora
tori Ieri I cancelli erano chiusi, 
Presso la portinerìa est dello 
stabilimento Alla di Varese 
c'erano a loro nome le lettere 
di licenziamento, La mano 
Ione della direzione targata 
Fiat si è abbattuta proprio 
mentre gli avvocati dulia Firn 
si stavano recando in pretura 
per denunciare l'Alfa per at
teggiamento antlsindecale; tre 
giorni prima un ricorso con
giunto Flom-Fim aveva Impu
gnato le lettere di sospensio
ne e di ammonimento inviate 
a venti lavoratori, tutti delegati 
o attivisti sindacali, all'indo
mani di quella .giornata cal
da» del 1* luglio, Quei primi 
provvedimenti (e a maggior 
ragione quindi I licenziamenti 
che ora sono seguiti) sono del 
tutto Illegittimi, sostengono I 
legali, e si (ondano su ragioni 
pretestuose o addirittura in
ventate, 

Haiti; 111'luglio In fabbrica 
e In corso un'assemblea per 
discutere sulla vertenza azien
dale, Fuori del cancelli, im
possibilitati a entrare, restano 
tre lavoratori, licenziati un an
no la e reintegrati in seguito 
dal pretore. Ma ad Impedire 
loro l'accesso già da alcuni 
giorni l'Alfa ha chiamato un 
Imponente contingente di ca
rabinieri, a rinforzo delie guar
die aziendali. I lavoratori in 
assemblea a questo punto de
cidono di trasferirsi fuori dei 
cancelli, per consentire ai lo
ro compagni esclusi di parte
cipare. La direzione, dopo 
une, diffida caduta nel vuoto, 
la schierare le forze dell'ordi
ne,* Ne segue un «confronto 

«aspro», secondo II ricorso dei 
legali; non tanta comunque 
da giustificare le venti lettere 
che Immediatamente partono 
contro | slndaca)lstl Individua
ti prontamente fra i .responsa
bili. del tafferugli, In realti -
affermano l legali - l'Alfa «ha 
palesemente toriato la mano, 
ha ingigantito gli episodi avve
nuti, ha inventato responsabi
lità personali Inesistenti»; 
quanta alle lesioni subite dal 
guardiani, il ricorso-accusa è 
ancora più duro; .Solo verso 
mezzogiorno - si legge - le 
guardie, che In precedenza 
erano stale notate In menta a 
mangiare, si recavano In infer
meria e, successivamente, al 
{ironlo soccorso', ciò, perai-
ro, accadeva solo dopo che 

le guardie stesse avevano rice
vuto un ordine In tal senso», Si 
sarebbe di fronte, insomma, a 
una vera e propria montatura, 
scopertamente strumentale, 

I difensori del lavoratori 
chiedono che II pretore di
chiari nulli quel provvedimen
ti, La prima udienza e fissata 
per il prossimo 21 luglio. E In
tanto la sorte degli altri dodici 
lavoratori che hanno ricevuto 
lettere di ammonimento resta 
sospesa; arriverà anche per 
loro II licenziamento? 

La Fiom vuole gli aumenti II confronto comunque 
di quest'anno in busta prosegue anche stamani 
Firn e Uilm disponibili Agnelli:«Siamo fiduciosi 
ad accettare l'una tantum e vogliamo andare avanti» 

Fiat, si tratta 
col sindacato diviso 

Gianni Agnelli Guido Bolaffi 

«Ieri, quando la Fiat ha rinunciato alle sue pregiudi
ziali, è stata la giornata più delicata. Oggi, invece, è 
stata la giornata più difficile». Cosi il segretario 
Fiom , Bolaffi, ha sintetizzato l'andamento della 
trattativa con il gruppo torinese. Trattativa che su
bito si è scontrata con i «no» aziendali. Ma c'è di 
più: ieri i sindacati hanno rivelato che molte cose li 
dividono, Il negoziato riprende oggi. 

•TIFANO BOCCONETTI 

rara ROMA, È partita, ma non 
nel migliore dei modi. La trat
tativa per il contratto Integrati
vo alla Fiat è cominciata ieri 
pomeriggio a Roma. Ma l'otti
mismo dell'altro giorno, 
quando la casa torinese fece 
marcia Indietro e fu costretta, 
di fatto, ad accettare la ripresa 
del negoziato, ha lasciato II 
posto ad un altro clima. Deci
samente pia negativo. E que
sto non perche il confronto 
sia riparlilo dalla contro-piat
taforma elaborata da Agnelli. 
«La trattativa è cominciata da 
li perchè l'abbiamo voluto 
noi», ha spiegato, in serata, 

durante una pausa delle tratta
tive, Guido Bolaffi, segretario 
della Fiom, «L'abbiamo voluto 
noi - ha proseguilo - perchè 
desideriamo far uscire l'azien
da allo scoperto. Sono giorni, 
settimane che con una mira-
rissima campagna d'opinione, 
la Fiat cerca di affibbiare al 
sindacato l'etichetta di una 
struttura vecchia, superata. 
Per contro, l'azienda mira ad 
accreditare per sé un'immagi
ne di modernità, di efficienza. 
Soprattutto sul piano delle re
lazioni industriali. E allora noi 
l'abbiamo fatta uscire allo 
scoperto. Le abbiamo detto: 

tiratela fuon questa proposta 
se ce l'avete davvero, E credo 
che quando la gente conosce
rà l'esatta dimensione della 
proposta Fiat capirà che di 
moderno, lì, non c'è proprio 
nulla. Anzi; è il modo più vec
chio di concepire il rapporto 
col sindacato, chiamato solo 
a ratilicare le decisioni'prese 
dall'azienda». 

Non è dunque il modo 
com'è iniziata la trattativa ad 
aver mutato il clima, che si re
spirava fra I dirigenti sindacali. 
C'è qualcos'altro. Che è venu
to fuori poco alla volta in una 
improvvisata conferenza 
stampa che I segretari delle 
tre organizzazioni (per la 
Fiom, I abbiamo detto, c'era 
Guido Bolaffi, per la Firn, 
Gianni Italia e per la Uilm, Lui
gi Angeletti) hanno tenuto ieri 
sera, in una delle tante pause 
del negoziato. E anche se alle 
prime domande dei cronisti 
hanno provato a nasconderlo, 
alla (Ine i rappresentanti dei 
sindacati dei metalmeccanici 
hanno dovuto ammettere che 

i problemi «erano fra di loro». 
La Firn e la Uilm, insomma, 
non ta pensano alla stessa ma
niera della Fiom.Una divisio
ne che lo stesso presidente, 
Agnelli aveva anticipato in 
mattinata, dichiarandosi otti
mista per l'esito della vertenza 
ma sostenendo che «per la 
Fiat è facile chiudere una trat
tativa. Più difficile lo è per I 
sindacati che sono tre». 

A dividere Fiom, Firn e 
Uilm è il metodo con cui elar
gire gli eventuali aumenti sala
riali. il problema non riguarda 
quest'anno. Ormai la Fiat ha 
detto a mare e monti che in un 
anno che è stato eccezionale 
per i profitti, vuole distribuire 
tra i suoi dipendenti una parie 
degli utili registrati. Per que
st'anno dunque non si pongo
no grossi problemi. Le diffi
coltà arrivano quando si parla 
dell'anno prossimo, degli 
eventuali aumenti dell'89. Tut
te e tre le organizzazioni sono 
d'accordo nel sostenere che 
fin da oggi bisogna stabilire 
quali devono essere I criteri 

che sanciranno «il buon anda
mento» dell'azienda Fiat. La 
scelta se e come distribuire gli 
aumenti salariati non può cer
to essere lasciata alla direzio
ne aziendale. «Anche noi nel
la nostra piattaforma - ha ag
giunto Gianni Italia - abbiamo-
deciso di collegare una parte 
del salano all'andamento pro
duttivo delle fabbriche, Que
sto discorso, però, presuppo
ne l'individuazione di regole 
certe per calcolare l'aumento 
della produttività». Insomma, 
non è questo II motivo di dis
senso. E allora dov'è? E' nel 
fatto che gii aumenti dell'88 
per la Fiom-Cgil devono en
trare a far parte dei «minimi 
tabellari», devono entrare sta
bilmente nella busta-paga, in
somma. Firn e Uilm, invece, 
sono su una posizione più vi
cina all'azienda, che pretende 
di «azzerare» ogni anno gli au
menti. Non accadrà - perchè 
non è nella logica delle cose -
ma se in teoria la Fìat l'anno 
prossimo accusasse un defi
cit, ai lavoratori sarebbero tol
ti gli aumenti dell'88. 

Avio 
Maggioranza 
alla 
Fiom Cgil 
s a TORINO. La Fiom-Cgil ha 
conquistato per la pnma volta 
la maggioranza del voti e dei 
seggi nelle elezioni per il rin
novo del consiglio di fabbrica 
alla Fiat Motori Avio. 

Su 1.780 operai presenti in 
fabbrica hanno votato 1,295 
(il 77.2%). Alla Fiom sono toc
cati 498 voti (39,8%) e 10 de
legati. alla Fim-Cisl 454 voti 
(36,2%) e 10 delegati, alla 
Uilm 301 voli (24%) e 5 dele
gati. Altri 42 lavoratori hanno 
indicato un candidato dì pro-

Ena scelta nell'apposito rigo 
lanco, eleggendo un undice

simo delegato iscrìtto alla 
Fiom ed un sesto delegato 
della Uilm. In precedenza la 
Firn aveva 8 delegati, la Fiom 
7elaUilm3. 

• Il ministro della Funzione pubblica vuole una «soglia minima» 
di rappresentanza perché un sindacato possa partecipare alle trattative 

Pomicino: «Con i Cobas niente contratti» 
Giovedì prossimo • lo ha confermato, alla Camera, il 
ministro della Funzione pubblica, Cirino Pomicino - il 
governo presenterà ai sindacati la bozza del nuovo 
«accordo intercompartimentale», che dovrà fare da 
base ai contratti del pubblico impiego. Consenzienti 
o no i sindacati • ha detto però Pomicino : l'accordo 
prevedere una norma o un criterio che stabilisca una 
«soglia minima» di rappresentanza per i giudici. 

NADIA TARANTINI 
• 1 ROMA. Diavolo delle trat
tative, dunque, sarà sbarrato a 
nuovi Cobas. Pomicino non si 
è nascosto la impopolarità di 
un atto unilaterale anti-Cobas, 
ma ha concluso drasticamen
te; «Non vogliamo più ricorre
re - ha detto - come per il 
passato ad un assembleari
smo contrattuale che impedi
sce al governo di avere inter

locutori certi e credibili». 
La dichiarazione ha trovato 

una immediata risposta da 
Antonio Bassolino, responsa
bile del settore Lavoro della 
Direzione Pei, presente in 
quanto deputato all'audizione 
- la prima, da quando è mini
stro - ili Cirino Pomicino in 
commissione a Montecitorio. 
«Non sono d'accordo - ha 

detto senza esitazioni Bassoli
no - perché si tratterebbe di 
una soglia discrezionale, che 
può essere alzata o abbassata 
per precludere l'accesso al 
negoziato di nuove coalizioni 
sindacali». Ma non è un pro
blema, comunque, la diffusio
ne di |anti soggetti sindacali in 
una trattatìva7j«Quesla soglia, 
in questa finizione, non ha 
senso, Ci pud essere - dice 
Bassolino - un sindacato, an
che piccolo, che in certi mo
menti può avere un consenso 
altissimo. Quindi il problema ' 
si risolve solo sul terreno della 
verifica del consenso e con la 
democrazia e il mandato. In 
un qualsiasi negoziato, tutti i 
sindacati dovrebbero avere il 
mandato effettivo dei lavora
tori, verificato nel corso della 
vertenza». 

Bassolino ha anche definito 
«mito generica» l'audizione 
del ministro. In sostanza, Po
micino ha portato ai colleglli 
parlamentari un insieme di in
tenzioni, che secondo l'espo
nente comunista non sareb
bero coerentemente riempite 
di fatti. Pomicino ha parlato di 
nforma della dirigenza, ed an
che di quote di salario indivi
duale, ma non ha spiegato co
me queste più «moderne» fór
me contrattuali andranno le
gate agli obiettivi di efficienza 
e produttività, che costituisco
no un altro capitolo del libro 
•riforma dèlia contrattualisti
ca pubblica». Il governo pare 
ancorato tuttora a quei criteri 
di anzianità e passaggi auto
matici che sono da tutti oggi 
criticati. 

Il ministro della Funzione 

pubblica ha annunciato che 
per la verifica dei criteri di 
produttività ed efficienza «sa
rà valorizzato» il ruolo degli 
utenti, rilevato attraverso una 
«struttura di marketing» da 
istituire a palazzo vidoni. 
Sembrano echi di moderni
smo, mentre più concreta -
ma non precisata - è la propo
sta di «progetti pilota» sul fi
sco) la previdenza e il catasto, 
che Pomicino ha detto stanno 
per partire. Lo spauracchio 
dell'audizione è stato il con
tratto della scuola. Afferman
do che sarà costata, al 1990, 
6.500 miliardi, Cirino Pomici
no ha ribadito che il governo 
lo considera un'eccezione as
soluta, e che per gli altri setto-
n del pubblico impiego do
vranno valere le «compatibili
tà», a partire, naturalmente, 

da quella finanziaria. 
«E una linea gattopardesca 

- commenta Antonk>r£dssoli-
no - far finta di voler riforma
re, e poi lasciare le cose come 
stanno. Il governo deve chiari
re: qual è la sua scelta? Legare 
le retribuzioni ad una linea di 
efficienza o no? E nel campo 
delle retribuzioni, deve preci
sare la sua proposta: aumenti 
dell'1% più del prodotto inter
no lordo? Ma questo significa 
che, di fatto, le retribuzioni 
scenderebbero dello 0,1%. 
Diciamo in partenza no a 
qualsiasi tetto. «Un'altra que
stione rimasta aperta è quella 
della copertura effettiva dei 
contralti. Già in passato è av
venuto che il governo «taglias
se» a COmunfe altri enti i tra
sferimenti, rendendo triplo il 
costo dei contratti per chi, ef
fettivamente, li deve applica-

Alla Camera due progetti di legge. Parlano Ghezzi e Bassolino 

Così il Pd vuol dare voce e diritti 
a chi lavora nelle piccole imprese 
Sono arrivati alla Camera due progetti di legge 
del Pei. Uno riguarda i diritti dei lavoratori nelle 
piccole imprese, l'altro la riforma dei contratti di 
formazione e lavoro. E' la traduzione di impegni 
presi alla Conferenza delle lavoratrici e dei lavo
ratori comunisti. Tra le protagoniste, le donne, 
auelle del 26 marzo e di un «Forum» che ha fatto 

iscutere. 

BRUNO UGOLINI 
ara ROMA. Le due proposte 
erano state presentate fin dal
lo scorso febbraio. L'altro 
giorno c'è stato un primo esa
me alla Commissione Lavoro 
di Montecitorio, con due rela
zioni, una del socialista Cavlc-
chloll, l'altra del democristia
no Borruso. La settimana 
prossima avrà Inizio la discus
sione vera e propna. Non è 
improbabile che ci siano audi
zioni di dirigenti sindacali e 
Imprenditori. Le tre Confede
razioni, per quanto riguarda le 

Klccole imprese, hanno eia-
orato un proprio progetto, 

per alcuni aspetti analogo a 
quello del Pei, per altri diver
so. La Conflnduslrla si è limi
tata, finora, a sostenere che 
per 1 contralti di formazione e 
lavoro non c'è bisogno di al
cuna riforma. Tra le iniziative 
da ricordare quella di una de
legazione di lavoraton di Pra
to protagonista di un incontro 
con la lotti proprio per solleci
tare la legge sui diritti di chi 
lavora nelle aziende minori. 

Quali sono finora gli echi in 
Parlamento? «/ due progetti -
dice Giorgio Ghezzi, trai «pa
dri» delle proposte - hanno 
suscitato notevole interesse 
per il loro carattere innovati
vo: E' da segnalare il latto 
che il Pei, in questa occasio
ne, ha abbandonalo la cosid
detta cultura dell'emenda
mento presentando elabora
zioni autonome. 

A chi interessano queste 
due leggi? Antonio Bassolino, 
della Direzione del Pei, ricor
da che, ad esempio, la mag
gioranza delie lavoratrici e dei 
lavoraton abita nelle piccole 
aziende, quelle aziende dove 
non esistono dintti fondamen
tali. E' uno degli aspetti delle 
grandi trasformazioni verifi
catesi negli ultimi 15 anni. En
trambi i progetti rappresenta
no dunque aspetti importanti 
ai una nuova e più generale 
legislazione del lavoro. Era 
stato questo uno del principali 
Impegni assunti dalla Confe
renza delle lavorataci e dei la
voratori comunisti. La discus
sione in Parlamento • sottoli

nea Bassolino - non deve 
spegnere t'intztatiua avviata 
nei mesi scorsi attraverso 
confronti con lavoratori, as
sociazioni, fòrze politiche. E' 
possibile così sostenere il 
confronto parlamentare. 

Che cosa prevedono I due 
progetti? Il primo, quello sul 
diritti nelle piccole imprese, 
non propone l'estensione 
meccanica dello Statuto dei 
lavoratori nelle aziende tra i 5 
e i 16 dipendenti, ma l'intro
duzione di alcuni dintti, (co
me I licenziamenti solo per 
giusta causa) nonché di alcu
ne norme atte a stabilire la ve
ra entità delle aziende. Un 
modo, Ira l'altro, per Impedire 
fenomeni di concorrenza 
sleale tra un impresa e l'altra. 
Altn punti riguardano la possi
bilità di eleggere delegati sin
dacali interaziendali, la 
estensione alle imprese arti
giane de) sistema della cassa 
integrazione, Il tentativo di 
rendere responsabile l'im-
prendltore appaltatore (ncor-
date Ravenna?) delle condi
zioni di lavoro di chi opera 

nelle imprese di sub-appalto. 
Fa ingresso in queste leggi 

anche la voce non esile delle 
donne divenute protagoniste 
del mercato del lavoro e or
mai scese in campo da prota-
Sonlste. Le donne sono il 60% 

egli Iscritti alle liste di collo
camento - come si è detto, ap
punto al Forum delle donne 
organizzato dal Pei • ma di
ventano il 39% quelle assunte 
con I contratti di formazione e 
lavoro. E' una violazione della 
legge di parità. Le donne non 
piangono - per stare ad un ter
mine singolare usato dì recen
te, in una intervista, da Ans 
Acconterò - su questi dati, 
ma, anzi, alzano la voce, non 
accettano più. La toro manife
stazione, lo scorso 26 marzo, 
del resto, esprìmeva semmai, 
più che lamentele, una matura 
aggressività. Ed ecco, per n-
tornare alle leggi In discussio
ne, Ira i punti di nforma dei 
contratti di formazione e la
voro, la proposta di quote di 
occupazione femminile non 
mfenori alla percentuale di 
donne iscritte alle liste di col

locamento Altn punti nguar-
dano agevolazioni contribuì-
tve per le donne, per il Mezzo
giorno, per gli artigiani. Altri 
ancora, la finalizzazione di 
questi contratti a qualifi
cazioni medio alte, una netta 
differenziazione con i contrat
ti di apprendistato, sanzioni 
per gli imprenditori che non 
nspettano gli obblighi previsti. 

I confronti, svoltisi nel mesi 
scorsi su questi due progetti, 
hanno fatto emergere, accan
to alle ampie adesioni, ad 

esempio nel mondo giovanile, 
anche diffidenze e dissensi. 
Essi riguardano tra l'altro la 
proposta relativa alle piccole 
imprese. Il Pei ha sempre n-
spòsto alle obiezioni, avanza
te dal mondo imprenditoriale, 
negando ogni velleità puniti
va, ma anzi mettendo in evi
denza il fatto che i) Pei è lo 
stesso partito che ha presenta
to ben 20 proposte (fisco, fi
nanziamenti) tese a far diveni
re le aziende minon perno di 
una moderna democrazia in
dustriale. 

Arriva la pasta 
di grano tenero 
È guerra 
tra Italia e Cee 

La pasta straniera al grano tenero potrà varcare le frontiere 
italiane ed armare sulle nostre tavole a condizione che 
qualcuno la compri, ma dovrà essere munita di etichette 
ben precise al line di informare il consumatore sulla sua 
qualità Questo il risultato principale della sentenza pro
nunciata questa mattina dalla Corte di Giustìzia europea. In 
parte essa ha cosi respinto le conclusioni dell'avvocato 
generale Fedenco Mancini dando la priorità al principio 
Sella libera circolazione nella Cee di ogni merce regolar
mente prodotta in un singolo paese. Tuttavia la legge italia
na che vieta l'uso del grano tenero resta valida per la 
produzione nazionale ma non può essere estesa alla pro
duzione importata, mentre la Corte ha riconosciuto che 
l'attuale normativa comunitaria sull'etichettatura dei pro
dotti alimentari non è sufficiente a tutelare i consumatori. 

•La sentenza sulla pasta 
emessa dalla Corte di Giu
stizia della Cee penalizza 
l'Italia per due molivi: non 
garantisce sufHcientemenle 
i consumatori: danni—'-

Avolio: 
«La sentenza 
della Corte 
ci penalizza» 

mo commentò1 dei-, presi
dente della Contcoltivatori, Giuseppe Avolio, su) verdetto 
della Corte di Lussemburgo. Spella ora al governo Italiano, 
ha aggiunto, proporre un piano di rilancio della produzio
ne di grano duro ed un vasto programma di Informazione 
ed educazione dei consumatori occorrerà anche una pre-

dov« 

gravemente ^produttori di 
grano duro». ET questo il pri-

elsa normativa sulle confezioni di pasta importata dove 
siano specificati tutu gli ingredienti. Anche i coltivatori 
della Osi (Ugc) con Sanie Ricci chiedono una legislazione 
di qualità, con una politica di marchio improntala sull'Uso 
esclusivo di grano duro nella pastificazione. 

Lobianco: 
«Il governo 
ha fatto 
troppo poco» 

•Dobbiamo prendere atto 
con amarezza di questa de
cisione - ha commentato II 
presidente della Coldirettl 
Arcangelo Lobianco - che 
non ha tenuto conto delle 
preoccupazioni da noi 
enunciate: preoccupazioni, 

• • • • ^ • ^ • • ^ ' ^ ' ^ • ^ • ^ ^ si badi bene, non nazionali
stiche né corporative, soltanto tese alla salvaguardia del 
diritto del consumatore di poter disporre di un prodotto di 
riconosciuta elevata qualità. Probabilmente - ha aggiunto 
Lobianco - anche in sede politica nazionale non si sono 
compiuti i passi necessari, forse non valutando l'Importan
za strategica della sentenza, 

Gli industriali 
difenderanno 
la pasta 
di grano duro 

•GII industriali pastai difen
deranno con Impegno la 
pasta di grano duro; i con
sumatori dovranno essere 
avvertiti con chiarezza del
le diverse qualità di prodot
to che in futuro si traveran
no di fronte e cioè la pasta 
di solo grano duro e la pa

sta con arano tenero». Questa la prima reazione raccòlta 
' ii7 l'unione Indù ' ' " ' - - " - - ' -•• 

di Giustizia i , „ . p, , „ 
, _Jn linea con l'alto unico europeo 

che impone uha tutela dei consumatori al massimo livello 

all'Unipir l'unione Industriali pastai italiani, alla sentenza 
della Corte di Giustizia della Cee. Per I pastai la soluzione 

attounk avrebbe dovuto, essere,. 
cheimpon " ' 
qualitativo. 

Gaspari 
fiducioso 

Kr il prodotto 
liano 

Pnmo commento a caldo 
del ministro per il Mezzo
giorno Gaspari: «Dalla sen
tenza non dovrebbe deriva
re un danno al produttori 
italiani e del Mezzogiorno, 
la legge Italiana continuerà 
a proteggere il consumato-

~ ^ ~ ~ — ^ ^ ^ ^ m re che continuerà a preferi
re il prodotto italiano. Il ministro per 11 coordinamento 
delle politiche Cee La Pergola a sua volta ha detto che ora 
si tratta «di non trascurare le legittime esigenze di tutela 
del consumo». 

Legacoop 
I socialisti 
vogliono 

Duro attacco del vicepresi
dente della Lega, Luciano 
Bernardini, socialista, ad un 
preteso «immobilismo» in 
ctfi si sarebbe chiusa «la 
componente comunista 
(della Lega, ndr) la cui ten-
tazione sembra quella dì ar-

mmmmmm"^^mmmmmm rotearsi sempre più nella 
gestione del potere a discapito di ogni progettualità, man 
mano che il Pei perde consenso nella società. Non possia
mo permettere - dice ancora Bernardini in una dichiara
zione all'Agi - che il movimento cooperativo rischi di 
essere relegato In ambiti marginali per soddisfare l'esigen
za di autotutela elettorale della componente comunista. E 
d'altro canto noi socialisti non siamo nel movimento né 
pel; legittimare, né per garantire il potere dei comunisti», 
Detto In altri termini, la componente socialista della lega 
pare intenzionata ad incassare gli ultimi risultati elettorali. 

FRANCO MARZOCCHI 
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ECONOMIA E LAVORO 

(kmfcommerdoj Per l'accordo con l'Eni vuole 1.500 miliardi di sgravi 
Patrimoniale 
ma con basse 
aliquote 
• i ROMA La Confcommer-
clo e d'accordo con I Introdu
zione di una imposta patrimo
niale, ala pure ad «aliquota 
estremamente bassa» Questa 
una delle proposte presentate 
ieri dal presidente dell'orga-
nlzuiione del commercianti 
Francesco Coluccl La Con 
fcommerclo rifiuta di essere 
considerata come la -casa de
gli evasori fiscali», si dichiara 
contraria all'ipotesi di un con
dono fiscale e chiede una ri 
forma generale del sistema 
impositlvo italiano. «Per fare II 
nostro dovere di contribuenti, 
ha detto Coluccl, abbiamo bi
sogno di "un quadro di cer
tezze" che significa prima di 
tutto spostare l'attuale peso 
Imposlilvo dalle imposte sui 
redditi a quelle indirette, ra
zionalizzando I contributi fi
scali che pesano sulle impre
sta, La Confcommerclo ritie
ne anche necessario introdur
re un'imposta generalizzata 
sul consumi energetici in favo
re dei comuni per le imprese 
commerciali «minime, (con 
meno di 80 milioni di volume 
d'affari) Coluccl ha proposto 
sofà l'obbligo di conservare la 
dcKumenlulone t scale, per 
quelle fino a 780 milioni il red
dito dovrebbe essere determi
nato dalla differenza fra ricavi 
e costi di competenza (conto 

Eerdite e profitti), per le altre 
lagnerebbe calcolare oltre 

al confo economico anche lo 
stato patrimoniale 

Cardini: maxiregalo dal fisco? 
Gardini gioca la carta del beneficio fiscale il polo 
chimico nasce se lo Stato non tasserà le plusvalen
ze derivate dalla fusione Montedison-Emchem. 
Uno sconto fra i 1500 e 12 mila miliardi di lire che 
dovrà essere sancito per legge. La pesante richie
sta rivolta a De Mita. Il governo, per ora, non ha 
preso posizione. Molta preoccupazione tra 1 sinda
cati: si allontana l'accordo per la società mista? 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

mt MILANO Qualcosa era 
nell'aria e il fatto che ali as
semblea romana dell'associa
zione sindacale, che raggrup 
pa le aziende dell Eni, Revi-
gllo non abbia mal citato una 
volta l'alleanza con Gardini ha 
stupito più d'uno Dov era fini
to il flore all'occhiello, tutto 
quel gran trattare sul polo chi
mico del futuro? Che cosa fos 
se successo lo si è saputo di li 
a qualche ora Dall incontro di 
mercoledì sera Ira Cardini e i 
sindacalisti è trapelata la noti
zia Il numero uno della Fer-
ruzzi ha chiesto al governo di 
Intervenire a tutela del suo 
gruppo per impedire che la 
scure dei fisco si abbatta sulle 
ricche plusvalenze prodotte 
dalla fusione di parte della 
Montedlson con le società 
dell Enichem Uno sconto fi
scale, stando a quanto dichia
rato dal segretario, del chimi

ci Uilm, Sandro Degni dell or 
dine dei 1500/2000 miliardi di 
lire Ecco spiegato come mai 
Gardini tenesse tanto ad in
contrarsi con il presidente del 
Consiglio De Mita Proprio di 
beneficio fiscale, quale condi
zione per far decollare il polo 
chimico, I due hanno parlato 
la scorsa mattina a palazzo 
Chigi Di che cosa si tratta è 
presto spiegato secondo la 
iegge quando due società si 
fondono (ed e il caso di Eni-
chem e Montedlson) le plu
svalenze derivanti vanno tas
sate nella misura del 46% 
Gardini tuttora alle prese con i 
debiti (nonostante il colpac
cio della Standa) non può per
mettersi di sborsare quanto il 
fisco si appresterebbe a chie
dergli Se dovesse farlo la fu
sione salta 

La moratoria può essere 
concessa soltanto per legge e 

di qui appunto la mossa politi 
ca di Gardini Non si sa che 
cosa gli abbia risposto De Mi
ta, ma certo è difficile che in 
breve tempo possa far digen-
re una pillola cosi pesante 
quando l'Intera manovra fisca 
le è ancora tutta in aria Dalla 
parte di Gardini c'è il fatto che 
altre società (anche pubbli
che) pnma o poi si troveranno 
nella stessa situazione Quindi 
non si tratterebbe di un prov 
vedimento solo per favonre 
lui Dice il deputato comuni
sta Macciotta, che ha seguito 
passo dopo passo il tortuoso 
percorso del polo chimico «Il 
beneficio fiscale non può ser
vire a risanare i conti di Gardi
ni Altra cosa sono le agevola
zioni di cui può godere la nuo
va società mista Enichem-
Montedison sulla base, ovvia
mente, di un credibile piano 
industriale» 

I sindacalisti che hanno 
ascoltato un conciliante Gar
dini sono rimasti di stucco Di
ce Degni -Mi sembra che 
l'accordo chimico rischi di al 
lontanarsi» Riconosciute non 
infondate le valutazioni di 
Gardini, il sindacalista della 
Uil aggiunge che le confede
razioni «sarebbero in grave 
difficoltà di fronte ad una so 
luzione che non restituisca il 
fiscal-drag ai lavoratori dipen
denti per sostenere invece la 

Raul Cardini 

nascita del polo chimico» 
Sul versante degli assetti so 

cietarl la Fernizzi ha fissato 
I assemblea straordinana del 
la Ferruzzi Finanziaria (il 7 set 
tembre) per approvare la fu 
sione con Iniziative Meta e 
convertire le azioni privilegia 
te in azioni di nsparmio Si 
tratta dell ultimo atto, poi 
mancherà soltanto 1 autoriz
zazione del ministero del Te
soro 

Berlusconi paga 
la Standa 
1000 miliardi 

m MILANO E fatta E solo 
questione di qualche gior
no Secondo fonti del grup
po Fimnvest, l'acquisto del
la Standa dalla Ferruzzi e 
definito L'accordo dovreb
be essere firmato da Giu
seppe Garofano e Silvio 
Berlusconi, il primo presi
dente di Iniziative Meta il 
secondo della Fimnvest, 
oggi o al massimo nei primi 
giorni della prossima setti
mana Gli avvocati dei due 
gruppi stanno ancora lavo
rando agli ultimi dettagli, 
ma sul prezzo non dovreb
bero esserci più sorprese 
Secondo l'agenzia di stam
pa Radiocor (De Benedetti) 
«e più vicino ai mille che al 
novecento miliardi di lire» 
corrispondenti al 70% delle 

azioni ordinane e al 70% 
delle azioni di nsparmio in 
portafoglio alla Meta oltre 
agli immobili di proprietà 
della Meta dove si trovano i 
mamagazzini della Standa e 
dell'Euromereato, valutati 
circa 250 miliardi Riserbo 
sul prezzo per azione, ma è 
possibile che per motivi fi
scali gli immobili vengano 
pagati di più e il prezzo dei 
singoli titoli sarebbe quindi 
inferiore Secondo alcune 
fonti, ogni azione potrebbe 
valere 32mila lire l'una Ieri 
il titolo ha chiuso a 20 160 
Nelle scorse settimane, 
quando è apparsa chiara la 
volontà di Gardini di cedere 
la Standa si sono fatti avanti 
molli concorrenti Ma alla 
fine, a quanto pare, l'ha 
spuntata Berlusconi 

Contratto artigiani 

Accordo separato 
che esclude Cna e Cgil? 
Reazioni durissime 
! • ROMA Si va ad un accor 
do separato fra Confamgiana 
to Casa Claai e Osi e D'I che 
esclude Cna e Cgil? Dopo la 
rottura delle trattative sul con 
tratto verificatasi a metà giù 
gno in seguito ali acuirsi dei 
contrasti sui meccanismi di n-
conoscimento dei rappresen 
tanti sindacali e sul) eleva 
mento dell'età per I apprendi 
stato (che ha visto su fronti 
nettamente opposti Cgil e 
Cna), Cgia, Casa e Claai han 
no ripreso la trattativa soltan 
to con Cisl e Uil Secondo 
quanto è trapelato Ieri queste 
organizzazioni sarebbero or
mai vicinissime ad una intesa 
che taglierebbe fuori appunto 
Cna e Cgil II punto che avreb
be fatto da «catalizzatore» per 
I accordo sarebbe stato I ac
cettazione da parte delle or 
ganizzaziom artigiane dell ira 
postazione di usi e Uil per 
quanto riguarda le metodolo 
gie di riconoscimento delle 
rappresentanze sindacali Cisl 
e Uil vorrebbero in pratica 
un «monte ore» da uUlizzare 
liberamente la Cgil propone 
invece che questo tempo ven 
ga utilizzato da delegati eletti 
che openno direttamente nel
la tutela dei lavoratori delle 
aziende artigiane 

Le reazioni all'ipotesi di ac
cordo separato non si sono 
fatte attendere La Confedera
zione nazionale dell'artigiana

to cheienhanumtoaRomail 
propno consiglio nazionale, 
ha deciso di chiedere, secon
do quanto ha dichiarato il pre
sidente Bruno Mariani «un 
chiarimento politico tra le 
quattro organizzazioni artigia
ne e di conoscere formalmen
te il contenuto delle intese 
ipotizzate nel corso della trai 
tativa separata che, fra l'altro, 
non potranno essere pregiudi
zialmente imposte alla Cna» 
Dunssima la egli, che merco
ledì aveva reiterato la richiesta 
di Intervento al ministra del 
Lavoro, per ripristinare condi
zioni di normalità nella tratta
tiva «Un accordo separato-ci 
ha dichiarato Fausto Bertinot
ti, segretario confederale - sa
rebbe un atto gravissimo per
ché si svilupperebbe sulla ne
gazione della richiesta della 
Cgil di vedere riconosciuto II 
propno modello di rappresen
tanza al pari di altri Sarebbe 
una inammissibile manomis
sione del pnncipio fondamen
tale del pluralismo sindacale 
Per questo è indispensabile 
I intervento del ministro» 

La vertenza per il rinnovo 
del contratto nelle aziende ar
tigiane, che interessa oltre 
due milioni di lavoratori nel 
settori tessile, meccanico, edi
le e chimico, si trascina da ol
tre due anni Da Ieri In Emilia 
Romagna la Cgil ha iniziato 
una nuova fase di mobilitazio
ne dei lavoratori Q WD. 

•ORSA DI MILANO 
$m MILANO Nonostante qualche recu
pero ber 1 titoli maggiori, l'Indice Mlb 
Che alle 11 era in ribalto dello 0,8% due 
ore dopo confermava la Vigilia giornata 
aliandosi stancamente lino allo 0,57% 
Finale annunciato, dal momento che 
per tutta la mattinata i prezzi sono stati 
In pervaslvo arretramento con scambi 
sul livelli di mercoledì C i stato qualche 

CONVERTIBILI OBBUQAZIONI 
sprazzo sui titoli Meta e Standa vivace
mente scambiati Un po' sotto la «per
formance» del titoli Montedlson, i due 
Fiat, Generali, Olivetti, Sma, Stet ed al
cuni altri finanziari Offerti gli assicurati
vi in particolare le Milano (-2,5%), Ras 
(-2,4%) successivamente in recupero a 
40300, Toro, Previdente, Latina, Unipol 
(-1,8%) In assestamento i bancari con 

le Credit ordinarie in ribasso del 2,7% e 
quelli di risparmio in rialzo del 5,5% Le 
Fiat hanno chiuso a -03% per riportarsi 
nel dopolistino sopra le 9 400 lire, in 
assestamento le Montedlson e le Ferruz
zi Agricola, ma del gruppo di Gardini 
hanno avuto la meglio • titoli della Meta 
chiusi a 10399 e elevatisi nel dopolistino 
a 10500 
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- 0 38 
- 0 70 
- 0 56 

1 3 4 
0 08 

183 
- 0 72 
- 0 46 

0 25 
- 0 57 

2 80 
- 1 5 2 
- 0 38 

- 4 IO 
0 0 0 

- 0 27 

- 0 4 0 
0 23 

- 1 8 7 
0 38 

- 0 38 
0.00 
6 8 4 

0 4 4 
- 0 21 
- 2 9Ó 
- 2 19 

- O l i 
0 65 

- 0 24 
- 0 47 
- 0 ^ 9 

1 06 

1 17 
- 1 6 7 
- 1 4 5 

- 0 44 
- 0 29 

- 0 68 
- 2 18 

1 86 
1 86 
4 62 

0 B 3 
0 29 

- 3 81 
- 1 71 
- 1 2 2 

0 42 
2 4 1 

I M M O B I L I A R I EDIL IZ I» 

AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVEAÓ 
GRASSETTO 

9 370 
4 295 
2 950 

10 160 
4 930 
2 319 

3 951 
8 950 

- 0 43 
0 94 

- 0 67 

- 0 38 
0 6 1 
0 6 1 

- 0 73 
- 0 58 

IMM METANOP 

RISANAMRF 

RISANAMENTO 

VIANIN1 

VIANIW IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

M I C C A N I C H I 

AERITALIA 

ATURIA 
ATUR1A 'lì NC 

DANIELI 

DANIELI II NC 

DATA CÒN9VST 

FAEMA 

FIAIt 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI ' 

GtLARD R^MC J 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHINNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OUVETTtffl 

OLIVETTI RNC ' 

PININFARINA R 

PININFAR1NA 

ROORIGUEZ 

SAFILOR 

SAFILO 

SA1PEM 

SAIPEM R 

SASIB ' 

SASIB PR 

SASIS N NC 

TECNOST 

TEKNEC LGS7 

TEKNECOMP 

TEKNEC fl RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUM 

WOflTHINGTON 

1066 

10910 

10800 

3.060 
1.242 
2 t t 0 * 
2 700 

- 0 19 

0 0 9 

- 0 16 

0 40 

1 8 0 

0 38 

T-3 5 7 

AUTOM09JH-
2 300 

— 
— 5 190 

2 570 

8 720 

2 090 

' 13 960 

9 375 

, 5 983 

8 090 

I B I S 

16 100 

« 9 7 6 

9 540 

1 2 1 0 

2 900 

2 989 

1 6 7 0 

2 440 

2 9 7 0 

4 340 

9 75Q 

6 675 

4 931 

6 850 

9 0 0 » 

9 9 0 0 

5 480 

'6 570 

2 0 0 0 

2 0 6 0 

3 470 

3 470 

2 095 

2 505 

1 112 

1 IB I 

960 

6 850 

265 000 

211 

250 

20 700 

1238 

- 0 83 

_ 
— 0 0 0 

- 0 77 

- 0 08 

0 0 0 

- 0 78 

- 0 90 

- 0 28 

0 02 

0 8 2 

0 83 

OOO 

0 4 1 

0 75 

1 76 

1 6 3 

0 0 0 

- 1 6 1 

0 6 8 

- 0 12 

- 0 81 

M>25 

0 24 

- 3 78 

1 8 4 

0 51 

0 0 0 

OOO 

- 1 4 B 

2 33 

0 9 8 

0 29 

- 0 24 

- 0 20 

- 0 18 

- 0 76 

0 IO 

- 0 59 

- 4 85 

0 48 

1 2 1 

0 0 0 

0 66 

MWCRAHII MCTAUimOJCHE 
CANT MET IT 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 930 

228 

945 

6 590 

6 820 

3 599 

9 240 

- 1 58 

0 44 

O l i 

- 0 15 

0 00 

0 00 

- 0 01 

TEMILI 
fiENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELKXONA 
FI&AC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

10 670 
4 910 
4 840 
1 715 
3 040 
3 520 
3 450 
1 475 
1 345 

'20 000 

4 680 
3 760 
4 860 
2 570 

5 040 
5 5 1 0 
4 495 

1 6 2 
0 00 
0 83 

- 3 11 
- 1 9 4 
- 0 28 
- 3 09 
- 0 34 

0 30 
0 00 
0 85 
1 35 
5 63 

- 0 39 

- 0 20 
0 54 
1 81 

D IVERSE 

OE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
ClGÀHOTÉLS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOUV HOTEL R 
PACCHETTI 

6 150 
1 835 
3 99S 
1355 

9 910 
501 

0 0 0 
0 27 
0 00 

- 0 66 

Ttolo 
AME FIN 9 1 C V 6 5K 
OENETTON B6/W 

BINO OC MED 84 Cv . 4 * 

BINDDEME0 90CV 12% 
BUITONI91/8B CV 1 3 * 
CANTONI CQT 93 CV 7 » 
CCV 
CENtftÒfl BINDA 91 1 0 * ' 

CIR B5/92CV 10% 

CSICV 
EFfBBfclFltAUACV 
EFIB 86PVALTCV7% 
EFIB META B5 CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB VVNÈCÒNI 7% 
ERIOANIA 65 CV 10 75% 
EURòMÒfl iLaetviófc ' 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FMC 06 91 t V Ì% 
FOCHI FU 92 CV 6% 

GEMINA-B5/90CV9% 
GENERALI 88 CV 12K 
GEROUMICH 81 CV 13% 
GUARDINI 91CV 13 6% 

GIM 89/91 CV 9 75% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI-CIA 85/91 INO 

IMI UNICEM 94 14% 
INIZ META-66 93 CV 7% 
IBI AERIT W 86/93 9% 
IRIALITW 84/90 IND 
miBR6MAB7 13% 
«1 COMIT 87 là% 

^i-cHebitB7 13% 
INI S SPIRITO 63 IND 
IR) STET 73/88 CV 7% 
IRI STET W 84/B9 INO 
IRl STET W 84/9 UNO 
IRI STET WB6/B0BK 
IR) STET W 05/90 1 0 * 
ITALGAS-e2/B8ÉVl4%'" 
KÉRNEU.lt93ÒV7 5 « ' 

MACN MAR 95 CV 6% 

MEDI6HBARL94CV6K 

WbioièuitRtìPiò* 
MEDOB-BUITONI CV 0% 
MEDIOB-C|RRISNC7% 

MEOIO0-FIBRE0BCV7% 
MEDtOB-FTOSI 97 CV 7% , 
MÉO-Òe itALCEMÒV 7% 
MEOIOB ITALG/95 CV 6% 

MEDlÒS UNIF RfcP J% 

MEOIOB METAN 93 CV 7% 
MEDrOf lF IR96CVB6* 
MEOIOS-SASAUO RI5 7 * 
MÉ0IO6 SAUHM B% 
(MEt.H56fiiCil.a5WS* 
MEDIOB SIP 88 CV 7% 
MEDIM S I M K V 1 % 
MEOIOB SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB SNIA TECCV 7% 
MeOtaflsPiflB8CV79i " " 
MEOIOB UNICEM CV 7% 

MERLONI 87/91 CV 1 % ' 
MÒNt£bSÈLMMETAl6% 
OLCESE 86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 8 375% 
OSSIGENO a V d t c V 13%"' 
PERUGINA 88/92 CV 9% 
PIRELLI SPÀ CV 9 75% 
hRELLIfl*/9*CV t3% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 
RINASCENTE 66 CV fi 5% 
SAPFA S7/fi7 CV 6 6% 
SELM 66/93 CV 7% 
SILOS UE 87/6S CV 7% 
SMI MET 85 CV 10 25% 
SNlAfiP0fi5/93CVl0%>"" 
SASlB ftS/84 CV 12% 
S 0 F A F S 6 / 9 1 C V 9 K 
SÒPAF86792CV7% 
STSIP2 

TRIPCOViCh 63 cv 14% 
2UCCHI8«/93CV9% 

Conttn 

90 00 

— 130 00 
112 50 

— 8ÒOÒ" 

— 108 00 
104 00 

_ 100 4Q 
93 90 
89 95 
96 86 
89 10 

109 50 

92 50 
83 60 
90 40 
9 1 4 0 

— 1ÓÒÓ00 
102 40 

— 108 00 
86 00 

— 112 50 
81 35 

117 00 
106 10 

•— 
— 100 20 

159 00 

157 00 
157 00 
107 80 
139 00 

— 8 1 9 0 
97 60 
77 60 

14170 
293 00 

B5BS 
98 30 
79 50 

TWIÌ I 

90 76 

— 13100 
112 60 

— 90 20 

— 108 80 
103 60 

— _ 94 00 

—. 98 60 
98 00 

109 60 
" 9 3 26 

83 50 
90 90 
9 1 4 0 

—7 
99Ò00 
.62 36 

— 107 ÓÒ 

86 80 

— — 8 1 3 5 
117 00 

— — — _ — — — — 107 80 
139 00 

— " 8 . 3 6 
96 00 
/ a oo 

142 10 
292 60 

86 00 

_ 79 80 

1&7 70 137 10 
94 35 

.08 6Q 
BBBO 

1QBUO 
07,00 

83 20 

73 25 
123 00 
97 96 

9 ( 0 0 

84 80 

82 00 
78 20 

31)5 00 

— 107 60 

100 00 
86 20 

99 00 
126 15 

— — 
— 114 50 

84 00 

89 10 

~ * 7 65 

8316 

73 SO 

— 
8100 

65 60 

63 80 
76 20 

35900 
92 /O 

— 107 00 

Tna 
99 80 

99 30 

— — 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

«AVARIA 

UHM PLMÌT 

1 380/1 80J 

~T 

21 bOO/— 

~ l -

a o i o ; -

TltOrO 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 03 90 i. IND 

AZ AUT F a B4 92 IND 

AZ AUT FS 85 92 IND 

AZ AUT FS 85 86 f IND 

AZ AUT F S. 85 00 3' INO 

IMI 82 92 2R2 18% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 6% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 02 89 

ENEL 63 90 1* 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84 92 3-

ENEL 05 00 1' 

ENEL 06 01 IND 

IRI 5I0ER02 89IND 

IRI STET 10% EX W 

ISTI 

104 20 

Prec 

Prsc 

104 20TV104 50 

103 25 

10466 

104 00 

102 70 

103 00 

102 40 

188 60 

88 26 

79 60 

103 6 0 

109 85 

103 46 

108 00 

108 70 

107 20 

103 10 

102 90 

102 60 

94 70 

103 25 

104 90 

104 00 

102 60 

103 00 

10190 

187 90 

86 26 

78 90 

103 5 0 

106 85 

10300 

105 90 

108 70 

107 45 

103 10 

102 BO 

102 45 

97 25 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANBÉSTÉ 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECO 
DÒLLARO C A N A Ù E S É 
YÈN GIAPPONESE 
F R A N C Ò SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FlN'LANbE&' 
ESCUDO PORTOGHESE 
OESETA SPAGNOLA ' 

DOLLARO AUSTRAL-

lan 
1366 78 
74163 

219 948 
657 248 

35 397 
2315 7 
1987 85 

194 46 

6281 
ISSA 33 
1134 98 

1Ó2Ò6 

843 Ò28 
105 38 

203 925 
216 55 
312 6S 

11 174 
1092 75 

Frac 
1364 94S 

7 4 1 6 4 
219 89 
657 12 

35 363 
2312 3 
1989 255 

194515 
9 253 

1539 25 
1129 955 

10 28 
894 235 
105 369 
204 13 
215 6 
312 195 

11 193 
1088 5 

iiQiciiaaianaiiiiiiiiaiatiM 
ORO E MONETE 

Dmaro 
ORÓFINOlPÉRGRt 
ARGENTO (PER KG! 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C IP '73,' 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ÒRO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO fiELGA 

19 150 
310 250 
137 000 
136 000 

137 0 0 0 
6 9 0 0 0 0 
700 000 
605 000 
112 000 
112 000 
106 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUA 
6CA SUBALP 
6CA AGFi MAN 
6RIANTEA 
CREO AGfi BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 

P COMM INO 
P CREMA 
P 6AE5CIA 
fi POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
p L U I N O VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
p C R E M O N A 

LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
8CA SUBALPI 
B TIBURTlNA 
6 PERUGIA 
FRIULI AXA 
elÈFtt 
BPL 
fi LOMfi AXA 
BPLP 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMA5CC 
CREÙITWÉST 
PINANCE 
PliMANCE PRIV 
FRETTE 
ITALINCENb 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

Quoiaiione 

91 200 
12 670 
3 127 
7 240 

17 400 
3 360 

15 900 
15 050 

23 090 
8 060 

8 Z 8 5 0 
8 970 

14 010 
13 200 

7 260 
8 930 

15 660 
esso 

—. S 3 5 0 

5 930 
1 082 

— 4 450 
2 840 

— 2 330 
4 000 

23 800 
6 200 

23 850 
10 800 
8 050 

181 900 

TITOLI DI STATO 
1 itolo 

6TP 1AG80i0 6% 
BTP 1APS8 12% 
6TP 1AP96 12% 
BTP 1AP9691SK 
fiTP IFBfifi 12 B% 
fiT? 1F890 I2.5*b 

Bfp 10E96 12.S% 

BIK HiNaaH.1t '» 

fiTP 1M281 12.5% 

H l f 1 N V H U 9 . H * 

BTPMM2 

CCTECU 83/69 13% 

CCT ECU B5/93 9% 

CCTECU 85/838,75% 
ccrIcuH5>s!».ib% 

CCT 17GE81 IND 

CCT 18P887 

CCT 19AG92 

CLI BJ/MJ IH Ì , ! -% 

CCTAG90INÙ 

bUI-UUWJ INU 

CCt-FBàB ItiO 

&.T l-HU ' IIML) 

CCT fiEàO USL 12.6% 

CUI UtHZ INU 
u.1 u t a z uffa 

CCTGEÒèCviMD 

UUl (iNHU IND 
«.LI UN»1 INU 

UUI LiNtJblNLJ 

CCT4G90 iNb 
u ; r L b i i i I N U 

LUI MUHbIND 

<-<JI M i a i INU 
CCT MZ95 IND 

CCt C+BB EM ÓT83 IhlD 

I,(JI uiaatMU 

KtNUIlA a h b % 

CNu» 

10600 
10130 
10230 
98 86 

10175 
103.70 

109,30 
ìoo.ub 

100.BU 
101,tu 
IUJJJO 

IOB.66 

1U8.UU 

104 36 

1U3.1U 
1U/.UU 

99.70 

»»,au 
uaub 
93.80 

99.20 

98.00 
82. ib 

S5.H0 

100.00 
ÌUUZU 

97,60 

103 OU 
102,/O 
102,45 

33, OU 

97.00 

92.bO 

92. /b 

99 36 

ai.u& 
lUUbd 
95 96 

»2.bU 
«•J.iJb 

lOO.bU 
92 60 
831!!. 

100 25 

10O.3S 
9H.JU 

93.bU 

33.ao 

72 15 

V * % 
-0 15 

0 25 
- 0 20 
- 0 10 

060 
- 0 05 

0 0 0 

600 
- 0 IO 

- u u s 

- 0 15 

OOO 

- 0 05 

OOO 

- 0 09 
U 2 4 
0 13 

0 14 
D U O 

- 0 ib 
- U b S 

U 3 ! 
0 IO 
ULTI 

O O O 
O O b 

605 

uuu 
- 0 4Z 
- 0 IO 

OOO 

- 0 05 
0 00 

u u u 

0 38 
O O b 
O O b 

- 0 IO 

O O O 
O O O 
D U O 

uuu 
- 0 10 

OOO 
OOO 
0 0 0 
U U b 

- u u u 

164 
0 1 1 

u u o 
0 05 

- U 2 1 
0 2 / 
O U b 

- 6 10 
- U 1U 

u u b 
u u u 
u u u 
0 10 
U U b 

- l ) 11 
ODO 

-OOB 
- 0 06 

u u b 
u ub 

- u u b 
0 05 
UUU 
u u u 

- 0 TI 
u u u 
6Ó5 
OOO 

uou 

OOO 
u u u 

- U U b 

0 2 1 
0 1 4 

UUU 
OOO 
0 10 

- U ^4 

- U Ti 

FONDI D'INVESTIMENTO 

IMICAPITAL 
MUMECAMTAL 
f PBOfE55IONALE 

A M A 27 

PRIMEaU» a 

S53I1 
11463 
28<4( 
18 301 

818» 
8 310 
8 212 

T T B I T 
"TBTW1 
"21834 

18 38) 
^TTJT 

818» 
8 308 
8 208 

JZZ IHVE5TIHE AI 

a&mmkn 

INTtftB flB6tEg~ 

BISP ITALIA 8E0DIT0 

H 6E8TIEUE M 

IBT5I 

cintKounmstr 
ÌttlT8Al.E fttfcblTO 

runiBOPAMicnir' 
soaeairtioMATìr 

EUHÙ AN&ROMEPA 

tua» ITALIA B i o r o f 
r-OM60 CENTBAIE~ 
BUMULTlfÒNOO 

gJftòMOB ftE CF 

PONDO AMEBICA 
FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLÒMIX 

INVESTIRE B 
CENTRALE CLOTiAr' 
INTERMOBILIATTE 

10610 
10018 

t» S4S" 
T T B B T 

12 118 
UHM 

nrzsr 
12 111 

" t i 881 
11220 

10 82» 
I0T4» 

TOSSO 
11181 

10 600 
10 348 

16 023 
" 18 178 

" 13 »88 

TJTJT 

12053' 
18 383 

IÓ818 
1084» 

~101W 
10 881 
10 CM 
10012 

-ma 
33— 
T 2 - m 

TITO 

IT 214 

t8T4 

3 S -

11448 
10348 

ESI 
T T W » 
TBTHT 
T T i U l 
11148 

T o T W 
TtTWT 
ToITT 
ToTBIl 
TBTBI 
10 888 
10217 

10,132 
10 438 
10084 

24162 

18 851 
-1T3CT 

la pia 
18 170 

is m 
' 1 8 218 
" 1 8 202 

11 102 
14888 

~ I8 >18 
18 318 3BS 
)4»82 

Tywr 
16 782 
13 751 

~10 8»0 
12064 
12 866 
10 488 
8 687 
8 888 
8 668 

"10.026 
8 836 

10 122 
8619 
8803 

t i 162 
9 227 
8660 

~Tfl? 
10 830 

' 10 132 
10 i is 
10180 
10 346 

TOTHS 
10 068 
10000 PfOC 

1 88 14S 
I 4 B 2 1 8 

CAPITAL ITALIA narra 
r 4 3 376 

27 533 
36 3SB' 

BJITT 
27 S33 
3T315B 

•JJ"85T 

ì::J.,:,J,.-::;Vi
1v

!Vi:!.li:!;:l!!.l 
INDICI MIB 

693 -o ' sy 

1 ÌM iTzy 

T 0 2 7 ,QV3 VSB 

12 l'Unità 

Venerdì 
15 luglio 1988 

http://uN.ifw.ni
http://FtifeiV.fi
http://MEt.H56fiiCil.a5WS*
http://HiNaaH.1t'�


ECONOMIA E LAVORO 

Treni 

Si rischia 
il blocco 
a fine mese 
§ • ROMA Trasporti' la tre
gua estiva rischia di rompersi. 
Quattro giorni di sciopero, 
dopo II 20 luglio, sono in arri
vo per i treni. C'è comunque 
ancora qualche possibilità 
che vengano sospese le agita
zioni proclamate dai Cobas 
dei macchinisti (48 ore dalle 
14 del 23 luglio) e dalla Flsafs 
(24 ore dalle 21 del 26). In
tanto, Ieri tino a notte è prose
guita a Genova una trattativa 
tra Cgll-CIsl-UII, Fisafs e dire-
alone compartimentale delle 

s Fs volta a scongiurare lo scio
pero di 24 ore proclamato dai 
sindacati a partire dalle 21 di 
domani, (eri pomeriggio, 
mentre II confronto era anco
ra In corso, le Fs hanno an
nunciato la totale soppressio
ne dalle 21 di domani della 
circolazione dei treni interna
zionali da e per la Francia at
traverso Il transito di Ventimi-
glia. Un comportamento criti
cato dal segretario della Fili 
Cgil, Mauro Moretti, il quale 
ha affermato che non si può 
dare per scontata un'agitazio
ne mentre il negoziato e anco
ra in corso, E comunque sa-
Eremo solo questa mattina se 

> sciopero ci sari. 
Sempre, Ieri I Cobas dei 

macchinisti sono tornati sul 
piede di guerra. Ed hanno 
proclamato un blocco di 48 
ore dalle 14 del 23 luglio. I 
Cobas comunque hanno Invi
tato Il ministro Santuz e le Fs 
•a produrre II massimo sforzo 
per siglare un accordo con
sentendo cosi la revoca dèlio 
sciopero». L'astensione dal la
voro e stata proclamata Ieri al 
termine di Un nuovo confron
to che In questi giorni si era 
•volto tra coordinamento del 
macchinisti e sindacati. Su al
cune questioni si stava profi
lando un'intesa. Ma alla line i 
Cobas hanno deciso di dichia
rare il nuovo blocco in quanto 
hanno ritenuto insufficienti le, 
soluzioni trovata (soluzioni da 
presentare poi alle Fs) per l'at
tribuzione di una qualifica su
periore 017' livello), Inoltre, 1 
Cobas hanno rivolto un duro 
attacco alia Flt Clsl che In que
sti atomi ha partecipato In 
•nodo Intermittente al con
fronto, Il sindacato autonomo 
Finis. dal canto suo, ieri ha 
annunciato che se non andrà 
In porto la mediazione di San
tuz Mila trattativa con le Fs, 
attuerà uno sciopero di 24 ore 
dalle 21 del 26 luglio. La Fi
la la fa una serie di richieste 
Ììlative al salarlo di produttivi-

|. Secondo II sindacato auto-
Omo 170 miliardi gii previsti 

per ras e '89 devono essere 
erogati a partire dal gennaio 
'88, anziché dal l'luglio scor
so. Intanto, ulteriore schiarita 
per il trasporto aereo; i con
trollori di volo hanno revoca
to gli scioperi del 16 e del 26. 

Il ministro delle Finanze 
vuol rinviare la riforma 
fiscale ma intende 
alzare subito l'Iva 

Ieri si sono riuniti 
i ministri finanziari 
Continua la polemica 
sulle nuove entrate 

Colombo: «Irpef più bassa 
soltanto dal prossimo anno» Ciriaco De Mita 

Avanti piano. Ieri, in un vertice con i tre ministri 
finanziari, De Mita ha cercato di mettere d'accordo il 
«prudente» Colombo con IVallarmista» Amato. Con
clusione: nuovo vertice martedì 19 e manovra non 
prima della fine di luglio. All'orizzonte, la «manovra 
non traumatica» ipotizzata da Colombo, ma con un 
«più organico» giro di vite fiscale. Nuovi ticket sulla 
sanità, ma non tagli ai Comuni, assicurano. 

NADIA TARANTINI 

• s i ROMA. Tutti uniti, piano 
piano? ieri il presidente del 
Consiglio, Ciriaco De Mita, ha 
messo attorno al tavolo due 
contendenti; Emilio Colom
bo, ministro delle Finanze e 
Giuliano Amato, ministro del 
Tesoro. Con l'aiuto e la me
diazione di Amlntore Fanfani, 
ministro del Bilancio, ha cer
cato di ricondurli alla ragione. 
In cambio dell'assenso del so
cialista Amato ad una mano
vra «non traumatica», ha pro

messo di accelerare il pruden
te compagno di partito, che, 
dovendo personalmente fissa
re le nuove tasse, com'è logi
co recalcitra un po'. È certo 
che De Mita vuole vedere i 
sindacati prima della fine del 
mese, prima di mettere nero 
su bianco la manovra estiva 
sui conti pubblici, offrendo la 
sempre rimandata manovra 
sull'irpef in cambio di un nuo
vo intervento sulla scala mobi
le; la •sterilizzazione» della 

contigenze sull'lva. 
Sono tutti d'accordo, nel 

governo, sul fatto che non si 
possa metter mano in profon
diti all'iva rischiando effetti a 
catena sui prezzi. Giuliano 
Amato sostiene, però, che sì 

Kuò sterilizzare l'Iva sulla sca-
i mobile solo in presenza di 

una ristrutturazione delle altre 
Imposte e, in particolare, del-
l'Irpef, Emilio Colombo, inve
ce, non vuole andare in pro
fonditi e anche len ha preteri
to parlare a nuora perché suo
cera intenda, citando la ne
cessiti di tagliare la spesa sa
nitaria e inasprire la condizio
ne degli utenti-cittadini, ma
gari con nuovi ticket. Donat 
Cattih, assente ieri da palazzo 
Chigi, avrebbe però gii messo 
a punto con i tecnici questa 
nuova impostazione. Sulla sa
niti sono tornati gli strali dei 
censori; sarebbe «fuori» di 
7.500 miliardi. 

Il vertice sulla manovra 
economica -presenti, oltre a 

De Mita e al sottosegretario 
Emilio Rubbì, solo i tre mini
stri interessati: Fontani, Ama
to e Colombo - è stato convo
cato dal presidente del Consi
glio proprio per mettere fine 
alle polemiche di questi gior
ni, per riprendere la titolarità 
della manovra economica. Il 
breve comunicato finale con
tiene allusioni esplicite: la 
•manovra economico-finan
ziaria», vi si legge, «dovrà ne
cessariamente rispondere ad 
un disegno organico di riordi
no del sistema tributario» ed 
«essere coerente con il piano 
di rientro dal deficit pubbli
co». Un colpo al cerchio e 
uno alla botte. Al termine del
la riunione, Amintore Fanfani 
si è incaricato di esprimere la 
soddisfazione per una riunio
ne che «è valsa a favorire op
portune convergenze sui mo
di e sui tempi della manovra 
fra posizioni che erano state 
presentate o potevano appari
re come divergenti». 

Ma il contenzioso resta tut
to. Tant'è che i ministri eco
nomici si sono aggiornati a 
martedì prossimo, a mezzo
giorno. Dunque il Consiglio 
dei ministri di lunedi non se 
ne occuperà - e probabilmen
te i provvedimenti non saran
no decisi neppure nella riu
nione dal 22, venerdì. Tuttavia 
a palazzo Chigi, la situazione 
viene sdrammatizzata, con
traddicendo gli allarmi lancia
ti da esponenti di Bankitalia e, 
l'altro ieri, dal Centro Europa 
ricerche. La bruciante accusa 
del ministro del Tesoro, che la 
De con Emilio Colombo sta 
•renando qualsiasi Intervento 
serio di finanza pubblica, vie
ne placata con l'accenno al 
•piano di rientro». Ma in sera
ta Beniamino Andreatta, altro 
de, rilancia: «Ha ragione Ama
to, bisogna fare presto». 

Sicuramente De Mita vedrà, 
al massimo entro una decina 
di giorni, i sindacati. Chiederà 
l'assenso alla sterilizzazione 

dell'Iva in cambio dì una ma
novra sull'irpef che - Colom
bo lo ha confermalo ieri - non 
potrà che essere attuata nel 
1989. Il govèrno si impegnerà 
a presentare un disegno di 
legge in questo senso gii pri
ma dell'inizio della discussio
ne sulla Finanziaria, torse gii 
dalla fine di luglio. Ma di resti
tuzione del fiscal drag, natu
ralmente, non si parla più. 
•Perché cercare nuove ricet
te? - Si chiede Giorgio Mac
erarla, della presidenza del 
gruppo comunista alla Came
ra -. Il governo Invece di par
lare di nuovi ticket dovrebbe 
imporre a Donat Catini di rive
dere il prontuario». E ricorda 
come in bilancio (finanziaria 
'88) ci siano i 2.000 miliardi di 
recupero fiscale, con l'allarga-
mento della base imponibile, 
solo mettendo mano a regalie 
e fringe benefits, «Ma - con
clude - sembra che l'incertez
za sia ancora massima». 

GB Usa rilanciano lo scontro commerciale 
Le banche portano il tasso primario dal 9 al 9,5% e 
la Camera approva la nuova legge commerciale 
con 386 voti contro 45: gli Stati Uniti affrontano a 
modo loro ma con decisione le prospettive di tur
bolenza del mercato mondiale. Le reazioni, dal 
Giappone all'Europa, sono di allarme; e tuttavia 
era scontato che gli Stati Uniti avrebbero reagito 
duramente alle prospettive di un loro declino, 

RENZO STEFANELLI 

BB ROMA, SI era dunque Illu
so II negoziatore commerciale 
della Comunità europea, Willy 
De Clerq, sulla possibilità di 
emendamenti sostanziali al 
Tronto Bill, Il testo approvato 
Ieri, con larghissimo concorso 
del «liberisti» di Reagan, con
tiene due sole modifiche: 1) le 
imprese con più di 100 dipen
denti non sono più tenute a 
Comunicare al dipendenti la 
chiusura di uno stabilimento 
con 60 giorni di anticipo; 2) il 
petrolio dell'Alaska potri es

sere venduto negli Stati Uniti 
ma la priorità sari di fatto, 
non per legge. 

Lo stesso presidente Rea
gan nel rinviare la legge, non 
ne aveva contestato lo spirito 
di riarmo della strumentazio
ne in uso nelle guerre com
merciali, Il Partito repubblica
no non se la sente di confron
tarsi con i democratici, di 
fronte all'elettorato, da posi
zioni liberali. E il Partito de
mocratico non dà tregua. 
L'autore del Trade Bill, il pre

sidente della commissione Fi
nanze del Senato, Lloyd Ben-
tsen, è stata chiamato dal can
didato alla presidenza Duka-
kis ad affiancarlo nella batta
glia elettorale come vicepresi
dente. 

Scelta «di destra», dicono i 
sostenitori dell'altro candida
to presidenziale Jackson. Pe
rò la causa della difesa del po
tenziale produttivo degli Stati 
Uniti e la ricerca di una ridu
zione del deficit estero non 
possono qualificarsi semplice
mente obiettivi «di destra», 
Sono, al contrarlo,) obiettivi 
popolari, sostenuti dai Sinda
cati e dai rilormisti. Sonò temi 
che uniscono l'elettorato: co
me ha mostrato chiaramente 
il voto della' Camera, Sono 
perciò abbastanza vaghe le 
speranze dei giapponesi che 
ancora ieri facevano riferi
mento ad un possibile rove
sciamento dei Trade Bill al 
Senato. Il voto ci sari prima 

della elezione presidenziale. Il 
bisogno di consenso domine-
ri le scelte dei partiti. 

Bisogna quindi prepararsi a 
fare I conti con questo masto
dontico dispositivo legislativo 
(un miglialo di pagine) in cui 
si esprime la volontà di con
trattacco statunitense sul mer
cato mondiale. Non necessa
riamente ricorrendo alle stes
se armi; però' senza nascon
dersi die la guerra commer
ciale sale un altro gradino nel
le prioriti dei gruppi politici 
che dirigono I paesi capitalisti-

La legge Usa prevede: 

- una Iniziativa presidenziale 
contro altri paesi: apertura di 
inchieste, discrezione in latto 
di ritorsioni; 
- allargamento de) poteri pre
sidenziali nella tutela di Indu
strie danneggiate; 
- maggiori poteri il presiden
te nei negoziati intemazionali; 
- stanziamento di un miliardo 

di dollari per programmi di ri
strutturazione (riqualificazio
ne dei lavoratori); 
- sanzioni contro la Toshiba, 
rea di aver esportato ad Est 
tecnologia proibita; 
- sussidi alle esportazioni 
agricole per altri due miliardi 
di dollari; 
- agevolazioni a società per il 
blocco di importazioni di pro
dotti realizzati in violazione 
delle esclusive Usa in materia 
di brevetti e marchi; 
- abolizione della tassa sulle 
rendite da produzione intema 
di petrolio. " 

Sono esempi di una volontà 
di mobilitazione attorno al te
ma della difesa e sviluppo del
la capaciti produttiva intema. 
Il tempo in cui la «deindustria
lizzazione» era accettata co
inè un salto nel futuro post
industriale, buono per defini
zione, sono lontani, 

Il presidente della Riserva 
Federale, Alan Greespan, ha 

posto interrogativi drammati
ci ai senatori che lo interpella
vano sulla politica monetaria: 
il debito esterno e intemo ci 
ha resi fragili, ha detto, cosa 
faremo quando un risultato 
commerciale particolarmente 
sgradevole metterà in subbu
glio i mercati? La legge com
merciate d i la risposta più ov
via che ci si potesse aspettare: 
in tal caso, gli Stati Uniti ri
prenderanno tutto intero il 
controllo delta loro frontiera 
economica estema. Chi inter
preta il mercato unico euro
peo come una occasione fe
staiola dtsempreapertura del-
.le frontiere, viene richiamato 
alla concretezza delle diffe
renze di struttura nell'econo
mia mondiale. Queste diffe
renze richiedono una gestio
ne politica maggiore, più este
sa e penetrante, non il disar
mo. La liberti economica, ci 
dicono oggi gli americani, esi
ste soltanto per chi sa guada
gnarsela, 

Partecipazioni 
statali, 
iniziativa Pei 

ANto»«tÒPOUJOtAIJMlÌìir 

m MILANO. Mentre li con
sumano le tensioni 
sull'«affaire» Amalia, dal ru
more di sottofondo dei corri
doi parlamentari emergono 
spinte ad una resa del conti su 
tutto. Che è poi il modo mi
gliore per creare un gran pol
verone nel quale sparisce lo 
spessore delle scelte d'Impre
sa e delle responsabilità. La 
discussione richiama te regole 
del gioco, poi le strategie. Ma 
sia le pnme che le seconde 
rischiano di passare In secc-
nd'ordlne. Di qui parte la de
cisione del Pel di mettere il 
governo alle strette. Cinque 
deputati, Borghini, Quercini, 
Macckrita, MontetsOro e Ga-
ravìni, hanno preso carta e 
penna e scritto una lettera ai 
presidenti delle commissioni 
attiviti produttive e bilancio 
della Camera per convocare il 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Si tratta di Informare il 
parlamento sui «processi di 
grande portata che investono 
settori produttivi e dei servizi 
di vitale importanza per il pae
se senza che siano chiare né 
agli enti né al governo le Im
plicazioni strategiche e le 
conseguenze organizzative di 
ciascuno di essi». Ciò, scrivo
no i Cinque' parlamentari, * 
emerso in modo clamoroso 
nel caso della polemica fra Iri 
ed Efim per il settore ferrovia
rio o di quella fra Eni ed Iri in 
merito all'acquisizione di al
cune aziende. Ma anche per 
quanto riguarda Enimont, 
•non si sono valutate fa impli
cazioni di uria simile opera
zione in un contesto strategi
co più ampio». In questo qua
dro. «l'attenzione pressoché 
esclusiva e talvolta Impropria 
delle tona politiche, In specie 
quelle di maggioranza, alle 
questioni dell'assetto dei 
gruppi dirigenti delle imprese, 
e tutta a scapito del confronto 
e del chiarimento politico sui 
problemi». 

In casa de c'è gran maretta, 
divisa tre la copertura di Prodi 
giunto alla scadenza e la ne
cessiti di chiarire le regole di 
convivenza con settori del
l'Impresa pubblica in rapido 
movimento. E cosi il deputato 
Cristotori, presidente della 
commissione bilancio, assol
ve Fracanzani perché ultimo 
arrivato, ma se la prende con 
il governo perché «non riesce 
a gestire le partecipazioni sta
tai! con linee precise: ci vuole 
una iniziativa immediata per 
riportare ordine e chiarezza 
negli obiettivi». Risponde Fra
canzani, il quale all'interroga

tivo se possono farsi la guerra 
senza prima provare un patto 
d'azione due aziende control
late dallo Stato-azionista ri
sponde no, Beninteso, una 
sempre maggiore Integrazio
ne tra pubblici e privati è ne
cessaria, «ma deve essere 
chiaro che trattative ed accor
di debbono rifarsi ad un'unica 
strategia comune alle aziende 
a partecipazione statale». Re
gole e strategie devono essere 
delinite prima, Ecco l'attacco 
a Prodi: non ti puoi sostituire 
all'attiviti di governo. Ma 
quanto regga questa Imposta
zione dal momento che man
cano proprio quelle strategie 
evocate dal ministro? Per tro
vare una soluzione allo scon
tro tra Efim ed Iri sul polo fer
roviario Fracanzani annuncia 
che si Incontrerà separata
mente sia con Vallsni che con 
Prodi, I quali sono avvertiti: 
«Le politica dell'azienda spet
tacolo può essere contropro
ducente per l'unitarietà delle 
partecipazioni statali soprat
tutto quando evidenzia dis
sensi non sintonie». 

Inaspettatamente, per met
tere ordine nell'impresa pub
blica, il repubblicano Mica-
nò ai avvicina ad una tesi del 
Pel: l'Elim va sciolto perché 
«negli equilibri polittcl soddi
sfa qualche appetito minore». 
E via verso la sparizione del 
ministero delle Partecipazioni 
statali: «Non dovrebbe neppu
re esistere un ministero depu
tato a rilasciare autorizzazioni 
e timbri». Di impresa pubblica 
si può occupare il ministero 
dell'Industria (oggi in mani re
pubblicane). 

E il caso Nordlo? Sospeso 
lino a lunedi, quando si riunirà 
il consiglio di amministrazio
ne. E' molto difficile che il 
presidente dell'Alitalia ceda 
Io scettro senza colpo ferire. 
Rifiuterà di prendere alto del 
licenziamento? La cosa appa
re difficile, dal momento che 
riti si dichiara sicura del con
trollo della maggioranza degli 
ammlnUtratori~Ma nqn si sa 
mai. Non i senza significato 
che Ieri sia ripartito a muso 
duro Mandelli. ex vicepresi-
dente della ConAnduatria, 
gran sostenitore di Nordlo nel 
consiglio di amministrazione 
della compagnia di bandiera: 
«Ho approvato per cinque an
ni documenti portati in consi
glio perché li trovavo giusti 
non vedo perché debba cam
biare opinione ora. E poi II 
consiglio di amministrazione 
non i tenuto a giudicare 1 rap
porti tra l'Alilalia e il suo azio
nista di controllo». 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Arrivederci 
alla cometa 
di Halley 

Questa che vedete a fianco è una foto molto particola
re. Si tratta del nucleo della cometa di Halley fotografa
to a 1250 milioni di chilometri di distanza dalla Terra. 
Ma dire «fotografato» significa ben poco. In realtà si 
tratta della combinazione di una cinquantina di foto
grammi ottenuti dal telescopio Danimarca, a La Siila, 
nelle Ande cilene. Il telescopio fa parte del complesso 
Eso, l'Osservatorio astronomico europeo per l'emisfero 
meridionale. Per realizzare l'Immagine sono state ne
cessarie 19 notti di lavoro tra l'aprile e il maggio scorsi. 
Per un totale di undici ore e 35 minuti di esposizione 
della pellicola. La cometa di Halley passò un paio di 
anni fa in prossimità della Terra e dovrebbe tornarvi tra 
una settantina di anni. 

Trovato 
il fossile 
dell'animale 
p i contestato 

Si è appena sopita la pole
mica sul fossile di Ar-
chaeopteryx conservato 
al Britlsh Museum di Lon
dra (alcuni scienziati ri
tengono che sia un falso) che spunta una nuova testi
monianza dell'esistenza, in epoca remota di questo ani
male, metà rettile e metà uccello, per la paleontologia 
ufficiale l'anello tra le due specie viventi. La cosa curio
sa è che il nuovo esemplare di Archaeopteryx è stato 
trovato nella collezione di un geologo dilettante. Peter 
Wellnhofer, un curatore della collezione statale bavare
se di paleontologia e geologia storica, a Monaco, ha 
alternato, dopo aver dato l'annuncio del ritrovamento, 
che si tratta del più grande esemplare di questo animale 
mai trovato, Lo scheletro, che è eccezionalmente ben 
conservato, è più grande del 10% circa di quello con
servato al Britlsh Museum di Londra. 

Un villa 
autosufficiente 
alimentato 
dal Sole 

É stato presentato alla se
de delntaisoW, a Nettu
no, un villaggio autosuffi
ciente alimentato integral
mente da pannelli solari. 
Il villaggio, che è un modello di un insediamento realiz
zabile in una zona assolata e Isolata del mondo, è 
costituito da una sala operatoria, un luogo di conferen
ze, una officina, un posto telefonico, un impianto di 
desallnizzazìone dell'acqua, una fontana, una roulotte 
e altri locali fissi. Tutto * alimentato da pannelli fotovol
taici, che sono in grado di fornire elettricità anche ad 
una serie di lampade ad alto rendimento. L'elettricità 
viene accumulata in batterie che, al calar'della notte, 
alimentano le lampade utilizzabili come illuminazipone 
stradale, 

Un giro 
di droga 
nel laboratorio 
delle guerre 
stellari 

Una commissione del 
congresso americano ha 
accusato il dipartimento 
dell'energia di aver bloc
cato un'Inchiesta che di
mostrava l'esistenza di un 
giro di droga nel laborato
rio di Livermore, in Cali-

^ " " • " • — — ^ — | o m | a j | laboratorio delle 
guerre stellari. L'inchiesta ha rivelato che circa 127 
persone dello staff di Livermore sono solite usare co
caina, anfetamine, marijuana e barbiturici. Il tutto si è 
concluso con il licenziamento di sei impiegati e le di
missioni «volontarie» di altre dieci persone dello stalf. I 
sei erano accusati di detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti, 

OAIRIELLA MECUCCI 

Intervista all'epistemologo Adolf Grunbaum 
«La psicoanalisi è una scienza, ma non si sottopone 
alla verifica delle prove. Quindi è una scienza sbagliata» 

L'errore del dottor Freud 
Ha iniziato difendendo la psicanalisi dalle accuse di 
Karl Popper, secondo cui la teoria di Freud, non 
essendo falsificabile, cioè confutabile, non poteva 
essere una scienza. Ed è diventato uno de.i più temuti 
critici proprio della teoria del profondo. E una scien
za - afferma l'epistemologo Adolf Grunbaum - ma 
una scienza che non si sottopone alla verifica delle 
prove. Conclusione: è una scienza sbagliata. 

DANIELI PUGLIESE 

ma FIRENZE Non è II primo 
ad essersi cimentato in questa 
titanica, e un po' donchisciot
tesca, impresa: demolire la 
psicanalisi come fosse un ca
stello di carte da gioco. Ma 
l'approccio di Adolf 
Grunbaum alla teoria freudia
na è senz'altro serio e, co
munque, motivato più da un 
Interesse epistemologico, di 
critica cioè dei presupposti 
scientifici, che dal livore verso 
la tetapia dietro cui spesso si 
nasconde solo l'inconscio ti
more dell'Inconscio. Altra co
sa è che alla fine del suo ra-
§ionamento finisca per liqui-

are, con la teoria di Freud, 
anche il lettino e la prassi psi
canalitica. 

Tedesco di origine, docen

te di filosofia e «research 
lesso» di psichiatria ali uni
versità di Pittsburgh in Ameri
ca, Grunbaum ha raccolto in 
un volume pubblicato da Ar
mando Editore una sintesi del
la sua critica alla psicanalisi (e 
le obiezioni dei suoi detratto
ri) e in autunno manderà in 
stampa, presso il Saggiatore, 
l'edizione integrale del suo 
Foundalìons ot Psychaanaly-
sis. E stato nei giorni scorsi 
all'università di Firenze, dove 
ha tenuto una lezione. Lo ab
biamo intervistato con la col
laborazione del professor 
Sandro Bagnini, direttore del 
Centro fiorentino di storia e 
filosofia della scienza che ha 
organizzato la conferenza. 

Professor Gronbaum, lei 
ha « n u d a t o occupando-
ai di storta della fisica ed e 
approdato alla storia della 
pMcaaalIat n filo condul-
iore è evidente, la Motoria 
della tcleua, ma che cam

mino ha tatto esattamen
te? 

La maggior parte dei miei la
vori negli ultimi dieci anni ri
guarda la psicanalisi, anche se 
ho proseguito con alcuni lavo
ri sulla filosofia della fisica, ed 
in particolare sulle discussioni 
relative alle origini dell'univer
so, tant'è che prima di venire 
in Italia ho tenuto delle confe
renze a Mosca, una delle quali 
dedicata alla critica delle in
terpretazioni religiose del big 
bang. Alla psicanalisi sono 
giunto occupandomi di Karl 

Popper. Ho sottoposto a cnti-
ca la sua filosofia della scien
za ed in particolare quella par
te in cui afferma che la teona 
psicanalitica è una pseudo
scienza non perché sia falsa, 
ma perché non può neppure 
essere verificata con l'osser
vazione. Popper sosteneva 
che la psicanalisi non è falsifi
cabile, cioè non è obiettabile 
da un'osservazione qualsiasi. 
Ma è davvero così? Ho avuto 
il dubbio che avesse ragione, 
ma rileggendo l'opera di Pop
per mi sono reso conto che in 
tutto quello che ha pubblicato 
fino al 1983, non ha mai por
tato nessun esempio concreto 
preso dalla psicanalisi. Non 
c'è nessun dettaglio, non c'è 
precisione, solo cose molto 
generiche, non si fa riferimen
to a nessun testo di Freud per 
documentare la critica. Ma c'è 
una cosa soprattutto che mi è 
suonata come un campanello 
d'allarme. 

Quale? 
Che Popper non ha mai dato 

nessuna spiegazione del per
ché Freud, via via che andava 
avanti, ha cambiato opinione 
su alcune cose. Si può cam
biare opinione anche per dei 
motivi sciocchi, ma se una 
persona come Freud cambia 
opinione c'è da credere che 
e) fosse davvero nelle sue idee 
precedenti qualcosa che non 
gli tornava più. Ed è quello 
che lui stesso ha detto. Per 
esempio, fino al 1897 è stato 
convinto che la causa dell'i
steria fosse nella seduzione 
infantile. Ma ha abbandonato 
quella ipotesi osservando le 
statistiche sui casi dì istena- ci 
sarebbe voluto un numero 
astronomico di abusi sessuali 
per spiegare tutta quella quan
tità di casi di isteria. Per que
sto pensai che ci doveva esse
re qualcosa di sbagliato nella 
teoria di Popper secondo cui 
la psicanalisi e completamen
te non falsificabile. 

Secondo lei, dunque, la 
teoria psicanalitica è fal
sificabile e quindi è una 
teoria scientifica. 

È quello che ho concluso leg
gendo una quantità sovruma
na di libri sulla psicanalisi, la 
teoria psicanalitica è verifi
cabile, non può essere total
mente non falsificabile. La do-

Disegno di 
Mitra 
Divshali Jr 
manda a quel punto era un'al
tra quali sono i fattori reali a 
favore o contro la psicanalisi? 
Eallorasonoandatoa studiar
mi i supporti clinici e psicolo
gici che gli analisti mettono al 
servizio di ciò in cui credono. 

E che c o n ha scoperto? 
Che le loro prove sono molto 
deboli, molto povere. È per 
questo che ho deciso di scri
vere i miei Foundations. Per 
spiegare principalmente tre 
cose. Innanzitutto la visione 
non corretta che Popper ave
va della psicanalisi. Poi la de-
.bolezza delle prove che sup
portano la teona psicanalitica. 

E 11 terzo punto? 
Il terzo punto è molto impor
tante per quel che riguarda 
l'uso del metodo scientifico 
nello studio dei comporta
menti umani. E la critica di 
quel movimento ermeneutico 
che fraintende completamen
te che cos'è davvero la scien
za naturale. La maggior parte 
dei filosofi di questo movi
mento sono totalmente igno
ranti nel campo delle scienze 
naturali. Basta leggere Haber

mas. non ce la farebbe a so
stenere un esame dì tisica na
turale. E Gadamer! Non cono
scono la materia, hanno un'i
dea infantile, primitiva e sba
gliata di quello che succede 
nelle scienze naturali. E quan
do si mettono a parlare di psi
canalisi dicono che non è co
me le scienze naturali. Ma se 
non sanno che cosa sono le 
scienze naturali! Certo, la psi
canalisi non è come la loro 
idea primitiva delle scienze 
naturali, il movimento erme
neutico è solo una nuova ver
sione della vecchia «Geisten-
wissenshaft» tedesca, di quel
lo spiritualismo dei secolo 
scorso secondo cui le leggi 
dell'uomo sono completa
mente diverse da quelle della 
fisica naturate, anche della 

dire quello che ti viene in 
mente, per esempio subito 
dopo un lapsus. Dicono allora 
che le Idee inconscie che af
fiorano nel conscio con II me
todo delle libere associazioni 
sono la causa del lapsus.,Ma 
per me non ci sono buone ra
gioni per crederlo, Non ci so
no le ragioni net stabilire in 
questo modo le cause di un 
lapsus. Non dico che sia falso 
quello che dicono, ma è com
pletamente privo di prove. E 
questo vale per ciascuna delle 
principali teorie di Freud, lo 
credo che esistano altri meto
di che costano meno, sono 
più brevi e meno dolorosi. 

E h i 

E la tua critica agli erme
neutici Instatola di psica
nalisi U C O M «salite? 

Nel fatto che hanno cercato di 
argomentare che il modo per 
dare delle prove alia psicana
lisi è completamente diverso 
da quello che serve per la lee
na del big-bang, degli atomi o 
del cancro, Che hanno una vi
sione completamente lolle di 
come una teoria scientifica sia 
sostenuta o confutata da delle 
prove. 

Non Ho capito Miei è criti
co sul preuppostl •deorl-
Ocl della teoria pakanall-
Bca o se burlerebbe via an
che la pslcanaUsI come le-
«pia. 

La mia critica alla psicanalisi 
consiste sostanzialmente di 
due parti. La prima è che il 
metodo usato dagli psicanali
sti non prova niente di alcuni 
aspetti del comportamento 
umano, come i sogni, la para
noia, il lapsus. Ti invitano a 

UU 

•te? 
Anche una teoria sbagliala 
può dare risultati positivi nella 
terapia, non ha bisogno di es
sere vera per funzionare come 
terapia. Chi crede In dio può 
trovarvi la forza per andare 
avanti equestqnon succede a 
un ateo. Però ci sono delle 
contraddizioni: sono proprio 
gli psicoanalisti a dire che non 
avrai successo se ti acconten
terai di dire al paziente una 
cosa In cui può credere; ma 
senza tirargli fuor) le vere cau
se della sofferenza. Ma è pro
prio la loro teoria che non ha 
dimostrato di aver scoperto le 
vere cause dei fenomeni, per
ché non sono stati (atti tot 
soddisfacenti sulla teoria. Per 
questo non si può dire se là 
teoria va corretta In un modo 
o in un altro. Questo tuttavia 
non è importante da un punto 
di vista della'terapia, perchè 
l'importante e che II paziente 
abbia una cornice di idee che 
gli permétta di collaborare 
con lo psicanalista nel riorga
nizzare la propria vita con 
qualcosa di razionale e credi
bile. ' , v f, 

Un'air!» queaUoae, aro-
f«Mor Griubaust. Dalla • -
losoBa della flalca agU sta
di «ulte scienze unane: lei 
ritolte che ci sia osa « I ta 

Certo, ma dire che esiste un'u
nità della scienza non signifi
ca che tutti l campi di Investi
gazione usino esattamente gli 
stessi metodi degli altri. Que
sto non avviene neppure nella 
stessa tisica dove si usano, a 
seconda delle sue parti, stru
menti diversi: il telescopio 
nell'astronomia, il microsco
pio nella biologi" e quello 
elettronico nello studio degli 
atomi. Se questo è chiaro allo
ra si può dire che esiste una 
unità della scienza, nel senso 
che il metodo della prova va 
usato, perché è il metodo di 
verifica delle ipotesi, appunto 
sulla base delle prove. Certo è 
che le prove sono diverse a 
seconda delle singole discipli
ne. Ma sono un criterio a cui 
non ci si può sottrarre. 

Sos per l'elefante in via d'estinzione 
È uno degli animali 
più intelligenti e fragili 
dell'Africa. Minacciato 
dalla corsa all'avorio 
Le proposte per salvarlo 

OAIRIELLA MECUCCI 

mai Grande, muscoloso e 
soprattutto intelligente, No, 
non è di un affascinante eroe 
stile 007 che stiamo parlando, 
ma di un elefante. Molto lento 
nel nascere (la gestazione du
ra 22 mesi), lo è ancora di più 
nel crescere: Il suo cervello 
Impiega venti anni per svilup
parsi Interamente e il volume 
in questo periodo si triplica. 
Ciò significa che ha una gran
dissima capacita di acquisire 
conoscenze, una capacita 
molto più alta di altri animali. 
Paragonabile solo a quella 
umana: Il nostro cervello, In
tatti, matura assai lentamente 
e II suo peso quando abbiamo 
raggiunto l'età adulta è quat
tro volte più grande di quello 
di un neonato. 

GII elefanti, che vivono in 
branchi di una dozzina-trenti
na di Individui, hanno Inoltre 
una vita sociale molto svilup
pata, fondata sulla solidarietà: 
se un piccolo resta orfano vie

ne nutrito e custodito dal 
gruppo- Solo quelli vecchi e 
ormai troppo ammalati ven
gono abbandonati, tutti gli al
tri godono di un'assistenza da 
far invidia allo Stato sociale 
più sviluppato. Il corpo di que
sto gigantesco pachiderma è 
assai raffinato e persino fragi
le. Qualche esempio: ha qua
rantamila muscoli capaci di 
sradicare un albero, ma anche 
di cogliere delicatamente un 
germoglio che si trova fra due 
spine; la sua pelle si ferisce e 
si Infetta facilmente e, cosa 
ancora più incredibile, cam
mina sulla punta del piedi. Sa
rebbe in grado di passeggiare 
fra le porcellane di un grande 
magazzino senza romperne 
nemmeno una. 

Nonostante tante, Insospet
tabili doti, gli elefanti sono og
getto di un vero e proprio ster
minio: fra l'80 e l'81 si è passa
ti da 320mila capi a 200m!la. 

Nel'87, un gruppo di esperti 
ha presentato dati ancora più 
drammatici: sarebbero solo 
centomila 1 sopravvissuti. Per
ché questa decimazione? Tut
to è legato al desiderio di avo
rio del ricco Occidente. Per 
averne sempre di più non c'è 
altra via che uccidere gli ele
fanti. Come bloccare l'emor
ragia? Come protegggere il 
dolce, intelligentissimo ele
fante? Il problema se lo pose
ro già I nostri nonni Tanto è 
vero che nel 1927 la confe
renza Internazionale riunitasi 
a Londra decise di impedire la 
caccia di professione che pe
rò proseguì nell'Africa france
se sino al 1936 Dopo quegli 

anni la situazione migliorò e il 
numero di capi cominciò len
tamente a risalire. Ma tra il 
1950 e il 1970 prese corpoun 
fenomeno di vero e proprio 
bracconaggio indigeno. La 
strage degli elefanti veniva 
nuovamente praticata, ma 
non per appropriarsi dell'avo
rio, ma bensì per mangiare. La 
grande crescita della popola
zione dell'Africa determinava 
una richiesta straordinaria dì 
cibo, di carne e il pachiderma 
delle savane ne fece le spese. 
Poi di nuovo i dati drammatici 
degli anni Ottanta, quando ri
prese la smania della collana 
o della statuetta d'avorio. 

Oggi, carichi delle espe

rienze del passato, esperti e 
naturalisti sono a consulto per 
trovare una ricetta in grado di 
salvare l'elefante. Ma, nono
stante l'impegno di molti resta 
assai difficile trovare un ac
cordo. Le proposte sono di
verse e spesso in conflitto. La 
società nazionale per la difesa 
della natura, ad esempio, pro
pone di inserire l'elefante nel
la convenzione che riguarda il 
commercio internazionale in 
quella parte dove si parla della 
flora e della fauna da proteg
gere dall'estinzione. Ciò com
porterebbe il blocco delle 
esportazioni di avorio grezzo. 
11 Wwl è diviso: la parte ameri
cana e francese dell'organiz
zazione fa appello al boicot
taggio del prezioso materiale; 
mentre gli inglesi, più legalita
ri e molto influenti, chiedono 
che gli scambi vengano rego
lamentati e non completa
mente vietati. Mettere fuori 
legge questo genere di com
mercio - dicono - non risol
verebbe il problema, darebbe 
[iato al contrario a comporta
menti illegali. Occorrerebbe 
invece stabilire delle quote 
precise di esportazione per 
ogni paese e controllare pun
tualmente che vengano rispet
tate. Della stessa opinione è 
anche il consiglio internazio
nale della caccia. Ma c'è an

che chi consiglia di usare l'a
vorio vegetale, prodotto dal
l'albume di un seme che si 
trova in Colombia e in Perù. È 
un materiale molto simile a 
quello dell'elefante, ma la 
produzione è molto ridotta e 
quindi sarebbe difficile soddi
sfare la domanda. 

Insomma, idee e proposte 
non mancano, ma nessuna 
sembra rispondere alla neces
sità di bloccare prontamente 
la strage. «L'amnistia per gli 
elefanti» sembra lontana an
che se alcuni paesi africani 
hanno cominciano a muoversi 
per evitare che l'intero patri
monio venga distrutto nell'ar
co di pochi anni. Intanto il no
stro pachiderma al quale non 
manca intelligenza e sensibili
tà sognerà 1 tempi in cui i bian
chi non erano ancora arrivati 
in Africa. Allora poteva sco
razzare negli enormi spazi li
beri e non aveva davanti a sé I 
fucili puntati dei colonizzato
ri. 1 bracconieri non erano an
cora spuntati all'orizzonte di 
quel paradiso terrestre di cui 
lui ed altri animali erano in
contrastati padroni. Ora inve
ce rischia di spanre, di subire 
la stessa sorte del rinoceronte 
bianco. Ma, per fortuna, qual
cuno comincia a pensare alla 
sua salvezza. Attenzione, l'e
lefante è fragile e prezioso, 
più dì una statuetta d'avorio. 

Ricerca all'Università di Surrey, Inghilterra 

Identikit della molecola 
per sapere se è tossica 

GIULIANO BRESSA 

• • Sostanze chimiche or* 
mai entrate a far parte di pro
dotti di uso quotidiano, quali 
cosmetici, detergenti, antipa
rassitari agricoli, additivi ali
mentari, presentano ciascuna, 
in grado diverso, un potenzia
le rìschio per la salute umana 
ed ambientale. 

La valutazione del rischio 
tossicologico associato alla 
diffusione nell'ambiente di tali 
composti chimici comporta 
uno sforzo considerevole da 
parte da di scienziati che di 
pubblici amministratori per la 
salvaguardia della salute pub
blica. Da recenti ricerche, av
viate presso l'Università del 
Surrey in Inghilterra, si intra
vede la possibilità di dare una 
rapida risposta sulle caratten-
stiche tossicologiche dei mol
teplici composti chimici im
messi in grande quantità sul 
mercato. Davis Lewis, Costas 
loannìdes e Dennis Parke, ri
cercatori del Dipartimento di 
biochimica della suddetta uni
versità, hanno identificato 
composti potenzialmente tos
sici mediante la elaborazione 
di modelli matematici al com

puter. Essi infatti, traendo in
formazioni dalla struttura elet
tronica di una molecola, in 
particolar modo dalla sua 
conformazione tridimensio
nale, riescono a predire la tos
sicità dì svariate sostanze. Il 
prof Lewis afferma che utiliz
zando tale metodo si vengono 
a ridurre notevolmente i costi 
e i tempi delle indagini tossi
cologiche che richiedono at
tualmente l'impiego di nume
rosi test su animali, fra l'altro 
molto più laboriosi e difficili 
da interpretare. 

La finalità di ulteriori ricer
che è rivolta alla comprensio
ne di quale dei due gruppi di 
enzimi (citocromi P448 e cito
cromi P450), presenti nelle 
cellule umane, siano in grado 
di decomporre una sostanza 
chimica estranea introdotta 
nell'organismo. Questi enzi
mi, presenti nel fegato, sono 
in grado di demolire il 95% 
delle sostanze chimiche, co
me ad esempio quelle presen
ti nel fumo dì sigaretta, negli 
alimenti o nei medicinali che 
quotidianamente vengono as
sunti da parte dell'organismo. 

! citrocromi P450 metabotii-
zano i composti organici In 
una forma innocua che l'orga
nismo può facilmente elimi
nare, mentre i citocromi F448 
attivano le sostanze in (orme 
che possono interagire con il 
Dna, ìnducendo in tal motto il 
cancro. La ricerca conferma 
come il fegato sia il primo or
gano ad essere colpito da so
stanze tossiche. 

Ricollegandoci con la ricer
ca iniziale si può dimostrare 
come molecole dì sostanze 
chimiche con una configura
zione piatta e sottile, come ad 
esempio il farmaco antìartriti-
co, sì adattino nel sito attivo 
dei citocromi P448, mentre le 
molecole a configurazione 
globulare siano più affini ai ci
tocromi P450. Come primo ri
sultato si può già predire, con 
l'aiuto del computer, con qua
le gruppo di enzimi il compo
sto in esame reagirà. Questo 
nuovo metodo dì indagine 
permetterà finalmente dì chia
rire ì meccanismi d'azione 
delle sostanze tossiche indivi
duandole rapidamente, senza 
dover ricorrere all'inutile sa
crificio dì un enorme numero 
di animali. 
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Infiaocata assemblea 
al Buon Pastore 
delle donne romane 

«Scenderemo in piazza 
ma ci alleneremo 
per difenderci da sole» 

«Dateci palestre antistupro» 
Un tamtam «antico». Dopo lo stupro di Francesca, la 
ragazza diciassettenne trascinata in un auto in pieno 
giorno dentro una macchina e violentata a Montever-
de, le donne si sono date appuntamelo ieri at Buon 
Pastore occupato. Sono arrivate alla spicciolata e si 
sono riunite in assemblea nel cortile dell'antico pa
lazzo trasteverino. «Organizziamo un grande sciope
ro e palestre antistupro per difenderci». 

ROSSELLA RIPERT 
M I Un pugno allo stomaco. 
Violento e doloroso, còme 
sempre quando una donna 
viene stuprata. Amaro e cru
do, per l'omertà che ha cir
condato la violenza di France
sca, trascinata in pieno giorno 
in una delle strade più affolla
te della città, senza che nessu
no abbia visto nulla. 

Crimine atroce, lo stupro, 
per molti ancora «invisibile*. 
Porse nessuno ha visto perchè 
«In (ondo» sono «fatti» privati. 
«La cosa assurda è che si con* 
llnua a confondere lo stupro 
con la sessualità, con un ec
cesso, un esuberanza di pas
sione - dice Edda alle altre, 
sedute in cerchio nel cortile 
del Buon Pastore occupato, il
luminate dalle fiaccole delle 
candele - nasce da qui l'idea 
aberrante che in fondo è 
«Amore rubato». Invece quel
lo che ha subito Francesca è 
un crimine, gravissimo, odio
so, devastante», 

Non confondere, mettere 
•<> nero su bianco, anche nel les

sico. «Non $1 deve più parlare 
di violenza sessuale - propo-

• 'De Elvira»ima di violenza sa- n 
dica. E questa la nuova analisi 

Scippo 

Gli tolgono 
la giacca 
e 50 milioni 
•M Una ruota bucata gli è 
costata... 50 milioni. France
sco Bìsincllo, 35 anni, ieri 
mattina è stato scippato della 
giacca,, In cui conservava il 
portafoglio con la grossa ci
fra, mentre era intento a cam
biare una gomma alla sua au
to, Èrano passate da poco le 
10 30. Bisinello era uscito dal
la «Fraterna Domus», un'istitu
to religioso di Sacrofano. 

Dopo un po' alla sua auto si 
è accostato un vespone, con a 
bordo un uomo ed una don
na, che hanno iniziato a gesti
colare richiamando la sua at
tenzione: «Attento, ha una 
ruota sgonfia*. L'uomo II ha 
ringraziati, ha fermato l'auto, 
si è tolto la giacca, l'ha appog
giala su un sedile ed ha inizia
to ad armeggiare con ì ferri. I 
due sul vespone sono tornati 
e senza difficoltà gli hanno 
portato via la giacca col suo 
prezioso contenuto. 

che dobbiamo fare dello stu
prò perpetrato dai maschi». 
Come si può confondere, se 
non c'è il «consenso*, fuori o 
dentro casa è sempre stupro. 
Se io ripetono tutte, ricordan
do non senza polemiche le 
cose scritte da altre donne 
che hanno preso la parola sul
le pagine dei giornali. «Sono 
la mamma di Tiziana, mia fi
glia l'hanno violentata in due, 
e uno era un suo caro amico, 
È successo tutto qualche gior
no fa, mia figlia era scesa un 
attimo a parlare con il suo fi
danzato, poi non è più torna
ta. Con mio manto l'abbiamo 
cercata tutta la notte, non so 
descrìvervi la mia angoscia, il 
terrore. Poi la mattina dopo la 
mamma dell'amico di Tiziana 
mi ha chiamata, mi ha detto di 
tranquillizzarmi, che mìa figlia 
stava bene, Ma quando l'ho 
rivista ho capito. Tiziana stava 
mate, vomitava in continua
zione, piangeva, continuava a 
ripetermi "voglio morire"», Il 
racconto va avanti, passano 
uno dopo l'altro gli attimi 
atroci che seguono uno stu-

,pfQ. La faticosa decisione del
la denuncia, Il calvario degli 

Scippo 

Colpo a vuoto 
«Rambo» 
li blocca 
tM Si è aggrappato allo 
sportello della vettura in corsa 
degli scippatori, fino a farli 
sbandare, sbattere, mollare la 
borsetta che avevano scippa
to e scappare a piedi. «Ram
bo» si chiama Fabio Galati, 27 
anni, e rientrava in garage la 
scorsa notte in compagnia 
della fidanzata Erminia Pani
co, di 22. Ma in fondo alla 
rampa del garage di via Tar-
cento c'erano gli scippatori in 
attesa, col motore in moto. 
Uno strappo e via, convinti di 
avercela fatta. Ma Fabio Galati 
si attacca allo sportello, la 
macchina lo trascina. Non 
molla e il guidatore si impauri
sce, Sbanda e urta contro il 
muro della rampa del garage. 
Non resta che lasciare'la bor
sa e darsela a gambe 

interrogatori nel carcere mi
norile di Casal del Marmo, 
l'assenza di solidarietà. Anche 
delle madri degli stupratori. 

«lo ho subito una tentata 
violenza - racconta un'altra 
donna, caposquadra operaia 
- da parte di un lavoratore al 
quale avevo fatto un rapporto 
perchè non svolgeva il suo 
compito. Mi ha picchiata, vo
leva stuprarmi. Ho gridato e 
spno riuscita a scappare. L'ho 
denunciato, non sf può subire 
nessuna violenza». 

«Organizziamo uno sciperd 
de|le donne, subito. E comin
ciamo ad autodifenderci. Pos
siamo aprire proprio qui al 
Buon Pastore la prima pale
stra antistupro». 

Cinture nere, grige, quel 
che si vuole, ma capaci di di
fendersi. E se sono tre, quat
tro, in gruppo? «Non,sono 
d'accordo, non voglio imitare 
i maschi anche in questo * 
commenta Un'altra dònna -
non mi serve proprio a nulla la 
cintura nera». 

«L'autodifesa 6 un diritto sa
crosanto - ribatte Edda - e 
qui ormai, di giorno e di notte, 
in casa, per strada, sul posto 
di lavoro, ovunque. I maschi 
aggrediscono. Dobbiamo sa
per reagire. Ci servono le pa
lestre. Cominci a finanziarle il 
Comune» 

Le voci si rincorrono, arri
vano altre donne, si continua 
fino a tardi a scambiarsi anali
si, proposte e rabbia. Per met
tere a punto una strategia anti-
violenza, in una città sempre 
più nemica. Oggi le donna co
muniste organizzano .1 
lanlinaggio alla festa du. 
tt di ̂ ««el Sant'Angelo-

Polizia, carabinieri 
vigili urbani e scuole 
preparano un piano 
contro la violenza 
• • La circolare anti-stu-
pro diramala ieri dal Vimi
nale è arrivata già sui tavoli 
del questore, del coman
dante dei.carabinieri, dei vi
gili urbani, dei presidi delle 
scuole di ogni ordine e gra
do. Alla Questura di Roma è 
allo studio un progetto, di 
cui ancora non si conosco
no le iniziative particolareg
giate, che mira a fronteggia
re l'allarmante situazione 
cittadina. Le direttive nazio
nali, comunque, indicano a 
tutti i «protagonisti, della 
lotta allo stupro, le inizitive 
da mettere subito in cantie
re 

Attraverso un «collega
mento fluido» delle varie 
forze dell'ordine, gli enti lo
cali, il personale della pub
blica istruzione, dovrà esse
re garantita l'opera di pre
venzione alla violenza ses
suale. Si dovranno pianifi
care gli interventi sul territo
rio, arrivare a vere e proprie 
«mappe, delle zone a ri
schio delle città. Quelle po
co illuminate, -«arsamente 
frequentale soprattutto di 

notte. In questura sarà isti
tuita un'equipe disponibile 
24 ore su 24 esclusivamente 
per i casi di violenza sessua
le e fisica, per fornire consi
gli a chi denuncerà fatti di 
violenza. I gruppi specializ
zati potranno anche assu
mere iniziative giudiziarie. 
Tulle le chiamate che arri
veranno al 113 per casi di 
violenza saranno dirottate 
al nucleo speciale. Sarà po
sta particolare attenzione 
alle domande da rivolgere 
alle vittime, per evitare di 
acuire un trauma già troppo 
grande. 

Mentre si attende l'attua
zione dei piani annunciati 
dal Viminale, nei cassetti 
del Comune di Roma giac
ciono ancora «inattuali» i 
piani antistupro delle don
ne. Quel pacchetto di deli
bere presentato dalle consi
gliere comunali comuniste 
per creare una rete di inizia
tive concrete e di solidantà 
alle donne picchiate o vio
lentate Le comuniste pro
posero fra l'altro un servizio 
di pronto Intervento In ser
vizio 24 ore su 24. ORR. 

"-—""——~~ Il provvedimento era stato chiesto dallo Stato per morosità 

Stop allo sfratto di Magistero 
Il Tar accoglie il ricorso del Comune 

MAURIZIO FORTUNA 
• • Magistero non sarà sfrat
tata. Il Tar ha accolto il ricorso 
presentato dal Comune di Ro
ma ed ha disposto la sospen
sione immediata dell'ordinan
za di sfratto che doveva esse
re eseguita il 22 luglio. La se
conda sezione del Tribunale 
amministrativo del Lazio ha 
sostanzialmente dato ragione 
alle argomentazioni degli av
vocati comunali, che sostene
vano l'illegittimità del provve
dimento. 

La facoltà di Magistero era 
stata sfrattata dall'Intendenza 
dì Finanz?. in base a un Regio 
decreto del 1933, che affidava 
al Governatore della città la 
responsabilità amministrativa 
della Scuola magistrale, poi 
diventata facoltà di Magistero, 

11 Comune di Roma era moro
so, secondo l'Intendenza, nei 
confronti del Demanio di ol
tre cinquantanni di affitto ar
retrato, oltre un miliardo e tre
cento milioni. La Soprinten
denza Archeològica di Roma 
avrebbe dovuto inoltre prov
vedere al restauro dell'area 
delle Terme di Diocleziano, su 
cui lo stabile della facoltà era 
stato costruito. 

L'ordinanza di sfratto era 
caduta come un fulmine a eie! 
sereno. Nessuno ne sapeva 
nulla. Né l'assessore al patri
monio, Siro Castrucci, né il 
preside della facoltà Ignazio 
Ambrogio, In realtà il provve
dimento era stato preso dopo 
che per lungo tempo le richie
ste del Demanio, di trovare 

un'altra sede per la facoltà, 
erano rimaste inascoltate. 

Magistero, in effetti, è la ce
nerentola delle facoltà univer
sitarie. La sede centrale è l'e
dificio di piazza della Repub
blica, ma il restò della facoltà 
è frammentato in locali, ap
partamenti e perfino un'ex cli
nica, in varie parti della città. 
Via Parigi, via Torino, via degli 
Apuli. Cinque corsi di laurea, 
26000 studenti iscritti costretti 
a girovagare fra le varie sedi, 
300 professori di ruolo ed una 
grande biblioteca di oltre 
170.000 volumi, anch'essa 
frazionata fra le varie sedi. Lo 
sgombero avrebbe creato pe
santi problemi- E c'era poi la 
grottesca vicenda dello Stato 
che sfratta se stesso. 

L'avvocatura del Comune, 

ne) ricorso al Tar, ha contesta
tola legittimità del provvedi
mento. «Non siamo noi I re
sponsabili amministrativi della 
facoltà di Magistero». Secon
do l'avvocato Catello Mata-
razzi, che ha presentato il ri
corso, il decreto del '33, tirato 
in ballo dall'Intendenza di Fi
nanza, è stato abrogato da 
una legge del 195S che asse
gna gratuitamente gli immobi
li di proprietà dello Stato alle 
Università. È evidente che 
questa constatazione è basta
ta da sola a far decadere le 
rivendicazioni dell'Intenden
za di Finanza e a mettere al 
riparo la facoltà dallo sfratto. 

Anche i presunti restauri, 
necessari all'area delle Terme 
sono slati contestati, in quan
to, senza un'ispezione appro
fondita non è possibile giudi

care lo stato di manutenzione 
dell'immobile. In effetti, 
Adriano La Regina, soprinten
dente ai beni archeològici di 
Roma, ha negato di aver mai 
chiesto lo sfratto degli Univer
sitari, anche se ha aggiunto 
che, qualora la facoltà avesse 
trovato un'altra sede, l'edifì
cio sarebbe dovuto tornare al
la Soprintendenza. Il palazzo 
fu costruito nel 1500 per esse
re adibito a granaio pontificio, 
duecento anni dopo fu ristrut
turato per farne un deposito 
oleario. Da allora non ha più 
avuto nessuna manutenzione. 
I giudici del Tar non sono en
trati nel merito delle motiva
zioni, limitandosi ad accoglie
re l'istanza di sospensiva. L'u
dienza per il giudizio di merito 
è stata fissata per il 22 feb
braio 1989. 

Tiburtina 

TVavolto 
e ucciso 
dal bus 

• • È stato travolto e ucciso da una corriera dell'Acotral. È 
accaduto ieri mattina intorno alle 13.30 sul cavalcavia di piazza
le delle Crociate, proprio a ridosso della stazione Tiburtina. 
Pietro Del Beiti, 56 anni, è stato investito dal pesante automez
zo, condotto dal 25enne Aldo Cancilla, proveniente da Tivoli. 
Stava attraversando la corsia preierenziaie e a nulla è servita 
una disperata Irenata: la corriera l'ha colpito con un paraurti e 
l'uomo è finito sotto le ruote. È arrivato già morto al pronto 
soccorso del Policlinico. È il primo incidente mortale che si 
verifica in quel punto. 

Chi dorme perde... i calzoni 
M Un viaggiatore previden
te ed uno invidioso di tanta 
accortezza. È la storia di M.C. 
e di Ciro Baroni, entrambi sul-
I espresso 741, che da Napoli 
va a Roma, Baroni, intabarra
to in un paio di calzoni di fu
stagno, stremato dal caldo, ha 
visto M.C. togliersi pantaloni 
di lino e restare in short da 
spiaggia, sorseggiare caffè 
freddo. Poi l'ha guardato 
mentre aiutato dalla cantilena 
ritmica dello sferragliare delle 
ruote sui binari, chinava la te
sta, chiudeva gli occhi. E i 
pantaloni di lino, una favola al 
confronto di quelli dì fusta
gno, mollemente ripiegati sul
la retina dello scompartimen
to. Vicino al thermos. 

Una provocazione bella e 
buona, deve aver pensato Ci
ro Baroni. Così, tutto sudato, 
ha deciso che era meglio fare 
il cambio; ha infilato ia mano 
nello scompartimento ed ha 
preso i pantaloni di lino sulla 
retina. E, dal momento che 
c'era, ha preso anche il ther-

Un mese dì reclusione per furto di pantaloni. E la 
sentenza emessa dal pretore Fiasconaro, che ha giu
dicato per direttissima il caso di Ciro Baroni, accusa
to d'aver sottratto ad un viaggiatore che dormiva, 
sull'espresso Napoli-Roma, un paio di calzoni quattro 
misure più grandi. Ma il pretore non ha potuto pre
tendere dal ladro la restituzione del maltolto. Baroni 
non aveva né altri pantaloni né mutande. 

ANTONIO CimiANI 
mos. Quando M.C, sì è sve
gliato ed ha allungato la mano 
per rinfrescarsi la bocca si è 
accorto della sorpresa: «Mi 
hanno preso il thermos* ha 
gridato alzandosi. Poi un atti
mo prima di uscire per chia
mare la Polfer, ha pensato che 
era meglio rimettersi ì panta
loni, Ma quali? E, con la rab
bia raddoppiata, è dovuto 
uscire cosi a caccia del ladro, 
in short, con gambe nude ed 
ai piedi scarpe e calzini corti. 

La vittima del furto ha tro
vato il ladro comodamente 

seduto in un altro scomparti
mento mentre sorseggiava il 
caffè freddo. Ciro Baroni in
dossava anche i pantaloni, co
modamente, forse troppo, dal 
momento che erano quattro 
misure più grandi. La storia a 
questo punto è proseguita per 
la via giudiziaria. M.C. ha chia
mato la Polfer ed ha denun
ciato il rubacalzoni. Ciro Ba
roni, prima di ammettere il 
furto ha tentato di dire che 
quei calzoni erano suoi. Ma 
quando si è alzato per argo
mentare le sue ragioni, i pan

taloni, troppo larghi, hanno 
cominciato a calare. Irrime
diabilmente, tanto da dover. 
essere sorretti con le mani. Il 
ladro ferroviario è stato arre
stato dagli agenti della Polfer 
e, arrivato a Roma, è stato 
preso in consegna dai carabi
nieri e portato in pretura per 
un giudizio per direttissima. 
M.C. invece, in calzoncini cor
ti, è dovuto correre a casa per 
aggiornare il guardaroba, in 
modo da rendersi presentabi
le di fronte alta corte. 

Il pretore Luigi Fiasconaro, 
della decima sezione, ha 
ascoltato il racconto della vi
cenda e alla fine ha deciso di 
condannare Ciro Baroni a un 
mese di reclusione, conce
dendogli la libertà provviso
ria. Ma non ha potuto intimare 
at condannato la restituzione 
del corpo del reato perché 
non solo Baroni lo indossava, 
sempre sostenendolo con una 
mano perché non calasse, ma 
sotto il corpo del reato non 
aveva neanche le mutande. 

r.- ., 

titoliti'! ti 

Premiata Roma 
per le luci 
del Colosseo 

Roma ha avuto un riconoscimento speciale nell'ambito 
del primo .Premio europeo dell'illuminazione, per aver 
saputo valorizzare con sapienti giochi di luce II Colosseo. 
Il concorso, a cui hanno partecipato 65 concorrenti, e 
patrocinato dal «Consiglio europeo dell'illuminazione, e 
dall'Anie, Associazione nazionale industrie elettrotecni
che ed elettroniche. 

De spaccata 
sul sindaco 
Il 40 per cento 
contro Giubilo 

«L'immobilismo della Se
greteria romana della Oc 
paralizza il Campidoglio., 
aveva denunciato il basista 
Elio Mensurati. Ieri tutta la 
sinistra (il 40 per cento del 
partito) si é schierata con 

^^^mmm^m^^m^^^ lui. Contestano, al segreta
rio, l'andreottiano Giubilo, di non cogliere la disponibilità 
di socialisti e laici facendo quadrato intomo a Slgnorello e 
puntando di fatto alle elezioni anticipate. La sinistra chiede 
anche la convocazione del comitato regionale per verifi
care se ci sono le condizioni per continuare la gestione 
unitaria del partito. 

S n e f u l a z i n n ? L'Ialcable vende I suol 130 

apecuiazione eltar. m R o m a n i „ , (al 
a l » confine con io Sdo) a Dino 
R n m a n l n a ? Viola? Aveva chiesto 11 de-
nomanina. p,^ comunistt Picchétti 

al ministro, «Sono atti che 
rientrano nell'autonomia 

^ " ~ ^ ^ ~ ' • " della società., ha risposto 
Fracanzani; Quell'area insomma, decisiva.per la prògranv 
mazione del territorio e per contrastare la:speculaaoné, 
può essere venduta ai privati. Sembra che al ministro non 
interessi che una convenzione stipulata con l'italcàble 
consente al ministero il riscatto del bèni immobili della 
società. Pd alla Regione 
«Il parco 
di Aguzzano 
non si tocca» 
Su proposta dei consiglieri 
comunisti, la commissione 
urbanistica della Regione 
Lazio farà un sopralluogo 
nell'area di Aguzzano, in ri
sposta alla sentenza del Tar che ha dato ragione all'asso
ciazione di costruttori proprietaria dell'area, vanificando 
così le lotte di cittadini e ambientalisti per ottenere un 
parco in una parte della città altrimenti priva di qualsiasi 
•polmone verde.. I comunisti, che avevano aia presentato 
un disegno di legge in tal senso, hanno ribadito reslgensa 
di discutere la proposta e di convocare il Comune di Roma 
per definire le modalità d'intervento in difesa degli intana
si dei cittadini. 

L'assessore 
Ziantoni 
visita 
lo Spallanzani 

Visita allo Spallanzani del
l'assessore Ziantoni e della 
commissione sanità della 
Regione. La loro presenza 
era stata chiesta, in un In
contrò di qualche glorilo fa, 
dal lavoratori, che da oltre 

•••^"^^""•"•••••••i"™ due settimane sono In stato 
di agitazione per protestare contro la situazione di degra
do dell'tispedale, in prima fila nella lotta all'Aids. 

Una molotov 
contro 
fa Usi 11 

Una bottiglia molotov con
tro gli uffici della Usi. È ac
caduto l'altra notte, In via 
Montesanto, nel.quartiere 
della Vittoria, dove ha sede 
l'ex Usi 17, ora 11. L'ordì-
gno è esploso accanto alla 

" ^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ~ ^ " ^ i " finestra dei locali del Sale 
di quelli per l'assistenza ai malati di mente. La fiammata, 
per fortuna, ha provocato solo ia rottura di alcuni vetri e 
l'annerimento delle pareti. 

«Non prendete 
quell'ascensore» 
Oggi scioperano 
I tecnici 

Le imprese ascensoristiche 
e il personale dipendente 
scioperano oggi per l'intera 
giornata. L'iniziativa è stata 
promossa dall'Anacam Li
zio e dall'UPIA Confartigia-
nato dì Roma per protesta-

' ^ ^ ^ ^ — " re contro disservizi, disfun
zioni, intralci burocratici ed interpretazioni restrittive delle 
leggi da parte degli organi romani preposti; assemblea 
aperta alle 9,30 a palazzo Valentini. 

MARINA MASTROLUCA 

SPI 

ZA ai ""' *•*«-

Ma voi che fate 
dal 17 luglio? 

: ' ! . : " . • ' : 
l'Unità 
Venerdì 
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ROMA 

Oggi e domani non lavorano 
i medici Anaao del Policlinico 
del San Giovanni, del S. Anna 
delFEastman e dell'Addolorata 

Il 29 e 30 luglio serrata 
a Roma e in tutta la provincia 
Durissimi attacchi a Ziantoni 
e ai comitati delle Usi 

Ospedali chiusi per sciopero Violenzio Ziantoni 

Una raffica dì scioperi negli ospedali della città. 
Oggi e domani incrociano le braccia i medici ade
renti all'Anaao al Policlinico, al S. Anna, all'Ea-
stman (come due settimane fa), S. Giovanni e Ad
dolorata, Poi, a fine mese, si replica in tutta Roma 
e provincia. Una lunga estate di caos e tensione 
per la sanità cittadina. Sotto accusa l'assessore re
gionale Ziantoni e i Comitati di gestione delle Usi. 

•TIFANO 01 MICHELE 
• i .A questo punto ogni 
nostra ragionevolezza comin
cia a cessare. La situazione è 
al suo livello più basso. E con 
Ziantoni, ormai, è una guer
ra., Partono colpi su colpi, ad
dosso all'assessore regionale 
•Ili saniti da parte dei medici 
ospedalieri, Durissimi attacchi 
verbali, ma Innanzi tutto una 
ralllca di scioperi. Oggi e do
mani tocca ai medici aderenti 
all'Anaao negli ospedali delle 
Usi ! (che avevano scioperato 

Frosinone 

Accordo 
alla 
Klopman 
m Da 70.000 a 123.000 lire 
lorde d'aumento mensile, cre
sce l'Indennità notturna, pre
mio una-tanturn pasquale di 
920.000 lire nel biennio. Sono 
queste le dire ottenute col 
contratto Integrativo azienda
le llrmato alla Klopman Inter-
nalonal S,p,a., una grande 
fabbrica lenire (1,600 addet
to, alla periferia di Frosinone. 
«Cle ct&tato 16 ore di sciope
ro, ma quello firrraio * un 
buon accordo.- dice soddi
sfatto Vittorio Ferrari, del con-
ìjallo di fabbrica - ; e infatti-
l'assemblea del'dipendenti 
I ha approvato -all'unanimità., 
Anche il peso rjt* sindacato
ne è uscito accresciuto, tanto, 
che la Cgll ha subito fatto 30 
nuove tessere.. 

Soddisfazione motivata: la 
Klopman appartiene al grup
po canadese Dominion Tòni, 
una controparte sempre ab-
tiattanni dlfflcUe per doli. Clsl 
e UH. L'adesione all'erbora
zione della proposta di accor
do, e quindi alla mobilitazione 

del'oO* tr» a» operai, molto 
di meno tra gli Impiegati che 
normalmente contrattano di
rettamente-con I attenda II 
proprio stipendio. L'accordo 
contiene anche impegni sugli 
rivestimenti, la salute in fab
brica e il trattamento di fine 
rapporto, 

anche I' 1 e 2 luglio) e 4, men
tre Il 29 e 30 incroceranno le 
braccia in tutti quelli di Roma 
e provincia. E sullo sfondo, 
sempre più probabile, uno 
sciopero regionale. «Non sia
mo disposti a partire per le va
canze lasciando la situazione 
cosi com'è - dicono all'A
naao -. Né disponibili a tolle
rare ancora arroganze ed In
competenze dà parte di Zian
toni e dei Comitati di gestione 
delle Usi.. Per gli ospedali sa

rà una lunga estate di tensioni 
e di proteste in corsia. «Apri
remo un vero e proprio con
tenzioso con la Regione., an
nuncia Enrico Sbaffi, segreta
rio regionale dell'Anaao. Tan
ti i punti di contrasto che or
mai oppongono l'organizza
zione dei medici a Ziantoni: 
dal piano sanitario regionale 
alla carenze di organico, dal 
rinnovamento tecnologico al 
degrado delle strutture ai tanti 
favori alle cliniche private. «La 
situazione è gravissima, con 
grandi sofferenze per 1 sanitari 
e i pazienti., commenta Sbaf
fi. Più nei dettagli. Il plano sa
nitario regionale non esiste 
ancora, nonostante la legge di 
riforma che lo prevede ha or
mai compiuto dieci anni, e gli 
organici sono sotto di migliaia 
di persone. «La verità è una 
sola - sostengono i medici -: 
non siamo in grado di far fron
te alle richieste di servizio.. 
GII investimenti nel settore 
della sanità pubblica sono al 

minimo, mentre gli affari delle 
strutture private crescono di 
anno in anno, Con il favore 
della stessa Regione. Denun
cia l'Anaao: «Dei 1200 scon-
venzionamenti dalle cliniche 
privale decisi nell'86 ne sono 
stati fatti pochissimi. In com
penso, Ziantoni ha incremen
tato le loro rette dal 20% al 
30%, mentre si è limitato al 
tasso di Inflazione per quanto 
riguarda gli ospedali pubbli
ci.. Dell'assessóre alla sanità 1 
medici condividono ben po
co. Praticamente niente. «Non 
è in grado di governare la si
tuazione. E un continuo scari
cabarile tra lui e le Usi.. Rinca
ra la dose il segretario dell'A
naao: «Noi vogliamo sapere 
chi condivide le posizioni di 
Ziantoni. E la sua la politica 
della Regione, della maggio
ranza, di Landi? Chi è li re
sponsabile di questo degra
do?-. Ma volete le dimissioni 
dell'assessore? Sbaffi sorride: 
«Se è lui il responsabile, e se 

gli altri non sono d'accordo 
con lui, perché no?.. Dopo 
Ziantoni, é il turno dei Comi
tati di gestione «riformati, da 
De Bartolo. Anche qui la criti
ca é totale. «Non siamo più 
disposti a tollerare casi cla
morosi di scorretezza ammi
nistrativa condotti a beneficio 
personale. O ci si dà delle nor
me o lo scontro è destinato ad 
allargarsi., fanno sapere I me
dici. Fausto Puntino è chirur
go al S. Giovanni e vicepresi
dente dell'Anaao. Contesta 
Francesco Cannuncciari, as
sessore in Campidoglio e pre
sidente provvisorio della Usi 
4, dove si trova il suo ospeda
le: «Le dichiarazioni da lui fat
te alla stampa sono II segno 
del punto cui ormai sono arri
vati i rapporti tra Usi, medici e 
sindacati.. E da oggi, per 48 
ore, lui incrocerà le braccia 
insieme ai suoi colleghi. Per
ché? Tanti i motivi. Ad esem
pio manca un centro mobile 

di rianimazione, in un ospeda
le considerato di emergenza, 
o anche un semplice gastro-
scopo, con i chirurghi che de
vono operare alta «cieca, o 
«mandare i pazienti sangui
nanti in altri ospedali.. «L'assi-
slenza al S. Giovanni non é più 
possibile, l'ospedale sta affon
dando., è l'amara constata
zione di Puntino. E il piano fe
rie di De Bartolo? I medici al
zano le spalle: «Non serve a 
niente, oltre che a farsi pubbli
cità sui giornali.. Quindi da 
oggi sciopero, contro Zianto
ni e contro i Comitati di ge
stione delle Usi. Fino a doma
ni sera toccherà al Policlinico, 
al S. Anna, all'Eastman, al
l'Addolorata e al S. Giovanni. 
Poi, tra due settimane, a tutti 
gli ospedali della capitale e 
dei paesi vicini. «E andremo 
avanti finché qualcuno non ci 
darà risposte credibili*, è l'av
vertimento che ripetono i me
dici. 

San Giovanni 

LaCgil 
contro 
laUsU 
a B «Un comitato di gestio
ne con una totale assenza di 
capacità gestionale.. A formu
lare il duro giudizio contro la 
Usi 4 é la Cgll, che accusa gli 
amministratori di voler «scari
care sui lavoratori e I sindaca
ti. lo stato di degrado di cui 
sono responsabili, In partico
lare per l'ospedale S. Giovan
ni. La Usi finora ha rifiutato un 
serio confronto con le orga
nizzazioni dei lavoratori. La 
Cgll, sul problema del S. Gio
vanni, ha chiesto anche l'in
tervento del Tribunale dei ma
lati e della Circoscrizione. 

Tor Bella Monaca contro la giunta 

«Andremo dal prefetto 
per i campi sosta» 
Sui campi sosta per gli zingari la giunta non sa e 
non vuole decidere. Così, a proporre a questore e 
prefetto una soluzione, almeno per Tor Bella Mo
naca, ci penserà una delegazione degli abitanti 
della zona insieme ai consiglieri dell'opposizione. 
La proposta è stata avanzata ieri dal comunista 
Augusto Battaglia, Intanto i Verdi si appellano a 
Cossiga e al procuratore capo della Repubblica. 

Proteste alla XV circoscrizione 

La piazza «galleggia» 
Un cantiere non stop 

Um «Questa giunta non é in 

Srado di risolvere il problema. 
, questo punto la scavalchia

mo e cominciamo a muoverci 
bete .Tfcnrf polemiche, dopo 
il jiglalloi.dilla .delibera sui 
campi sosta per gli zingari, 
che l'altro giorno 11 Comune, 
finito ancora una volta con le 
Spalle al muro, ha deciso di 
«sospendere., rinviando ogni 
nuova decisione al prossimo 
autunno. La soluzione, vista 
l'Incapacità della compagine 
di Slgnorello di affrontare in 
maniera civile e sensata quella 
che nei mesi scorsi è stata una 
vera e propria emergenza (e 
che tale rischia di tornare nel
le prossime settimane), l'han
no avanzata, ieri mattina, du
rante una conferenza stampa 
a Tor Bella Monaca, Pei, Ver
di, Lista di lotta e Comitato di 

quartiere. L'idea é del consi
gliere comunale comunista 
Augusto Battaglia. «Costituia
mo una delegazione per in
contrare prefetto e questore, 
al quali proporremo alcune 
soluzioni almeno per quanto 
riguarda questa borgata., ha 
detto Battaglia, In questi gior
ni nella zona c'è stato un no
tevole alleggerimento della 
presenza dei nomadi, molti 
del quali, con l'arrivo dell'e
state, sono partiti. La proposta 
è quella di far trovare pronta, 
al loro ritorno, un'alternativa a 
Tor Bella Monaca, che po
trebbe essere un'area vicino 
al raccordo anulare già appro
vata dall'VUl circoscrizione e 
mai presa in considerazione 
dalla giunta. Cosi da evitare, al 
ritorno dei nomadi, Il riaccen

dersi di tensioni nel quartiere. 
La proposta verrà avanzata a 
questore e prefetto da una de
legazione costituita da abitan
ti di Tor Bella Monaca e consi
glieri dell'opposizione, vista la 
latitanza scelta dall'ammini
strazione capitolina. All'In
contro, oltre a Battaglia, era 
presente anche il consigliere 
verde Paolo Guerra, E proprio 
da Guerra ieri è partito un ap
pello, diretto al presidente 
della Repubblica Cossiga e al 
procuratore capo di Roma, 
contro le «continue discrimi
nazioni razziali operate dal-* 
l'amministrazione Capitolina 
nel confronti dei nomadi. 
Giorgio Fregasi, comunista, 
assessore ai servizi sociali del
la Provincia, si è detto invece 
disponibile «ad ogni torma di 
collaborazione, con il Comu
ne e la Regione. «Dopo le pa
gine nere delle barricate dello 
scorso novembre - ha aggiun
to Fregosl - alimentate dalla 
confusione e dalla latinanza 
del Campidoglio, continuare 
a non decidere significa inne
scare una situazione di grande 
difficoltà che può scoppiare 
di nuovo in autunno.. 

Q S.DM 

ara È più di un mese che il 
cantiere li assedia. Bandoni 
che schiacciano l'ingresso 
dei negozi, una enorme bu
ca che ha imposto la «cac
ciata. dell'autobus, ingorghi 
quotidiani. Gli abitanti della 
zona di largo Zambeccari, al 
quartiere Portuense, non ne 
possono proprio più. E ieri, 
in corteo, sono andati a dir
lo ai responsabili, alla quin
dicesima circoscrizione. È 
la quarta volta che i cittadini 

della zona fanno i conti con 
recinzioni e cantieri. 1 motivi 
sono amichi, la zona sulla 
quale si è edificato «galleg
gia. sull'acqua, il lavoro sot
terraneo e continuo di ero
sione costringe a intervenire 
spessissimo, con lavori di 
aggiustamento. «Ma non è 
possibile sanare la situazio
ne di quell'area una volta 
per tutte? - chiede la gente 
- . E quando si apre un can-

Cinquemila firme 
per 3 parco 
del litorale 
• I Cinquemila firme per il 
parco del litorale. Tante ne 
servono per presentare una 
proposta di legge di iniziativa 
popolare che Istituisca il «Par
co produttivo del litorale». 
Sessantamila ettari, da Macca-
rese a Capocotta, da Roma a 
Pomezia, con zone paesisti
che, agricole e archeologiche 
da sottoporre a vincolo inte
grale o parziale. Da un mese il 
comitato promotore della leg
ge, composto da Cgil, Flai, Ita
lia Nostra, Wwf e Lega Am
biente, ha iniziato la raccolta 
delle firme necessarie. Fino 
ad oggi sono più di 3500, rac
colte quasi tutte sul pontile di 
Ostia e sul molo di Fiumicino 
e fra due mesi, quando scadrà 
il termine, saranno più di set
temila. Le firme rischiano pe
rò di non bastare se la Regio
ne Lazio continuerà a non oc
cuparsi del problema e a non 
discutere nell'apposita com
missione il progetto di legge. 

Il Comitato promotore per 
il parco ha denunciato ieri 
l'assenza della giunta regiona
le e il pericolo che questo 
comportamento finisca col fa
vorire interventi che possono 
stravolgere l'area destinata a 
parco. Si parla infatti di realiz-

NeHa foto accinto I lavori <HmV 
nKi» al Portuense. Sopra I or-
teM di protesta degli abitanti,, 

tieré non è possibile chiu
derlo celermente?.. 

Ieri mattina un centinaio 
di persone si sono date ap
puntamento a largo Zam
beccari, i commercianti 
hanno abbassato le saraci
nesche dei negozi e tutti in
sieme sono andati in circo
scrizione. Le risposte? Inter
locutorie. La «quindicesi
ma. è anche in crisi, non è 
in grado di dare soluzioni. 

Intanto l'autobus 0' 774) 
non passa, i.commercianti 
vedono deperire i loro affa
ri, le ore di punta si trasfor
mano anche in questi giorni 
di ferie in ingorghi infernali. 

La recinzione che intrap
pola largo Zambeccari è sta
ta riempita di cartelli: «Lavo
rare è un nostro diritto, met
terci in condizione di lavo
rare è un vostro preciso do
vere, vogliamo strade, non 
buche.. 

zare una quarta pista per l'ae
roporto propno a Macchia 
Grande, in un'oasi naturalisti
ca attualmente gestita dal 
Wwf, e dell'autoparco di Fiu
micino, da realizzare nell'ansa 
del Tevere di fronte al termi
nal Alitalia. 

Salvo Messina, della Cgil, 
ha criticato duramente anche 
l'atteggiamento del Comune 
che, pur essendo proprietario 
di quasi ottomila ettari, non 
pone nessun freno alle forme 
di speculazione; anzi ha inten
zione di proporre una sanato
ria per i grandi affittuari. Do
menico Gaudioso del Wwf è 
sarcastico. «L'ufficio parchi 
della Regione ha preparato le 
norme di salvaguardia per I 
piani paesistici, Ha adottato 
un vocabolario «ambientali
sta. ed ha chiamato «aree Irri
nunciabili. dei fazzoletti di 
terreno. Non prevede l'Ipotesi 
di un grande parco, ma picco
li francobolli verdi disposti 
qua e là; alcuni assessori han
no perfino minacciato una cri
si di giunta se queste proposte 
non saranno accolte. Solo la 
Provincia ha preso l'impegno 
di fare propria la proposta di 
legge e presentarla alla Regio-

Caccia 

Polemiche 
per 
l'apertura 
« B Continuano le pole
miche sul calendario vena-
torlo, che la Regione 
avrebbe dovuto pubblicare 
entro II 15 giugno e che per 
l ritardi della giunta non e 
ancora pronta Nell'aula 
del consiglio Dp e Verdi 
fanno ostruzionismo, han
no presentato 220 emenda
menti sulla materia e accu
sano 11 Pel di aver presen
tato un emendamento (ap
provato dall'assemblea) 
che anticipa al 18 igeato 
l'apertura della caccia, Il 
calendario proposta dal co
munisti prevede l'apertura 
«ella tona settimana di 
settembre, l'emendamento 
dà delega alle Province di . 
decidere (se credono) l'an
ticipazione al 18 agosto del
la caccia alla selvaggina 
migratoria. L'Urtavi, l'u
nione delle «associazioni ve
natorie. Accusano Dp e 
Verdi di strumentallsmo « 
di aver rifiutato di discute
re le questioni riguardanti 
la caccia. 

' La discussione riprende
rà In consiglio Mercoledì 
prossimo, l'Arci caccia in
vita tutti 1 cacciatori a es
sere presenti, per chiedere 
l'Immediata approvazione 
del calendario venatario. 

LV-" 
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Lazio 

Alla ricerca 
del Fascetti 
perduto 

MB Alla ricerca dell'allenatore perduto. La firma è inequivo
cabile; Ultras Lazio, La data è quella dell'anno dello scudetto. 
Le scritte (come quella della foto) che hanno riempito le mura 
del palazzi vicino alla sede della Lazio, a via Margutta, sono 
tutte per l'allenatore della La2Ìo, Eugenio Fascetti, licenziato 
dopo due anni alla guida della squadra, Calieri e Bocchi, presi* 
dente e maggior azionista sono riusciti nella difficile impresa dì 
dare il benservito a un allenatore a due mesi dell'inizio del 
campionato. I tifosi, invece, si erano affezionati e minacciano. 
Una Lazio senza tifosi? 

Aumentano i turisti 

Tanti americani e tedeschi 
ma gli italiani 
cominciano a disertare Roma 
• • Per arrivare nella «città 
eterna» si sobbarcano una tra
svolata atlantica, ma poi tra il 
cupolone e il Colosseo non 
passano, in media, neppure 
tre giorni a testa. Parliamo dei 
turisti statunitensi, tornati an
cora una volta al primo posto 
nella graduatoria degli arrivi 
dei visitatori stranieri a Roma. 
Nel periodo gennaio-maggio 
di quest'anno 144.493 turisti a 
stelle e strisce sono arrivati 
nella capitale, totalizzando 
392.265 giorni di presenza, 
2,7 a testa. E uno dei dati dif
fusi ieri dall'Ente provinciale 
per il turismo, che periodica
mente sforna statistiche indi
cative dello stato di salute di 
questo vitale comparto eco
nomico. 

Pur tra mille problemi - da
gli aerei che non arrivano agli 
alberghi che... chiudono (per 
sfratto) - Roma continua a es
sere meta ambita per i turisti 
di tutto il mondo, anche se un 
po' meno per quelli italiani. Il 
maggio '88 rispetto a quello 
'87 ha fatto registrare, infatti, 

una diminuzione degli arrivi 
(226.787, -3,396) e delle pre
senze (456.347 -8,796) dei tu-
risii italiani e, al contrario, un 
aumento per quelli stranieri 
(255.135 arrivi +4,396 e 
793.586 presenze +7,296). 
Grazie a questi ultimi, quindi, 
il trend turistico rimane positi
vo: +0,696 di arrivi e +0,8% di 
presenze, rispettivamente 
481.922 e 1.249 933 in tutto. 
Assai più marcato l'incremen
to se il raffronto si fa rispetto 
al periodo gennaio-maggio 
dei due anni: +7,996 di arrivi 
(2 029.505 tra italiani e stra
nieri) e +7% di presenze 
(5,017.851). Come sì diceva, 
gli stranien più assidui sono 
gli americani, seguiti dai tede
schi occidentali e dai giappo
nesi. Seguono, assai più di
stanziati, Francia, Spagna, 
Gran Bretagna, Svizzera e poi 
tutti gli altn. Se comprensibili 
motivi di sicurezza possono 
spiegare la diminuzione della 
presenza di cittadini israeliani, 
e un po' difficile capire per
ché Roma sia stata improvvi
samente abbandonata dai tu* 
nsti svedesi e finlandesi. 

UN PRESTITO 
entro OGGI? 
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0, ggl, venerdì 15 luglio; onomastico: Bonaventura, 

ACCADDE Vf NT'ANNI FA 

Era uscita per una passeggiata con la sorella Artemisia, di dieci 
anni, e non è più tornata a casa. Da quattro giorni la famiglia 
Trastulli attende invano notizie di Caterina, dodici anni, ma con 
il fisico di una sedicenne. La fanciulla non ha lasciato biglietti e 
nessun altra traccia di sé. Erano le 20 della sera: è uscita di 
casa, in una via secondaria di Monteverde, con la sorella Arte
misia e Insieme hanno raggiunto viale Quattro Venti. Qui la 
sorella più piccola si è fermata a comprare un gelato mentre 
Caterina ha risposto che intanto lei sarebbe andata dal tabac
calo. Da quel momento non se n'é saputo più nulla. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrate 4686 

[giti del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono rosa 6791453 

& & 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
;Sip servìzio guasti 
'Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

S403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-38754994-8433 
Fs: inlormazionì 
Fs: andamento Inni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Alac Officio utenti 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
46954444 
5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

OIORNAUDINOTTC 

Colonna: piazza Colonna, vit S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Fjquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lino 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Colt di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sentiero verde. Il gruppo escursionistico affiliato al Cdle (Cen
tro documentazione e Iniziativa ecologica) organizza un 
trekking alla Maiella (da Campo Giove al Monte Amaro), in 
programma sabato 16 (partenza ore 15) da piazza Esedra 
con rientro nella serata di domenica. Un secondo trekking si 
svolgerà sul Velino sabato 23 con rientro nella serata di 
domenica, Per Inlormazionì telefonare il venerdì, ore 18-22 
al n. 41.26.664, 

l a gestione dello «reta e del tempo. Autoipnosì e training 
autogeno; seminario intensivo del Cipìs nel giorni 22-24 
luglio tenuto da Evaldo Cavallaro, Per informazioni rivolger
si presso la fede di piazza B. Cairoll, n. 2, tei. 654.39,04. 

HandFest 88. Si svolge a Fondi: oggi, dalle ora 19,45 In poi 
handball femminile Grecia-Polonia e Cecoslovacchia-Italia 
e appuntamento con II lolklore, gruppi 'Lea gens de mon 
pays» (Quebec, Canada) e <Rang Bahar» (India). 

• OUESTOOUELLOI 

Un trattato. Il consigliere di Stato, dr. Gennaro Ferrari, ha 
scritto un trattato sul «Codice delle norme sul rapporto d'Im
piego dei dipendenti delle Usi (annotato con la ghiruspru-
denza)» In «Codici e leggi annotati dalla rivista amministrati
va della Repubblica italiana», Istituto editoriale Regioni ita
liane, Roma, 198S, pp. V|, 478, lire SOmila. 

Scuola per Infermieri. Alla scuola di via Cassia 600, Ospedale 
di S, Pietro telefono 365.90,535) sono aperte fino al 31 
luglio le iscrizioni al corso triennale per II conseguimento 
del diploma di Stato di Infermiere prolessionale. I corsi 
ssono gratuiti e finanziati dalla Regione Lazio. 

Girone VI, Ristorante da Antonietta e Gabriele, aperto dalle 20 
alle 24 per tutta l'estate (chiuso la domenica); vicolo Sinìbal-
dl, 2 (traversa Torre Argentina). 

ÉMOSTREI 

Vedute, di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima dei 
mese, Fino al 7 Settembre. • 

Galleria nazionale d'art* Moderna. Gastone Novelli 
1925-1968: Achille Perini, Opere 1947-1988: Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23, Visite 
guidale II sabato e domenica ore 11. Tel, 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

Da Plauditi alla nascita del Musei Capitolini. L'antico a Ro
ma alla Vigilia del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Orati e Curtazi del Campidoglio. Ore 9-13.30, martedi 
anche 17-20, sabato anche 20,30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

Artisti In Roma nel Sei e Settecento. Opere poco note di 
' Algardi, Vanvltelli, Pietro a Cortona, Salvator Rosa, Palazzo 

Ruspo! largo Goldoni 56. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
chiuso, Fino a) 28 luglio. 

Lessico cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver
so l'occhio fotografico e la visione poetica: dettagli, sugge
stioni, affetti e ricordi, Istituto Quasar, pretto palazzo Bra-
schl, piazza San Pantaleo. Ore 9-13,30, martedì e giovedì 
anche 17-19,30, domenica 9-13: lunedi chiuso. Fino al 16 
luglio, 

l a nascila della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu
so. Per le Visite guidate lelef. al 59.20.371. Fino al dicembre. 

Roma '50, la dolce vita. Attraverso l'occhio indiscreto del pa
parazzo: fotografie, film, discoteca, spettacoli e concerti. 
Palazzina Corsini a Villa Pamphlti (entrata Porta S. Pancra
zio). Ore 10-13 e 16-20, lunedi chiuso. Ingresso libero. Fino 
al 16 luglio. 

Oltre II (lardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e tei film. In/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre, 

Inaio Mariae. L'Iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
, (Tal Paleocristiano all'800. dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore'9-14. Fino al 2 

^ottobre, 

LA PISTA DIL CASTELLO 

Gala di giovani 
ballerini italiani 

sta Appuntamento con la 
danza stasera all'Arena Cen
trale di Castel S.Angelo. Si 
tratta di un gali specialissimo 
dedicato alle giovani promes
se della danza italiana che, 
per mancanza di opportunità, 
sono state costrette ad •emi
grare» all'estero per poter 
svolgere la loro attività artisti
ca. L'Associazione «Danza e 
non solo* ha curato questa ini
ziativa con particolare premu
ra proprio per offrire a questi 
talenti sfuggiti un'occasione 
per danzare in patria e per far 
riflettere sulla triste situazione 
della danza italiana che stenta 
a decollare, privata com'è da
gli spazi scenici e di validi ap
poggi, Il programma prevede 
dieci assoli e passi a due tratti 

STASERA 

Ad Ostia 
Beppe 
Barra 
M Itola Tiberina, Nello 
spallo palco di -Un'isola per 
l'estate» i ragazzi di Muggia, 
Inglobati nel Festival Interna
zionale del teatro: un pro
gramma non precisato. Al
trove videosalotto, giochi, 
atelier « ballo, 
Tevere Jazz club. (Tra ponte 
Duca D'Aosta e Pome Mll-
vlo). Alle 21.30 di scena 11 
gruppo Cinzia Spata Unii 
Meenni dello Spettacolo. 
lea^AreipKristaTldfM, 
nell'ambito della rassegna 
•madéin Italy», lo spettacolo 
di e con Peppe Barra. Nella 
forma più semplice è rac
chiuso il nocciolo della qua
lità dell'attore/cantante; tut
to è reinventato e ricondotto 
a pura comunicazione sotto 
le mille forme della sua ma
schera di «Pulcinella senza 
maschera». 

dal repertorio" classico con 
qualche •infiltrazione» di co
reografie contemporanee. 
Nell'ordine verranno presen
tati: La lille malgardée (int, 
Clampa-Cenciarelli); Sylvia 
(Tavernier-Bontempi); Ray-
monda(GScapecchi); Diana 
e Alleane (Santagati-Bausi-
lio); Diuertissment (Grìco-
Ferrarl); Siciliana (Di Stefa
no); infiorata a Cenxano 
(Plzzariello-Gualdl): La bella 
addormentata (Corazzo-
D'Andrea; La morte dì Egon 
Schiele (Poglianl); Romeo e 
Giulietta (Grieco-Ferrari). 
L'intero spettacolo verrà pre
sentato da Rossella Battisti. 

Spazio dibattiti. Ore 17,30, 
Casa: emergenza che si può 
chiudere, incontro con 

Festival Pontino. All'Abba
zia di Valviscìolò, a Sermo-
neta, recital di Marisa Tanzi-
ni, pianista palerminata, Po
co conosciuta, in Italia, è in
vece famosa in Unione So
vietica e in Germania. Il suo 
programma è dedicato a mu
siche di Mozart e Chopln. 
Villa Medici. Alle 21.30 per 
incontri, G. Scelsi, musica e 
poesia. 
Arena Mexico, vìa'di Grotta-
rossa 37 (angolo via Cassia). 
«Al cinema in Giardino» si
gnifica, in questi giorni una 
bella festa: quella In omag
gio a Blister Keaton. Prezzo 
d'ingresso lire Smila con sfizi 
da cinema (bruscolini, noc
cioline a volontà un prosac
co per t grandi e, un gelato 
per bambini). La dolce villa. ' 

^ a t ó i M C ^ g f e V ^ f a m - ' 
« f * ^ ' manif^tiaaaevsi 
avvia alla conclusione: stase
ra alle 22 un concerto Finale 
(a sorpresa), Estate Eretlna. 
Ancora cinema, a Montero-
tondo: ore 21, al giardini del 
Cigno, ai proietta «Le avven
ture di Pinocchio». 
Estate Lanuvlens*. A Villa 
Sforza, ore 21, concerto del 
gruppo romano di new wave 
«Dusty Gang». 

Michele Poglianl in «La morte di Egon Schiele» " 

U.Vetere e M.Elissandrini. Il 
partito. Ore 19: Le immagini. 
librerìa. Ore 19: «Scritture», 
incontro con le scrittrici 
R.Loy, G.Lagorio, CSereni; 
coordina M.R.Cutrufelli. Vi
deo spazio giovani. Ore 21: 
La pace nel mondo. Prima e 
dopo la bomba, ipotesi sulla 
fine del mondo. Calle concer

to. Ore 21,30: Achille Millo, 
Marina Pagano con Carlo Ne-
groni presentano «Parole e 
musica», concerto di poesia e 
canzoni con Alberto Salini al 
sax e Gianfranco Tedeschi al 
contrabbasso; 23,30 il Trio 
D'Elia. Caylaleria «Mario Mie
li. Ore 23 presentazione dej 
libro «Luoghi naturali» di Ma

rio Fortunato con l'autore e 
Mario Metalli. Cinema. Alle 
21 «Uomini» di Dome, seguo
no «Sugar Baby» di Adlon e 
•Stammheim». Night. Dalle 21 
Mario Schiano e «I primi» con 
Nicola Arigliano; questa sera 
l'ospite dimore è Umberto 
Bindi. Osteria Romana. Ore 
21 Teatro essere presenta «Se, 
rata bulla». 

DANZA 

«Iso» 
all'Orto 
Botanico 

STAGE PREMIO 

Tecnica 
Limòn 
alCid 

•ai Acrobati proteiformi 
della danza, arguti giullari del 
movimento, irresistibili e tra
scinanti Iso: I quattro ex-Mo-
mix tornano a Roma con l'al
legria di sempre (timbrata 
esplicitamente nella loro nuo
va sigla: l'm So Optimist). Nati 
come compagnia di progetti 
alternativi che spaziano dai vi
deo al teatro-danza, I simpati
ci Iso saranno ospiti della ras
segna £ lucean le stelle... e si 
esibiranno stasera all'Orto Bo
tanico (ore 21.30) con .un pro^ 
granula- Mto»da definire, ai 
sorpresa, come è nel loro atti-" 

e'll XIV Festival dèll'lnllorata 
di Genzano chiude la sua ras
segna intemazionale di danza 
sabato con la Parrilla In Tra
viata, une aduenture dans le 
ma/. Coreodramma di Giusep
pe Manfridi e Francesco Capi
tano, Traviala si propone co
me rilettura moderna della 
tragica storia dell'eroina ver
diana. 

•a i Breve e intenso ciclo di 
lezioni del coreografo e dan
zatore americano Gabriele 
Masson al Cid (via S. France
sco di Salea 14) dal 18 al 23 
luglio. Definito da Jennifer 
Dunnihg del New York Times 
come un danzatore che «fa 
mozzare 11 flato per velocità e 
leggerezza di movimenti», 
Masson ha già - a soli 26 anni 
- un litto curriculum di studi e 

,dl lavoro: laurea in Fine Are 
jaljyiversltà^dfSokhen Mis-
i sissippì, master, alla fjew York 
University, insegnante ospite 
al Bamard College e al Sarti 
Lawrence College, ha studiato 
e ballato con Ernest Pagliano, 
Jocelyn Lorenz, Hannah Kahn 
e Rosallnd Newman. Le sue 
lezioni sono batate sulla tec
nica Humprey/Umon e ver
ranno accompagnate dal per
cussionista Roberto Evangeli
sti. Informazioni e Iscrizioni al 
68.68.138. 

Ritorna 
il «Sigillo» 
La Pastora 
ta l In occasione della 14' 
edizione del Premio teatrale 
«La Pastora» (domenica 24 lu
glio) fondato nel 1974 dal pit
tore Domenico Purificato a 
Fondi, durante il consueto ri
cevimento nella Villa «La Pa
stora» saranno consegnati i 
•Sigilli», un riconoscimento 
destinato a personalità del 
mondo della politica, dello 
spettacolo e della cultura. Il 
Premio, ambito riconosci
mento destinalo'ali urt lavoro 
teatrale inedito, ai-affianca al 
•Sigillo», anch'esso fondato 
nel 1974. In passato e stato 
conferito a Nicola Signorello, 
Aldo Bozzi, Dino Viola, Emilio 
Greco, Maurizio Barenson, 
Riccardo Cucciolla, Nino 
Manfredi, Pietro lngrao, Rena
to Rascel, Gillo Pontecorvo, 
Sandra Milo. Oggi, per volon
tà dei figli dell'artista, e stata 
ripristinata questa iniziativa. 

La saudente sensualità di Carmen 
ROSSELLA M ' I T O T I 

Stelli Artuzo In «Carmen» 

•a*. Suadente sensualità e ritmi viscerali 
offre questa Carmen di Antonio Gades, 
accuratamente allestita nello spazio ver
de dell'Orto Botanico. Rielaborato dalla 
celebre versione cinematografica che 
Gades ha realizzalo con Carlos Saura, il 
balletto acquista una sua autonomia Irre
sistibile attraverso un'azione stringata e 
stringente che avvince il pubblico fino al 
•ecco epilogo. 

Eroina passionale e sanguigna, dunque 
molto mediterranea, Carmen ha trovato 
curiosamente in autori francesi Merimée 
e Bizet, la sua espressione più memorabi
le. Si direbbe dunque quasi un'amichevo
le sfida, l'Intento di Gades e Saura di re
cuperare una dimensione «spagnola» del 
personaggio, Calandola nei vortici veni-

finosi della danza e del canto flamenco. 
l'operazione riesce. Soprattutto perché 

Gades dimostra un senso innato della mi
sura nel costruire il suo spettacolo, utiliz
zando sapientemente pochi estratti dalla 
partitura di Blzet come fedele contrap

punto ai ritmi andalusi. Eliminati l risvolti 
più farraginosi dell» storia, la Carmen di 
Gades localizza nei punti essenziali lo 
scorrere degli eventi con una coreografia 
stilizzata e nervosa che predilige immagi
ni a flash e pose plasticamente scolpii* 
da fasci di luce traversi, In questo gioco 
di frementi dinamiche, splende l'inter
pretazione di Stella Arauzo, una Carmen 
morbidamente peccaminosa accanto al
lo stesso Gades, nel ruolo malinconico e 
tenebroso di José. Ineccepibile il resto 
della compagnia che attornia i due aman
ti e funge da basso continuo nelle scene 
minimali di vita folclorìstica. Grande en
tusiasmo del pubblico che alla fine non 
ha permesso ai danzatori di allontanarsi 
dal palcoscenico senza concedere ben 
tre bis. BIS che Gades doveva avere previ
sto e preparato con amorosa cura, vista 
la precisione millimetrica delle esecuzio
ni... 

PiO elegantemente freddino lo spetta

colo del Balle! National di Maneille che 
ha aperto questo lunedì la rassegna E lu
cean le stelle... all'Orto Botanico. Con la 
consueta limpidezza estetica che lo con
traddistingue, Roland Petit ha allestito un 
balletto tutto in omaggio all'eccentrico 
musicista francese Erik Satle. Accompa
gnati al pianoforte da Philippe Corre ed 
Edouard Exerjean, undici «principals» 
della compagnia si sono alternati sul pal
coscenico in duetti, terzetti e movimenti 
d'insieme, tutti animati da uno stesso spi. 
rito lievemente Ironico e leggiadro. Spor
tiva e lineare l'ideazione dei costumi uni. 
sex pensata da Gianni Versace che si 
adattava, per semplicità d'intenti, a que
sto diuertissement calligrafico dei coreo
grafo francese. Pubblico consistente, 
considerando la concomitanza di altri 

-due importanti appuntamenti: Gallona 
all'Accademia e i Pink Floyd allo stadio 
Flaminio (disgraziatamente udibili anche 
all'Orto Botanico fra le note rarefatte di 
Satie). 

l a Noceti*. Associazione sportiva di via Silvestri 16, lei. 
62.58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile è di lire 70.000 più iscrizione. Scuola di nuoto. 
ci** delle Rose. Viale America 20 (Eur), tei. 59.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mattina e 
6.500 il pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 6.500 e 
8.000 lire. Si possono scegliere combinazioni. 

Ostia uro, lungi " " " . lungomare Lutezio Cenilo, tei. 56.70.171. 
Aperta dalle 9 alle 18,30, sabato e domenica 8,30-19. In
gresso 6mila lira; abbonamento mensile 70mila lire. 

Sfottuti Club Villa PaapUlL Via della Nocella 107; tei. 
62.58.555. Unica combinazione per frequentare il club (pi
scina, tennis, palestra e sauna): abbonamento mensile, co
sto I50mila lire. 

U Sletta. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103, Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Apertura 9 
chiusura 19: tesserino (duemila lire) per tutta l'estate e in
gresso che costa lOmlia lire per mezza giornata e 15mlla 
lutto il giorno. Ci sona anche abbonamenti. 

Alata Nuoto. Viale del Consoli 24, tei. 76.66.888. L'Iscrizione 
, costa 10.000 lire (obbligatorio il certificato medico). Pisci
na aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica. Ore 
10-13 e 14-17. Abbonamento unico, 10 ingressi, 35mlla lire. 

latta Moto. Via di Villa in Lucina, tei. 54.25322. Aperta dalle 
9.30 alle 20. Ingresso L 3.500 in due fasce orari: 9.30/14 e 
14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con insalata di patta, 
•capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di trutta. 

SkaagrHà. Piscina raffinata e costosa. Aperta dalle 9 alle 18, 
ingresso (comprende lettino, spogliatolo e ombrellone} da 
limila lire, con turni ridotti (ore £13 o 13-19) da lire lomi-
la. L'abbonamento per dieci ingressi costà IzOmlla Un. 

• NiLPARirro 
RDERAZIONE ROMANA 

Etecatlto Atac. È convocato òogt alle ore 17 in federazione 
con Sergio Micuccl e Mario Santini. 

Celiala In . Ore 15 in tede con A. Ottavi e S. Balletti. 

COMITATO REGIONALE 
Rbwlo •esiliarla cali lacalL A causa numerosi Consigli comu

nali convocati e iniziative di amministratori di seminario dei 
consiglieri comunali neoelettl del Latto previsto a Fratto*-
chie per il 15 e II 16 luglio è rinviato e sarà riconvocalo per 
settembre. 

Federazione del CasteUL Monte Foralo Fu, incontro dibattito 
tra capigruppo consiliari, proiezione video - Il tempo delle 
donne -, Palaverta ore 21 comizio sulla sanità (Armali). 
Albano ore 19 dibattito «Il lavoro -1 lavori» con Cantoni tea. 
femminile nazionale, E. Mezzelani Cgil Castelli, Ada Scalchi 
contigliele regionale. A. Castellani responsabile femminile 
Iterazione Castelli. Anzio e/o sezione Pel Anzio centro alle 
ore 17.30 conferenza d'organizzazione e programmatica 
(Magni). In federazione alle 17 riunione su: piani territoriali 
paesistici: funzione e compiti degli enti locali nella late delle 
osservazioni (Cecere, Bulla). Valmontone dibattito su rifor
ma Istituzionale (Attiani). 

' « e * avìtavecckla. Santa Marinella ore 19 Cd più 
r i consiliare (Benedetti. Attestasi, De Angellt). Ladt-
fore 20.30 Cd (Costantini, Mori). • - • ' • - • 
ztoaedl Viterbo. Castiglione in Teverina ore 21 Cd tu: 

tesseramento (Ginebri). Montato ore 20.30 Cd su: tessera
mento. Ronclgllone ori 17.30 assemblea pubblica su ospe
dale (Ranalll. Faregna, Traboacchini). Feste dell'Unita a Ca
stel Santa Elia e a Gallese. 

rederaziotie tu TIvolL Monterotondo a piazza del Duomo ore 
20.30 manifestazione ber la presentazione della piattaforma 
nazionale del Pel «Vertenza Tevere - Mar Tirreno» partecipa
no A.R. Cavallo consigliere regionale, C. Lucherini sindaco 
di Monterotondo, conclude la manifestazione Piero Fassino 
della Segreteria nazionale. Polì inizia Fu. Subisco alle ore 18 
comitato di zona più (ruppi Usi e segretari sezione subla-
cente su Crisi Comunità montana (Fredda, Miteni). 

Federazione di Latto*. Privemo prosegue Fu. Terraclna alle 
18.30 riunione segretari sezioni Terraclna. Sabaudi*, San 
Felice, Pontina, gruppi consiliari e responsabili dei CI sul 
partito che si terra il 23/7/88 (Pandolfi.^ecchia). 

Menatone di Fresinone. Boville Emica (Scruna) ore 20.30 
Comitati direttivi con (Campanari, Collèpardl). In federazio
ne ore 16 riunione gruppo di lavoro in preparazione pro
gramma politico (De Angelis). In federazione ore 17 attivo 
sugli otto pumi del programma del comunisti del Lazio In 
preparazione della Conferenza programmatica (Cervini, 
Ciofi). 

Federaztoae di RJetL Borbone ore 21 assemblea. Federazione 
ore 17 c/o sala consiglio comunale: Forum su rapporti tra I 
cittadini e le istituzioni sanitarie (Napoletano, Bianchi). 

Se quattro grandi schermi vi sembran pochi... 
DARIO FORMISANO 

Dal film «Crosso guaio a Chinatown» In programma stasera all'Eur 

•za) Cinema * cinema: In
contri sotto II grande scher
mo net cuore della notte. Op
pure, più brevemente, Cine-
porto. Due testate per un'uni
ca megarassegna cinemato
grafica all'aperto che prende 
il via questa sera (fino al 15 
settembre) negli ampi spazi 
verdi circostanti la residenza 
universitaria (ex Clvis) di viale 
del Ministero degli Affari Este
ri e, parallelamente, nel Parco 
del Turismo all'Eur. Dieci le 
proiezioni complessive ogni 
sera; due programmi simili e 
complementan mirati su fasce 
di pubblico differenti: giovani 

e stranieri alla Farnesina, so
prattutto famiglie con bambi
ni all'Eur. Se l'arena del Parco 
del Turismo è già nota al ro
mani per aver l'anno scorso 
ospitato una rassegna analoga 
il Cineporto della Farnesina è 
spazio assolutamente Inedito. 
«Porto di arrivo e di partenza 
del cinema e del divertimento 
notturni a Roma» come si au
gurano I suoi organizzatori, e, 
anche, approdo definitivo di 
alcune polemiche che nei me
si scorsi avevano contrappo
sto gii organizzatori stessi (Al
berto Ravaglloli e il gruppo 
del Fantalestioal in collabo

razione con l'Opera Universi
taria e l'Associazione degli Al
berghi per la Gioventù) alle 
autorità comunali. Ma andia
mo con ordine: 8 anni fa l'as
sessore alla Cultura in carica, 
Renato Nicolini, pensa per la 
prima volta di utilizzare gli 
ampi spazi della residenza 
universitaria alla Farnesina 
per una rassegna cinemato
grafica all'aperto Imbattendo-
Si nella piena disponibilità di 
chi alla gestione di quell'area 
è preposto. Passano gli anni e 
non se ne fa niente a dispetto 
di un telegramma spedito dal
l'assessorato all'Università 
che annuncia l'imminente 
stanziamento di 600 milioni. 

ripetute sollecitazioni, un 
nuovo interessamento, più re
cente dell'assessore Gatto. 
Pochi mesi fa infine al gmppo 
che decine di organizzare co
munque una rassegna estiva, 
che riprenda la vecchia • vin
cente filosofia di Massenzio, si 
contrappone una serie di dilli-
colta conclusesi con uno stan
ziamento minimo, poco più di 
100 milioni. 

Polemiche a parte la rasse
gna comincia oggi e più di 
qualcuno è pronto a scom
mettere che sarà questa la ve
ra Massenzio: 1700 posti a se
dere nell'arena all'aperto, me-
ga schermo di 150 metri qua
dri, suono stereofonico e sofi

sticate apparecchiature di 
proiezione, bar-ristorante e 
perline una piccola piscina, 
una seconda sala al chiuso ma 
con aria condizionata, spazio 
video. Due le arene anche al
l'Eur una al riparo della «cupo
la» del Parco. Si conta su un 
grande afflusso di pubblico 
(5.000 lire il costo del bigliet
to) né si teme la concorrenza 
delle tre arene di Massenzio. 

Il programma, curato in 
parte dall'Officina Fllmclub, 
propone oggi Hìghlander e 
Thwi alla Farnesina, Grosso 
guaio a Chinatown e fbg al
l'Eur; e, nei giorni prossimi, ti
toli di grande richiamo spetta
colare delle ultime stagioni 

con grande attenzione al ge
nere fantastico. Due film In 
Unga originale ogni sera alla 
Farnesina (oggi Rollerball e 
5noor from the earth) e alle
nire, se si accomoderanno al
cuni dissidi con VAgisel'Ani-
ca (contrarle a concedere 
alma rassegne a festival che 
non si svolgano in sale Istitu
zionali), anche anteprime 
della prossima stagione, il 
meglio o il reperìbili di altri 
testìval (Taormina, locamo, 
Cattolica). Dal !S pai. Uno al 
3 agosto, una rassegna di 
lilm e cortometraggi canade
si curala dall'agenzia Uà-
graph di Modena 
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TELEROMA SS 

O r * 12 .30 «Gunsmoke», te
lefilm; 13 .30 «Lucy Show», 
telefilm: 14 «Grande de Fede
ra», novale: 1 4 . 3 0 ; «Marron 
Cieco», novale: 1S.30 «Kim-
ba - Gordlenw, cartoni enimeti: 
2 0 . 3 0 «Col lui cavalca le mor
te», film; 2 2 . 3 0 Ruote in pi
età; 2 3 Sport; 2 3 . 3 0 «La 
etreda della rapina», film; 
1.30 «Furie dei Tropici», film. 

QBR 

Ore 13 .30 «La squadriglia 
delle pecore nere», telefilm; 
16 .30 Viaggio ettreverso ti si-
eterna eolare; 18.30 «L'isola 
del gabiano», sceneggiato; 
19 ,30 A bocce ferme; 2 0 . 4 6 
«Mozert», sceneggiato; 
2 2 , 3 0 TiGI7, attualità; 2 3 
Rome estete; 2 4 Videogiorne-
le; 0 .30 «Strada senze usci
te», film. 

N. TELEREQIONE 

Ore 14 .30 Cronaca flash; 
18 .30 SI o no, promozionale; 
19 Speciale Tg; 19 .30 Cine-
mondo; 2 0 Cesa mercsto; 
2 0 . 1 5 Tg Cronaca; 2 0 . 4 5 
America Today; 2 1 Ok Moto
ri; 2 3 . 3 0 Case mercato; 
2 3 . 4 5 I falchi della notte: 
1.30 Telegiornale. 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L. 7.000 
Vii Stimili, S IPItBi Betonila} 
T a U W M 

Voglia di vinctrt 2 di Christopher 
Laitch, con Jasort Bauman • A 

117-22.301 

ADMMAL 
Piezce Varbano. t5 

t 8.000 
Tel. 851195 

ragia di Robert Redford - A 
117.30-22.301 

AMIAMO 
Piana Cavour, 22 

L. 8.000 
TU. 352153 

Rassegna dedicata a Piar Paolo Pasolini: 
Decunaron 

ALCIONE 
Via L di Leali», 39 

L. e.ooo 
Tal. «380830 

0 Demani accadrà di Daniele Luchetti. 
con Paolo Henne! • BR (17-22.301 

AMIASCIATODI SEXY L. 4.000 
VlaMontabaMo.tOI W . 4 8 4 1 2 3 0 

Firn par adulti 110-11.30 - 18-22.301 

ARCHIMEDE 
Vi i Archimede, 17 

l. 7.000 
Tal. 875567 

Ho aentlto le ainne cantare d) P. Roze-
ma; con Sheila McCanhy - BR 

118.30-22.301 

ARISTON 
VleCieerone, 19 ' 

L. 8.000 
Tal. 353230 

D II volo dì Theodoroa Angnelopuloe; 
con Marcello Mastroiannl, Nadia Moti-
rotai • DB 117.30-22.301 

M M T O N - l 
Gallarli Colonna 

l . 7.000 
Tal. 8793287 

Cenaientole di WHt Diiney - DA 
(17-22,301 

AUOUSTUS L. 6.000 
C,aoV.Emanuele203 Tal. 6875455 

D II cielo « p i Berlino df Wim Wm-
oVe: con Bruno Geni, Solvalo Dommar-
tln , OR (17.30-22.301 

AZZURRO 5CIPI0NI L, 4.000 
V. digli Stipisi» ! 4 TU. 3681094 

(W «rieri di Olorgli!18.30l;< 
ce 120.30}; Frankoltim Junior 
122,30) ; 

L. 8.000 
Tal. 4751707 

U brillanta u r r l i r i di un giovane 
vampiro di, Jmmv Hiiston • BR 

• (17-22,301 

ILUEMOON 
Vii dal 4 emioni 53 

k 5.000 
Tal. 4743938 

Film pei adulti 

MrlTOL 
VilTuarolani, 950 

i . B;OOO 
TU. 7618424 

Film per Multi 

CAPRANICA L. 6.000 
Piani Captarne!, 101 TU. 8792465 

UnrnesoKi campagna diPIt O'Connor; 
con Colin Flth; Kinnadth Branagh - DR 

____ 117-22.30} 

CAPMNICHETTA l . 6000 
P.llMontKitotio, 12S Tel. 6798957 

Le .storia di Aaja Klieolna che amò 
l l j t ia èpoBaral di Andra] Konchaloviklj 
• DB . (17-22.301 

COLA DI RIENZO L 8,000 
P imi Coli *Rierao, 90 
TÌL6B78903 

Aaatleur di Lawrenci Webben.con fio-
byPoBl - E (VMiBI 117.45-22,30) 

EDEN L. 8,000 
P.U1 Coli di Riamo, 74 Tel. 6878652 

N pronto di Babetta di Gabriel Aul; con 
Stophane Audian, Brigitte Faderapial -
OR 117.45-22.301 

EMBAUV 
Vl>8teppani, 7 

L. B.O00 
Tal. B70246 

l a fMitlglle oro pana dal mondo - BR 
117.60-22.301 

V * Regina Margherita, 29 
Tel. 867719 

Le mille enei di New Verk di Janna 
Btidgae: con Michael J. Fw - DR 

116.30-22.30} 

ESPERIA 
Plani Sennino, 17 

L, 5,000 
TU. 882684 

AU'improwito uno ecenoaduto diKa-
ren Arthur: con Diane Lane - DR 

117-22.301 

ETOHE 
Piaae ih Lutine, 41 

l . 8.000 
Tal, 6676128 

0 MHajro et Robert Redford - FA 
117.30-22.30) 

EUROPA 
Corto d'Itila, 107/1 

L 7.000 
Tal.S6486B 

Abetjour or Lawrence Webber: con Bo-
by Poni • E (VM18I 117,30-22.301 

EXCellKM 
VHB.V. del Cernalo 

l . (.000 
Te) 6162298 

FIAMMA 
Vii e lud i l i , 61 

L. 8,000 
Tal. 4751100 

SALA A: Cerne emere tre donna ren
derle telld a uictrne v M - Ragia d D 
Kaminka. Con Roland Groud. 

(17.30-22.30) 
SALA B: Paure e emera - Regia di M 
Van Trotta -OR 117.65-22.30} 

Viale Iraetavere 
L. 6 000 

Tal. 682848 
• L'iflBoatanlblle laggarein dell'es-
sere di Philip Keulman: con Darek Da 
Lini, Eiland Joaaphaon - DR 116-221 

OlOtELLp 
VllNnmamana,43 

L. 6.000 
Tal. B84149 

Angli hasrt di Alan Parker; con Mlckay 
Rovko. Robert De Nko - DR 

(16.30-22.301 

GOLDEN 
Via Teramo, 36 

l . 7.000 
Tal. 7598802 

HOUDÀV L 6.000 Le donna deHa luna di Vito Zagerrio: 
Via B Macello, 2 Tel. 888328 con Grata Scacchi, Luca Orlandini -SE 

. (17-22,301 

L. 8.000 SALA A: WaH Street di Oliver Sione; 
Tal.B126826 con Michael Dougtee,ClwlkiSheen-DR 

116.20-22.30) 
SALA B: 68 Arhttogettl - DA 

(16,30-22.301 

ViiChlaorara 

MAJESTIC l . 7.000 
Vii SS. Apostoli, 20 Tel.679490B 

MERCgRY 
Via di forla Cnlallo, 
6973924 

l, 5.000 
44 - Tal. 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via dUCorm, 7 

L. 8.000 
Tal. 3600933 

Oxford University di Robert Boris; con 
RobLowa-BR 117.10-22.30) 

MIGNON 
V l i v l w b o 

L. e.ooo 
Tal. B69493 

Un amore di donni di Nelo Risi: con 
Laura Morante. Bruno Gara • SE 
(17-22,301 

MOOEflNETTA l . 6.000 
P U H ! Rapace to»« Tal. 460285 

Film par Idulli 110-11.30/16-22.301 

MODERNO 
Piana RapvcbHca 

L, 5,000 
Tal. 460286 

Film per adulti 

PANI 1,8,000 
Via Magni Grecie, 112 Tal. 7596668 

PASQUINO 
Vicolo dal Piada, 18 

L„ 6,000 
Tal. 5803622 

Fatui' ettreciion (versione Inglese) 
(18-22.30) 

PRÉSIDENT 
Via Ancia Nuova, 427 

L. 6.000 
Tel.7610146 

baford Univiraity di Robert Boris; con 
RoOLow.-en (17-22.30) 

PUSSICAT 
VliCl«o«,98 

L. 4.000 
Tal. 7313300 

QUIRINALI 
VilNalioniH,20 
QUIRINETTA 
Via M. Minghetti, 4 

REALI 
Plana Sonnlno. 18 

L. 8,000 
Tel. 6810234 

eRiMinerconHarrisonFord-FA 
117.30-22.30) 

REX 
Corso Trleita, 113 

L, 6.000 
Tal, 864166 

• Miracolo aull'6' atrada Regia di 
Matthew Robbina 117-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 6.000 
TU. 6790763 

Birllnguir ti voglio bene con Roberto 
Benigni - BR (16-22,30) 

RIVOLI 
ViiLombeail, 23 

L. 8.000 
Tal. 460683 

D Arancia meccanici con M. McDo
well-DR 117.45-22,30) 

ROUOE ET NOIR 
ViiSal»ian3t 

L. 8,000 
Tal, 664306 

ROVAI 
via E. Filiberto. 175 

l , 8,000 
Tal. 7574648 

Dentro la grande mala di Tony Bill, con 
jodie Follar, Tim Robbins - 8R 

117-22.30) 

• ARENE! 

FESTIVAL DELL'UNITA 
Caatel Sant'angelo 

llngreaao gratuito) 

Uomini di Doris Dorrie; Sugatolo» di 
Fedro Adlon: Stammhoim di Reuihrd 
Heuff (delle 21 in pò!) 

CASTELLO 
Caatel Sant'Angelo 

ESEDRA 
Via dal viminale, 8 

Massenzio. Beverly Hllls cop 2 di Tony 
Scott, con Eddle Murphv, Judga Reinolds 
• BR 121-231 
Massenzio. Lola darling (21-231 

NUOVO 
largo AKlanghl, IO Tel. 5818116 

Massenzio. Caroaello Disney n. 1 I21): 
0 Saigon di Christophe Crown, con Wi-
leu Pelar, Gregory Hlnes - DB (23) 

TIZIANO 
Vìa 0. Reni 

L. 4.500 
Tel. 392777 

Gli occhiali d'ero di Giuliano Montatilo; 
con Philippe Noitet. Rupert Evetett - OR 

120.30-22.30) 

C I N E M A • OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico: D.A.: . . . . . . , . , . . „ . 
U l I V C m M „ , , „ „ „ Disegni animati; 00: Oocumentario; OR: Drammatico; E: Erotico; ria Malibran». 

_ , . H „ „ _ . . . „ FA: Fsntaicenza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
• INTERESSANTE S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 

T E L E T E V E R E 

Ora 9 . 2 0 «Gli uomini di Mar
te», film: 11 .30 «Goldrske 
l'invincibile», film a cartoni 
animati; 14 I fotti del giorno; 
16 .30 Glemour; 17 Telefilm; 
18 .30 Pranoterapia: 2 1 Tele-
tevere sport; 2 2 Arte antica; 
0 .101 fatti del giorno; 1 «Ma

si VISIONI SUCCESSIVE I 

La brillante carriere e) un giovine 
vampiro di Jmtffly Nuaton - BR 

117-22.301 

D L'ultimo impir i tor l dì Bernardo 
Bertolucci: con John Lane. Peter O'Tool* 
- S T 116.30-22,301 

(18-22.301 

O Frenesie militari di Mito Nicheli: 
con Matthew BroderiCk - BR 

(17-22.30) 

Gabriel Pontino Ollnka - (E) IVM18) 
111-22.30) 

L, 7,000 S M » hllblilonl di Gerard Loubeiu; con 
Tal. 462653 Carole lev» IE) IVM18I (17:30-22.30) 

1 L. 8.000 D U mie vita • quattro zampe, di 
Tal. 6790012 l i * * * Hillatroam: con Anton Glanzelius, 

Tomai Von Bromsson - BR 
116,30-22,30) 

flillissloni di luca - PRIMA 
(17.30:22,301 

AMBRA JOVINELLI 
Piana G. Pepa 

AMENE 
Piazza Sampione, 18 

AQUILA 
Vie L'Aquile. 74 

L.3.000 
Tal. 7313306 

L. 4.500 
Tel. 890817 

L 2.000 
TU. 7594951 

AVORIO EROTrC MOVIE L. 2.000 
Vì i Macel l i , 10 Tal. 7863527 

MOULINROUGE 
Vis M. Cottine, 23 

NUOVO 
Largo Aecianohì, 1 

ODEON 
Piana Rapuobllci 

PAUADIUM 
P,ui 6. Romano 

SPLENDID 
Vii Piar deHa Vigne 4 

ULISSE 
Vie Tibiali», 364 

VOLTURNO 
Vi i Volturno. 37 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 688116 

L. 2,000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tal. 6110203 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 4.600 
Tal. 433744 

L. 5.000 

liceali aeay girl i f f i m i i - E IVMI8) 

Film par adulti 

Oeeldiri bagniti di S i m i n t i - E 
IVM18I 

Film per adulti 

Film par adulti 116-22.30) 

Vidi arene 

Film par adulti 

Film per adulti 

Ollnka traneMual hard - E IVM18) 
(11-22.301 

Film par adulti 

Le meo» aupereoiv - EIVM18I 

DEUE PROVINCIE 
V.leProvIneie. 4 1 . Tal. 420021 

MICNELANGELO 
Piana S. Francai» d'Aeeiai 

NOVOONE D'ESSAI 
VlaMlrryDilVal. 14 

RAFFAELLO 
via terni, 94 

TISUR L. 
Via degli Etruschi, 40 

TIZIANO 
v1aRanl,2 

l . 4,000 
Tel. 5816236 

3.5OO-2.SO0 
Tel. 4967762 

Tal. 392777 

Rlpoao 

Rimo 

6 celonneBo Redi di latvan SzabO: con 
Kiwi Mela Brindali* - OR 

117-22.30) 
Riposo 

Chiusivi estive 

Vedi arane 

• CINECLUB I 
I A SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vii Taurini Antica 15/19 
Tal. 492405 

QRAUCO 
Vfr fauflia, 34 Tal 7551785 

Atpoao 

N.LAIMMTO L 5.000 
Via Pompw Magno, 27 
Tal. 312283 

SAIA A; Q O d c-ornia di Nkit» Mictial-
kov; con Marcarlo Mastraianni - BR 

(17.30-22.301 
SALA B: La maachara di Fiorella loti-
tctHl-DB (13.30-22.30) 

CINEPORTO L. 5,000 
Piatta deHa Fulmine (TaL. 4941198, 

ARENA:, HMandir di fi. Mukahy 
(21.30); Tron di S. Ubérgor (23); HI-
gttfKiW (00.30). 
SALA: I toaettel ahoot tram dia earth 
121) 

EURITMIA L. 5,000 
(Parco dal turiamo - Via Romolo Muri) 

ARENA: O r o * » « t e l o a O ^ t o w n d T 
J. Carpante (21.30); Fon di J. C vpantar 
(23,30); Groeeo guaio a CMnatown 
(01,00), 
CUPOLA: 20 .000 legna aotto | nitr i 
(21); Con» roeeo non avrai il mio 
acolpo|23, 

• FUORI ROMA I 
Àt tUA 
VEROC MARE 

FRASCATI 
POLITEAMA Lvgo Panini, 5 

Tal. 9420479 
SALA A; PV Franala militari di Mika 
Nicheli: con Matthaw Sròdarick - BR 

(te.45-22,301 
SALA B: » ama» di Ribatta di Gabriel 
Ami; con Stappane Audran, Brigitta Fa-
J-" " . Q R (1g.45-22.30) 

• CINEMA AL MARE I 

OtTlA 
ARENA KRYST.AU l 5.000 
VladaiPatottini. Tal. 6603181 

R gattopardo di Luchino Viicomi, con 
B ià Lancaitar, Claudia Cardinali - OR 

' -, (21) 

SISTO 
Vii dai Romagnoli. 

L.6000 
Tal. 5610750, 

Oxford Unlvareity di Robart Boria, con 
Rob Lowa - BR 117.15-22.30) 

SUPERQA 
Viadana Marina, 44 

L. 7,000 
T. 5604078 

llaneinava a ) 7 nani - DA 
(16.45-22.30) 

ANZIO 
MODERNO 
Piana dalla Paca, 5 

L. 5.000 
Tal. 9844750 

Agama 0 0 7 - Zona partente di Jan 
Fleming, con Timothy Oalton - A 

118.30-22.301 

TERRACINA 
MODERNO L 7.000 
V n W R i o , 19 Tal. 0773-752946 

TRAIANO 
VtaTraiano, 16 

L. 7.000 
Te). 751733 

Tra acapoli a un bab* di Léonard Ni-
moy, con. Tom SaKack, Steve Gutten-
barfl.Ttd Danto»-OR (20,30-231 

Opira di Dario Argento; con Cristina 
MaralHach, Jan Charieeon • H 

(20.30-23) 

M E N A Pri-U L. 7.000 
Via Pantantlla, 1 Tel. Via Traiano, 16 
Tal. 727222 

Un piedipiatti a Beverly Hill 2 di Tony 
Scott, con Eddle Murpriy, Judge Reinolds 
• BR 121-23) 

ARENA FONTANA 
Vie Roma, 64 

L. 7.000 
Tot. 761733 

0 Stregata dalla luna di Norman Jer-
wison, con Clwr, Vincent Gardenia - BR 

(21-23) 

M E N A VITTORIA 
Via M.E. Lepido 

L. 7.000 
Tei. 527118 

D Settembre di Woody Alien, con Mie 
Farrow, Elalna Strici • OR (21-23) 

FORMIA 

Via Vrtrurò-Travaria Sarinola 
Tal. 0771-21505 

0 Arrivederci r tgan l di Loui» Malie • 
• BR (18-22) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

(Tel. 0771-20758) 

China girl é Abel Ferrara • A«((21-23) 

SPERLONQA 
AUGUSTO L. 5.000 
Via Torre di Nibbio, 12 

(Tel. 0771-S4644) 

Gli intoccabili di Brian De Palina con 
Kevin Coctnar, Robert De Niro • DR 

(21.30-22.301 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

L 5.000 W h o V that girl di James Foley, con 
Madonna - BR (21-23) 

8. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Auretia 

Lo «trimearvalli di Michael Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Walter Motthau • BR 

ARENA PIRGUS 
V«G>ibaldi 

• Full metal {acket di Stanley Kubrick. 
con Mettjew Modino, Adam Baldwing -
DR 

8.8EVERA 
ARENA CORALLO Dirty dancing di Emlle Ardolino, con 

Jennifer Orey, Patrick Swyte • M 

MINTURNO 
ARENA ELISEO L. 4.000 Vie Appia 
Tel. 0771/683688) 

I Sarto nel buio di Joa Dante • FA 
(20.30-22.30) 

GAETA 
CINEMA ARISTON L. 6.000 Piat
i i della Libertà, 19 
Tel. 0771/460214 

• Salto net buio di Joe Dante • FA 
(17.30-22.301 

ARENA ROMA L. 5.000 Lungomare 
Caboto 

Dentro la notiiia di James L. Brooks, 
con William Kurt, Albert Brooks - DR 

(20,45-22.30) 

RETE ORO 

Ore 9 «Uno strano poliziot
to», telefilm; 11 «L'idolo», no-
vela; 12 «Daikengo», cartoni; 
13 .30 Formula 1; 14 .30 
Chart Attack; 16 .30 Promo
zionale; 17.1B «L'idolo», no-
vela; 18.15 Totally Live; 2 0 
Special music box in concert; 
2 1 . 3 0 «Gengis Khan», sce
neggiato; 2 2 . 1 6 «Batwo-
man», film; 2 3 . 3 0 «Curro Ji-
menez», telefilm. 

V I D E O U N O 

Ora 18 Jtàe Box, la storia 
dello sport à richiesta; 18 .30 
Sport Spettacolo: 2 0 . 3 0 Cal
cio: Supercoppa America, Ra-
cing-Cruzeìro; 2 2 . 3 0 Tele
giornale; 2 2 . 4 0 Boxe: Olim
pie Trial. 

S C E L T I P E R V O I 

Juliette B.noche in «L'Insostenibile leggerezza dell'essere» 

D IL VOLO 
Un magnifico Anghetoputo* di 
due anni fa (ora in concorao: a 
Venezia '86) recuperato in extra-
mi»; C't da aparare che, nono-
atante il caldo, la gente lo vada a 
vedere. Non è un film allegro ma 
contiene, sema inutili peaantez-
ze, una denas riflaaaione «aul si
lenzio deHaatoria, dell'amore e di 
Dio» (parola del ragiata). È II bre
ve incontro di Spvrqa, un apicul
tore dal nord^deila Grecia, con 
una ragazza aùtoatoppiata. Un 
amore Intento e straziante. Ritro
vatoti tota, Spyroa caplaco di 
non aivre più legame e al laida 
uccidere dalle tua api. Magnifico 
Mastroiannl, che per l'occasione 
girò il film in greco. 

ARISTON 

D IL CIELO SOPRA BERLINO 
£ il nuovo, atteso film di Wim 
Waridera, Il ritorno in Germania 
par fl regista tedesco dopo l'e-
aparienza americane di «Paria, 
Texas». Ed è un'opera delicata, in 
bilico fra idillio, stori» d'amor» e 
avventura fantastica. In poche 
parate, Wendars immagina che 
Berlino aia popolata di angeli. E 
che uno di loro, innamoratoti di 
una belle regazza che lavora in un 
circo, acalga di diventare uomo, 
rinunciando aH'immortaliti ma 
aaaaporando finaimante i eenti-
menti, le gioie e 1 dolor) di una 
vita mortale. Protegoniata Bruno 
Geni, ma c'e spazio par un aim-

patieo intervento di Peter FaHc nei 
panni di ae ateaao: al, secondo 
Wim Wendara anche il tenente 
Colombo è un angelo... 

AUGUSTUS 

O FRENESIE MILITA» 
Nonoatante H titolo «tritano un 
po' sciocco, * un bel film. E per 
capirlo bastar» due nomi, quello 
di Neil Simon (che l'ha scritto) e 
quello di Mike Nichola (che Che 
diretto). In origine si intitolava 
«Biloxi Bluetti, del nome dalla 
baaa dsl Mississippi In cui vengo
no Inviati, par l'addestramento, I 
giovani americani, destinati ai 
campi di battaglia deHa seconda 
guena mondiale. Siamo nel '45 e 
tra gli emici che trascorrono la 
naia a Biloxi ci sono un'aspirante 
scrittore, un futuro avvocato, un 
bestione perennemente affamato 
di cibo e di «ateo... Il film t le 
storie tragicomice delle loro av
venture, con un finale lieto: la 
guerra finisce giusto in tempo, si 
toma tutti a casa. 

PARIS 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la atoria di Pu Yi, 
ultimo sfortunato Imperatore del
le Cine. Salito ri trono e tre anni, 
ma quaai aubito privato del poteri 
effettivi, Pu Yi t , eecondo R punto 
di vieta di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenze. Une 

vera e proprie sindrome della qua
le guarite solo negli anni Sessan
ta, dopo le «rieducazione» in una 
prigione miniate,-diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figuretivemente aplendido,- «L'ut-
timo imperatore» è uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci ha sposato la versione uf
ficiate cineseT). In ogni ceso, un 
effresco di gronde spessore psi
cologico. doveoaicologìa e etorta 
vanno a braccetto aanze atridori. 

MAJESTIC 

• MIRACOLO 
SULL'8- STRADA 

Ancora un film dalia «Spielberg 
Factory». Il ragazzo d'oro di Hol-
Jvwood si limita a produrra, affi
dando all'amico Matthew Rob
bins la regie. Siamo net mondo 
dei miracoli applicato agli alieni e 
e) vecchietti. La adita banda di 
apeculetorl età cercando in ogni 
modo di scacciare gli inquilini di 
un vecchio stabile ri centro di 
New York, U cattiverie trionfe
rebbe se, dal doto, non arrivaaaa 
una famiglia di minuscoli dischi 
volanti... Scontato e antropomor
fico S'A vieto di meglio, me al 
bambini piace. 

REX 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una guatoae sorpresa della Sve
zia. 3 chiama «Lo mie vita a 4 
zampe» ed era candidato agli 

Oscar nella categoria film atranie-
ri. È la storia di un dodicenne nel
la Svezia dai tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo
ve amicizie. Simile per atmosfera 
ri bellissimo «Stand by me», «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dell'elegia nostalgica in favore di 
uno etile sensibile e raffinato, tut
to cucito addosso alla prova stre
pitose del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius. Si 
ride e ci si commuove, e soprat
tutto ai acopre che il cinema sve
dese non è so» Bargmah. 

QUIRINETTA 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Osi caleberTimo romanzo di Milan 
Kundara (quaai un modo di dire) 
un f Hm kolossal di due ore e qua
ranta che ricostruisce emori, 
sfortune e disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese me
leto di dongiovannismo. Elegante 
e ben recitato, H film dell'amari-
wno Philip Kaufman scontentar* 
probabilmente j far» dal roman
zo; ma era difficile, dU resto, 
riassumere I emine vicende e con
servare, il tono lieve e insieme filo
sofico della pagine scritte. Mi
gliore le prima pane, quella più 
mriizjoea e allegra, che ci evele 
une Prega (eh, le Primavere...) 
che oembra quaai un paradlao 
erotico. 

GARDEN _ 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondò film delte «Sacher Film» 
di Moretti e BerbeoeHo. Dopo 
«Notte italiana» a le vofta di «Do
mani accadrei», ihconauata balla
ta ih costume ambientata nella 
Maremma del 1848 e Interpreta
te de Paolo Hendel e Giovanni 
GuideflL Sono loro 1 due butteri 
accusati ingiustamente di omici
dio a costretti a darsi alla mac
chia, inseguiti da un trio di impla
cabili mercenari. A mezzo tre il 
recoonto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourier, Vottatire) a 
l'avventure buffa, «Domani acca-
drl» * un film piacevole, di ottima 
fattura, crw diverte fecondo riflet
tere. E testimonia che il dnéma 
itriieho non e solo FriNni o (fratel
li Venzina. 

ALCIONE 

uno degli attori più famosi da) 
mondo ci rivale un Robert Re-
dford di cui non sospettavamo 
l'esistenza. «Milagro» non a un 
film sulle lotte contedine, come si 
ere tentato di far credere. £ una 
fiaba. Ricordate i film di Frank 
Capra, con gli angeli, t buoni e I 
cattivi ben dietimi, e H lieto fine 
assicurato? In «Milagro» e'* tutto 
questo, sullo sfondo di un paesi
no del New Mexico in cui I conta
dini dal cuore d'oro aono minac
ciati dai perfidi capitalisti che vor
rebbero trasformare I toro campi 
di fagioli in una stazione turistica, 
Redford ragiata ha H tocco lieve 
che ci voleva, gli attori (Sonia 
Braga, Ruben Biade», Melaine 
Grlfflth, Christopher VVMkan a 
tanti altri) lo assecondano ri ma
glio. 

ADMIRAL, ETOILE 

O ARANCI A MECCANICA 
« U avventure di un gìovene 1 cui 
principe» interessi sono to stupro, 
l'uhreviotenz» e Beethoven». Co
si recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità di «Ar.mela meccani
ca». Rivisto òggi, il film di Stanley 
Kubrick si rivela sessi più ricco di 
cose: e foree la più lucida parabo
la sulla violenze che eie mei stata 
rériizzata da un cineasta, ed è eri
che uh'«awentura dell'occhio» 
attravèrso te più spericolate evo
luzioni che la macchina da presa 
possa tentere. Un film aul. mon
do, euHe politica, su) cinema, Un 
film in cui c'è quasi tutto ciò che 
si può volere da un capolavoro. A 
cominciare de un interprete, Mal-
colm McDowell, assolutamente 
indimenticabile. 

RIVOLI 

0 1LADERUNNER 
Foree non è il cepplevoro deH'fn-
gleee Rlotoy Scott (c'è ehi ecom-
metterebbe su «Alien») me è si
curamente H tuo film più famoso, 
uno dei più femori degli ultimi an
ni. H film-culto detta fantasctenza 
anni 80. E per motti vere! nasca 
da qui l'estetica dei videoclip, ap
plicata parò a una trama «forte» a 
a un talento visionario fuori del 
comune. In una Los Angeles 
post-atomica, piovosa, più me-
dioevete che futuribile, un dete
ctive, un Philip Martowa del 
2000 (è Harriaon Ford) indaga. E 
scoprir* che intorno a lui non ci 

«replicanti» quasi più umani dog» 

Il secondo film coma regista di 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO IPassegaiets del Gianicoto - Tei 
6750627) 
Alle 2 1 3 0 Anfitrione di Plauto 
con Sergio ammirata Patrizia Pari
si, Marcello Bonìni. Regia di Sergia 
Ammirate 

ARENA KRVSTALL (Via dei Pallotti-
n i -Ost ia-Tel , &603186) 
Alle 21 . Beppe B a r » in eonoerte 
con Beppe Barra. Domenica alle 21 . 
L'asino d'ere di Apuleio: con (tosa 
Di Brigida, Lorenio Alessandrini; 
regia di Riccardo Reim 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di S. 
Sabina - Tei: 5750978» 
Alle21.15 Ma non mi fece!» ride
relli , . . conFiorenioFiorentini. Se
bastiano Nardone 

TEATRO NOMANO Dt OSTIA A N 
TICA - Tel. 565039B 

: Alle 2 1 . Fedra di Gabriele D'An-
• nunito, con Maddalena Grippa; Re

gia di Massimo Castri 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECt-
U A (Via delia Conciliazione - Tei. 
6780742) 
Concerti al Campidoglio. ALIe 
21.30. Concerto con l'Orchestra a 
Coro dell'Accademia di Santa Ceci
lia. Direttore Guennadj Rozhde-
stwensky. In programma: Siravirt-
sky. sinfonia di salmi per coro e 
orchestra. Verdi. Quattro pezzi sa
cri per coro e orchestra 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia. 118 • Tel. 
3601752) 
É possibile rinnovare l'abbonamen
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-B9. I posti saranno tenuti a 
disposizione fino al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati liberi 

PALAZZO BALDASSINI {Via delle 
Coppelle, 35) 
Alle 21. Concerto diretto da Fritz 
Maraffi. Solisti: F. Brockington (so
prano). G. Delirato (flauto), C. Del 
Prato (pianoforte). Musiche di Ger-
shivin. Bach, Mozart. Beethoven, 
Bellini 

PINCIO 
Alle 10.30. Concerto della Banda 
dell'Aeronautica Militare 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri
nascimento, 40) 
Domenica alle 21.15. Concerto con 
il trio Cust isella (violino). Lettiere 
(clarinetto). D'Esposilo (pianofor
te). Musiche di Berg, Khachstunan, 
Draskorzy. Stravinsky 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 . Aida di G. Verdi. Direttore 
Daniel Oren: M" coro Alfredo D'An
gelo: regia Silvia Cassini. Orchestra 
e coro di ballo del Teatro 

• D A N t t B H B M H 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN

ZA (Largo Arrigo VII. 5) 
Lunedi alle 21.30. M i hanno visto 
baciare una poltrona con la Com
pagnia Ersilia, coreografia di Laura 
Corradi 

ORTO BOTANICO (Via di Porta S. 
Pancrazio) 
Alle 21.30 loo danoa Thaatra con 
gli ex Momix: Daniel Eiralow, Mor-
leigh Steinberg. Jamev Hampton, 
Ashley Roland 

GENZANO (Arena Comunale • Tel. 
9393369) 
Sabato alle 2) rassegna internazio
nale di danza. Traviata con Mar
gherita Parnlia 

FCtTIVAL DELL'UNITA (Castel 
Sani Angelo) 
Alla 2 1 3 0 Gaia di danze classica 
Presenta Rossella Battisti 

VILLA LAZZARO**) (Via Appia Nuo
va 622) 
Martedì elle21 15 Ni 

. Balletti con Diana 
Ferrare, W. Karaciewski 

• J /UZROCKMHHi 
EURITMIA (Scalinata^ palazzo della-

Civiltà e del Lavoro - Eur) 
Xll Festival Jan di Roma- Alle 21. 
Concerto dì Dentile I rewn 

PESTA DEU'UWTA (Castel San-
I Angelo) 
Domani alle 21. Concerto di Fiorai-
la Mannoie ' 

IL DOLLARO (Via detl'IdrOscalo, 200) 
Tutte le sere. Concerto del gruppo 
latiflo-amaricanoEI Càf (etal a con il 
pianista e cantante Pino Rosai 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrai» sul 
Tevere, altézza Ponte Ouca d'Ao
sta) 
Alle 21.30 Concerto diOkiàle Spe-
t tUnl t 

LA DOLCE V t i A (Villa Pamphih • 
Palazzo Coratnì. Entrata Porta S. 
Pancrazio) 
Alle 21. Concerto con i Prettv 
TMnga (ingresso gratuito) 

ASSESSORATO A U A CULTURA AttOCtAZtONI CULTURALE 
COMUNE DI ROMA IL KNTAORAMMA 

presentano r -:. 
il grande ritorno de a ' I 

L'OPERETTA 
cast internsilonale « ^ 

H Pipistrello r . 
versione Integrale 

» • 24 - 2S luglio • ere 21 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

o t to sezioni 
per ogn i campo d i interesse 

La Vedovo Allegra 
. ' varatone Integrale 

• — » - 2 S - i 7 - n luglio - e r e » 

OrchMtro Rtantwlea d KatwMM 
Ck>roFUarn>onk»d*le3RacttotolNrisdOMdVarM»ia 

0 « t O S O M N I C O • Via G e r l b i l d l . Ingreaio dal Fontano™ 

PREVENDITE: 
ORBIS 

P.na Esquillno. 37 - l e i . «74210647SI I03 • ore 9,30.13/16.19.30 

ORIO BOTANICO (botteghino) Via Garibaldi • ore IO-H/16-19,30 

Ufficio informailonl: IL PENT»Gfl»MMA . Telefono 314197 

RADIO TV • ELETTRODOMESTICI • HI Fl • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE MIGL IORI M A R C H E 

CANDY SA COME SI FA 

L0EWE. 
la tecnica della nuova generazione 

SABA 
HIGH Q U A L I T Y 

DITTA MAZZARELLA 
VIALE DELLE MEDAGLIE DORO, 108/D - TELEFONO 3 8 6 5 0 8 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
VIA TOLEMAIDE, 1 6 / 1 8 - TELEFONO 3 1 9 9 1 6 

ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL. 353556 

VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9'» FISSO 

18 l'Unità 

Venerdì 
15 luglio 1988 



)candalosa 
. «Fedra»: a Ostia l'opera di D'Annunzio 
per la regia di Castri 
con la Crippa (e c'è anche un uomo nudo) 

A rrhttPrinee Vedi tetro 
Da oggi a Milano quattro concerti della star 
che ha cambiato la musica nera 
Contaminazione e genio per un mega-show 

CULTURAeSPETTACOU 

I colori della nonviolenza 
F u Madame Blavatsky - veggente e 

autrice di trattati di teosofia che an
che Eliot ricorda in A Cooking Ega 
- a togliere dalla testa di Gandhi 

B B .l'ides, diffusa dai missionari, che 
l'induismo fosse zeppo di superstizioni*. La ci
tazione è dello stesso Gandhi, il quale aveva 
conosciuto la Blavatsky a Londra durante il 
suo giovanile soggiorno di studio nella capitale 
dell'impero. Non era ancora, ovviamente, il 
leader nonviolcnto del movimento nazionali
sta; era solo il rampollo di buona borghesia 
Indiana venuto in Europa ad assorbirvi la cultu
ra occidentale. Come molti coetanei indù, fa
ceva professione di razionalismo e ateismo, ed 
era vegetariano solo per tradizione familiare, 

A Londra, Il giovane occidentalizzante ven
ne Introdotto ai valori dell'induismo, al vegeta-
rianesimo e alla nonviolenza programmatici. 
Questi Ingredienti erano diffusi nella cultura di 
opposizione europea di fine secolo, e nutriva
no gli incerti inizi del socialismo ancora utopi
co, non scientifico, Questa cultura esprimeva, 
in magma ribollente, Idee futuribili e vaghe 
progettualità; vegetarianeslmo e libero «more. 
antlndustrlalismo e nonvlolenza, alfrancamen-
to del corpo e operaismo. Sconfitta sul mo
mento (anche per l'avvento del socialismo 
•scientifico» e del parliti operai), essa nutrì di 
te per decenni, attraverso molteplici e ricchi 
canali sotterranei, tutte te esperienze 
dell'.avanguerdia. letteraria e artìstica, per 
riaffiorare In forme di massa, vitali e freschissi
me, nei «campus* americani dei primi anni 60: 
Incunabulo del '68 radicai e nonviolento, li
bertario e «figlio del fiori» disprezzato e com
battuto dall'altro '68, quello violento e .rivolu
zionario», marxiano e infine brigatista. 

Dire che la dialettica delia liberti si sia mos
sa, per l'arco di quasi un secolo, tu questi due 

' sóli binari sarebbe esagerato. Ma se oggi assi
stiamo ovunque al rigetto della progettualità 

, rivoluzionaria violenta e a una rinnovata atten
zione per II messaggio gandhlano, significa 
Che In qualche modoTa dialettica tra violenza e 
nonvlokmza era movimento naie, storicamen
te faticoso e incerto ma non infondato. 

Stupisce quindi la pagina dell'(7niia(l4 giù-

Il 14 giugno l'Unità dedicava un'intera 
pagina a Gandhi, In seguitò a quell'ini-
ziativa, un radicale, Angiolo Bandinel-
li, ci ha posto alcuni interrogativi: che 
cosa vuol dire, per un partito politico e 
in particolare per il Pei, fare propri i 
valori e le strategie della nonviolenza? 
E di conseguenza: qual è stata, se c'è 

GIANNI aOFItl 

M I dispiace mollo 
che il resoconto 
di una mia con-
venazione con 

• » • • » * • • Olorgio Fabre (ne 
l'IMAdel 14 grugno scorso) 
abbia potuto esseve letta in 
um chiave ambigua e mor
tificante» rispetto a Gandhi e 
al pacifismo, e sono quindi lie
to Che mi si olir» l'opportunità 
di qualche precisazione, 

ima di grande interasse e 
di grande Importanza etica e 
politica l'apertura di una di
scussione sulla non-violenza 
all'Interno del Partito comuni-
Ma, MI auguro vivamente che 
continui e al approfondisca, 
Non saprei dire nulla di even
tuali contrasti interni di linee e 
di umori su tale problema: Se 
ci wnd, com'è ovvio, non mi 
riguardano in maniera diretta. 
Ma te c'è una cosa in cui non 
ti può non essere totalmente 
gandhlanl, è proprio questa: 
che non si rinunci a dir* quel
lo che ti p*n<* I»* paura di 
essere strumentalizzati da 
Chicchessia. D'altra parte, le 
mie opinioni su Gandhi e sul 
pacifismo si trovano esposte -
spero con chiarezza - in al-
merlo due libri e due lunghi 
articoli (dei due libri, Bandi-
nelli ha pubblicamente parla
to con grande benevolenza). 

Molto brevemente, la mia 
posizione si potrebbe riassu
mere In questo modo: le cose 
che ho studiato mi portano a 
diffidare di soluzioni semplifi
catrici e a tenere invece In 
Stari conto le contraddizioni. 

e ho studiato e indicato que
ste contraddizioni, non è cer
to per II gusto di «mortificare» 
il piclflsmo. Per decenni la Si
nistra ha snobbato e denigra
to Gandhi e il pacifismo «bor-
3frese»: non vorrei che ora rj-

ucesseilprimoeun'lmmagl-
netta devozionale, e II secon
do a un idillio. D'altra parte, 
chiunque abbia letto con at
tenzione qualche mio scritto 
«a con quanto profondo ri
spetto e ammirazione (che 
non vuol dire atteggiamento 
acritico e apologetico) lo ab-

stata, la componente pacifista del co
munismo? Domande importanti su cui 
Il giornale apre un dibattito, perché il 
tema è fondamentale in un'epoca di 
dialogo tra le Superpotenze. I primi in
terventi sono di Gianni Sofri, uno stori
co del gandhismo, e del segretario del
la Fgci, Pietro Polena. 

Se il Pei scopre Gandhi 
ANGIOLO BANOINELU 

gno) tutta dedicata con due ampi articoli al 
pacifismo gandhlano, presentato pero sotto 
forme ambigue e mortificanti. Tanto più quan
do Invece, sempre su V Unità (8 giugno u,s.) 
avevamo letto un attento articolo di Giovanni 
Berlinguer, e su Rinascila almeno due inter
venti (Nicola Badaloni, 30 aprile; Michele Pro
spero, M maggio) di un dibattito dedicato alla 
•attualità della nonvlolenza». Anzi, dall'artico
lo di Berlinguer avevamo appreso che Pietro 

Folena aveva ripreso, «tra le linee che 11 Consi
glio nazionale della Fgci consiglia a tutti I co
munisti, il tema della nonviolenza». Questa 
oscillazione di atteggiamenti fa pensare che 
nel nome della nonviolenza gandhiana sia 
aperto, all'interno del Pei, un qualche dibattito 
(o contrasto?) di linea, di politica, o almeno di 
umori. 

Da radicali ci auguriamo che il dibattito, se 
c'è, vada avanti; se non c'è, si apra. La questo-

Un passato pesante 
e, davanti, 
una lunga strada 

bla accostato la figura di Gan
dhi, e continui a farlo. Ma pro
prio lo studio di questa grande 
figura permette di far emerge
re, per esemplo, un problema 
Ch» non mi pare di poco con
to: la scarsa attenzione presta
ta, nella tradizione pacifista, 
alla questione delle libertà. 
Non penso tanta alla visita di 
Gandhi a Mussolini (che ho 
cercato in altra tede di spiega
re, collocandola nel suo con
testo), quanto alle sconcer
tanti posizioni che il Mahatma 
assunse nei confronti del nazi
smo, e mantenne anche quan
do il genocidio degli ebrei era 
già in atto. 

Gandhi partiva da un'idea 
indubbiamente affascinante: 
che si dovesse parlare con tut
ti, che non esistessero dei pa
ria intemazionali, dal solare e 
basta. Ma in questo caso si 
può dire che la distanza, geo
grafica e culturale, lo tradì, e 
che una buona intenzione si 
rivelò, quanto meno, palese
mente inefficace. Gandhi 
scrisse per due volte a Hitler 
cercando di persuaderlo della 
superiorità della non-violen
za, e suggerì una resistenza 
non violenta ai cecoslovacchi, 
agli ebrei, più tardi agli stessi 
Inglesi che si trovavano sotto 
la minaccia di un'invasione 
nazista. Si possono trovare 
spiegazioni storiche a tutto, 
ma non si può lare a meno di 
segnalare la singolarità di tali 
posizioni. Esse denunciano, 
per l'appunto, una reale con
traddizione del pacifismo in
tegrale, Sia chiaro che questa 
contraddizione non è solo di 
Gandhi. La si ritrova tutte le 
volte Che 11 pacifismo, nelle 
sue forme storicamente date, 
ha dimenticato di chiedersi 
quali tosse II prezzo della li
bertà e di Interrogarsi a fondo 
sul limiti della non resistenza 
al Male, loslf Brodskij ha scrit
to che per mettere in atto il 
concetto della resistenza non 
violenta è necessario «un mar
gine di democrazia». Ci si tro
va qui di fronte a un nodo di 
grande drammaticità. Da un 

^i'^ll******* ***' "| 

lato, non può esservi dubbio 
che, nel caso di Hitler, quel 
margine fosse del tutto Insuffi
ciente. Dall'altro, porre II pro
blema del margine, e cioè del
le situazioni in cui la non-vio
lenza è applicabile, giusta ed 
efficace, significa aprire la 
strada (ma non se ne può fare 
a meno) ad ogni tipo di op
portunismo e di fuga verso la 
violenza. 

Naturalmente, io sono solo 
in grado di segnalare il pro
blema. Mi pare che un esem
pio recente, non nostro ma a 
noi vicino, permetta di capire 
sia la possibilità di un uso del
la non-violenza in una situa
zione che sembrava tra le più 
chiuse, sia la labilità del con
cetto di «margine». Alludo alla 
grande emozione con cui 
molti di noi hanno spiato, al
l'interno ieW tntilada, la pri
ma tìmida comparsa, nel 
mondo palestinese, del con
cetto di non-violenza, e conti
nuano tuttavia ad assistere alla 
sua difficoltà a germogliare. 

Posso continuare elencare 
do qualche altro problema? E 
presente nel pacifismo (e nel
la pedagogia della pace) una 
pericolosa tendenza a sotto
valutare il problema storico 
dell'aggressività, con la con
seguente adesione a schemi 
retorici e idillici, privi di reali
smo. Un eccesso di rigore del 
pacllismo Integrale (troppo 
esclusivamente proiettato ver
so la ricerca di una pace «defi
nitiva» porta a volte a trascura
re la ricerca paziente di suc
cessi anche parziali, ma capa
ci comunque di dilazionare o 
limitare la violenza, la soffe
renza, l'Ingiustizia specifiche 
cui sono sottoposti ben con
creti gruppi di uomini. Quanto 

all'esistenza in pattato di pa
cifismi a senso unico (tenden
ti a vedere il mondo In bianco 
e nero e a strumentalizzare II 
pacifismi) per precise opzioni 
e schieramenU politico, si trat
ta di un fenomeno troppo no
to, e da tutti riconosciuto, per
chè sia necessario soffermar
visi: ma è - anche questa -
una possibile contraddizione 
sempre in agguato. 

Vorrei fare un'ultima ag
giunta. Anch'io ho assai ap
prezzato l'articolo di Giovanni 
Berlinguer, e in particolare 
l'accenno a come le tracce 
della violenza siano presenti 
nel linguaggio quotidiano del
la Sinistra. GII etempi si po
trebbero moltiplicare, come 
ben sanno non solo i militanti 
del Partito comunista, ma 
chiunque (come me) si rico
nosca nei percorsi storici del
la Sinistra. Se è vero che la 
non-violenza non può essere 
ridotta semplicemente a una 
linea politica, ma è una con
cezione del mondo e un insie
me di regole etiche che inve
stono tutta la vita quotidiana, 
a maggior ragione dobbiamo 
tutti riconoscere di avere un 
passato pesante e una lunga 
strada da percorrere. 

A partire dall'antichità fino 
ai marxismo (e oltre), la vio
lenza non è stata tanto una 
scelta tattica quanto - per 
l'appunto - una concezione 
del mondo: solo la milizia o la 
rivolta violenta erano in grado 
di battezzare l'uomo nuovo, 
di liberarlo dal vincoli estemi 
e interni della servitù. All'ab
bandono di questa concezio
ne dei mondo non si è oggi 
condotti da un fallimento pra
tico, ma dalla coscienza dei 
guasti disastrosi che la violen-

ne merita più che non rievocazioni folkloristi-
che o ipocrisie riduttive. Accantonata la distor
sione folkloristica, la nonviolenza gandhiana si 
viene infatti precitando come ideologia viva (o 
vivo ideale) di libertà del nostro tempo; un 
tempo insidiato, come vediamo ogni giorno e 
quasi in ogni paese, dalle forme totalizzanti 
(non solo totalitarie) assunte dal potere, forme 
contro le quali l'opposizione economicisla 
non sa, troppo spesso, opporre valori universa
li e di immediata presa nel comune sentire e 
nelle aspirazioni del cittadino «postmoderno». 

La nonviolenza, cosi Intimamente legata alla 
prassi della obiezione di coscienza (ma meglio 
sarebbe dire dell'-affCrmazione» di coscienza 
in quanto la coscienza, nella storicità del calo-
geriano dialogo, si afferma, è valore positivo) 
appare essere invece leva efficace per attivare 
il cittadino del nostro tempo che rifiuti l'accer
chiamento totalizzante delle istituzioni all'e
sercizio delle libertà, con la richiesta incessan-, 
te di diritto, di nuovo diritto, di diritti più artico
lati e aperti, per tutti e per ciascuno. E la non
violenza è «arma» del molti e del singolo , 
flessibile quanto poche altre forme di iniziativa 
e presenza civile e politica. Ad occidente co
me ad oriente: non ti dimentichi che nonvio
lenta e di massa fu la resistenza cecoslovacca 
ai carri armati invasori, un momento tra i più 
alti nella storia delle libertà moderne. 

liberale e libertaria, quindi socializzante e 
socialista, la nonvlolenza gandhiana e moder
na (accolta anche dai neoliberall alla Rawls) 
appare metodo e teoria adeguata a dare vita e 
corpo alle esigenze di libertà che si oppongo
no sia allo statalismo (o gli statalismo del «be
ne comune», sia all'economicismo nella sua 
pretesa di Identificarsi con tutta la tradizione e 
l'area liberale (o neoliberale). Nella necessaria 
comune ricerca di nuovi, più aperti rapporti tra 
cittadino e Stato che deve caratterizzare ogni 
sinistra, c'è da augurarsi che anche all'interno 
del Pel questi temi affiorino e ti affermino In un 
grande, aperto dibattito. , 

Da Marx in poi 
l'idea 
era la libertà 

za porta in primo luogo ai suoi 
autori. Il rischio (nucleare e/o 
ecologico) della fine del mon
do Induce alla rinuncia a un 
rapporto chirurgico con la 
Storia e con la Natura. Solo 
riscoprendo (e vìvendo) fino 
in fondo valori come la tolle
ranza, il rispetto dell'avversa
rio (e della verità), la flessibili
tà, l'arte del compromesso, 
sarà possibile fare della non-
violenza una conquista vera e 
avviarsi verso l'abbandono di 
una concezione agonistica e 
sopraffattona del mondo e 
della vita, dei rapporti tra uo
mini e tra gli uomini e la Natu
ra. Ma occorre sapere che sa
rà un parto lungo e difficile, 
non un risveglio improvviso in 
un mondo migliore. Violenza 
enon-violenzasisono sempre 
accompagnate e fronteggiate, 
e continueranno a farlo per 
moltissimo tempo. Noi pos
siamo solo lavorare quotidia
namente per spostare la bilan
cia dalla prima verso la secon
da: con coerenza, ma senza 
impazienza, e sapendo inven
tare di volta in volta coraggio
samente le mediazioni, ma 
anche e soprattutto i gesti, gli 
stratagemmi, le iniziative ne
cessarie (e in questo Gandhi è 
stato - e rimane - grande 
Maestro). 

Certo, sono temi troppo 
grossi perché sia possibile 
racchiuderli in due colonne di 
giornale. Ho voluto tuttavia 
tracciarne un sia pur rapido e 
incompleto catalogo: non 
tanto per chiarire un po' me
glio la mia posizione persona-
Te (che alla fine conta poco), 
quanto per invitare chi si oc
cupa di queste cose a non di
menticarne la complessità e la 
gravità. 

PIETRO FOLENA 

V orrei preliminarmente chia
rire ogni possibile equivoco 
sul fatto che nel nostro re-

^ ^ ^ cente parlare di «non vio-
^ ^ ^ lenza» ci sia un accomoda
mento a qualche tendenza o moda. 
Verrebbe penino da dire: se fosse co
si, se bastasse darci una mano di smal
to «non violento», I problemi per noi 
sarebbero davvero semplici. 

Il punto, Invece, è assai più comples
so. Stiamo entrando in un'epoca - que
sto è il succo delle mie convinzioni - in 
cui è possibile (e forse necessario) far 
uscire la guerra dalla storia, la violenza 
dalla politica, la forza coercitiva dalla 
democrazia. Già sento chi dice: «Ecco 
chi scambia i propri desideri con la 
realtà». Oppure: «Ecco chi ha una visio
ne pacificatoria della società, come se 
non eslstesero più conflitti». 

È proprio il contrario, ciò cui dob
biamo tendere: non l'irenismo, o quel
la forma di utopismo ottocentesco che 
si portava con sé una visione finalistica 
della storia. E che riproponeva il domi
nio di un astratto mondo delle idee 
sopra il concreto mondo delle cose. 
Parlare di «non violenza» neppure vuol 
dire (o non vuol dire solo) fare una 
scelta personale: spetta al singolo, al
l'uomo, alla donna rispondere alla pro
pria coscienza. 

Credo Invece che la sinistra si debba 
porre la questione polìtica della «non 
violenza»: come, qualche mese fa ha 
scritto Cicchetto su Repubblica «è l'i
dea della "non violenza" che oggi as
sume un valore rivoluzionario». Il mo
vimento operaio, fin dai suoi albori, 
mosse dalla critica della violenza delle 
classi dominanti. La solidarietà prole
taria, e l'internazionalismo nacquero 
come difesa rispetto alla continua e 
quotidiana aggressione dei più forti. E 
criticò le forme - statuali, culturali, po
litiche - attraverso cui quella violenza 
sì esercitava. In quella fase, contro 
quella violenza (di fronte a uno Stato 
che di diritto era solo sulla carta), ap
pariva legittima l'azione violenta dei 
lavoratori. Anche se non si tratta di fare 

Il Manzoni 
inglese 
rifiutato 
dai doppiatori 

Risciacquare I panni nel Tamigi, come, ha fatto Raiuno 
producendo i Promessi sposi in inglese, con Alberto Sordi 
(nella foto) a Impersonare don Abbondio, suscita ancora 
proteste. Prima l'Associazione cinema democratico e il 
Sindacato attori italiani, adesso l'Associazione attori e 
doppiatori liberi 0' Adi): i membri dell'organizzazione han
no deciso, in assemblea, che loro, il romanzo manzoniano 
nella versione di Salvatore Noclta, non lo doppieranno 
mai. Questo perché, come le altre associazioni, non inten
dono avallare le svendite che la Rai attua con le produzioni 
italiane, affidando ruoli e gloria a personaggi stranieri e 
svalutando la professionalità degli attori di casa nostra. 

Galeotta 
fu l'Irlanda 
per 
l'Australia 

Evidentemente tutto è cata
logabile. Anche trentamila 
galeotti e familiari spedili 
fra II 1788 e II 1868 (Itile 
reali forze britanniche nel 
continente australiano. Co-
si la pensano neli' Irlanda 

^ « « • • ^ ^ • • ^ ^ ^ ^ del sud, Il cui primo mini
stro Charles Haughey, in visita a Sydney, ha regalato al 
collega d'Australia Bob Hawke un catalogo Inconsueto: un 
indice computerizzato e un centinaio di microfilm dove 
sono minuziosamente documentati i delitti, le condanne, I 
processi e le navi che portarono quella folla nella terra dei 
canguri. Scopo dell'originale dono: ricordare I legami che 
uniscono l'Irlanda al moderno stato d'Australia. Fondato, 
per l'appunto, da ribelli poco graditi all'allora Sua maestà 
d'Inghilterra e da una buona dose di delinquenti prezzola-

Il Balletto 
americano 
di Barishnikov 
al Picdnnl 

Dalla coregrafia di una ta
rantella a un Claikovskij a 
«pas des deux»; sono alcuni 
dei brani che la compagnia 
dell'American balle! guida
to dall'esiliato sovietico Mi-
chail Barishnikov mette in 

•^•••""•'^•""••^^•• ," scena stasera al Teatro Pie-
cinni di Bari. Nel balletto, che include come novità anche 
una coreografia di Clark Tippet basata su una partitura di 
Max Bruch, danzano tra gli altri Alessandra Ferri, Robert 
Hill, Jullo Bocca e Lesile Brown, protagonista, quest'ulti
ma, del film sulla biografia di Barishnikov Dire vite, una 
svolta 

Nemmeno quelli del varietà 
sfuggono alle dure leggi 
della biologia. Diana Navn, 
figlia d'arte e membro del 
trio delle sorelle Nave tra 
gli anni Quaranta e Cin
quanta, è scomparsa ieri 

• mattina in un ospedale di 
Roma, dove era ricoverala. Nel suo curriculum, oltre alle 
serate con le sorelle, di particolare successo a Roma, Dia
na poteva includere uno spettacolo del 1943 in compagnia 
di Totò, Wanda Osiris e Aldo Fabrizi. 

Diana Nava 
uscita 
per sempre 
di scena 

Il lungo amore 
di Henry 
Miller 
all'asta 

Destino torte crudele, quel
lo delle lettere d'amore. 

' scritte da Henry Miller al
l'attrice Branda Verna, più 
giovane di lui di cinquanta 
anni. La corrispondenza, 
molto intima, dell'autore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ del Tropico del cancro che, 
con la nuova amante, trovò inaspettate energie creative a 
84 anni, ammonta a circa mille lettere e il 21 e 22 luglio 
andrà all'asta a Londra insieme a carte, manoscritti e libri 
della collezione di Lawrence Durrell. A quanto pare è lo 
stesso Durrell a mettere il suo patrimonio letterario in 
vendita. 

STEFANO MIUANI 

una caricatura di quelle acquisizioni: 
che il fondo della critica di Marx e di 
Engels era strutturalmente «non violen
to», nel senso che mirava a un assetto 
sociale in cui gli elementi di libertà pre
valessero su quelli di costrizione. Ma il 
movimento operaio ha vissuto nelle 
sue fondamentali fasi storiche (quella 
della I e della II intemazionale, e quella 
della Hi intemazionale) dentro uno 
schema concettuale anch'esso, in defi
nitiva, modellistico e finalistico: gli ele
menti di forza hanno prevalso su quelli 
di consenso, quelli di violenza su quelli 
di politica, le guerre sul dialogo. Perciò 
mi sembra caricaturale e deformata da 
parte di Bandinelli (in un articolo di cui 
colgo il valore e l'apertura) un'inter
pretazione di questo secolo di storia, 
di errori e di conquiste, di tragedie e di 
avanzate, come un secolo di sordità 
della sinistra socialista e comunista 
rispetto a un'ipotesi, e a una strategia 
«non violenta» già pronta per l'uso. Ba
sta leggere i giudizi di Gandhi su Lenin 
per rendersi conto che la storia, davve
ro, non può essere interpretata con le 
matite rosse e blu. Voglio dire che 
nell'800 in cui tanto erano calpestati i 
diritti dei proletari era più complesso 
(non dico per forza sbagliato) parlare 
di «non violenza». E così nella Russia 
degli zar. 

Ma, e qui mi pare la straordinaria 
novità, la conquista di diritti e di consa
pevolezza da parte di milioni di indivi
dui (e oggi da parte di tanto Sud del 
mondo) apre oggettivamente nuovi 
orizzonti. 

Cos'è stato lo stalinismo se non il 
prevalere assoluto della violenza 
dell'interesse generale sulla libertà e 
sui diritti delle persone? Non a caso 
oggi la rivoluzione gorbacioviana si 
configura (ed è l'unico modo possibi
le) come rivoluzione «non violenta». 
D'altra parte anche Gandhi sapeva luci
damente di usare una forza: quella 
«non violenta», appunto (anche gli in
terrogativi suscitati da Gianni Sofri, e 
riportati da Giorgio Fabre salì'Unità, a 
proposito della breve permanenza del 

Mahatma In Italia ci consegnano una 
figura più complessa rispetto a quella 
che vorrebbe proporci certa agiogra
fia). 

Nel corso di questo tormentato No
vecento, secolo dell'individuo dopo 11 
'700 dei lumi-e l'80O delle fabbriche, 
via via, col crescere di soggettività, li
bertà, diritti cresce l'aspirazione «non 
violenta», e quella della «non violenza» 
diviene potenza rivoluzionaria. Il pro
cesso è tutt'altro che indolore, o privo 
di contraddizioni: ma è questo il senso 
dell'affermazione sul valore universale 
della democrazia, e ancora di più sulla 
democrazia come via del socialismo. 
Molti popoli ancora non si possono 
permettere il lusso della non violenza, 
per le violenze che subiscono. Ma la 
strada che si apre è davvero nuova, 
anche per loro. 

Il discorso meriterebbe ben altro ap
profondimento. Dopo Hiroshima, ti 
rompe un rapporto tra guerra e politi
ca, Con la crisi dello Stato-nazione ti 
apre la sfida di un «governo del mon
do», come ebbe a dire Enrico Berlin
guer. Entra in discussione, con lo Sta
to, il suo monopolio della violenza (ca
ratteristica dell'era contemporanea ri
spetto a quelle che l'hanno preceduta, 
segnate da violenze brutali): e si apro
no due strade, quella di nuovi monopo
li «privati» della violenza, o quella della 
non violenza. Di forme decrescenti dì 
coercizione e crescenti di responsabi
lizzazione e di autogoverno, di un'u
manizzazione dei conflitti. Siamo chia
mati a questa sfida dai problemi odier
ni del pianeta (guerre, ambiente, fame, 
modelli di sviluppo, immigrazione): il 
salto di civiltà si misurerà su questi ter
reni. 

Ecco che tutte le culture politiche 
della sinistra hanno da rinnovarsi: co
struendo insieme un socialismo non 
violento, processuale, in divenire. 
Qualcosa che va ben oltre le esperien
ze fatte: l'affermazione di un limono 
che è ben altra cosa dalla contabilità 
aziendale, dalla burocrazia ministeria
le e, tanto di più, dai salotti buoni. 

l 'Uni tà 

Venerdì 
15 luglio 1988 19 



CULTURA E SPEUACOLI 

Lo spettacolo fa scalpore per i risvolti sessuali 

Come pesa quella carne 
Tagliata di due ore rispetto 
al testo dannunziano, 
ora «Fedra» viene messa a letto 
e un ragazzo, invece, 
si esibisce tutto nudo 

AGGEO SAVIOLI 

Maddalena Cripta in «Fedra» 

Fedra 
di Gabriele D'Annunzio, Ridu
zione di Massimo Castri ed Et-
tore Capriolo. Regia di Massi* 
mo Castri. Scena e costumi di 
Maurizio Baiò. Luci di Guido 
Baroni. Interpreti: Maddalena 
Crippa, Valeno Andrei, Gra
ziano Giusti, Anna Goel, Alari
co Salarcii, Caria Manzon. 
Produzione del Centro teatra
le bresciano. 
Teatro Romano di Ostia Anti
ca 

M I Qualche giorno dopo 
l'esordio a Gardone, luogo sa
cro alla memoria del Vate 
spentosi mezzo secolo fa, ec
co la Fedra dannunziana (o 

ciò che ne resta, stante l'ener
gico lavoro di potatura effet
tuato su di essa da Castri e 
Capriolo) approdare a Ostia 
Antica, dove aleggia piuttosto 
l'ombra ghignante di Plauto, 
autore quest'anno posto ai 
margini d'una stagione estiva 
di voluta sostenutezza. 

D'altronde, lo spettacolo 
realizzato dal Centro teatrale 
bresciano si apprezzerà forse 
meglio al chiuso, per una sua 
Struttura «da camera» sconfi
nante dichiaratamente nel 
monodramma: sdraiata per 
buona parte del tempo su un 
letto scomposto, piazzato nel 
cuore della scena, o aggiun
tesi con moti e gesti dissenna
ti nei suoi paraggi, la Fedra di 
Maddalena Crippa (guépière, 

calze e lunghe giarrettiere ne
re) vive la sua vicenda come 
un delino o un incubo, dal 
quale gli altri personaggi si ge
nerano come fantasmi, men
tre la stessa cornice dell'azio
ne - un semicerchio inclinato, 
scandito da porte dal vago 
aspetto sepolcrale,, sovrastate 
da lampioni art nouveau - of
fre un'immagine sghemba e 
distorta, quasi il riflesso di una 
vista turbata dalla demenza. 

Siamo, insomma, dinanzi a 
un caso di psicopatologia ses
suale. Fedra e) appare «segna
ta* due volte: come figlia di 
Paslfae, donna incline agli 
amon bestiali (donde nacque 
il,mostruoso Minotauro), co
me sorella di Arianna: Teseo 
la rapi, fanciullina, insieme 
con costei, e l'allevò allo stu
pro, L'eros si è dunque mani
festato, alla nostra protagoni
sta, anche se ora sposa di Te
seo, nell'unico aspetto di vio
lenza e brutalità. La passione 
per il Figliastro Ippolito, giova
ne bello e casto, implica per
tanto un'ansia di riscatto, una 
tendenza al sublime. 

Cose che si ritrovano, più o 
meno, in D'Annunzio (il quale 
aveva a modello Seneca, in 

maggior misura di Euripide o 
Racine), ma che, nella rappre
sentazione, non risultano 
troppo chiare, ovvero, la dia
lettica di «carne che pesa» e 
«anima alata* (espressioni del 
Poeta) tende ad appiattirsi su 
un solo corposo versante, 
ostentato con una certa gra
vezza. Comunque, avesse la 
Cnppa un bnciolo del genio 
d'una Morelli o d'una Brigno-
ne, potrebbe forse restituirci, 
attraverso D'Annunzio, Il ri
tratto anticipatore di qualche 
febbrile eroina di Tennessee 
Williams. 

Il testo Oo sì accennava al
l'inizio) ha subito tagli abbon
danti, sino a durare, alla ribal
ta, un'ora e mezzo circa, sen
za intervallo. Da principio, i 
versi (endecasillabi e settena
ri) sono dalla Crippa (ma, si 
capisce, secondo un preciso 
disegno registico) balbettati, 
farfugliati, sfigurati, come da 
persona in preda alla nevrosi, 
poi alcuni scorci della trage
dia vengono, pur da lei, pro
nunciati con discreta limpi
dezza, sebbene si faccia qui 
uso d'un apparato di amplifi
cazione spesso fastidioso. Gli 

altri attori si tengono, in gene
re, a una dizione corretta, ap
pena velata, a tratti, d'ironia. 
Nei panni di Teseo e, con si
gnorile distacco, Graziano 
Giusti schizza il profilo d'un 
anziano cinico viveur (vesta
glia e sciarpa soprammesse a 
un abito da sera, coppa di 
champagne nella mano de
stra) Alanco Salanoli dice il 
racconto della orrenda morte 
di Ippolito (cui seguirà ìl suicì
dio di Fedra) come se narras
se una triste favola. Valerio, 
Andrei rinnova i fasti del «ra
gazzo sul cavalluccio» (ma qui 
è un cavallone, pur sempre 
finto), ricorrente in lontani al
lestimenti di Aldo Trionfo con 
Franco Branciaroli. Si esibisce 
inoltre nudo, per equanimità 
verso le varie componenti del 
pubblico, simulando il bagno 
in una tinozza; giacché, fra di
sparate citazioni, l'ambiente 
complessivo che l'occhio no
stro percepisce sembrerebbe 
agro-pastorale, e primo Nove
cento. Ma Fedra, rutto minore 
della produzione teatrale di 
D'Annunzio, non è né La fi
glia di Iorio né La fiaccola 
sotto il moggio. 

Nanni Loy torna in tv per raccontare l'odio 
DAMO FOMMISANO 

• I Non sono Amori veri, 
non tutti almeno, quelli di Re-
tettali». Quando Carlo ed Enri
co Vanilna, nelle vesti di pro
duttori esecutivi del mega 
progetto televisivo di sei tv 
movlea (Urinati Wertmueller, 
Riti, Magni, Lattuada e Moni-
celli), chiamarono Nanni Loy, 
Il regista pensò subito ad una 
storia dì odio. Con protagoni
sta, certo, una coppia, che al
l'amore «lindi, magari Unito, 
deluso, Intrapreso e poi la
sciato, lacesse pur sempre 
pensare. 

La ••(Oria di odio», che se-

Ria il ritomo al cinema di 
anni Loy, dopo il malanno 

d ^ y t n ó e d l di cominciare 
t M p % i e dell' ifhbliioso Sai-

D̂ OUNO 

gnìzzi un anno la, è In realtà 
un racconto di Leonardo Scia
scia, Gioco di società, scritto 
nel primi anni Sessanta e pub
blicato da Einaudi nella rac
colta dai titolo 11 mare color 
del vino. Il film, circa un'ora 
che vedremo su Canale 5 nel 
prossimo febbraio, del rac
conto ha conservato II titolo 
Ina perduto, nella sceneggia
t i l a di Ugo Pirro, la dimen
sione squisitamente teatrale e 
letteraria. 

Ci sono due coniugi alto-
borghesi, molto ricchi, che 
letteralmente al odiano (si 
chiamano Armida e Spana, in
terpretati da Lina Sastrl e Ma
rio AdorQ. Quando molti anni 
prima si erano sposati, lei era 

innamorata, lui probabilmen
te no. Nella città dove vivono, 
arriva presto un'altra coppia, 
due giovani insegnanti (Mario 
ed Elisa ovvero Alessandro 
Haber e Pamela Prati). Nevro
tico, frustrato, violento e gio
catore lui; appariscente, di
sponibile e, soprattutto, ma
novrabile lei. Anche fra di lo
ro, inutile dirlo, c'è tutt'altro 
che amore. 

Quando Elisa finisce tra le 
braccia di Spanò e i due s'in
namorano, ecco che la trama 
diventa un thriller. Al marito 
di lei, nei debiti fino al collo, 
Spano proporrà un delitto su 
commissione: bersaglio, la 
moglie Armida. Al momento 
di uccidere la donna, Il killer 
scopre però che lei sa già tut

to e lo sta aspettando. Adesso 
è lei disposta ad offrire di più, 
più soldi, forse l'impunità, 
perché uccida il marito. Come 
vada a finire non è dato sape
re. Nel libro la donna riesce a 
convincere II killer, ma subito 
dopo avvertila la polizia per
ché lo arresti. Il film prevede 
un ulteriore finale, diverso da 
quello del libro. 

Del racconto di Sciascia, 
dice Loy, «il film mantiene i 
toni ambigui, cifrati, densi di 
minacce e di preoccupazioni. 
E la sensazione di morte che 
lo pervade fin dall'inizio, li 
gioco di società del titolo al
tro non è, in fondo, che il gio
co della morte, giocato come 
gli scacchi dove ogni, mossa è 
studiata, allusiva.. — •'• ' .-, 

Si è scelto, inoltre, di am
bientare la vicenda a Messina 
•benché Sciascia non la collo
casse esplicitamente in Sici
lia». Una città un po' di fron
tiera, adatta ad una trama 
scritta anche come «storia di 
andirivieni; con molti traghet
ti, viaggi, caos e rumori del 
porto, di Villa S. Giovanni. Co
se che nel racconto non c'era
no ma che ci sembravano ele
menti efficacemente cinema
tografici». 

Non c'è niente della Sicilia 
piO conosciuta. Ci sono un kil
ler, un omicidio, ma, ad esem
pio, la mafia non c'entra nien
te. Cosi come niente scim
miotta situazioni simili di film 
e telefim americani. .Più che 
film di regia- aggiunge anco

ra Loy - questo Gioco di so
cietà vuole essere film di co
pione e di attori». Lina Sastri 
è, secondo il regista, l'unica 
attrice capace di ripetere cer
te intensità espressive che fu
rono della Magnani. In pia do
tata «di una grande potenza 
ambigua». Mario Adori assicu
rerebbe una perfetta perfor
mance nel ruolo del cinico 
Spanò; cosi come Pamela Pra
ti, recuperata da certo cinema 
un po' scollacciato, sarebbe 
un'insegnante credibile nella 
sua avvenenza e disponibilità. 
Per Alessandro Haber, infine, 
Loy ha parole di grande stima: 
•Un grande attore. Un nevroti
co con l'intelligenza e la cpa-
cilà di ricreare le sue nevrosi 
sul set e tulio schermo». 

% 

lina Sastri 

11.11 C H I T I M T O f A - T f l l H A » H 

I t - O i MKTOMATTO. Con Maria Teresa Ru
ta _ ^ _ ^ _ 

1 1 . K m i O R M N M J . TOI T H I MINUTI 

M .00 EOUTOMATro. I * penai 

14.1t L'ATONTURIIAO DI MACAO. Film 
«m Robert Mìtorium, Jane Russell: ragia 
OIJiiMtVonSurntnjg 

1MC 

i».oo 

1T.0» 

i»\oi 

11.10 

0SHlÙH.0RAaHITTO. 

TAHITI VAWWTA W WCOH.PI 

I I MANDI OCIANO DI CAPITAN 
COOK~PocurMM»lo 6' mintila 

OOOIALPARIAMINTO 

, . - Itchum, Jean Slmmon»; rtjja di 
Sloyd Bacon 

Mltchur 

FRANCIS H. M U L O / M U N T I . Film 
con Dolano Connor, Patricia Medina, r i -
01. oT Arthur Lubln 

11.00 
M I O 

I M O 

0.11 

T I U O I O R N A U 

UN I N D O , UNA CANZONE, UN 
FHJW. 

NOTTI ROCK. Ragia 01 E. Van U t » 

HAI 
FA 

TOI NOTTI - 0001 AL PARLAMEN
T O - C H I 

* 

DI VITA. TiiHIMm 
I . » 
M O 
I . M Ol rORAt HOBHTAL. T.l.lilm 

I O . » 
11.00 
11.00 
I M O MOTH-TiHHIm 
« • » « I N T U I I . Scornano 
14.10 H, DOTTOR KtLDARt. T.l.lilm 
11.00 

I T I l d A P I » AMORI . T.lalilm 
•'ANTÀMA.Ùun 
DOPPIO I l A t O M . gioco « 0"" 

MANNA UCCÌSO V Kl. giro con, •hen
na CrSri, Elite» Roid, Jaan Patars. Alban 
«.««sai 

« • • » I . MIO AMICO WCKY. T.Hfilm 
I M O tUTTlNFAMIOUA. Quiz 
11.10 
1 I . M 
10.10 

CANTANDO CANTANDO- Qui» 
TWA MOÒUt I MARITO. Quii ~ 

M . * 0 

11.11 
0 .N 

FI IT IVAL. Spettacolo con Pippo Bau-
do, LorallaCuccarlnl, Gigi • Andraa, Zuz-
turro a Gaspara 
P A l t l A M O LA NOTTI iMllEME. 
Gioco a qui» con Marco Practolln 
l U P I R M O O I t OF T H I WOHLP 
0.UALC0IA CHE VALI . Film cor. 
Rock Hudson, Dana Wymcr; ragia di Ri
chard BrooKs ,, 

JMDUC 
11.10 OUNKA. Sceneggiato In duo puntata di 

Alessandro Brisaonl a Mita Kaplan t i * 
puntata! 

11,00 T O I OHI TREDICI. 

11.10 IAWANN0 FAMOtl . TaMllm 

14.10 T O I ORE QUATTORDICI I TRENTA 

14.40 IL PIACERE DELL'ESTATE. Progrem-
ma di B. Modugno 

11.10 aUELMIRAVWUOSO DESIDERIO. 
Film con TVrona Power, Goni Ttomey; 
rapii di Robert I . Slncllir 

11.11 0 0 0 1 AL PARLAMENTO 

11.10 

11.11 UN C A I O P i l i D U I . ToUfilm 

11.11 METEO 2 - T O I TELEGIORNALE 

20.11 

20.11 

T O I SPORT8ERA 

T 0 2 - L O SPORT 

COCCO. Spettacolo condotto da Ga
briella Caducei; regia di Pier Franceico 
Pingttoro 

21.10 T O I - STASERA 

22.01 L'ANITRA lELVAflOIA. Sceneggiato 
con Uv Ullmann. Jeremy Irom: regia di 
Henri Safran 

21.41 T O I NOTTE FLASH 

21.11 UMBRIA JAZZ'SS. Da Pimjgi» 

S.2S 
10.11 
11.01 

TIME OUT. Toletilm 
CHOPPER SQUO. Telefilm 
RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
«Un mostro net buio» 

12.00 MOVIN'ON. Telefilm 
11.00 CIAO CIAO 
14.00 DE I JAY TILEVISION 
11.00 HARDCASTU AND MC CORMICK. 

Telefilm 
• I M BUM BAM 
GEMELLI HEDIION. Telefilm 
SKIPPY IL CANGURO. Telefilm con Ed 
Devaraux 
CHIP». Telefilm 
UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 

20.10 DIO PERDONA... IO NOI Film cori Te-
renci Hill, Bud Spencer: regie di Giusep-
pe Colini _ „ „ 

22.10 SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. T.l.lilm 

21.10 STAR TREK. Telefilm 
0.10 Al CONFINI DELA REALTÀ. Telefilm 

11.00 
11.00 
11.10 

19.00 
20.00 

owrR€ 
14.00 
14.10 CONCERTO. Bernstem dirigo Johennee 

11.10 A VOLO D'UCCELLO. Osservare le na-
tura con Merio Pastore 
CICLISMO. Geo di Calabria 11.10 

11.11 
11,41 
11.00 
11.10 
10.41 20 ANNI PRIMA. Schegge 

CICLISMO. Tour de Franca 

TG1-METEO 1 

20.00 

20.10 

22.00 
22.10 

21.11 
21.10 

D M . MILLENNIO DILLA K M I I 
KIEV 
POSTO PUBSUCO NEL VERDE. Ap
puntamento mainile con le aolldaTietI f 1* 
panai 
TQ3SERA 
POSTO PUBBLICO NEL VERSE. U-
Plrtel 
UNA SERA. UN LIBRO 
T03 NOTTE. IPPICA: CORSA TRW 
W T I Ì O T T -

21.41 2 0 ANNI PRIMA. Schegge 

Tyrone Power, Raidue 16,50 

i:!i3!-;:R||»f3iyi%fi^£;Ff,jtii 

1.10 IL «ANTO. Telefilm 

B.1S UNA DONNA PREGA. Film 

11.00 OIORNO PER GIORNO. Telefilm 

11.10 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

12.00 MARY TYLER MOORE. Telefilm 

12.10 DOTTORI CON L I A U . Telefilm 
11.10 IN CASA LAWRENCE. Telefilm ILI ri

vale» con Jemea Brodarick 

14.10 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

11.10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

16.30 EXECUTIVE SUITE. Telefilm 

17.10 F É — I D'AMORI. Sceneggiato 

11.10 mONSIDE. Telefilm 

11.10 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

20.10 L'ABOMINEVOLE OR. PHIBES. Film 
con Vincent Prlce, Joseph Cotten; regia 
di R. Fuest 

22.20 MR. KLEIN. Film con Alain Delon, Ray 
Danton; regia di Joaeph Losev 

00.41 PETROCELLI. Telefilm 
1.40 VEGAS. Telefilm 

• i n 

11.40 DONNA KOPERTMA 

11.40 CICLISMO. Tour de Franco 

11.00 JUKEBOX 

20.10 CALCIO. Supercoppa America 

22.21 CICLISMO. Tour de Franco 

22.41 SPORT SPETTACOLO 

fl* 
BH 

13.10 INVAN-Scanogglelo 

14.41 UNA VITA DA VIVERE 

17.00 CANTONI ANIMATI 
11.10 «MILLANTI. Novele 
20.10 I COajQUISTATORI DELLA 

«IRTE. Film 

22.0020 L'ANTICRISTO, film 

0.01 «WlTCH. Telefilm 

LA L1 
14.10 VISTI I COMMENTATI 
11.00 IROOKLYNTOP20 
11.10 NINO «UONOCOm • SPE-

10.00 LA PAROLA A: «PAONA 
23.10 DE NOVO IN CONCERTO 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®££2£ 
14.SS BATMAN. Telefilm 

11.00 

1B.10 
I M O 
20.00 
20.10 

23.10 

NATHAN E SUO FWJO. FUm 
«.OrUOICI Telefilm 

GABRIELA. Totanovela 
NOTIZIARIO 

L'INFERNO PUÒ ATTENDE
RE. FUm con Potar Svenai 
CICLISMO. Tour de Franco 

21.SS R. MISTERO DEL CADAVE-

14.00 UN UOMO, DUE DONNE 

11.00 

10.30 

20.10 
21.30 

DOTTOR JOHN. Telefilm 

M'AMA NON M'AMA. Quiz 

IL PATTO MAMMONI. Film 

H. CORPO. Film con E.M. Sa
lerno 

o.i« a. 
OUNATO.Film 

lllllllllllilllllillllilllllllll 

11.00 TOA FLASH 
11.00 
17.01 

20.21 
21.10 

IL CAMMINO SEGRETO 
GLORIA I INFERNO. Teleno-
veli 
V INT I R H I L U . Novale 
GLORIA E INFERNO. 

22.11 IL CAMMINO SEORETO. 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
(.30 GFI2 NOTIZIE: 7 SS!, 7.20 GP.3. 7.30 
GR2, AWIOMATTINO: S GB! ; t.SO GR2 RA-
OIOMATTINO, 3.30 GR2 NOTIZIE: 3.43 
GA3: 10 OHI FLASH: IO GP.2 ESTATE; 
11.30 GR2 NOTIZIE. 1143 GR3: 12 Gftl 
FLASH, 12.10 GR2 REGIONALI: 12.30 GR2 
RADIOGIORNO: 13 GR1:13.30 GR2 RADIO-
GIOflNO, 13.43 GR3: 13.30 GR2 ECONO
MIA: 13.30 GR2 NOTIZIE. 13.30 GR2 NOTI
ZIE: 13.43 GR3.13 GR1 SERA: 13.30 GR2 
RADIOSERA: 20.43 GR3: 22.30 GR2 RA-
DIONOTTE. 23GR1. 

RADIOUNO 
Onda vero.. 6 03. 6 66 7 56. 9.56, 11.57. 

12 53.14 67, 16 57. 18.56. 20.57,22.67. 
3 Radio anch'Io'66:12.20 Via Allago Tende 
ette»-. 14 Sotto H nono del Mie; 13 II Pagt-
none-eatata. 13.40 AudMx». 20.30 E • 
MC2: 31 Stagioni de) Concert di camn. 

RADIODUE 
Onda verde: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26. 16.27. 16 27, 17.27, 18.27, 19.26. 
22.27.31 glomi, 3.10 Taglio di una, 10.30 
Eativel: 13.43 Strani, 1 ricordi: 13.43 Eni» 
pel timi, 13.33 Filma di cane. 13.30 CoSo-
qui, 22.20 Panorima parlamentare. 

RADIOTRE 
Onda wde- 7 18. 9.43. 11.43 3 Pnkjdo: 
3.30-10.30-11.30 Concerto del ruttino: 
12.30 Pomeriggio muticele. 17.33-13 Tata 
pagina, 21.30 Cantiere Intemazionale d'Arte 
di Montepulciano; 22.00 II sipario di carta 

Oabrnlla Larici, i I. radazzi di »iocin. 

Attenti alle indigestioni 

Ecco l'Arbore 
di Cocco 

SILVIA OARAMBOIS 

I H Forse non c'è tanto da 
scherzarci su. Renzo Arbore è 
diventato una droga di cui la 
tv dimostra assoluta dipen
denza: lui, in persona o no, e 
tutti quelli della sua band e 
gang, sono e restano l'unica 
«grande idea» televisiva. Persi
no Gino Bramierì, per restare 
al passo coi tempi, è stato co
stretto a invitare lo scomodo 
ospite al debutto del suo 
show, E per una Marisa Lauri
ni in attesa di Domenica in e 
una Simona Marcirmi che la
scia il mezzodì, sono arrivati 
in tv, da Napoli a Saint Vin
cent, passando per Perugia, 
un altro gruppo di «ex», con il 
quasi quotidiano Improvvi
sando, con Cocco e con l'ap
puntamento di Umbria jazz 
che chiude le serate di Rai-
due, condotte da Arbore e 
Gegè Telesforo. Che la «Arbo
re school» sia una buona pale
stra di predestinati alla fama, è 
bene. Ma che la tv non trovi 
altre chance, certo no. 

Stasera Cocco fa il bis (alle 
20,35, cioè subito dopo i 3 mi
nuti per me di Riccardo Paz-
zaglia). Ospite d'eccezione 
negli studi di Napoli - in diret
ta, come insegna il maestro -
c'è Arbore. Dietro le quinte, 
come al tempi di Indietro tut-
latì sono Ugo Porcelli, Arnal
do Santoro e Alfredo Cerniti 
come autori, Graziella Pera 
come costumista, Giovanna 
Giorciollni in redazione. La 

conduttrice, Gabriella Carnic
ci, ha l'ingrato compito di fare 
giochetti e distribuire milioni 
sul serio in un villaggio-va
canza, dove non mancano 
neppure gli spogliarelli (su in
vito dei telespettatori). Ovve
ro, tutto il peggio del vaitela, 
allietato da ospiti come Ron 
(stasera) o Morandi, Dalla, 
Benigni, D'Angelo, Cocclan-
te... 

Stasera non c'è, invece, Itti-
prouvisando, quasi quotidia
no delle 22,30 (sempre Rai-
due) da Saint Vincent, che fa 
festa solo al venerdì per pas
sare la linea ai colleghi di Na
poli: qui di Quelli della notte 
sono rimasti Massimo Catala
no (conduttore accanto a 
Marta Flavi) e il duo Antonio e 
Marcello, oltre alle apparizio
ni di Giorgio Bracardi t di 
qualche vecchio .ex»; la tra
smissione, già sperimentata, è 
diretta pero da un regista di 
altra scuola, Giancarlo Nico-
tra, uno dei «padri» del Drive 
in. 

Non resta che vedete come 
maturerà questa frutta di sta
gione televisiva, e se il gigan
tesco cocco allestito nelrau-
ditorium del centro Rai di Na
poli riserverà sorprese. Intan
to una c'è. doveva essere un 
cocomero. «Ma, rivela Ugo 
Porcelli, ci ha bloccati il fatto 
che quando lo apri questo 
frutto può essere rosso o bian
co. Il cocco, invece, non dà 
»n?rese>. E con qiieita rivela
zione aspettiamo la diretta. ' 

SCEGU IL TUO FILM 

1 4 . 1 1 L'AVVENTURIERO DI MACAO 
Rtfl-.a di Jotaph Von Stambcrg, con Rotwrt M l -
tchum* «Jan* Rut t i l i , Gloria Graham*. Usa 
(19521. 
Trumbla, un agente di polizia americano, viene c h i * . 
mato a Macao per sostituire un collega ucciso. Deva 
vedersela con il pericoloso HaHeran, un avventuriero 
che controtta il racket delle case da gioco e può 
contare sulla connivenza delta polizia portoghese. 
RAIUNO 

16 .80 QUEL MERAVIGLIOSO DESIDERIO 
Regia di Robert B. Sinclair, con Tyrone Power. 
Geno Tierney. Reginald Gardner. Usa (1 t4S) . 
Un cronista spettegola sul suo giornale sul conto di 
una bella ereditiera. Per farsi perdonare decide pò) cR 
incontrarle e di diventare suo amico. Ma l'amor* è 
appena dietro .'.angolo... 
R A I P U I 

2 0 . 3 0 FRANCIS IL MULO PARLANTE 
Ragia di Arthur LuMn, con Donald O'Connor, 
Patricia Medina, Zasu Pitta. Tony Guitte. Usa 
(1960) . 
Il primo dai cinque film di una fortunate sarie. Prota
gonisti, un giovane impiegato di banca e un mulo 
saggio e chiacchierone. Qui slamo in Estremo Orien* 
te con, sullo sfondo, il secondo conflitto mondiaìa. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 L'ABOMINEVOLE DR. PHIBES 
Regia di Robert Fuest, con Vincent Prie* . Terry 
Thomas. Usa (1971) . 
L'abominevole dottore altri non è che un celebre 
organista da tutti creduto morto, a seguito di un 
pauroso incidente stradale. In resiti Phibes è orribil
mente sfigurato e approfitta della situazione per 
vendicarsi di certi chirurghi maldestri eh* ritiene col
pevoli della morte della moglie. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 DIO PERDONA IO NO 
Regia di Giuaeppa Colini , con Terenca Hill. Bud 
Spencer. Italia (1968) . 
Ci sono un Earp e un Doc, ma niente a che vedere 
con le sfida dell'OK Corra). Tra una risata e un colpo 
di scena Hill & Spencer sono un assicuratore ed un 
pistolero sulle tracce di un bandito che ha da poco 
compiuto una rapina a un treno uccidendo tutti 1 
passeggeri. 
ITALIA UNO 

2 2 . 2 0 MR. KLEIN 
Regia di Joseph Losey, con Alain Dalon. Jullat-
te Berto. Francia (1976) . 
Un cinico usuraio si arricchisce approfittando della 
persecuzioni razziali contro gli ebrei. Fino a che non 
scopre un suo quasi sosia israelita. Capisce di essera 
in pericolo e da un momento all'altro per (ul tutto 
cambia. 
RETEQUATTRO 

0 . 0 5 QUALCOSA CHE VALE 
Regia d) Richard Brooka, con Rock Hudson, D i 
na Wynter, Sidney Poltler. Usa (1957) . 
Conflitti razziali in Kenia. Un agricoltore inglese e un 
indigeno sono amici. Ma la situazione precipita e, 

, loro malgrado, si trovano l'uno contro l'altro. 
CANALE 6 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pierre Boulez, I autore di «Répons» 

«Répons» al festival di Avignone 

Il computer 
di Boulez 

PAOLO MtAZZT 
•<• AVIONONE La musica é 
presente quest'anno al Festi

val di-Avignone con un omag-
, glo a Pierre Botile»: l'awenl-
.memo centrale è la presenta
zione di Répons eseguito set-

. te volle In una nuova versione 
•che viene annunciala come 
definitiva e che tra pochi gior-

»nl si «collera anche In Italia, 
"il 25 e 26 luglio a Roma. Una 
occasione da non perdere, 

i per l'Importania di questo la
voro e per la complessità dei-

. le sue esecuzioni, Inevitabile 
unente rare, , 

Répons rappresenta la sin-
.tesi della late più recente del 
pensiero di Boulez ed è II pri
mo lavora In cui egli ha speri-

, meritalo l'uso delle nuove tec
nologie dell'lrcam, l'Istituto di 

. ricerca parigino che dirige dal 
1975. E naturale che la genesi 

, di Répons sia stata particolar
mente lunga e complessa. Ne 

rera slato presentato nel 1981 
;un primo frammento di una' 

trecciano tra tutte le compo
nenti del pezzo; orchestra, so
listi, sistema 4X suono regi
strato. 

A questo Intrecciarsi di dia
loghi allude II titolo, Répons, 
che significa aresponsori» e ri
prende un tema desueto del 
canto liturgico medievale. 
Boulez dice che titoli del ge
nere gli piacciono proprio 
perche non corrispondono 
più a nulla, non hanno più un 
significato preciso (tuon dagli 
studi musicologici); probabil
mente lo attira anche il sapore 
vagamente liturgico, cerimo
niale* della parola, adatto ad 
alcuni aspetti del pezzo, In ra

ma di minuti, che erano 
Itali 32 a Londra nel 1982 

ilrca 45 nelle esecuzioni del 
?MntMI82 
»?otóa45ni 
M a Torino «In altre eliti 

<mfam- 4 ™$°%, * *f 
gnorie non è mollo diversa da 
quelli di Torino per ciò che 
riguarda la durala e gli aspetti 
essenziali della composizione 
ma presenta un perfeziona
mento nell'usodell'ormal ce
lebre sistema digitale 4X del
l'lrcam. 

Per I esecuzione di Riponi 
è stato scelto un luogo di par
ticolare suggestione, la cava 
di pietra a Boulbon dove qual-

1 che anno fa Peter Brook alle
ati il suo Mahabarata è all'a-

i peno, ma [ter Wpons è stato 
1 possibile,creare un'acùstica 
i perfettamente adatta alle spe-
i ciflche esigenze del lavoro, 
< con risultati della massima 

chiarezza. 
In Répons viene impiegata 

• una orchestra di 24 strumenti 
(8 legni, 8 ottoni e 8 archi) 

1 che ii collocano, insieme con 
i II direttore, a) centra, dello 
! spazia. Tutto intorno a loro 
{ slede II pubblico, e alle sue 
« spalle si dispongono I sei soli-
| >tl, che sona collegati al siste

ma « e a sei grandi altopar
lanti. Il suono dell'orchestra 
non è sottoposto ad alcuna 
manipolazione, mentre quello 

, del solisti è trasformato dal si-
> atema 4X secondo un.prò-
! gramma Ideato da Boulez e 

realizzata da denso: Ja tra-
i normazione produce un com-
I plesso gioco di specchio, n-
' frangendo, moltipllcando, 
! prolungando e frantumando il 
i suona, modificandolo e 
l proiettandolo nello spailo. 
] C'è anche della musica regi-
, strata su nastro; lo spazio so-
I npro è dunque definito dal-

l'Intersecarsi di diverse traiet
torie, di molteplici percorsi, 

, creati dai dialoghi che si in-

pont l'uso delle nuove tecno» 
logie appare concepito in far* 
zlone di Un arricchimento del-
la ricerca di Boulez che non 
ne Interrompe la continuiti e 
coerenza; il pezzo non segna 
una svolta netta nel suo pen
siero musicale e sembra pro
seguire, per alcuni aspetti, li
nee di ricerca ricollegablll a 
EctafMultiples e, per altri a 
Rituel. ad esempio non è nuo
va in Boulez l'Indagine sul 
confronto tra; le diverse possi
bilità degli strumenti «he pos
sono tenere il suono (come 
PU archi e 1 fiati che formano 

orchestra, di Répons) e di 
3uelli che, dopo averlo pro-

Otto, non possono più mo
dificarlo, come i sei solisti 
(due pianoforti, arpa, cimba-
lon, vibrafono, xilolono). Ma 
in Répons le specifiche poten
zialità del suono del solisti so
no modificate e arricchite, co
me si è detto, dal sistema 4X; I 
loro gelidi, lucenti, arabeschi, 
Il loro fascinoso sonoro, da 
tempo caro a Boulez, stabili
sce una molteplicità di com
plessi ed articolatissimi rap
porti con l'orchestra, Una 
compatta, densa introduzione 
della sola orchestra presenta I 
materiali fondamentali del 
pezzo e segna l'avvio di un 
percorso formale labirintico, 
non riconducibile ad alcuno 
schema tradizionale, ma pro
gettato anche con una specifi
ca attenzione alle possibilità 
dell'ascoltatore, che e portato 
a seguire la logica intema del
l'articolatissimo svolgimento 
del discorso, la sua straordi
naria ricchezza inventiva, la 
rafflnattezza dei dettagli, fino 
alla fascinosa suggestione 
dell'episodio finale, affidato 
soltanto ai solisti. Si spiega co
si facilmente il calore del suc
cesso che ha accolto Répons 
dovunque, anche qui ad Avi
gnone, dove ancora una volta 
sono stati protagonisti della 
magnifica esecuzione lo 
splendido Ensemble Inter-
contemporain e Pierre Boulez 
sul podio. Completava oppor
tunamente il concerto un bel
lissimo pezzo per clarinetto e 
nastro, Dialogue de fombres 
doublé. 

Oggi primo appuntamento Tra «dance» e «funk», 
milanese della star tra pop e psichedelia 
che ha reinventato nell'estate del rock 
la musica nera americana ancora un megaconcerto 

Prince, l'ultimo evento 
Ci ha messo dieci anni per arrivare allo status che 
merita, ma oggi, dopo scherni e incomprensioni, 
quasi tutti concordano: il genio musiciale degli an
ni Ottanta è lui, Prince. Provocatorio, pirotecnico, 
scostante, forse antipatico, ma l'unico capace di 
una vera rivoluzione stilistica che non sia soltanto 
un miscuglio di generi. Il suo funk psichedelico è 
perfetto. E pulsa come un cuore pazzo. 

ROBERTO OIALLO 

s u Per una volta parlare di 
rock come arte senza aggetti
vi (non giovanile, non margi
nale, non generazionale) non 
è fuori luogo. Per una volta 
non è fuorviarne parlare di im
magine, look, musica, come 
di vera produzione culturale. 
Per una volta almeno (la pri
ma in questi anni Ottanta) la 
qualifica di genio non è un'I
perbole gratificante. Ecco mi
ster Prince che arriva a Milano 
(oggl.il 16, il 17 e il!9 luglio), 
dopo aver fatto delirare Pari
gi, dopo esser stato accolto in 
tutto il mondo, almeno da un 
paio d'anni a questa parte, co
me il salvatore della musica: 
prima di quella nera, poi del 
rock progressivo in, generale, 
per quanta possono valere le 
generalizzazioni in presenza 
di un vero Innovatore. Lui, 
considerato scostante e anti
patico, non parla, non dice, 
non si svela se non attraverso 
la sua musica, ed è come en
trare in un universo parallelo, 
capace di parlare del mondo 
senza riprodurne storture e 
falsità, 

La storia comincia da lonta
no, da un padre jazzista, da 
una famiglia senza agganci. 
Nasce anche da una crisi ma
nifesta, quella della musica 
nera, che per quanto gradevo
le vive sempre sui suoi stan
dard creativi fissati e giubilati 
ormai da un ventennio. Ci 
vuole un innovatore che sap

pia cambiare le regole, qual
cuno che dia fastidio là dove 
la scena è dominata dai vari 
Michael Jackson che invece 
vendano soporifere sicurezza. 
Prince si affaccia cosi alla sce
na americana come uno sber
leffo: il primo album parta il 
suo nome, contiene un hit che 
va in classifica 0 manna te 
your fbiwr), ma sembra il soli
to giochetto della trasgressio
ne. Tutto sommato, a quel ne-
Sretto minuto che si presenta 

i scena In giarettiere credo
no in pochi e la sua musica, 
che già tende decisamente al 
funk, viene scambiata per 
un'evoluzione della dance, 
Errore clamoroso, considera
to che la formazione artistica 
di Prince si consolida con Dir-
ty Mind, si precisa con Con-
hooersyed esplode in modo 
clamoroso con 1999, doppio 
album dell'83 che arriva an
che in Europa. 

Il fenomeno Prince è visto 
con diffidenza, se non addirit
tura valutato con sarcasmo. Il 
tono della critica è risentito: 
machie questo ragazzino che 

§iocaconl!hinkyeconll|azz 
imostrando di saper fare 

rock e facendo della dance un 
genere a dignità artistica? 
Cambia le cose Purple Rain, 
film-disco che vede Prince in 
prima fila su tutti i fronti della 
produzione. Scrive, arrangia, 
produce, suona, recita e 
quant'altro. Ma soprattutto 

Prince oggi a Milano 

precisa l'essenza della sua 
musica: una tessitura di sdii 
che incrocia generi diversi 
senza nemmeno sfiorare la 
banalità della citazione. Le 
percussioni, nei brani più rit
mati, prendono il sopravven
to, arrivano in primo piano! 
mentre la melodia scorre sot
to, apparentemente nascosta 
dalla ritmica. Altro elemento: 
Prince dimostra di non tirare 
al risparmio e spesso nelle sue 
canzoni c'è materiale (idee, 
suoni, soluzioni tecniche) con 
cui altri artisti camperebbero 
un palo d'anni e persino il 
look, scambiato all'inizio per 
elemento irrinunciabile del 
mercato, si dimostra una chio
sa ideale del Prlnce-pensiero. 
Ai pizzi viola di Purple Rain 
risponde il vestito di cielo e 
nuovole esibito in Around the 
world in a day. 

Impossibile coniugare 
black music e sezioni d'archi? 
Nemmeno per sogno ( A u l i 
re è II miglior esempio). E, an
cora, è concepibile scrivere 

un funky acuminato e provo
catorio senza l'apporto nimi
co del basso, poggiandosi sol
tanto sulla chitarra e un tam
burello? Contro ogni regola, 
la risposta è si (sentire per 
credere Kr'ss). fign oflhe li-
mes.il doppio album del 1987 
è un capolavoro di portata 
storica. Non soltanto perche è 
la summa della contaminazio
ne nel campo del rock, ma an
che perché con esso Sheila 
Escovedo, batterista di estro 
praticamente inarrivabile, di
venta l'alterego di Prince e 
tesse sopra e sotto le sue co
struzioni melodiche il più pos
sente apparato ritmico che si 
ricordi. Insieme a lei, altre 
percussioni, campionate sen
za ombra di prevedibilità dai 
computer, assicurano alla mi
scela uno scheletro robustissi
mo che consiste in unconti-
nuo scapicollare di ntmi e 
tempi differenti. 

Si arriva cosi al Black al
bum, perla nera che Prince, 
dopo aver registrato, prodotto 

e stampato, ritira improvvisa
mente dal mercato. Doveva 
essere una sorpresa e invece 
qualcuno (la Warner Brothers, 
sembra la spiegazione più ra
zionale) l'ha fatto circolare in 
anticipo. E poi, è storia di que
sti mesi, si approda a Lovese-
3i, il punto sicuramente più 

to della creatività di Prince. 
Questa volta le percussioni 
guidano davvero la danza, 
mentre sensualità non è eser
cizio fine a se stesso, ma fon
damento ideologico, scuola 
di pensiero. Lovesexy, più che 
un disco, e la formula chimica 
prodotta dal genio della con
taminazione. Non più nero, 
non più bianco, non più inse
ribile nelle trite categorie del
la musica leggera, Prince con
cepisce Il disco come un'ope
ra in cui trova posto il beat, la 
psichedelia, la dance, il funk. 
Tutto all'insegna di quel new 
power sou/ che per lui non è 
certo una formula musiciale, 
ma un nuovo modo di alber
gare in questo mondo. 

L'Orchestra della Rai suona Manzoni e Nono 

Ombre sul pentagtcìitima 
in memoria del «Che» 

ERASMO VALENTE 

am ROMA. Abbiamo avuto a 
Villa Medici il momento «clas
sico' del Festival con le musi
che di iannis Xenakis, eccoci 
ora al momento •eroico». L'e
roismo anche dell'Orchestra 
delia Rai che ha «sfidato» il Fe
stival con particolari musiche 
d'oggi, in aggiunta all'eroismo 
sacrosanto degli autori e delle 
loro composizioni: Ombre di 
Giacomo Manzoni, Como una 
ola de fuma y de luz, di Luigi 
Nono. E cosi entrato per la 
porta quel che sembrava non 
entrare più nemmeno dalla fi
nestra. Memorabile evento: la 
musica, in una calda sera d'e
state, riparta un suo impegno 
che pareva sopraffatto dal 
post moderno. L'impegno e 
cioè anche il fascino, la spe
ranza, il mito, la nostalgia, i 
pensien gravitanti intomo ad 
una «parola»- rivoluzione. 
«Cosa» d'altn tempi, quésta 
parola è riapparsa a Villa Me
dici in tutta la bellezza di una 
esigenza nuova, profonda, so
ciale, civile. Tanto più impor
tante, in quanto la riapertura 
della musica alla storia del no
stro tempo è venuta da musi
che «antiche» di Manzoni e di 

Nono. 
Ombre (Alla memoria di 

•Che'» Guevara) risale al 1968. 
Intervengono nell'orchestra 
voci corali: un vocio varia
mente sfumato, indicante la 
presenza di una folla che 
commenti, parli, canti, espri
ma il suo animo, la sua passio
ne, per la morte del «Che», 
scomparso nel 1967 e che, 
grazie a Manzoni, ricordiamo 
ora con un po' di ritardo nel 
ventesimo dell'assassinio, ma 
con puntualità nel sessantesi
mo della nascita (1928). Vis
se, il «Che», meno di quaran-
t'annl e nel 1965 si congedò 
da Fide! Castro, rinunciando a 
tutti gli incarichi, per dare il 
suo contributo ad altre lotte 
per la libertà. Catturato in Bo
livia nell'ottobre 1967, fu giu
stiziato poco dopo. 

Ombrerei e curioso che le 
Ombre abbiano il suono di 
Hombré) è una grandiosa par
titura in continuo movimento, 
dai suoni dilatati lino all'esa
sperazione o conglobati in un 
pathos crescente. Soppesato 
nella trasparenza ogni timbro 
e, nella vibrazione, ogni palpi
to ritmico. E il risultato di un 

impegno che va di pari passo 
con quello della ricerca di un 
suono nuovo, impegnato nei 
confronti della realtà e della 
storia. Si tratta di un intenso, 
emozionante brano, genero
samente eccitato alla vita dal 
rincorrersi dei timpani e 
drammaticamente dissolven
te nella scansione serrata dei 
colpi della grancassa, a poco 
a poco decrescenti verso il si
lenzio del cuore. Un grande 
affresco musicale, ricco di 
sorprese ad ogni battuta, an
cora cosi carico di slancio 
creativo. Sembrerebbe fresco 
d'inchiostro, ed è una musica 
che ha vent'anni. Complimen
ti all'autore. 

Revolucion: è la parola che 
il soprano «Nonsappiamochi» 
pronunzia in una prova di 
grande virtuosismo, alternan
dola ad arditi vocalizzi che 
hanno, nella musica di Luigi 
Nono, tanta parte. Como una 
ola de mena y de luz (Come 
un'onda di forza e di luce) ri
sale al 1971/72 e nflette avve
nimenti della recente storia ci
lena e la figura di Luciano 
Cruz. La voce e il pianoforte 
dal vivo 01 soprano e Giusep
pe Scotese) si ricollegano, 
con l'orchestra, a inserti regi-

Giacomo Manzoni. È state «seguite H suo «Ombre» 

strati, dando vita ad un cosmo 
sonoro, scrutato nella sua più 
estrema virtualità, che baste
rebbe da solo a identificare e 
tramandare l'onda di forza e 
di luce che viene dalla musica 
di Nono, visionaria e fantasti
ca nel suo erigersi come co
struzione gigantesca, genero
samente innalzata a piene ma
ni, sottilmente meditata. 

A momenti di panico furore 
altri se ne aggiungono, quasi 
svelanti intime e dolenti ne
nie. Un vertice si tocca nello 
stridere ostinato dei sistri, sul 
quale, poi, si abbatte come 
una valanga irresistibile l'onda 

liberatrice. Il sapore d'una 
lontana musica nuova, ancora 
cosi vicina, è stato curato 
splendidamente dal direttore 
polacco Wojciech Michnie-
wski, applauditissimo con gli 
altri interpreti, il coro, l'orche
stra e Giacomo Manzoni pre
sente in Villa. E stato anche 
eseguito il Doppio Concerto 
di Claudio Ambrosini, del che 
diremo un'altra volta. Il Festi
val si avvia alla conclusione 
con musiche di Bartòk e Ugeti 
martedì, Boulez il 26 e le 
martyre de Satnt-Sebastien, 
di D'Anminzio-Debussy, il 29 
e 30 luglio. 

«H Corsaro», Verdi formato cappa e spada 
RUREf» TEDESCHI 

• a BUSSETO. Gran successo 
del «Corsaro» nella piazza di 
Busseta. L'opera giovanile di 
Verdi, affidala alle giovani vo
ci uscite dall'Accademia Ver
diana di Carla Bergonzi e In
corniciata tra le immagini 
proiettate dalla lanterna magi
ca di Crivelli e Savi, ha entu
siasmato Il pubblico. La mani
festazione, favorita da un cie
lo stellato, si e conclusa con 
tonanti ovazioni ai cantanti e 
all'orchestra diretta da Cam
pori Nel grazioso borgo pa
dano, a poca distanza dalla 
casa natale di Verdi, tutto s'In
titola al gran concittadino: il 
monumento, la piazza, il tea
tro, l'Accademia vocale fon
dala da Carlo Bergonzi e, 
manco a dirlo, l'opera che 

consacra I giovani accademici 
alla prima gloria. 

L'opera di quest'anno è // 
Corsaro, una delle meno co
nosciute del gran Dissetano 
che, neppure lui, doveva aver
la In gran conto, visto che, ap
pena terminata, l'affidò all'e
ditore dicendogli di fame 
•quel che voleva». E questi la 
presentò, nell'ottobre del '48, 
sulle scene provinciali di Trie
ste dove cadde malamente. 

A riascoltare oggi la dimen
ticata partitura nel teatrino al
l'aperto costruito tra la rocca 
e II municipio, si è tentati di 
dare, di volta In volta, ragione 
o torto agli ascoltatoli del 
tempo. Perché, diciamolo al
l'ingrosso, l'opera è propno 

brutta, tirata via alla brava su 
un dissennato libretto dove il 
cavalleresco corsaro Gualtie
ro passa tra vittorie e sconfitte 
in amore e in guerra lascia la 
dolce Medora per andare a 
combattere, si fa catturare dal 
pascià Seid, ma cattura a sua 
volta il cuore della favonta 
Gulnara che, per salvarlo, pu
gnala il sovrano Dopodiché 
Gualtiero toma In patna, rac
coglie l'ultimo respiro della 
troppo fedele Medora che, 
credendolo morto, si è avve
lenata, e si butta da una rupe 
per raggiungerla in cielo. Gul
nara, attonita, assiste alla ca
tastrofe. 

Tutto ciò, sebbene ricavato 
da un fiammeggiante poema 
di Byron, non ha né capo né 
coda. Ma serve egregiamente 

a comporre un serrato rac
conto d'avventure dove lo 
spettatore non ha mai il tem
po di tirare il flato. Nel dram
ma e nella musica tutto corre 
fulmineo, tra duetti concitati, 
cabalette eroiche, arie virtuo
slstiche e un paio di grandi 
concertati dove solisti, coro e 
orchestra si uniscono in una 
costruzione monumentale. 

Va da sé che, in un simile 
contesto, l'effetto è tutto e la 
qualità della musica poco o 
niente Lo scopo è di «far tea
tro»; un teatro d'appendice 
dove il colpo di spada e l'acu
to tonitruante contano più 
dell'invenzione melodica o 
della finezza di scrittura, se
condo la ricetta che il giovane 
Verdi utilizza ancora una volta 
prima di abbandonarla. Un 

paio d'anni dopo arriverà il Ri
goletto. 

Collocato così a termine 
degli «anni di galera», // Cor
saro è una curiosità storica. 
Qui a Busseto è anche un pre
testo per far figurare 1 nuovi 
cantanti, scoperti da Cario 
Bergonzi e sgrossati per qual
che mese nella sua Accade
mia. L'impresa è meritoria ma 
anche rischiosa perchè l'ope
ra, come tutte quelle della pri
ma maniera verdiana, impe
gna le voci sino allo spasimo, 
costnngendole a sostenere il 
primitivo edificio con l'impeto 
delle emissioni e la potenza 
degli acuti. Unica e parziale 
eccezione la dolce Medora, 
realizzata con garbo da Lucia 
Cavazza, da cui Verdi richiede 
perigliose finezze nel pnmo e 

nell'ultimo atto. Tutti gli altri 
sono impegnati in prove di 
forza. E qui il tenore Keith 
Ikaia-Purdy, giunto dalle Ha
waii, dà a Gualtiero l'impeto 
necessario, non senza qual
che rozzezza che il tempo si 
incaricherà di ridurre. Almeno 
si spera. Al suo fianco, Ines 
Francis» Salazar affronta con 
robusto temperamento e risul
tati eccellenti, almeno nell'ul
tima parte, il difficile ruolo di 
Gulnara, dove la violenza 
drammatica si sposa ad una 
spericolata vocalità rossinia
na. Nel ruolo di Seid pascià 
emerge, infine, il russo Anato
li Loshak, prestante nella figu
ra e Incisivo nel disegno di un 
personaggio contraddittorio, 
selvaggio e amoroso. Il quar
tetto, insomma, nei pregi e nei 

Morto Carlo Pestalozza 

Svelò i segreti 
di Hindemith 
Rsl È morto a Milano, dove 
era nato l'8 maglio 1920, col
pito da male incurabile, il pia
nista Carlo Pestalozza. Allievo 
di un glorioso maestro, quale 
fu Giovanni Mario Anfossi (ha 
studiato con lui anche Arturo 
Benedetti Michelangeli), Car
lo Pestalozza, dopo un felice 
inizio di carriera, si era ritirato 
dal campo concertistico, de
dicandosi all'insegnamento 
svolto dappnma nei Conser
vatori di Milano e Venezia, e 
poi, fino all'ultimo, presso l'I
stituto «Gaetano Domzetti» di 
Bergamo, del quale fu diretto
re per venti anni, dal 1959 al 
1979. Accorto revisore di mu
siche di Bach, Martucci e Do-
nizetti, Carlo Pestalozza aveva 
rivelato il suo straordinario 
temperamento, tacendosi ap
prezzare anche - e poi soprat
tutto- nel repertorio contem
poraneo. Si ricordano come 
eventi importanti nella cresci
ta della Nuova Musica i suoi 
concerti solistici e quelli con 
la direzione di Claudio Abba-
do, Hermann Scherchen, Re

né Lelbowitz. Noi, da tanti e 
tanti anni, abbiamo nella me
moria un suo concerto a Ro-

,ma (Teatro Eliseo, dove si 
svolgevano le stagioni del» 
l'Accademia filarmonica), in
centrato sul Ludus Tonalis di 
Paul Hindemith (dodici Fughe 
e undici Interludi, aperti da un 
Preludio e conclusi da un Po
stludio, che veniva alla luce 
(Hindemith non ha mai avuto 
una grande popolarità) come 
una meraviglia. La nervosa 
tensione del suono, l'incanto 
di un tocco speciale, la traspa
renza e l'intensità dell'inter
pretazione assumevano la 
portata di una irripetibile «le
zione» che, del resto, dura an
cora nel tempo, Carlo Pesta
lozza ci aveva dato una chiave 
per entrare nei segreti di Hin
demith. Abbiamo sempre spe
rato nel suo ritorno al concer
tismo. Alla famiglia, al fratello 
Luigi, al figlio Andrea, pianista 
nel quale sembra tramandarsi 
il talento del padre, porgiamo 
le condoglianze più commos
se, nostre e dell't/nW, 

DKK 

Nel futuro dello Stabile 
A Genova arrivano 
Delle Piane e l'argentino 
Alfredo Arias 
t a Lo Stabile di Genova ha 
presentato i suoi nuovi tre 
spettacoli per la stagione '88-
'89: Il ventaglia, di Carlo Gol
doni, Arden di Feversham, di 
un anonimo elisabettiano (ma 
con varie attribuzioni), Giaco
mo il prepotente, di Giuseppe 
Manfridi. Le «riprese» dell'an
no prossimo saranno invece: 
la scuola delle mogli di Mo
lière con Gastone Moschin e 
Manuela Moschin e Inverni di 
Cario Repetti tratto da Silvio 
D'Ano, con Ferruccio De Ce
rasa e Elsa Albani. // ventaglio 
verrà affidato alla regia del 
franco-argentino Alfredo 

Arias, direttore del teatro di 
Aubervillies e sarà interpreta
to da Carlo Delle Piane. Lar
dai sarà invece diretta da 
Marco Sclaccaluga, regista 
dello Stabile da tempo e Inter-

Giacomo il prepotentet una 
biografia di Leopardi scritta 
dal giovane Manfridi, Tre atti « 
tre camere da letto del poeta, 
a cominciare dall'ultima, a 
Torre del Greco, dove l'autore 
della Ginestra vive minaccia
to dalla lava e dal colera, I 
testi sono stati curati da Cesa
re Garboli e da Alfredo Giulia
ni. 

Ore 12,00 Teatro Monacelli 
Turni J a n Untaanll»' —n* 

Ore 15 00 Teatro Monacelli 
Davi* Ch*rUk'« J a n n k m 

Ore 17.D0 Teatro Morlacchl • Concerto del pomeriggio 
•«• •anc

ore 19.00 Piazza della Repubblica - Conceno In pazza 
MUano Jan Gang 

Ore 2100 Giardini del Frontone - Concerto della aera 

Ora 21.00 Teatro Monacelli 

Ore 22,00 Osteria dell'Olmo 

Ore 24,00 Chiesa di San Francesco ai Prato 
Mlva In Haw Ortaana 

FlntBaptiitChunhCttoir 
rrw Famoui Zton thrmontitn 

Round Mldnight • Greenwich Vìllage at Umbria Jazz 

OH Ivana Orahaatra 

difetti, è adatto all'opera, an
che se dubito che questa giovi 
a voci ancora acerbe. 

Comunque sia, ai bussetani 
- come s'è detto - sono pia
ciute, al pari dello spettacolo 
realizzato, anche qui con abi
lità e qualche faciloneria, dal
lo scenografo Cario Savi e dal 
regista Filippo Crivelli. La loro 
idea, semplice e funzionale, è 
quella di un'opera in borgo: il 
coro dei contadini assiste alle 
avventure corsare in un'ala ru
stica dove una lanterna magi
ca proietta, man mano, le im
magini del racconto. Funzio
na anche l'orchestra «Tosca-
nini» il coro di Parma e la dire
zione incalzante di Angelo 
Campori. Tutti premiati dal 
caldi applausi verso mezza
notte 

DOMANI 
Ore 1500 Teatro Morlacchi 

DavM Chwtok'a J a n Filma 
Ora 17,00 Teatro Morlacchi - Concerto del pomeriggio 

Qagè TalMfaro * Ca. 

Ore 19,00 Piazza della Repubblica • Concerto in piazza jpubblic; 
Qamj 

Ore 21.00 Giardini del Frontone • Concerto della sera 
Cario* tantanafWayna Shortar San* 

Ore 21,00 Teatro Morlacchi 
M a n Allay" - A Mivtlim A ftemanea R M I M 

Ore 22,00 Osteria dell Olmo 
Dorothy Danaaan Trio 

Ore 24,00 Chiesa di San Francesco al Prato 
Oeapal la «Uva m Nat* Orlaana 

Flrtt BapttMt Chutth Ctietr 
Th9 Famou$ Zton Hàtmoi^un 

Round Midnlght • Greenwich Vìllage at Umbria Jazz 

Cariar WattanTria + JaoMaMalaaa 

•htl Woada Quinta! 

OH Ivana Orcltaatra 
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Appalti 
Glasnost 
nell'Albo 
costruttori? 

AMMANO ALETTA • 

•"• L'Albo nazionale dei 
costruttori fu istituito nel 
1962 con lo scopo di garanti
re le stazioni appaltanti pub
bliche sul possesso da parte 
delle imprese iscritte del re
quisiti di serietà e correttezza 
e quelli minimi necessari per 
eseguire i lavori In gara. L'Al
bo classifica pertanto le im
prese per categorie di lavorìi 
e per classi di Importi a se
condo della loro idoneità 
tecnica, della capacita finan
ziaria e del possesso delle at
trezzature necessarie. 

L'Iscrizione nell'Albo è ob
bligatoria per tutte le imprese 
che eseguono favori pubbli
ci, viceversa gli enti pubblici 
sono obbligati ad avvalersi di 
imprese Iscritte all'Albo nelle 
categorie e negli importi cor
rispondenti ai lavori da ap
paltare, 

Con legge del 15 novem
bre 1986 n, 768 si dava tem
po un anno al Comitato cen
trale, l'organismo che presie
de alla gestione dell'Albo, 
per predisporre un regola
mento che, fatto proprio dal 
ministero dei Lavori pubblici, 
avrebbe dovuto finalmente 
rendere obiettivi e certi i cri
teri di-iscrizione e di passag
gio di categoria. 

Lo stesso regolamento, 
cosi recita l'art. 6 della citata 
legge, avrebbe dovuto stabi-

' lire I criteri in base ai quali 
deve essere effettuata la revi
sione delle imprese iscritte, 
A 8 mesi dalla scadenza Indi
cata dalla legge nulla i stato 
predisposto. Il danno è mol
lo serio perché viviamo una 
fase In cui va accentuandosi 
l'Importanza del mercato 
delle opere pubbliche ed in 
cui di conseguenza crescono 
l'Interesse e le > aspettative 
delle Imprese nel confronti 
dell'Albo. D'altra parie cre
scono .fenomeni vecchi e 
nuovi di corruzione e di de
linquenza organizzata colle
gati agli appalti pubblici ac
centuando l'allarme e la sen
sibilità dell'opinione pubbli
ca e politica sul problema di 
come garantire trasparenza 

La mancanza di un resola-
menta fa'si the «ambi * « -
(Ione a regione l'atteggia
mento nel confronti delle lm-
prete richiedenti da'parte dei 
comitati regionali dell'Albo, 
abilitati per le prime iscrizio
ni sino al 3 miliardi. Lo stesso 
Comitato centrale non è in 
condizioni di adottare com
portamenti coerenti. Le strut
ture di gestione dell'Albo, 
formate con il concorso di 
rappresentanti delle associa
zioni del costruttori e a larga 
prevalenza dall'Ance, sono 
cosi esposte alla capacità di 
•pressione» delle singole Im
prese Interessate. La manca
ta revisione, In particolare, 
ha creato per molte imprese 
da più anni iscritte, e per gli 
Importi più elevati, una spe
cie di rendita di posizione. 

• Sono le'cosldette «scatole 
vuote»: Imprese, con certifi
cati di iscrizione anche per 
Importi illimitati, prive ormai 
di struttura produttive, che 
«prestano. l'Iscrizione per 
particolari gare os i mettono 
In vendita al mister offeren
te, Una situazione quindi as
surda, aofferta prima di tutto 
dalie imprese produttive vere 
e da quelle artigiane che so
no Ormai oltre IfiBOttlra quel
le iscritte all'Albo, 

.Di conseguenza te stazioni 
appaltanti,- per cautelarsi ri
spetto alla scarsa credibilità 
dell'iscrizione all'Albo, Im
pongono requisiti di Iscrizio
ne ben superiori delle neces
sita Obiettive definite dalla 
base di gara finendo per age
volare le grandi imprese e 
3uelle stesse «scatole vuote» 

I cui si diceva, SI alimenta 
cosi una specie di circolo, vi
zioso dal punto di vista delle 
imprese serie e degli interes
si della collettività, virtuoso 
dal punto di vista della rendi
ta di potere di alcuni settori 
delle cosiddette imprese in
dustriali. 

A rendere più preoccu
pante la situazione ritoma, 
ancora per il tramile dei se
natori Psdl, la proposta del
l'Ance di estendere l'obbli
gatorietà dell'iscrizione al
l'Albo anche per le imprese 
che operano nel settore pri
vato. Altro che •qualifi
cazione professionale delle 
Imprese» come recita il titolo 
del disegno di leggel II risul
tato sarebbe sola quello del
l'ulteriore ingolfamento bu
rocratico, aggravio di costi, 
nuovo alimento al traffici e 
alle posizioni di comando 
degli apparati e di rendita 
delle Imprese fasulle. 

•Segre Brio generate 
aggiunto Fnat^Cna 

Mondializzazione delle imprese 
Gli ostacoli da superare tra 
cavilli amministrativi 
e disponibilità finanziarie 

eservizi Sòldi 
per le miniaziende 

XHW-

Le piccole e medie imprese vogliono crescere. La 
mondializzazione dei mercati interessa anche loro. 
Però, con quali aiuti? La Comunità economica eu
ropea si muove, Ha già messo in cantiere diverse 
iniziative. «Primo obiettivo: creare un ambiente fa
vorevole per le imprese della Comunità», dice Jo
celyne Gaudin, consigliere della commissione 
Task Force piccole e medie imprese Cee. 

MAURIZIO QUANDAUm 

• B Ma come incentivare? 
Partendo dall'ostacolo più al
to: facilitare le complesse pro
cedure amministrative, che 
penalizzano |e imprese mino
ri, con un sistema fiscale sem
plice e stabile. Esempi sono la 
composizione del bilancio e 
le proposte di modifica della 
sesta direttiva Tva, inerente al 
pagamento d'imposta. Condi
zione necessaria e sufficiente 
far procedere Comunità e Sta
ti membri sulla stessa lunghez
za d'onda per evitare d'Incor
rere In provvedimenti contra
stanti. 
lafonaazkne. Il solo salva
taggio dalla veloce corrente 
dei mutamenti economici è la 
rapida circolazione delle 
Idee. «Una rete informativa -
continua la Gaudin - veicolo 
di conoscenza delle iniziative 
della Comunità e delle singole 

"accostano diversi proget
ti: da quello pilota del Cenues 
Europeens pour I Information 
(Euroguichets Entreprises) e 

l'Icone (Index comparati! de 
normes natipnales en Euro
pe), In vista del 1992, sani 
pubblicato un volume della 
Comunità che conterrà, in 
modo chiaro, termini, regole, 
e condizioni d'accesso al 
Mercato unico. 
CaopeTUh»e. -Per chi vuole 
stringere - precisa la Gaudin -
accordi transnazionali, il rife
rimento e il Groupement Eu-
ropéen d'Intérel Economi-
que, con regolamento appli
cabile dal 1- luglio 1989. Ci 
sono anche altri due program
mi comunitari. Il conosciuto 
Sprint e II Bc-Net. Il Business" 
Cooperation Network dà la 
possibilità all'utente, con un 
sistema informatico dislocato 
in ogni regione della Comuni
tà, di sapere le proposte di 
collaborazione imprenditoria
le». Una vera e propria struttu
ra d'analisi e monitoraggio dei 
mercati. «Un Centro Intema
zionale - propone Gianni Bra
vo, vicepresidente di Mondo 
Impresa, l'agenzia per la mon

dializzazione delle imprese -
che può trovare ospitalità in 
strutture di collegamento che 
già esistono, come le Camere 
di commercio e gli Istituti per 
il commercio estero». 
Formazloae e tanovazlaae. 
Nella collaborazione tra im
prese, tira la joint-venture (so
cietà a capitale misto). Ma per 
le imprese minori, investire 
all'estero è un po' come un 
salto nel buio. Reclamano 
l'assenza di assistenza e con
sulenza: dalla progettazione 
al mantenimento di gestione. 
•Stiamo avviando - aggiunge 
la Gaudin - collaborazioni 
con le università e le grandi 
imprese. Proprio per l'appor
to di competenza e professio
nalità. Inoltre svilupperemo 
corsi di formazione verso I 
quadri dirigenti e i proprietari 
delle piccole e medie impre
se». Su questa linea nascono I 
Centres d'Entreprises et d'In-
novation che in Europa sono 
già settanta. 

Chi non uova facile acces
so ai capitali s'attarda nel pro
cesso di rinnovamento del
l'impresa. La Comunità cerca 
di colmare la lacuna con il 
Fondo Européen de Dévelop-
pement Regional. Mentre, 
dall'Italia, stillo stesso fronte, 
arrivano cifre Incoraggianti: I 
dati di mediocredito c'infor
mano di un raddoppio dell'in
vestimento per rinnovazione. 
Le imprese attingono a loto 
sostegno la legge Sabatini 

1329/65) che agevola l'acqui
sto di macchine utensili e 
macchine operatrici. Invece il 
capitolo della ricerca applica
ta é affidato al fondo dell'Imi, 
istituto con la legge 1089/68. 
Ma c'è un altro problema e 
cioè la disponibilità finanzia
ria. Facciamo un esempio: si 
vuole mettere in piedi una 
nuova attività imprenditoriale. 
Primo passo, rivolgersi ad una 
banca. Che, in fatto di crediti, 
non è prodiga di regali; parti
colarmente verso i •piccoli» 
che non hanno tante garanzie 
fra le mani. Una regola ferrea, 
valida in Italia come all'este
ro. 

Negli Stati Uniti, ad esem
pio, il finanziamento d'avvia
mento alle imprese minori 
proviene dai risparmi perso
nali dèlta famiglia, oppure da 
amici. Il rimanente da fonti di 
risparmio locale, banche e 
piccoli istituti di credito. All'o
rizzonte, però, s'intravede una 
obbligata inversione di ten
denza. E l'avvio del precesso 
di disintermediazione. Le 
grandi imprese abbandonano 
le banche e preferiscono 
prendere a prestito denaro di
rettamente dai risparmiatori, I 
•commercial papere-, che in 
America possono essere ne
goziati come ogni altro titolo. 
In Europa lo scossone alle 
banche procede più a rilento. 
Pur risparmiando quote mag
giori rispetto agli States, prefe
riamo investire in fondi pen
sionistici e titoli di Stato piut

tosto che in attività industriali. 
Europa. «La Comunità econo
mica europea con il Nouvel 
Instrument Communitaire - ci 
spiega Jocelyne Gaudin, con
sigliere Task Force piccole 
imprese della Cee - concede 
dei prestiti a imprenditori con 
idee vincenti. Diamo aiuti an
che con capitale a rischio e 
alle cooperative, dove la pro
cedura e più complessa, pro
prio per il loro particolare sta
tuto». 
Stati UnKL Soffia il vento del 
venture capital. Tipico «pro
dotto» della logica americana 
che «ogni problema ha un ri
medio». Cosi chi ha buone 
idee trova qualcuno per finan
ziarle. Oltreoceano, venture 
capita] è sinonimo d'affari: 
550 aziende, 2000 professio
nisti, 20 miliardi di dollari ge
stiti, 1000 starts-ups (avvia
menti d'impresa) all'anno. Li 
è stato inventato e da li si è 
diffuso. In Europa ci sono 400 
fondi di venture capital; il 40% 
inglese e, ulama in graduato
ria, l'Italia con solo 11*. Cosa 
è mai il venture capital? E un 
intervento finanziario di un 
imprenditore (venture capita-
list) odi una grande compa
gnia a sostegno di una attività 
in fase di crescita. «Per avere 
risultati positivi - dettaglia Ro
bert Ceurvorsl, segretario ge
nerale dell'European Venture 
Capital Association - occorre 
una situazione fiscale favore
vole, con basse aliquote d'im
posta sul capital gain, la di

sponibilità di imponenti inve
stitori (fondi di pensioni) e l'e
sistenza di Un dinamico mer
cato secondario, in cui quota
re le aziende che crescono 
bene per incassare forti profit
ti alla vendita». Altre volte si 
paria di venture nurturing. La 
grande compagnia oltre ad un 
intervento finanziario, trasferi
sce alla piccola impresa 
un'impronta di gestione ma
nageriale, con assistenza tec
nico-organizzativa. E giusto 
assimilare in loto queste inno
vazioni finanziarie, per uscire 
dall'impasse? Pretenamo pog
giare li fianco a coloro che 
mostrano perplessità circa ìa 
posizioen di sudditanza in cui 
si viene a trovare la piccola 
impresa. Certo non è da 
escludere che tra piccola e 
grande impresa emerga una 
complementarietà dinamica. 

«La grande impresa - affer
ma Ferdinando Salleo, diret
tore degli Affari economici 
del ministero degli Esteri -
fornisce tecnologia di base, 
mentre le piccole, spesso di 
nuova creazióne, ne assumo
no rapidamente la diffusione 
sul mercato». Sempre statuni
tense è un ulteriore modello 
di finanziamento: il manage
ment buy-qut. L'acquisto della 
compagnia, da parte di un 
gruppo di manager o impiega
ti, con l'acquisizione di quote 
del capitale, è finanziata dal
l'emissione di debiti vincolati. 

(2Fine\ 
La precedente puntata è stata 
pubblicata venerdì 1* luglio. 

I problemi del nostro commercio estero in un organico pacchetto 
di proposte avanzate dal Pei in una conferenza stampa 

Ecco come lanci 
Imprenditori, studiosi, associazioni di categoria e uo
mini politici. Questo è il cast che si è presentato alla 
conferenza Stampa del Pei sul tema del commercio 
estèro, Un appuntamento importante proprio perché 
si la piii pressante ed attuale la scadenza del mercato 
unico europeo e il problema della internazionalizza
zione della nostra economia. Su questi temi si è sof
fermato il senatore Pollidoro responsabile Pei. 

MAURO CASTAGNO 

s a ROMA. Pienone nella 
sala copvegnì dell'albergo 
Nazionale proprio di fronte 
a Montecitorio. Alla recente 
conferenza stampa organiz
zata dal Pei per preseri^aje 
le sue proposte sugli attuali 
problemi del commercio 
estero italiano c'erano mol
tissimi, e qualificati, addetti 
ai lavori- Tanto per citarne 
solo alcuni: il presidente e il 
direttore generale del Me
diocredito; il direttore gene
rale dell'Ice; il direttore ge
nerale degli Accordi del mi

nistero del Commercio este
ro e il capo ufficio stampa 
dello stesso ministero; alti 
funzionari della Sace e rap
presentanti dell'Unionca-
mere, della Confapi, della 
Confcommercio, della Con-
fesercenti, dell'Ante, dell'U-
cimu e della Cgil. 

A che si deve tanta qualifi
cata presenza? Sicuramente 
alla drammaticità della si
tuazione del nostro com
mercio estero che, per an
nosa mancanza di interven
ti, passa di record in record 

negativi, purtroppo). Ma poi 
anche dal fatto che I respon
sabili comunisti del settore 
sono stati in grado di pre
sentare una serie di propo
ste concrete per riequilibra
re la bilancia commerciale e 
per favorire l'internaziona
lizzazione delle imprese ita
liane. 

In particolare alcune di 
queste proposte vanno cita
te, partendo da una distin
zione metodologica di fon
do: gli interventi da realizza
re nel medio termine e quel
li previsti a più-lunga (ca
denza. Sotto il primo punto 
ricadono: la riforma dell'I
stituto del Commercio este
ro; quella di tutta la legge 
Ossola con particolare ri-

Suardo all'adeguamento 
«Ila Sace; il potenziamento 

dei consorzi all'esportazio
ne grazie ad una legislazio
ne ad hoc; la creazione di 
un fondo pubblico privato 
per la costituzione di tra

ding company; una politica 
verso I paesi indebitati basa
ta sul finanziamento di ope
razioni di arbitraggio e una 
migliore normativa per favo
rire la penetrazione com
merciale nei paesi extra-
Cee. Due cose per il Pei pos
sono essere realizzate subi
to: la riforma dell'Ice e quel
la della Sace. Secondo linee 
molto semplici; per l'Ice si 
tratta di favorire, anche at
traverso la sua costituzione 
in un Ente pubblico econo
mico, la creazione di un or
ganismo in grado dì realiz
zare il massimo di efficienza 
nell'informazione, nella 
promozione e nella forma
zione. 

A questo riguardo - ha 
detto il sen. Pollidoro, re
sponsabile del gruppo di la
voro sul commercio estero 
del Pei - non possiamo non 
esprimere severe critiche al 
colpevole ritardo con cui II 
governo sta affrontando il 

problema. Sono anni, infat
ti, Che si parla di riforma 
dell'Ice, eppure - nonostan
te tutti 1 lavori già fatti in 
questo campo - ogni nuovo 
governo dice di dover ristu
diare la materia. Per la Sace 
le proposte comuniste sono 
ancora più semplici: essa 
deve essere trasformata in 
un'agenzia autonoma con 
sportelli in Italia e all'estero. 

Sui tempi lunghi il Pei vuo
le, innanzitutto, la creazione 
di un organismo unitario per 
definitela politica economi
ca estera del paese. Oggi le 
competenze sono sfilaccia
te tra vari ministeri provo
cando danni pesanti. Al ri
guardo il Pei vede con favo
re l'unificazione tra il mini
stero del Commercio estero 
e il ministero dell'Industria. 
In secondo luogo i comuni
sti auspicano la costituzione 
della Banca centrale per le 
esportazioni. 

Si tratta di proposte vali
de? A giudicare dalla reazio
ne dei «tecnici» intervenuti 
nel dibattito c'è da dire di si. 
Le frecce lanciate dal Pei in
fatti sembrano aver colto 
nel segno. Anzi, visto che il 
senatore Pollidoro ha preci
sato che il lavoro già svolto 
è solo l'inizio del cammino 
che 11 Pei vuole fare insieme 
ai diretti interessati, tutti 
hanno accolto con favore, a 
cominciare dai rappresen
tanti delle categorie produt
tive, questa proposta di col
laborazione. 

lutto bene, allora? Solo in 
parte. C'è infatti un ma che 
Pollidoro nella sua replica 
finale ha ben colto: la nspo-
sta deludente del governo. 
Un aggettivo giusto In quan
to la nomina di un perso
naggio stimato e preparato 
come Ruggiero a ministro 
del Commercio estero ave
va fatto sperare in qualcosa 
di più. 

Il caso delle aziende commerciali di frontiera 

Non solo buone occasioni 
il 1992 può far anche paura 

GIANCARLO LORA 

IBB VENTIMICUA (Imperia). 
Parliamo di 1992 ma visto, 
questa volta, da una zona di 
frontiera come l'estremo po
nente ligure ed il basso Pie
monte, quella zona cioè del 
Cuneese beneficiarne della 
clientela nizzarda che arriva ai 
mercati, compra e rappresen
ta per la disponibilità del fran
co, superiore per valore del 
doppio della lira Italiana, un 
importante contributo alla 
economia cittadina. 

Tanti privilegi, tante situa
zioni particolari, con il 1992 
sono destinate a cadere ed il 
problema si pone in termini di 
economia e di occupazione. 

Un settore: quello delle ca
se di spedizione dove lavora
no circa 200 persone. Cosa fa
ranno nel 1992? Più niente 
perché le merci transiteranno 
libere e non vi sarà più biso
gno di impiegati ad assolvere 
operazioni di sdoganamento 
di frontiera (I Tir avranno 

piombatura all'origine e 
spiombatura a destino). Ma, 
certo, non è tutto qui. 

Vi sono i negozi che a Ven-
limiglia sono in grado di servi
re una popolazione di 200mi-
la abitanti che invece sono 
soltanto 27mlla come resi
denti, quelli del Cuneese che 
anche essi vlvolo di un com
mercio rappresentato da 
compratori francesi della Co
sta Azzurra ed In numero su
periore, ampiamente, alle esi
genze locali. E vi sono i mer
cati settimanali degli ambu
lanti. 

Il commercio è uno degli 
aspetti, altri sono quelli delle 
attività professionali. Il 1992 
rappresenta un traguardo con 
il riconoscimento dei titoli di 
studio, delle lauree consegui
te nella piccola Europa. Cosa 
significa? Potere aprire uno 
studio professionale per un 
francese, che sappiamo, ad 
esempio ad Abbiategrasso, e 

per un italiano a Nizza, a Can
nes e a Marsiglia. 

Al momento vi sono già 
professionisti francesi che 
operano nella zona di confine 
italiana-, pensionati francesi la 
cui residenza l'hanno stabilita 
a Ventimiglia e zone limitrofe 
In quanto il cambio del fran
co, che vale più del doppio 
della lira, consente di condur
re un tenore di vita migliore in 
italia che non in Francia. 

Con l'apputamerito del 
1992 II mondo del commer
cio teme di perdere nella zo
na di confine di Ventimiglia 
quasi il 70 per cento del suo 
potenzlole occupazionale ed 
economico. Non sappiamo se 
tale preoccupazione sia reale, 
ma è certo che a breve distan
za vi sarà un rivoluzionamento 
economico al quale le forze 
politiche dominanti, e qui bi
sogna indicare il pentapartito 
governante, non pare in grado 
di dare risposta positiva per
ché questi problemi, per mio
pia politica, non li ha ancora 

posti al centro di una sua at
tenzione politica. 

Il 1992 non è appuntamen
to lontano, e verranno abbat
tute frontiere che nel tempo 
divisero popolazioni amiche, 
creando tutto attorno alle 
•sbarre» incrostazioni di inte
ressi economici, sovente fittizi 
ed artificiosi, che pure hanno 
dato vita ad una economia e 
ad arricchimenti. 

Tra quattro anni, un nulla 
interpretato come tempo, un 
professionista potrà aprire 
uno studio in Francia o in Ita
lia, non vi saranno da pagare 
Tva per merci acquistate in, 
Italia, sì potrà andare a ballare 
in Francia (e qui indichiamo 
certamente un tatto superfi
ciale) senza timore di avere 
dimenticato nel portafogli II li-1 
bratto degli assegni non di
chiaralo alla frontiera, gli arti
giani potranno servire - con il < 
solo rispetto delle attuali nor
me - i clienti francesi e vice
versa, i professionisti potran
no aprire studi e professare in 
Francia come in Italia. 

Oliando, cosa, dova 

' «L'impresa turistica: disciplina e pratica contrattuale». Oggetto 
dell'incontro è l'esame dell'impresa turìstica nell'ambito 
della disciplina generale dell'impresa e l'analisi dei principa
li contratti utilizzati per l'attività. Como 16 e 17 settembre. 
Per informazioni: Studium tei. 031/270535. 

' .L'informatica di utente» i 11 tema del seminario in cui vengo
no discusse le modalità più appropriate per usufruire del 
patrimonio informativo aziendale in coerenza con lo svilup
po complessivo del sistema informativo dell'azienda. Torino 
26 a 27 settembre. Per informazioni: Praxis Calcolo tei. 
02/808663. 

' Il «Corso di formazione per analisti strategici» è destinato in 
particolare ai quadri aziendali destinati a ricoprire funzioni 
di assistenti alle direzioni generali e svolgere ruoli professio
nali nell'ambito del processo di pianificazione. Il seminario 
si propone l'obiettivo di dotare I partecipanti della capacità 
dì applicare ed adattare gli strumenti e le tecniche disponibi
li alla specifica realtà aziendale. Belgirate (Novara) dal 26 al 
30 settembre. Per informazioni: Istud tei. 0332/76375. 

* «Metodologie e tecniche di pianificazione e controllo finan
ziario» è il tema del seminario che vuole presentare strumen
ti, metodologie e modelli avanzati per la pianificazione fi
nanziaria dell'impresa. Della durata di sette giorni, divisi in 
due sessioni, il corso è rivolto a responsabili amministrativi e 
finanziari. Roma dal 28 al 30 settembre e dall'11 al 14 
ottobre. Per informazioni: Isda tei. 06/6879355. 

A cura di Rossella Funghi 

I conti delle aziende 
Cmb, ovvero come raddoppio 
il giro d'affaii 
in soli quattro anni ; 
Raddoppiato il giro di affari in quasi quattro anni, 
crescita del fatturato consolidato su base annua del 
9,2% ed un utile gestionale del gruppo pari a 5,4 
miliardi. Questi sono i biglietti da visita della coope
rativa Cmb che ha discusso il bilancio consolidato 
alla fine di giugno in tre assemblee rispettivamente a 
Roma, Milano e Carpi. Ma non è finito giacché i 
ricavi hanno raggiunto quota 155 miliardi. 

• i Una crescita del fattu
rato consolidato su base an
nua pari al 9,2% e un utile 
gestionale di gruppo di 5,4 
miliardi di lire sono i due 

Krincipalì Indicatori che 
anno caratterizzato l'attivi

tà della Cmb nel 1937. Il bi
lancio consolidato (che è 
stato discusso nel corso di 
tre assemblee l'I I, il 16 e il 
18 giugno scorsi, rispettiva
mente a Roma, Milano e 
Carpi) conferma che I con
traccolpi, dovuti a una si
tuazione intema di merca
to, oggi ancora problemati
ca, sono stati contenuti al 
minimo. 

I ricavi hanno raggiunto 
quota 155 miliardi, confer
mando un trend di Crescita 
in termini reali che ha con
sentito di sfiorare il raddop
pio del giro d'affari tra il 
1984 (anno in cui il fattura
to arrivò a 88 miliardi) ed il 
1988. Di questa cifra la gran 
parte fa capo alla società 
principale, la Cmb, che nel 
1987 ha fatturato 130 mi
liardi dì lire, conseguendo 
un utile di 3,7 miliardi. 

Buona la capacità di au
tofinanziamento del gruppo 
di Carpi: nel bilancio conso
lidato figurano investimenti 
per 3,15 miliardi, mentre al
tri 4 miliardi sono stati de
stinati ad ammortamenti e 
accantonamenti. 

Praticamente stabile, infi
ne, l'occupazione passata 
da 732 unità a 741 unità: 
una leggera crescita ha fatto 
registrare la componente 
terziaria, a testimonianza di 
una maggiore attenzione 
per quella di servizio. 

Tre le caratteristiche qua
litative da evidenziare. In
nanzitutto un cambiamento 
nella composizione del por
tafoglio attività: Il contribu
to delle divisioni territoriali 
al giro d'affari passa dal 58 
al 68% e, parallelamente, ri
sulla leggermente ridotta la 
quota della divisione grandi 
lavori. Un risultato questo 
del rapido adeguamento al
le mutate condizioni de) 
mercato edile. 

Il secondo aspetto qua
lificante è che tutte le divi
sioni territoriali hanno chiu
so il 1987 con un utile lordo 
superiore alle spese genera
li centrali. A questo si ag
giunge il terzo fattore rile
vante: le spese generali di 
struttura (centrali e delle 
singole divisioni) si sono 
mantenute nei livelli previ
sti, con un incremento me
dio del 9% rispetto al 1986. 

Tutto ciò indica che è sia
to raggiunto un buon livello 
di efficienza e redditività, 
mentre anche gli oneri fi
nanziari sono stati contenu
ti entro livelli «fisiologici» 
(1,1 miliardi). 

Perii 1988 il gruppo Cmb 
prevede un budget In lìnea 
con questa evoluzione In 
positivo. Il giro d'affari do
vrebbe sfondare il tetto dei 
200 miliardi, con un utile 
netto compreso tra il 3,5 e il 
4%, Qualche ulteriore lima
tura verrà compiuta sulle 
spese generali centrali, che 
dovrebbero scendere al 
4,6%, il livello più basso da 
quando è entrata in funzio
ne la struttura «decentrata» 
basata sulle divisioni. , 

Export-import 
Versoli 
rocchio del 
commercio estero 

" U H 

Con questa settimana la pagina settimanale Spazio impre
sa interrompe l'uscita per il perioda estive. L'appuntamen
to prossimo è per venerdì 9 settembre. 

mm ROMA. Da qualche tem
po a questa parte l'attenzione 
di tutti gli interessati al com
mercio mondiale si accentua 
verso una precisa area: quella 
del Pacifico. Questa tenden
za, sia pure con un certo ritar
do, sta prendendo piede an
che in Italia. E giustamente 
perché è in quest area che si 
stanno addensando i più rile
vanti fenomeni economici di 
crescita intema e di accapar
ramento di quote sempre più 
importanti degli scambi mon
diali. Per i nostri esportatori, 
ma.anche per tutti gli organi
smi preposti al commercio 
estero. Si tratta allora di pun
tare decisamente verso questa 
zona cercando di recuperare 
il terreno perduto. Senza - pe
rò - compiere errori determi
nati da abbacinamenti ottici. 
Che vogliamo dire? Molto 
semplicemente che nell'area 
del Pacifico non ci sono solo 
le stelle lucenti dei paesi di 
nuova industrializzazione tipo 
Corea, Taiwan, Hong Kong 
ecc. tanto per intenderci. Ma 
anche altri posti che possono 
costituire approdi di grande 
interesse per le esportazioni 
italiane. In particolare ci sa
rebbe da puntare su Australia 
e Nuova Zelanda. E ciò sia per 
motivi generali di crescita 
economica dei due paesi, sìa 
per motivi più particolari rela
tivi ad un processo, sia pur 
graduale di liberalizzazione 
nei confronti delle importa
zioni. Il che apre spazi nuovi 
per il made in Italy. Facciamo 
qualche esempio. 

Il 1* luglio è iniziato in Nuo
va Zelanda un processo di 
apertura verso le importazioni 
che deve essere seguito con 
attenzione. Di che si tratta in 
concreto? Innanzitutto dello 
smantellamento del sistema 
delle licenze di importazione. 
E poi, dell'avvio di una serie di 
riduzioni daziarie, per arriva
re, nel giro dì cinque anni, ad 
una loro diminuzione di circa 
il 50%. Nell'ambito dì questo 
processo generalizzato di ri
duzione delle tariffe doganali, 
sono previste misure specifi
che per alcuni settori. I pro
dotti industriati neozelandesi 
(>er i quali non ci sono partico-
arì piani di copertura vedran

no gli attuali dazi del 30-40% 
ridursi per giungere nel 1992 
al 16-19%. Ciò in linea con i 
sistemi daziari vigenti nei pae

si Industrializzati. Lo slesso 
provvedimento verrà adottato 
per 1 prodotti Industriali che 
godono dell'ombrello dei pla
ni protettivi. Ciò avverrà man 
mano che tali piani verranno a 
scadere. Insomma tutto lascia 
prevedere che un mercato 
che ha già dimostrato negli ul
timi anni una certa attenzione 
verso le merci italiane - basti 
ricordare che dal 1983 ad og
gi le importazioni neozelan
desi di beni italiani sono au
mentate dell'88%, con Una 
punta di un 10% nel solo 
1987, possa mantenere e ac
centuare la sua predisposizio
ne al made in Italy. Un discor
so sostanzialmente analogo si 
può fare per l'Australia. An
che in questo paese é entrata 
recentemente In vigore una ri
forma del sistema daziano. In 
particolare alcuni prodotti ita
liani potrebbero trarre giova
mento da riduzioni tariffarie 
molto significative. Essi sono: 
I macchinari, i mobili, i mezzi 
di trasporto, manufatti vari e 
derivati da minerali metallici e 
non metallici. Restano appa
rentemente fuori dal discorso 
quei beni che costituiscono II 
nerbo delle nostre esportazio
ni: macchine, abbigliamento e 
scarpe. Ma questo non vuol 
dire che anche per questi pro
dotti non ci siano novità inte
ressanti. il livello di protezio
ne dell'industria automobili
stica, ad esempio, scenderà*! 
35%, mentre per scarpe cvft 
stitì è alle porte un'ampia.»-
strutturazione della disciplina 
delle importazioni. Il 1* marzo 
dell'anno prossimo, infatti, 
scatterà un nuovo sistema che 
prevede: l'abolizione delle 
quote delle importazioni e 
1 applicazione di dazi ad vaio-
rem differenziati che andran
no dal 40 al 60%. Sempre per 
restare nella stessa parte del 
mondo ecco poi un'altra buo
na notizia per i produttori ita
liani di interruttori per usi in
dustriali. Le autorità austrìalia-
ne hanno deciso di togliere il 
dazio antidumping che dalla 
ime del 1985 gravava sulle Im
portazioni di questo prodotto 
provenienti dall'Italia. Va no
tato che il dazio antidumping 
è stato un brutto colpo per gli 
air circuii breaker (cosi ven
gono denominati In Australia 
gli interruttori dì cui stiamo 
parlando) fatti in Italia che 
avevano trovato spazi Interes
santi nel mercato australiano. 
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Salvatore Bagni Ramon Din 

' SPORT ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

La Lega ha dato tempo fino Teletrasmesse in regione 
al 18 luglio agli irpini le partite-clou per ovviare 
per risanare il deficit agli impianti dimezzati 
Anche il Cosenza rischia Parte la prima Supercoppa 

Quattro giorni all'Avellino 
Diretta Tv dagli stadi-cantiere 

Rubio al Bologna 
Bagni quasi 
Diaz è dell'Inter 
Calcio mercato infinito Ormai, attraverso numerose 
scappatoie, non esiste più una pausa, Inter, Bologna 
e Juventus, per diversi motivi, continuano ad essere 
molto attive, L'Inter sta per annunciare l'acquisto di 
Diaz, il Bologna quello di Bagni, mentre ieri ha de
positato il contratto d'acquisto di Rubio. Resta la 
juve. Ancora silenzio sulle sue scelte, mentre ha 
preso a inseguire anche il sovietico Zavarov 

PAOLO CAPRIO 

Hat ROMA Impazza ancora II 
calcio mercato Messe su te 
squadre, ora gli addetti al la
vori sono Impegnati nell ope
ra di ritocco e di completa 
mento del quadri Per alcune 
li tratta di operazioni impor
tanti, considerate necessarie 
ber migliorare l'assetto gii 
esistente A dettare legge l'In
ter - non ancora soddisfatta 
di se Messa, nonostante la sua 
faraonica campagna acquisti, 
costala (inora venti miliardi -
il Bologna e, in (orma Inversa, 
la Juve, sempre ferma al palo, 
Indecisa sul da (arsi Ma an
diamo con ordine 

Cominciamo dall Inter, che 
proprio ieri ha latto intendere 
di aver definitivamente rinun
ciato, almeno per questa sta
gione, all'algerino Matfjer 
Come soluzione di ricambio, 
la società nerazzurra ha scelto 
Ramon Diaz, giocatore che la 
Fiorentina vuol gentilmente 
mettere fuori dalla porta Una 
conclusione positiva della vi
cenda sembra ormai certa II 
prenderne Pellegrini, ieri ne
gli uflicl della Lega non ha 
escluso I acquista del giocato
re, il direttore sportivo Beltra-
mi lo ha quasi confermato Lo 
•lesso spostamento della data 
del ritiro della Fiorentina di un 
giorno (lunedi invece di do
menica 17) può essere un se-
8naie Se Diaz andrà all'Inter, 

centravanti dell'Ascoli Ca-
sagrande si trasferire a Firen
ze Il brasiliano ha avuto ieri 
un Incontro con II presidente 
Rozzi per conoscere II suo fu
turo Un eventuale trasferi
mento a Firenze lo rendereb
be felicissimo Dall'Inter al 
Bologna, che ha messo a se
gno il •colpo» Rublo, esterno 
cileno del Colo Colo, ventiset
te anni Ieri è stato depositato 
Il contratto In Lega Cosi viene 
a chiudersi una trattativa intri
catissima, che sembrava non 
potesse avere una conclusio
ne felice, soprattutto per II 
gioco al rialzo messo In prati-

Pascetti 
Anche Viola 
consola 
il tecnico 
• i ROMA Ancora polemi
che per II siluramento di Fa-
aceti) in casa Lazio Ieri, men
tre stava traslocando dalla sua 
abitazione romana di via Be-
vagna, l'allenatore non ha ri
sparmiato alcune Irecclate al 
la dirigenza biancazzurra 
•Calieri? Per favore non nomi
nate più questa nome in mia 
presenza Questa gente senza 
di me non avrebbe tatto prò 

Srlo nulla li batto sempre per 
a 0 Resta il fatto che da 

Roma me ne vado malvolen
tieri, I ambiente cominciava 
proprio a piacermi Peccato 
Vorrà dire che tornerò even
tualmente quando ci sarà gen
te diversa Peccato intanto 
Ma il mio caratteraccio, ere 
deleml, alla lunga paga e be
ne Ora non voglio parlare più 
di calcio fino a settembre» A 
Pascetti sono arrivati vari tele
grammi di solidarietà uno era 
addirittura del presidente del
la Roma, Dino viola Intanto II 
presidente Gianmarco Calieri, 
Impegnato Ieri a Milano nel 
Consiglio di Lega, ha smentito 
di aver già contattato il nuovo 
allenatore «Neil armadio non 
c'era proprio nessuno» 

ca dai cileni, che chiedevano 
tre miliardi di lire Ma per ov
viare a questo fatto, la società 
felsinea ha escogitato un mar
chingegno che ha avuto buon 
esito Ha fatto acquistare Ru
blo dalla squadra svizzera del 
Wlnthertur, che è riuscita ad 
avere il giocatore per due mi 
bardi soltanto A questo pun
to, la società rossoblu è passa
ta all'azione, facendosi dare il 
giocatore dal Wlnthertur, na
turalmente allo «esso prezzo 
più un regalino per l'Incomo
do e la collaborazione E stato 
anche coperto II molo di Poli, 
che ora non Interessa più e 
che resta alla Lazio, che pò 
Irebbe anche tenerselo, visto 
che ora non c'è più Fascetti, 
con 11 quale non andava molto 
d'accordo II Bologna che ha 
dato l'altro cileno Zaaonuw 
al San Gallo (Svizzera), ha 
chiesto sempre lnnrestlio\ajl| 
Juve 11 difensore Napoli, men
tre potrebbe chiudere nelle 
prossime ore la trattativa Ba
gni Il giocatore s'è Incontrato 
ieri con Malfredt Tutti sono 

Braucamente d'accordo 
lanca soltanto il placet del 

Napoli e dell'Ascoli, al quale il 
giocatore è stato venduto 
Non sono problemi insor
montabili, visto che II Napoli è 
disposto a dare gratuitamente 
i! calciatore Infine c'è la Juve, 
alla ricerca del terzo stranie
ro Alla rosa dei nomi va ag
giunto Il sovietico Zavarov, 
che è diventato l'obiettivo 
principale, ma anche il più dil-
licle da raggiungere per via 
dei numerosi problemi buro
cratici, Ma anche questo pro
blema può essere superato 
La Juve potrebbe acquistare il 
suo terzo straniero e scaricare 
Laadn», che sarebbe I uomo 
in più E una delle congetture 
possibili, fra tulle quelle fatte 
finora intorno alla Juve Lune
di arriverà a Verona per la fir
ma del contratto, mentre il 
Napoli sta insistendo con 
Giordano perchè accetti Pe

scara 

Nuova formula della Coppa Italia, impossibilità allo 
stato attuale di iscrizione al campionato di B per 
Avellino e Cosenza (situazione patrimoniale defici
taria), concessione della diretta-tv per le partite a 
grande richiamo che si giocheranno in stadi pena
lizzati dai lavori per i Mondiali, istituzionalizzazio
ne di una «Supercoppa» italiana: queste le principa
li decisioni prese ten dal Consiglio di Lega 

DARIO CECCARELLI 

sai MILANO Brutte notizie 
dal Consiglio di Lega per Avel
lino e Cosenza a causa della 
loro disastrosa situazione 
economica attualmente non 
possono essere iscritte al 
campionato di B Lo ha comu
nicato dopo una lunghissima 
riunione (oltre sei ore) de) 
Consiglio di Lega, lo stesso 

Presidente Luciano Nizzola 
er tutte le altre società di A e 

B, Nizzola ha dato I ok men 
tre per Avellino e Cosenza c'è 
la possibilità di una «prova 
d'appello» che verrà esamina
ta dal comitato di presidenza 
della Lega il 1S luglio «In ba 
se ai controlli della Co Vi Soc 
(I organismo federale che de
ve verificare la salute econo
mica delle società, noV) allo 
stato attuale queste due squa

dre non possono essere isent 
te», ha detto Nizzola .Se il 18 
luglio la loro situazione sarà 
migliorata, se cioè avranno 
provveduto a riequilibrare il 
deficit con una ricapitalizza
zione, allora potranno essere 
regolarmente iscritte Comun
que, il 18 non è II termine ulti 
mo Certo, visto che il 19 e è il 
Consiglio federale sarebbe 
meglio • 

In caso di una definitiva 
bocciatura, al posto di Avelli
no e Cosenza, verrebbero ri
pescate il Modena e la Vire-
scit Anche se non è escluso 
che Avellino e Cosenza rie
scano a reperire all'ultimo 
momento del denaro afre 
scoi, attualmente la loro situa
zione è drammatica L'Avelli
no ha un «buco» di dieci mi

liardi cinque dei quali per Ir* 
pei non pagali 
Diretta-tv II Consiglio di Le-
§a (unici assenti il presidente 

ella Juventus, Boniperti, e 
dell Atalanla, BortolottO ha 
voluto regolamentare, airoe-
no per quest'anno, il contesta
to problema della diretta-tv 
per gli incontn di grande ri
chiamo «Vista la situazione di 
molti stadi trasformali in can
tieri per I Mondiali, abbiamo 
deciso di autorizzare la diretta 
per quelle partite che si presu
mono di grande interesse La 
trasmissione, sempre che sia 
nehiesta dalla società interes
sata, sarà circoscritta alla re
gione di appartenenza delia 
squadra Nei caso che nella 
stessa regione ci siano due 
partite di cartello, con gii stes
si problemi, la diretta sarà li
mitata alla città dove si gioca. 
Come Lega siamo contrari al
la diretta tv il provvedimento 
serve solo ad evitare che ci 
siano delle polemiche prima 
di ogni partita importante» 
Supercoppa La Lega ha isti
tuzionalizzato la «Supercop
pa» il trofeo che si contende
ranno i vincitori del campio
nato e quelli della Coppa Ita
lia Quest'anno prima edizio
ne tra Mllan e Sampdoria il 18 
settembre a San Siro 
Totocalcio-sponsor del c u * 

ploralo Le società di calcio, 
per il Totocalcio, quest'anno 
riceveranno tre miliardi e cin
quecento milioni dal Cora 
lÌMlcsaltaao. A causa dei disa
gi e dei sacrifici che alcune 
società sopporteranno per I 
lavori di ristrutturazione degli 
stadi, la Lega preparerà uno 
studio allo scopo di quantifi
care il danno economico pati
to 
Sistema alternativo di garan
zia. Nizzola ha detto che la 
Lega chiederà alla Federcal-
d o una modifica normativa 
per le garanzie sul 70% del pa
gamenti dei giocatori (l'altro 
30* deve essere in contanti) 
Basta con le fideiussioni, ma 
al loro posto la costone di un 
credito come garanzia Esem
pio una società deve avere 
settecento milioni dalla Rai 
per diritti televisivi, cede il 
credito e garantisce così l'e
sposizione 
Sostituzione di Barbe Ri 
guardo alla ventilata sostltu 
zione del giudice sportivo e al 
trasferimento della commis
sione che designa gli arbitri di 
A e B, Nizzola na ammesso di 
esserne stato Informato pre
ventivamente «Non potendo 
influire sulla decisione - ha 
concluso - ne prendo atto 
senza commentarla» 

La coppa 
Italia 
cambia 
volto 
• 1 MILANO La Lega calcio 
ha varato la nuova formula 
della Coppa Italia Vediamole 
novità La pnma fase del tor
neo inizia il 21 agosto e si 
conclude il 4 settembre Qua
rantotto le squadre impegna
te, divise in otto gironi da sei 
Passano le prime tre, cosi per 
la seconda fase ne rimangono 
ventiquattro In questo secon
do turno, divise in sei gironi 
da quattro squadre, le forma
zioni restanti si incontreranno 
il 14,1121 e il 28 di settembre 
Le prime di ogni girone si qua
lificano, più due che vengono 
poi ripescate Le otto rima
nenti si incontreranno, con 
l'eliminazione diretta, nei 
quarti, nelle semifinali e in fi
nale Il 21 luglio avverrà il sor
teggio dei gironi D Da Ce 

• Tour. Delgado in giallo, tappa a Rooks 

Waterloo sulle Alpi 
Bandiera bianca francese 
• 1 ALPE D'HUEZ Terremoto 
nella classifica generale del 

,Tour de France dopo la prima 
yera,-_g»nde tappa,* moni»-

Coppi nel 1952 scrisse una 
delle pagine più belle della 
sua carriera di campionissi
mo, | olandese Steven Rooks 
si è Imposto sul connazionale 
Theunisse mentre lo spagnolo 
Delgado, giunto terzo, ha 
conquistato la maglia gialla È 
stata la tappa che ha sancito 
per il ciclismo francese una 
vera e propria Waterloo, Jeff 
Bernard, l'uomo su cui I tifosi 
transalpini puntavano molto 
per la vittoria finale, è arrivato 
sul traguardo staccatissimo, « 
22' Lo stesso Mollet ha com
promesso la classifica perden
do sui terribili tornanti dell'Al
pe d'Huez più di 8 minuti, 
mentre Laurent Fignon si era 
ritirato in mattinata, confer
mando il suo momento di cri
si Dolenti note anche per gli 
italiani che, non abituati al rit
mi di un ciclismo che eviden
temente non fa per loro si so
no persi nelle retrovie Visen
tin!, che era ben piazzato In 
classifica generale, è giunto 

sull'Alpe d'Huez quando 
Roolts e Delgado erano già in 
albergo, Di Bugno e degli altn 

^ corridori ItailanLnesauna trac*. 
, cla,,r » +J, s*% « 

La tappa al è decisa comun
que sul tornanti del penultimo 
gran premio della montagna, 
posto sul Col du Glandon, 
Delgado e Roolts hanno attac
cato, scattando ripetutamen
te Bauer è transitalo con 1 
minuto e 14'' di rilardo Più 
sensibili gli altri distacchi Cri-
quellon a 2 50", Visentinl a 
4'30", Breukink a 7', Zimmer-
mann a 8', Bernard addirittura 
a 10'20" Sul successivo tratto 
di salita che portava i corrido
ri ad affrontare I primi tornanti 
dell'Alpe d'Huez, Il colombia
no Parrà e l'altro olandese 
Theunisse si avvicinavano alla 
coppia di testa II quartetto si 
componeva a pochissimi chi
lometri dal traguardo quando 
Parrà, con un colpo di mano, 
cercava di scattare ma era 
ostacolato vistosamente da 
una moto del seguito Incredi
bilmente la giuria non interve
niva e per circa 400 metri altre 
motociclette di fotografi face
vano da «tappo» frenando i i-

nlziativa del colombiano Era 
quindi la volta di Rooks, pro-
tagonsita sfortunato nelle 
classiche di primavera, il por-» 

4aootpitdiuW||rn si involava* 
e giungeva sulla vetta dell'Al
pe d Huez con 16" su Theu
nisse e su Pedro Delgado 
Quarto si classificava l'invipe-
nlo Parrà a 22 ' Il canadese 
Sleve Bauer con una pedalata 
scomposta ma regolare, limi' 
lava i danni e tagliava il tra
guardo con due minuti di ri
tardo, non nuscendo a con
servare la maglia gialla. Pe
santissimi distacchi per altri 
uomini-classifica Simon giun
geva a 8' Visentin! a 15', Breu
kink a 17', Zimmerman a 20', 
Kelly a 24' Oggi è in program
ma la cronometro individuale 
di 34 chilometri da Grenoble 
a Villard de Lans 

Ordine d arrivo della Cha-
monix Alpe d Huez 1) Steven 
Rooks (Pdm) in 6 55' 44'', 2) 
Theunisse a 16 ', 3) Delgado 
s t , 4) Parrà a 22 ,5)Herrera 
a l ' 0 6 ' 

Classifica generale 1) Pe
dro Delgado (Reynolds), 2) 
Bauer a 25 ', 3) Parrà a 1 '20", 
4) Rooks a 1 '38", 5) Herrera a 
2'25' D M 

Laureili Fignon r ii len dal Tour 

Tra le donne continua 
il duetto LongcK>inins 

• s i ALBERTVÌLtE Ancora loro Jeannie Longo e Maria Canins, 
protagoniste del Tour de France femminile Le due prime don
ne del ciclismo mondiale non concedono tregua alle loro av
versarie Ieri, sul traguardo di Albertvllle la Longo ha regolato in 
volala umida Chiappa e la stessa Canins nella'quarta tappa 
lunga 85 chilometri Si trattava di una frazione piuttosto facile, 
ricca di saliscendi e di brevi colli ma priva di montagne classi
che La Longo. grazie ai secondi di abbuono conquistati, raffor
za la sua prima posizione in classifica generale davanti a Maria 
Canins che aspetta le prossime tappe alpine per attaccare la 
male Ordine d'arrivo della MorzIne-AlbertviUe- 1) Leannle 
Longo (Francia) in 2 ore 11'48", 2) Imelda Chiappa s t , 3) 
Maria Canins, 4) Donna Gould (Australia), 5) Liz Hepple (Au-
strialia) Classifica generale 1) Jeannie Longo, 2) Maria Canins 
a 19", 3) Liz Hepple a 2'50", 4) Imelda Chiappa a 3'18", 5) Tea 
Vilaledt-Nymana3'53" 

" " — — ^ — — Pallanuoto. Finale scudetto Canottieri-Posillipo 

L'eterna sfida in piscina 
E a Napoli uno scudetto arriverà 
Sabato alle 20,30 alla piscina Scandone di Napoli 
si giocherà la pnma delle cinque sfide tra Posillipo 
e Canottieri per l'assegnazione dello scudetto di 
pallanuoto, Era già successo nel 1985, anche allo
ra il Napoli calcio fallì la conquista del titolo e i 
tifosi azzurri dovettero accontentarsi dei tnonfi del 
Posillipo Rossoverdi favonti sul più titolato sodali
zio di Molosiglio. sullo sfondo, tanti problemi. 

LORETTA SILVI 

,. ™™__ vf im»%ìv ^ u ' ^ ì 
Il bomber della Marine; Posillipo Fiorillo, sicuro protagonista 
nella finale scudetto di pallanuoto 

wm NAPOLI Comunque vada 
uno scudetto arriverà Posilli
po e Canoltien si affronterai! 
no da sabato al meglio delle 
cinque partite per aggidicarsi 
il titolo italiano di pallanuoto 
E la seconda volta nella stona 
che una «straclttadina» decide 
una stagione Era già successo 
nell 85 protagonista sempre 
la pallanuoto con Posillipo e 
Canottieri I eterna sfida 

La città, insomma non re 
sta ali asciutto Perso lo scu
detto del calcio non resta che 
consolarsi alla Scandone tri 
stemente deserta tutto I anno 
ma che per le finali scudetto 

amva ad ospitare diecimila 
persone (nonostante I agibili
tà sia ancora ferma a quattro 
mila) Dopo tre anni la stona 
si npete Anche allora il Napo
li calcio sfiorò lo scudetto, 
piazzandosi poi al terzo pò 
sto il sogno cullato solo per 
qualche giornata Amvò inve 
ce il titolo del Posillipo dopo 
tre partite contro i più titolati 
rivali della Canottien (sette 
scudetti) a consolare gli ultras 
riversatisi in piscina Oggi i fa
voriti sono sempre loro i ros-
soverdi del circolo di moda in 
via Posillipo che dopo aver 
dato alla scherma campioni 

come Cuomo e U Regione e 
al canottaggio Ajese e Roma
no, regala ai suol divi in calot-
tina, ingaggi (oltre i cento mi
lioni) unici nel mondo semidi* 
lettantistico della pallanuoto 

Posillipo e Canottieri come 
un gioco delle parti II circolo 
più antico (festeggiati da po
co i 74 anni a Molosiglio) è 
quello dall audience più pro
letaria Enzo D Angelo allena 
una squadra giovane, tranne 
lo slavo Roje e Trapanese, uni
co nazionale giallorosso, pa
gato poco e neanche con 
puntualità Nessuno sponsor, 
pubblico scarsissimo 11 Posil
lipo è un circolo più giovane, 
ma ha una squadra più esper
ta, piena di nazionali come 
Mano Fiorillo i Postiglione i 
Porzio ma le grane non man
cano la pnma è 1 annunciato 
divorzio coni allenatore Pao 
lo De Crescenzo Poi quello 
con lo sponsor, I Onginal Ma-
rines A milioni di T shirt ven 
dute in tre continenti che m 
alcuni momenti cntici, come 

due anni fa, si sobbarcò diret
tamente il pagamento degli 
stipendi Mentre le squadre in 
acqua combattono per il tito
lo, la pallanuoto nschia quindi 
di restare a secco E tutto nel
la indifferenza quasi completa 
della citta, già convalescente 
dalle delusioni calcistiche che 
per qualche mese l'hanno al
lontanata dalle sorti della 
squadra di calcio 

Di pallanuoto si parla mol
to, si lamentano infatti 1 din 
genti, ma il contnbuto dei tifo
si che amva nelle casse socia* 
li, orfane di qualsiasi contnbu
to federale, è davvero scarsis
simo E cosi mentre lo sport è 
ai vertici il circolo Canottien è 
commissanato (passivo attor
no ai cento milioni) mentre al 
Posillipo una parte dei soci 
non chiederà altro che ndi-
mensionare questa «Juventus» 
acquatica E il Presidente del
la Lega Lello Sapienza, magi
strato di Santa Mana Capua 
Vetere si dimette In tre anni 
e mezzo di vita non gli hanno 
dato neppure uno statuto 

Caldo & Musica 
a braccetto 
Premio «Rocco» 
a Gianni Morandi 

Il premio nazionale «Nereo Rocco» 1988 è stato assegnato 
quest anno a Gianni Morandi (nella foto) quale capitano-
giocatore della nazionale cantanti che, come noto, devol
ve gli incassi delle sue esibizioni per scopi benefici L'in
consueta assegnazione è stata adottata dalla giuria presie
duta dal dott Fino Fini direttore del centro tecnico di Go
vernano «per aver messo tramite 11 calcio la propria imma 
gine e il proprio prestigio al servizio degli altn per scopi 
benefici» Il premio «Rocco» per il giornalismo è stato 
invece assegnato a Gianni Mina 

R M I Madrid l* Commissione d Appello 
Keai maona dell Uefa ha operato uh»-
trattato COI guanti stanzioso sconto al Rea! 
6 /vÌAi-nata Madrid Esaminando I ri-

giornate corsi del club spagnolo In 
di SCOntO 3 M i c h e l riferimento alla partita del 

^ ^ ^ 20 aprile col Psv Eindhoven 
*^^—^^^^^*^~ (Michel fu squalificato per 9 
turni e Hugo Sanchez per 3) ha trovato evidentemente 
esagerate le sanzioni comminate in prima Istanza A tal 
punto da graziare letteralmente il centrocampista madrile
no, togliendogli 6 giornate di squalifica dal groppone con 
questa motivazione «Il giocatore è colpevole di comporta
mento scorretto avendo molestato I arbitro, ma non In 
modo tanto grave» Sanchez a sua volta starà fermo urta 
sola giornata Invanata la multa di 7Smila dollari (100 
milioni di lire) alla società Comunque il brusco voltafaccia 
degli organi disciplinari mina una volta di più la credibilità 
delle competizioni organizzate dall Uefa Specie quando 
di mezzo e è il Real Madnd 

In Francia è 
già campionato 
Favorito il Monaco 
di Mark Hateley 

Un poker di favorite par lo 
scudetto nel campionato di 
calcio Irancese che inizia 
oggi e sabato (conclusione 
il 31 maggio) Si tratta del 
Monaco, campione uscen-
te, del Bordeaux, del Matta 

•»««»«««««««••"••••••••••••^ Racing e del Marsiglia II 
Monaco che già poteva contare su giocatori come l'ex 
milanista Hateley, Amoros e Battiston, affronterà campio
nato e Coppa Campioni rinforzato dai nazionali Bi|otat, 
Poullain e Tourè II Bordeaux ha preso invece Stopyra, 
Genghlni, I inglese Alien e l'ex interista Scilo, il Matta 
Racing, il marocchino Bouderbaia, il Marsiglia, Cantora 
Da segnalare che per la prima volta, alla maniera del cam
pionato inglese, la vittoria di una squadra sarà premiata 
con tre punti anziché due 

«Eurosports», 
nasce la prima 
Tv europea 
tutta sportiva 

Ali inizio dell 89 nasceri 
«Eurosports», il primo cana
le televisivo europeo tutto 
sportivo La nuova stazione 
sari Irradiata attraverso II 
satellite lussemburghese 
•Astra» e raggiungerà Ini-

^mm^mmmmmmm^ zialmente 13 milioni di cale 
con 9/18 ore di programmazione giornaliera A dare vita al 
nuovo canale sari una singolare alleanza tra il magnate 
australiano Rupert Murdoch (che gì* controlla molte pedi
ne del settore in tutto II mondo) e 15 enti televisivi pubblici 
europei, Rai compresa. Evidenti i reciproci vantaggi dell'o
perazione fra l'altre 115 networks con «Eurosports» po
tranno affrontare più agevolmente la sfida con le reti priva-

Le mani 
% »*, 

n»wejMente,dsii|,ii!BdW> 
calcio Antonio Matarreae 
ha dacia» di spostai» a Ro
ma gli organi tecnici arbi
trali Un progetto di «cen
tralizzazione. che costringe 
laCan di A e B, attualmente 
a Milano, e quella di C (• 

Firenze) a trasferirsi nella capitale La ristrutturazione era 
stata da tempo annunciata e pareva dovesse coinvolgere 
anche Campanai!, 17 anni di presidenza Aia e 5 di Can alle 
spalle Invece il 19 luglio Matarrese riconfermerà Campa-
nati - che facendo parte della Commissione arbitri della 
Fifa e dell'Uefa resta una pedina fondamentale nel gioco 
politico mirato ai Mondiali '90 - presidente dell'Aia Pro
babilissima, poi, la designazione del vicepresidente Ala 
nella persona dell'ex arbitro Lombardo Un'altra novità 
che sarà ufficializzata nei prossimi giorni è quella che vede 
Giancarlo De Sisti nominato responsabile del settore gio
vanile della feuerazfone 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN TV 
e. 18 20 Tg2 Sponsera, 20 15 Tg2 Lo sport 
. 16 30 Ciclismo Giro di Calabria dilettanti, 16 55 Cicli

smo, da Villa» de Luis, Tour de France, 18 45 Tg3 Derby, 
23 30 Tg3 Notte Ippica, da Grosseto cor» tris di trotto 

Tkw. 13 Sport news, sportlssimo, 23 30 Tmc Sport, Tour de 
France (sintesi), Calao brasiliano 

Capodlrtrta. 13 40 Donna kopertina (replica), 14 10 Juke box; 
14 40 Sport spettacolo, 16 40 Ciclismo, Tour de France, 18 
Juke box, 18 30 Donna kopertina (replica), 19 Atletica, d i 
Nizza, meeting (replica), 20 30 Calcio, Supercoppa Ameri
ca, Racing Cruzeiro, 22 25 Ciclismo, Tour de France (sinte
si), 22 45 Sport spettacolo 

BREVISSIME 
A Odense (Danimarca) I Italia ha vinto per la 

quarta volta consecutiva la cronometro a squadre (70 km) 
nel campionato mondiale di ciclismo juniores, davanti a 
Cecoslovacchia e Urss II quartetto era composto da Bac-
ciocchini, Contn, Peron e Tarocco 

Nicaragua pia vicino. La campagna prò nazionale di baseball 
del Nicaragua ai Mondiali italiani (23 agosto/7settembre), 
lanciata la settimana scorsa dall'Uisp continua a registrare 
adesioni fra le altre, quella della Lega atletica leggera e 
della Federazione italiana Baseball Softball Ricordiamo che 
il denaro può essere inviato al c/c postale 67491O0l-Uisp 
Nazionale Roma «Sport per il Nicaragua» 

Bravo Tozzi. Nel corso del meeting di atletica leggera di Bar
cellona I italiano Tozzi ha ottenuto la seconda prestazione 
nazionale di tutti i tempi con 13 61 ' sul 110 hs 

Argentili La commissione d appello ha scontato 5 del 15 mi
lioni inflitti di multa a Moreno Argentin, in relazione ai fatti 
del giro di Campania 

Renato e 1 suol fratelli. Il contratto con la Roma ha già dato 1 
suoi frulli cosi il calciatore brasiliano Renato Portaluppi ha 
approfittato del ntorno a Porto Alegre per regalare un ap
partamento a ciascuno dei sei fratelli 

Cane toma a vincere. Paolo Cane ha superato il terzo turno del 
torneo tennistico di Bastad (Svezia) battendo Gonnarsson 
per 7 6 6 1 

Pera europeo. Albano Pera 38 anni di Capannon di Lucca, ha 
vinto a istambul il campionato europeo di tiro al piattello 
fossa olimpica Medagli ed argento per Elda Roland! tra le 
donne e Rodolfo Vigano tra gli juniores 

Campana, il presidente dell'Associazione italiana calciatori, 
Sergio Campana, ha chiesto a Nizzola e Cestani un preventi 
vo intervento presso le società «per evitare il verificarsi di 
situazioni in cui calciatori con contratto in corso non venga
no convocati per la preparazione precampionato cui hanno 
dintto in base ali art 10 del contratto collettivo" 
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Applicando la formula 

del leasing a costo zero, 

noto economista 

scopre le qualità 

di Opel Kadett Diesel. 
"Con la formula GMAC", ci ha 
confidato un autorevole esper
to di economia,"chiunque 
può acquistare una Kadett 
Diesel in leasing a costo ze
ro. E senza altri oneri prima e 
dopo la conclusione del con
tratto". Applicare questa for
mula è facile e i risultati sono 

sicuri a| 100%. Per ottenere l'ammontare della rata mensile 
basta dividere l'importo da finanziare per 29, il numero 
delle rate previste dal contratto. Nel caso di anticipo' pari 
al 35% del prezzo, il valore del riscatto verrà fissato in sole 
1.000 lire per milione. Con anticipi inferiori (minimo il 10%) 
il calcolo del canone mensile resta invariato e il costo com
porta la sola variazione del valore del riscatto. 

•ESEMPIO: KADETT 1 .60 . 

PREZZO 11874000 

ANTICIPO (35%) 4155900 

IMPORTO DA FINANZIARE (Prezzo meno anticipo) 7 718100 

RATA MENSILE (Importo da finanziare diviso 29) 266140 

VALORE DI RISCATTO (L1000 per milione) 11 874 

Ma le straordinane offerte dei Concessionari Opel non finisco
no qui, c'è anche un milione di risparmio per chi preferisce 
acquistare Kadett Diesel in contanti. Presto. Dai Concessionari 
Opel. Il tempo è denaro e l'offerta è valida fino al 31 luglio. 

7 OPEL &• 
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